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LA HISTORIA DEL 

MONDO NVOVO 

DI M. GIllOLAMO BENZONI 

MILANESE. 

L^Q^^L rR^rr^ delle 

jfole^Cr mari nHouamente rttrotfati,et delie 
mone città da lui proprio Cedute , 
per acqua per terra in 
qttattordect annt, 

Kuouamente rifinmpata,ft lUuprata con la giunta d'alcune 
cofe notabile d^H'ìfoU di Canaria . 

C 0 1^ T III r I L E G I 0. 



IN Venctia, AH inftanr:a di Pietro, ^ Fnnccfco 
Tini , fratelli . M. D. LXXil. 
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ALLILLVSTRISSIMO SIC. 

S. SCiMONe SJMONETA 

SEXAIORE C)I(.NISSJMo, 

^ r PAD il o N M I o 

OSSERVANDISSIMO, 




O G L I O N O il 

più delle volte 
( llIurtrifTimo Si- 
gnor mio) i fag- 
gi fcrirtori,quan 
do vogliono del- 
le fue fduche far 
, . i^evn preferite à 

qualche gentile, & geneiofo fpiriro: 
glianteceiron di quello lodarprim.,, 
& egli con/bguentemcntc efilraie il 
Ipnichepoffibilfia. de quali, ilpriir^o 
a me non fa bifogno; e/lcndo, chci 
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maggiori divoflra llIuftriflimaSigno- 
na,ln grado tale fono fempre ftati,che 
chiari , & flimofi , perpetui viiieran- 
no . L'altro , meno me neceflario ; 
chesio volefTe fpcnderc parole fopra 
le fue rare qualità , & infinite virtù , in 
vano mi affaticherei ; hauendo quel- 
le piùtofto bifogno di qualche Man- 
tOci fonoro, ò Arpino, che Roma a- 
dora; & qucftì ancora, in fine, altro 
non diriano per conclufione , fé non , 
che mvoltra signoria llliiflriflìma al- 
berga la virtù ifteflìi ; la corcefia , 
& gentilezza , in quella tengono , fen- 
Zà dubbio alcuno, il fiio nido ; dalle 
quali inuitato , anzi dalla affettionc , 
che à quella porto sforzato , delle 
mie fatiche il poco frutto le confa- 
gro , & dono. Tenendomi certo , 
che quella non hauerà ri/guardo al 
piccQl dono , ma alle deboh forze 
, mie i impcroche non hauendo al- 
tro , che più conuenga alla pruden- 
Zii , & grauità di voftra Signoria 11- 
iuftiiirimaj quanto dar lepofTo , tan- 
to 



to di buon cuore le dono , & con fom- 
ma riuercnza le incliino • 



Di V. Signoria Illuftriffima 
affettionatìflimo feruo 
Girolamo Benzoni. 
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T^rOL^ DELLE TJGVRE* 

N p I A N A ntàrduigllofa in Cu- 
mariit, cdr. 3 

Modo di nauigure nel mare di tra^ 

- montana . > f . f 

Modo et i u ormire nel Golfo di Parta , Cr di mol- 
ti altri luoghi , f , 8 
Come gl* Indiani cclauano l'oro in bocca a gli Sp4 
gnholt^ Cr deS'haùito chelor portano mdi^ 
uerft litog hi d i terra ferma . f . 4 9 
Indiani della Spaguuola per non feruire a* Crifta 
nifi andana no à impiccare a 1 hofchi, r . y x 
Modo che tengono i medici nel medicare gl'in^ 
fermi. ^^jj 

Modo di fare il pane . c.sj 
Modo di fare Inno , (, ^ g 

alberi che produco fi ut ti . c.Ce» 
Cafa ieni/imamente coperta nella Prouincta di 
• r. 8 6 

^lieroche produce il Cacauate , cr come gl'/n" 

di ani di due legni cauano fuoco , c. \ 
tyillperi che producono le lacche , delche gl* india 
nigeneralmente fe ne Jèruono de* liafi. cto^ 
M odo dt ballare . r . i o 4 

f:ort:e gl'indiani -^iuono [opragli alberi, ex Ci 
Modo dipcfcare , cr nauicarènel mare di au^o^ 

C evie gl* Indiani del Perii adorano il Sole , Cr lo 

tengono 
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DELL'HISTORIE 

DEL MONDO NVOVO 

DI M. GIROLAMO 

BENZONI MILANESE. 



L I B IlO T li 1 M 0, 



S s E N n o io giouA^ 
netto di età d*anni 
ventidue^ & de fiderò 
fo di vedere , come 
molti altri,il mondo , 
e^r hauendo notitia di 
queipaefi nuouamen 
te ritrouati dell'In^ 
dia, cognominati co[i 
da tutti, il Mondo ISluouo 3 determinai d* andar* 
pi'y et cofi mi partì di Milano.col nome di Dio ret 
tore y&gouernatore di tutto tvniuerfo , l'anno 
del M. D. xLi. et me ne andai pev terra à Medina 
del Campo ydoue il popolo v fa gran traffico, per 

jl rij^et 
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DELVHISTOIIIE DEL 
rifpetto delle fiere , & gran tnercatantie dì tut - 
tata Spagna y &poi dSeuiglia mridufiì, 
in vna barca per lo fiume Guadalchmil, fuià 
fan Luca di Barameda condotto , il quale è porto 
generalmente di tutte le naui, che vanno, ^ 
Tengano dall'india , è trouato rna nane . che 
partir voleua, carica dimercantia. per 1*1 fola di 
Grancanaria , m'imbarcai , per nonhauer tro • 
uat 0 più corto paffaggio, per lo mio ca mino, vo- 
lendo adempire toìto il mio defiderio , & per ha 
uere intefo che in quelle Ifole , vi fi trouano del 
continuo naui, che vanno cariche aW India , di 
vini , farine , mele , cafcio . (jr altre cofe ntcef- 
farie per queipaefi . Co fi feci di là pajf aggio } 
& arriuato in termine di due mefty io hebbino- 
titia, come vna Carauella nell'I fola delia Val- 
ma , fi caricaua di vino , per pafiar all' Indie ^ 
onde fubito in vn bergamino mi partì , & in 
due giorni arriuai , doue in breue tempo lana- 
ue fu [fedita ; & ci partimmo . Et hauendo 
nautgato con prospero vento quattordici giorni ^ 
noi vedemmo vna gran quantità d*vcceUi ma- 
rittimi , doue con molta allegre"^ noHra ,fa - 
cemmo giudicio , che erauamo alla terra vicini y 
& Ipefje volte la notte volauano certi pefciy den 
tro alla naue , di longhe":^ d'vn palmo , i qua - 
// à modo de gli altri vccelii , quaft haueuano le 
al e . Già il Nocchiero accorto haueua comin - 
ciato à pigliare Valte':^ del Solejiaquale alte:;^ 



MoisiDo Irroro. lib,l % 

:(a , fi pi\!^liii ali' aria del Mezzogiorno , &alU 
notte là Tramontana. , laquaie gii U teneua,' 
mo molto baffa j ^ nauìgando in sì fatta ma^ 
niera^fra due giorni,vna Domenica mattinale f" 
fendo nel Icuardel Sole, noi vedemmo Terra . 
il Capitano della naue mi dijj'c , qualmente che 
quella era la prima Jfola ,che lo inuitto Cbri^ 
sto f ano Colombo, vedejfe il fecondo viaggio^ che 
di Spagna ei fi partì . per andare aWlJvla Spa - 
gnuvla , &per hauer nauigato con le fue Cara^ 
uelle da ventiquattro , ò venticinque giorni, da- 
poi la partita fua dati* 1 fole di Canaria, /èn-;^ ve 
der mai tcrra^ defiderofo grandemente di vedere 
la y fubito che la fcoprì con l'occhio , la nomi» 
nò la Defiderata . f^i fono molte Ifole , ma U 
maggiore da gli Spagnuoli è detta Guadalupe-j 
quelle fono la maggior parte habikite , & ri- 
piene d* Indiani Caribbi , i quali fi mangiano l'vn 
l'altro , cioè gCinimici, 2v{oi vedemmo vna 
barca d Indiani pefcatori t i quali vedendoci , ft 
tnejfero in fuga j noi feguimmo il viaggio no^ 
Uro , torcendo à man fìnifiraj verjo la li- 
nea equinottiule ^ doue vedemmo alcune altre 
Ifole m termine d'otto giorni • Co fi giun- 
gemmo à Cubagua , è trouato in queHa Ijola il 
Couernatore Girolamo d'Ortal, ilqnalc tanto 
mi Himulò , che mi fece restar con lui , facen- 
domi molte &gran proferte,come fogliono fare 
tali goHcrnatori del paefe , dicendomi, come in 

*/£ breue 



T>ELVHISTOTfJE DEL 
breueft voleua mettere in ordine con ma hmnd 
quantità di Spagnuoliy per andare al fuo Gouer 
noydetto da i paejaniyT^autalyhoggi chiamato da 
gli Spagnuoli il Dorato, che vuoi lignificare pae 
fe di gran ricche':^a,& che in breue tutti farem 
mo arricchitìEtcofìcon quefle parole dipromef 
fe vane,& molte altre maggiori,che mi diffe^mi 
refiaiycome quello ch'era defiderojo, co fi di vede 
rennouipaefucomedifiirmi ricco. Islon molto 
dipoi ch'io fui giunto in Cubagua, vi arriuò Vie 
tro di Errerà gouernatore deli*! fola Margarita, 
con due brigantini^accompagnato da trenta Spa 
gnuoli.perpajfare in terra ferma, à pigliare al- 
cuni fcbiaui 'y cofi in breue tempo.vna matti^ 
na à due bore di giorno noi partimmo, menando 
[eco Girolamo d*Ortal , & la fera noi entrammo 
nel fiume di Cumana , & in queflo luogo r*era 
edificato di legnami da gli Spagnuoli^vnaforte':^ 
^a.per afficurare le barche che di Cubagua J que 
Jiù fiume andauano à pigliar acqua ancor che la 
topo Calìiglione, nel tempo che fioriua lapefcag 
gione delle perle,V€ ne fubricò vn altra di terra, 
però fi-a poco tempo ft^ccefie cbeH fiume per la 
Superfluità delle pioggie, in tal modo crebbe, che 
fiù di due miglia dipaefe allagò^onde la forte":^- 
7^ venne à rouinare . Eranui ancora alcune po- 
che ca fette quattro.ò cinque sfitte di canne, do- 
ùe il Capitan Diego Decampo edificò la Villa di 
Toleto (come diremo) &già^li Spagnuoli ha» 

ueuano 



ueuanoquafidisÌYuttiquenipaeftt & di tanta 
moltitudine d IndianiyCome Veruno prima , non 
fi trouauanOyfalfio che alcuni pochi > & poueri 
Signorotti , i quali gli Spagnuoli haueuano man 
tenuti per i lor biCogni . ^Itri s'erano ritirati 
in alcuni luoghi tfen'7^ habitat ione, foloperfug 
gire l'imperio de* CriHiani . Mentre che noi di^ 
inorammo in Cumana^venne vna donna Indiana 
moglie à*vn Signore de* principali della Trouin» 
cia^con vn paniere picn di frHtti,& era tale^ che 
nè inan'2(i , nè dopo ne ridi vna sì fatta , tal che 
gli occhi miei non ftpoteuano fatiare di guar- 
darla per marauigliay& arriuata ch^ella fu.en^ 
irò dal Gouernatore Tietro di Errera^& pcfto- 
gli ilprefentedi frutti inan'2;iyfèn':^ fhuellarc 
cofa alcuna , fi pofe a fèdere fopra ym banca j 
le fhte'^ fue erano tali • 



«/f iif India 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



VELL'HISTOJIIE DEL 



Indiana marauigliofa in Ciimana . 




C o s T r I era tutta ignuda , filno la parte 
rergognofa, che coficoftuma tutto il paefe» era, 
vecchia , d pinta di nero , co i capelli lunghi infi- 
tto alla centura , & gli anellini dell'orecchie gli 
haueua tanto è tanto tirati, che ft diìlendeuano 
in fin fu le (palle , cofa marauigliofi da vedere ; 
lugli haueua ftfiiptr lo meT^o^e tutti pieni d'a^ 
nella d'vn certo legno lauorato , molto leggieri^ 
Uqual legno in lingua loro , fi chiama Cacoma . 

Haueu<$ 
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■Moi^Do T^yoro lib.l 4 

Haueua l'vgna fora di modo iunghe , la denta- 
tura nera, la bocca grande , & le narici del nafo 
forate con rn anello dentro^ detto da loro-Carico 
ri , coft vn moriHro ci apparila, più tofto . che 
creatura humana . Valuti due giorni, noi ci par 
timmo di Cumana^et cofieggiando la cofla verfo 
Leuante.pcr lo Golfo di Taria,& andammo 
dou* erano alcuni Signorettidipace^quafi del con 
tiniio fmontando in terra à quei luoghi , CiT per 
yn poco de vino dì Spagna, per vna camicia , i n 
colteilo,& altre cofe noflre di poca valuta, che il 
Couemaiove donaua lorOt& mandauano co noi 
altri,alcumdt*va[lalli^& fudditi loro.à mo^ 
flrarne ip.tcft , c2r luoghi doue noipoteffmo pi- 
gliare de gi* Indiani, capitalijjimi lor nimici,p€r 
affer amici & confederati de Cri^iiani ; & coft 
rdtato il Goucrnatore con otto Spagnuoli in Co, 
riacOytutti noi altri partimmo^ guidati da gente 
amica^che portaua yettouagliay& caminammo 
fra terra delle miglia cento,paJfando montagne^ 
yalle,fiumi, bofchi , altri luoghi,doue ci con- 
duceuano quelle guide , che le golpi harebbono 
temuto dpafjare per quei bufi dimorar per 
quelle balT^e ^ bene jpejfo caminando più di notte 
che di giorno , & in quefto modo^ noi pigliammo 
dugtnto & quaranta fchiaui, fra majchi et femi 
ne, piccoli (^grandi, il Capitano temendo che 
la vettouaglia non mancale (ancor che dalle 
laje degl'Indiani fe ne ttglufje ) dette la volta 

*4, iiij d 
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DElL*tìlSTOJ\IE D Et 
dì ritorno , & nel viiiggto yna mattina qua fi al" 
r^lba . vedemmo due fuochi , vno in monte^ & 
l'altro in piano , & partita per metà la gente , 
per andare aWvna parte, & all'altra^ci mettem 
mo in camino , quelli alla pianura arriuarono 
più toHoy& trouandoui folamente vnayecchia 
con lafigliuola.che haueua vn bmbinOygli mef" 
fero le mani adojfo , che tutti dormiuano ; onde 
fuegliati traffero tal gridio che quei dal mote vdi 
tono, & non ejjendo ancora arriuatiy leuarono à 
romore,onde i nofiri pochi» (pauentati da' molti^ 
fe ne tornarono à vnirfi infieme.doue eramo noi 
altri. Cor fero i nimici a' paffijoue noi doueuamo 
arriuare, ma foprauenendo ilgiornOy& veden- 
doci affai più che non penfauano, & armati, fi ri 
tirarono , non recando però di offenderci con 
quelle loro faette auuelenate^ gridandoci dietro, 
ladroni, caniy traditori, afiajfmi , & CHdo,che fe 
non fojfeUato per i noftri amici, che gli meffero 
infuga,che nepatiuamo dannoi^ rouina . Co fi 
pajfammo fen':^ danno ^ la fciando la vecchia ^ 
the noi pigliata haueuamo , perche lei non pO' 
teua caminarey& fra due giorni giungemmo 
doue il Gouernatore era, & ripa fati per al- 
quanti giorni , caminando per quella co^a, cir- 
ca ottanta miglia , in certe barche entrando 
che ilpaefevfa, lequali fon fhtte d'vn pexX9 
d'Mbero, chiamate da /o> o Virague : & le mag 
glori leuano da cinquanta perfine in circa . 

Modo 
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Mùcido T^^yoyo. lib.i. 

Modo di nauigare nel mare di 
Tramontana • 



Per tutta quella cofliera calano da' monti al 
cuni Indiani alla marina à pefcare-yperò noialtri, 
[montando cinafcondeuamo in alcuni luoghi^do 
ue non ci poteuano vedere , & bene jpejìo tutto 
il giorno flauamo appettando difìirprìgwni,ma 
arriuati gli Indiani faltauano fuori dguifa di 
Lupi, che gli Agnelli predano^ &glifaceuano 

fiìnaui* 



— ^^^^^^^^^^^ 
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i>£lVhistoj{je del 

fchìaui, InqueHo modo ne pigliammo più di 
cinquanta , & la maggior parte f emine, con i 
ior figliHoli piccoli, alla fine tanto andammo da 
rn luogo à vn altro , che noi fummo [coperti da 
nimici che pefcauano , / quali fubito dando nella 
griday diedero notitia d gli altri della m ftra ve- 
nuta , tanto che della marina fi fuggirno tutti p 
&noiin terra /montati non predammo altro ^ 
chepefie (ecco al fuoco lento fipr a gratelle fiit 
te di canne, cauallete fecche al Sole,cheper por- 
tarle alle loro cafe quella gente hatteua me[k in 
filT^a. il Capitano poi che ride di non poter 
fin fhr preda d*huomini,fe ne tornò , & ci coti" 
duce à cafa d'vn pouero Signoretto amico di Sfa 
gnuoli,^ donandogli vn bocca l di vino , vna ca- 
micia , & certi coltelli , con molte buone parole 
lo pregò , che volefie condurlo in luogo da far 
preda di Sthiaui'^il Signorotto non volfe che i 
Criftiatiianda fiero con lui, ma tolto vna parte 
delia fifa gente andò, & ritornò l'altro giorno 
con fedici Indiani , legati con le mani dietro , (jr 
gli donò al nostro Capitano , ilquale ringra- 
tiandolo afiai , gli fece promefia di portargli 
vn* altra volta co/e maggiori, & più belle . Coft 
ce ne tornammo à Cariaco \l altro giorno poi 
giungemmo à C umana, il Gouernatore man^ 
dò gli Schiauià Cubagua , & dette licen'^^àgli 
ami(i,che lo haueuano accompagnato, che fe ne 
and^jfino alle cafe loro ; i quali poi furono af 

fattati 
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MoviDo v:roro. lib i. e 

faltatiper lo camino da' nmmi, & ne ammaT-^ 
^arono quattro di loro, gli altri ritornarono à 
Cumana à lamentar ft dal Gouernatore , pre- 
gandolo , che volefie mandar con cfìo loro 'alcu- 
ni CriHiani armati ,à caligare i communi ni" 
mici . Ma il Gouernatore moHrandogran di- 
spiacere del lor male , difie.cheper allora non po 
teua , conuenendogli d'andare à maggiore impre 
fa m altra parte, ma che non mancherebbe fi- 
pra la fede fua , vn*altra volta , di punirli co- 
me meritamente era il debito . Onde fi partirò-^ 
no molto mal contenti, con maledirei CriHiani, 
& le rapine loro ylequali erano caufa di tanta 
rouina . ;/ Gouernatore in breue con tutta la 
fua compagnia ft partì di Cumana,6- ccflegnan 
doverfo Vonenteje n'andò ad ^maracapan- 
na i queHa era vna città di circa à quaranta ca 
fi,&vi rifedeuano del continuo quattroceto Spa 
gnuolij quali ogni anno fkceuano fra di loro 
rn capitano , & accompagnato dalla meta {in 
circa) de* fcldati, fe ne andaua fiorrendo per 
molte prouincie di quei pae fi, menando con lo- 
ro molti amici che rifedeuano à contorni di quel 
Colf ■) . Mentre che noi §ìemmo in quefto Ino^o, 
-piarriuò il Capitan Tictro di Calice , con più di 
quattro mila fchiaui,& molti più ne haueuaprc ' 
fi, ma tanto per mancamento di vettouaglia, 
fatiche, & trauagli , quanto per lo dolore d'ab- 
bandonare la fatriap padri Je madri,& ifigliuo 

Ih 



DELVHISTOKIE DEL 
li , erano per lo viaggio morti , & fi alcuni non 
foteuano caminare, acctoche non riftafiino dic' 
tro à fhr guerra , gli Spagvuoli gh cacciavano 
ne* fianchi & nel petto le jpade ^ gli amma':i^ 
T^uano i co fa veramevte molto compafìioneuo- 
le da, vedere la condima di quelle meflhine crea 
ture^nudejianihejiropiate ; alley^^ati per la fa 
wejnfermi,& fpediti. Le if/felice tèndi i con due 
& tre figliuoli fu le f}>alle , & in collo , colme di 
pianto ciT di dolore afflitte^ legati tutti da corde 
1^ di catene di ferro al colio, alle braccia^ & alle 
mani , non vera pulo^elia che nonfofje Hata 
yiolata da i predatori,oTide per tanto lujjuriare^ 
y*erano tali Spagnuoliythe tisttiguafii rcHaua^ 
no Qntfto Capitano era andato fira terra più di 
fettectnto miglia per qi^etpaefiy i quali nelprin 
àpio che gli Spagntioli vi vennero , erano pieni 
di gente , ma quando io viarriuai^poco gli man 
caua à ejjer difirutti , Gli Spagnuoli che vanno 
à cauaUo guerreggiando con gli Indiani in quefìi 
paeft^ portano vn giubbone ben fodrato di bam- 
bagia y con lancia gt jpada armatit& quegli che 
à piedi vannOfVfàno rotelle^ fpade, bakHre , (jr 
vn giubbone come gli altri^ma più leggieri ; pe- 
ro arthibufi , giacchi , cora'T^i^e^non ne portano^ 
per caufa^non fidamente delia grandiffima humi 
ditày cheH dkfefìo terreno produce^ ma ancora , 
perche {peffe volte accadde dormire alla campa 
gna',& cojid.ili'vna parte i*bumidità^& dall'ai 

tra 
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MOT^DO Ì^VOVO. LIB L 7 
tra la grandiffima abondariTia della rugiada , in 
breuejiguanerebbono , Tare al miogiudicio . 
che la maggior parte del paefcdi quello gran 
Golfo di Varia verjò MeT^ogiomo.fta ti più amc 
no.vago.etfi'uttifero.ch'to habbia veduto in tut 
ti quei luoghi deUe Indie, doue io fono andato , 

P^^efier dotato dvnamph(fma,& fertile pia- 
nura , douefemprefi reggono fiori , coft di buo^ 
no come di cattiuo odore ,& gli alberi, come fe 
iofieprimauera, hanno le foglie, fe ben pochi fi 
no fruttiferi & buoni ; à bm che in molti luo^ 
ghi ji troua copia grandijfma di cafiia medici- 
nale . Qjiefla Vrouincia è generalmente ca - 
lida , & humida, produce molte :^an:^ale , à di 
habitaton la notte molto noiofe.& nafconui ca- 
ua letem molta copia , che fondi molto danno 
aUe femente . Tortano quelle genti coperto la 
virilità con vn cannone di ^ucca, lafciando pen- 
dere il recante fuori; già foleuano fu, e tal bra- 
chetta d'oro, ornata di perle, maglispa- 
gnuoli ci hanno mejjo termine . Le donne mari- 
tate fi cuoprono le vergogne con vn drappo dct 
to VampamU ; le fanciulle folameme con vn 
cordone. I Signori co fiumano di pigiare quan 
te mogli vogliono , ma vna è la le<i^ntima , & à 
tutte l'altre comanda ; i popolani ne tolgano trcy 
o^«jf/r-o, & come fono vecchie le repudiano, 
e delle giouam ripigliano . Ciafcuno le da à 
JuergmarU à Sacerdoti chiamati da loro Tiac 

chi • 
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DEIVHISTOBJE DEL 
chi. Il lurvinere principale, non folamente in 
quiflo Golfo di Taria.ma ancora in tutte l'altre 
parti dell' iodht , è il pefce ifunno Vino di Mai^^ 
ilquale fi è il grano loro,& d*altri diuerfi fruttiy 
& radiceMangiano.carne himanaspidocchi co- 
mele fcmte,ragni,vermi,& altre fporcitie,Fan 
no vna certa miftura per conferuare i denti yfht 
ta di fcor'^ dVjheghe , di quelle che producono 
le perle sfacendole abbrucciar e con le foglie del 
laxi,& poi con rn poco d'acqua la diftemperano^ 
rie fce tale che la pare calcina bianchiffma ^ 
con qucflo fi vngano i dcnti^Je neri come vn 
carbone diuengono j & cofi gli conferuano fem- 
pre fenTia dolore, yfano di forar fi le narici^ 
le labbra , le orecchie , fi dipingono il corpo con 
fugo d' herbe, & altri colori rojfi, & neri '.final- 
mente come piti vanno brutti, par loro d'efier^ 
più belli, i lettide* principali Signori, fono jntti 
à modo d*vna coperta più lunga che larga . à gui 
fa di len':i^uolo , & l'altre genti communi , la 
maggior parte li fiinno à modo d'vna rete , e tut 
' te fono di bambagia \& cofià due flanghe liga- 
ti yfojpelfi in aria,vi dormono. Coloro che alla 
campagna dormono, pernon patir freddo la not 
tc^tengono continuamente fuoco da vna parte ^ 
& duU'altra del letto, & quefto è l'vjo generale 
del dormire di tutte qucfte prouincie , per infino 
à confini dd 'ì^ome di Dio y&in molte altre 
llolc del mare di Tramontana . 

Modo 
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Modo di dormire nel Golfo di Paria, 
^ aJtri molti luoghi . 







^ 





L E arme principali che portano, fono arcbi^ 
con flette auuelenate,& le fiinno di due forte , 
cioè,di palma , & di certe canne fittili , le quali 
mafcono alla ritta de fiumi , & in punta in luogo 
'di ferroM legano faglie dì pefce dure,& pe^ 
Xi di pietra focaia, vngendole con vn bitume 
nerojlquale è puro veleno, finto di radice , 
herbe , formiche , pomi , & certe altre loro 



i 
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delVhistob^ie del 

tninure bestiali .&foi con [angue diferpe da, 
ma vecchia lo fhnno cuocere con molta pitica , 
& dilig€n:^aMntB , che lo riduce d perfettione j 
per lo tmio vaporcych'efie fuon di tal tem- 
perala maggior parte fi muoreno . Quando il 
licore è fresco . che Ihuomo fta ferito da quelle 
faette Je gli enfia il corpo, & fi malamente vie 
ne offefo che in poco fpatio arrabbiando muore y 
ma fe il veleno è siato fhtto di qualche tempo , 
perde vna gran parte deUa for'^a . & del fuo 
morti fero vigore, però fi rimedia il ferito con 
yn ferro infocato.che fegli cuoce la piaga,& co 
ft non muore y& io ho conofciuto molti Spa^ 
gnuoli, che fi fon rifanati cofi. Tutti gli Schia" 
ui,chegli Spagnuoli pigliano, in quelle prouin- 
ciey fi conducono à Cubagua, concio fta che in que^ 
fta Ifola ci Hanno gli vfficiali del I{e , i quali ri- 
fcuotono le rendite reali , come fono perle , oro , 
Schiauiy& altre cofe , & del tutto fe ne paga il 
quinto, cioè venti di cento, Glifihiam tutti fi 
marchiano in faccia ,&fule braccia con ferro 
infocato fegnatod'vnCpoi gli Gouernatori , 
Capitani , ne fanno come piace loro , parte à 
foldati, cofi gli Spagnuoli poi , gli vendono , ò fe 
gli giitocanol'vno con l'altro. Quando le naui 
di Spagna vi arriuano, vfino di cambiare quefti 
Schiauiy con vini , fìirine , bifcotto > & al tre cojè 
neccffarie j & ancora che alcune Indiane f off ero^ 
fregne dagli fiijfi Spagnuoli/en'sìalcuna confile 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



tiale vendeuam ; co/i / Mercanti gli conducono 
fot in altre partey& gli vendono 1 ^Itri ne man 
dano aWlfvU Spagnuvla^empiendone certe bar^ 
che grande fhtte à modo di Carauelie , & vfano 
. d'imbarcarli /òtto coperta ,& perche quafitut 
, ti fin gente pigliata fra terra fero il mare noce 
ua loro affai , ^ non potendo muouerfi la [otto 
di quelle feritine, con i vomiti ^& altri lor bifo- 
gnifi flxiiano nella feccia come animali,& bene 
jpeffo incalmandofi il mare, mancana acqua , eìr 
altro a* mefchiniy onde aimnti dal culdo.dalpH':^ 
^0 , dalla fete , &dif3gio , la fatto fi moriuano 
fnifer amente. Moggi tutto quel pai fe del Gol- 
fo di Varia , & altri luoghi fono dishab itati da 
Spagnuoli, atte forche non vi fono più perle » nè 
oro , &alla pefcaggione di quella s'è dato fine j 
talchenonhauendo altro fu[fidio che di fchta- 
ui,& pochi.&hauendoli l'Imperatore reflit uiti 
in libertà , jè ne fono ritirati in altri paefi . Tor- 
nando poi adorna racapanna, fra alcuni gioì ni, 
dopo la ncflra giunta.uennevnaprouiftonedal^ 
lal{egiavdien':^t di fan Domenico, che il Go- 
uernator Girolamo d'Ortal.per vn certo delitto^ 
ehecommeffo hauea,foffe prefo,& à buon rica- 
pito condotto ftci4roaU'ifolaSpagnuolay& cofi 
lafciò d'andare al viaggio prò mejjomi, &di fnr 
fni ricco . Io ancora per hauer mutato paefe, & 
àbVf sì per lo gran caldo.come per lo mal dormi- 
te, hauendo prefa molta humidità della terra , 

B mi 



DELVHlSTOIilE DEL 



li* 



mlammalait & fe non 

nio de* Caftigliani, nobil prete Francefe , ilquale 
per la fua honefld , & liberalitdy accompagnato 
da vna belliifma dijpofttione di corpo^onde mol- 
to era amatoJjonoratOy& riuerito da tutti j ve^ 
ramente , che male harei fhtto i fhtti miei j & 
cofi mi fece imbarcare ad ^maracapanna , ^ 
mi mandò aWifola Margherita , infmo alla ve' 
mta fua , doue teneua la maggior parte de [noi 
fchiaui, & le Sementere j per donde rso poi tan 
ta carità verfo di me , come s^iofojfi flato vn fuo 
carijfimo figliuolo y&coft mi tenne in cafa circa 
à fci mefi^& riauuta la fanità^ nel partirmi , mi 
dette grata licen'3^^& abondant emente mi prò- 
uedè di tutte le cofe necejjarie , per lo mio yiag* 
gio \ coft me ne imbarcai in vna Carauella carica 
di Schiaui , & cofteggiando la cofla di Capo la 
yela^et poi attrauerjato il mare^con grandijjimi 
trauagli.per rifletto delle bonaccie^ giungemmo 
all'i [ola di Borichiuy che da gli Spagnuoli è chia 
mata fan Giouanni, & per Vabbondan'^ deWo^ 
Yo^& dell'argento, che v hanno trouatoM chia- 
mano fan Giouannidi porto ricco* Helprinci» 
pio che gli Spagnuoli andarono à conquifiar que 
Ha Ifùla , gl* Indiani credcuano , e teneuano per 
certo,che fojjero immortali,&vno de* principa- 
li Signori dell'I/òla, determinò volerne far la 
pruouz, ^ coft commeffe a*fuoi fer nitori che pi- 
gitajferopno Spagnuolo ^chealloggiauain cafa. 

firn 
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MOT^DO Irroro. LIB. L rm 
fi4<ty& lo portajfero al fiumCy&per vnpeT^T^ lo 
teneffeYojotto l'acquaMnto chefefojje mortale 
egli fi potejje annegare ; & cefi annegato lo por 
taronoin jpallaallor padrone y vedendo che 
era morto yconfidtr andò che gli altri ancora loro 
Jàrehbono mortaliy peri mali trattameti riceuu 
ti yfi accordò con altri Signorotti.^ fi leuarono 
contro à gli spagnmli , er ne ammaT^rono da 
cento cinquanta J quali erano jparfiper l'I fola 
cercando dell'oro;^ fenonvigiugneua Diego 
Sala':iar, con nuouo foccorfo tutti gli hauerebbo 
no tagliati àpezr^, ì\ipo fatici adunque alquanti 
giorni in quejia IJola,partimmo,&' aU'Ifola Spa 
gnuola in breue arriuammo,& entrammo nella 
citta di fan Domenico ; quefia fu la prima terra 
che gli Spagnuoli edificarono in quegli paefi , 
Mora circa al ritrouamentOy& difcoprimento di 
quelle Indie y fi-agli Scrittori ci fono de pareri 
rarif.& diuerfi , qual fojie il primo à fcoprire , 
& trouar gli incogniti luoghi. Vrimamente 
JFrancefco LopeTidi Cornerà Spagnuolo, nella fe 
conda parte delle motorie generale dell'Indie, 
dice in qurfto modo . Andando vn Tcota nel 
mar noHro ,& foffiando il vento da Leuante. 
gli fuccefie vna grandijfma fortuna , là onde 
fu forcato à fcorrere , doueil vento lo fpin^ 
geua,&fu condotto in paefi non conofciutiy 
i quali non fi truouano fu la carta da nauica- 
re. B^tornato inijpagna dopo folo con tre, 

B ij òquat 
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DELVHISTO\IE DEL 
ò quattro Marinari , in porto ammalato fi mo» 
rifattelo a*difctgiy la fame^ &la fite patita 
in ji Hrano viaggio j & non lafaò nome^nè we- 
rnoria alcuna di le , ò della patria fua ; chi nefuf 
fe cagione non fi può dar colpa à lui , ma all'in- 
uidia^ (fi crede) ò alia Fortuna, alcuni al' 
trihan detto poi y come coHui era naturale di 
LandaluT^ia , & che trajficaua ncU*JJolc di Ca- 
naria , vjr deUa Madera, q iando gli fuccefie 
quella lunga , & mortai nauigatione . »Altri 
lo fanno Bifcaglino , & che praticaua , & con- 
trattaua in Francia ^ in Inghilterra . Certi lo 
tengano Tortogalefe, & che egli andaua &ve- 
niua dell'india della Mirta y & qutflo fi confer^ 
rna molto con il nome chepre/èroy è tengono 
quelle terre nuoue . Son di parere altri dicen^ 
do y che la Carauella andò à Tortogallo & alla 
Madera , ò ad altre Jfole degli ^T^ri j ma niu - 
no conferma cofa certa, fi)lamente ji conforma- 
no che morì in cafa di Chriflofano Colombo, ^ 
là rima fero le [ne firitture, con il fegnOy 
talte\:^ delle terre nuouamente ritrouate . Fa 
gliono molti che il Colombo fofjegid Marinaio , 
Cìr che molti anni egli andafie m Soria,& in al- 
tre parte di Leuante; & poi diuenne maeHro 
di jar carte da nauigare, &cofi peruenne in 
Tortogallo à pigliare informatione della parte 
Meridionale dell'^ frica » & delle altre nauiga- 
tioni de V&rtogallefi , per aggiunger rendita al- 
le 



MOTIDO lavavo, LIB.I. i, 
le fue carte . & che in quel Regno finalmtnte fi 
maritò . Sono Hati di parere certi , che egli 
^iejfe nell'I fcU di Madera , quando la detta l a, - 
ranella arriuò,& che il patrone alloggialJe in ca 
fa fiUf douegli raccontò il viaggio fatto, le 
mone terre^ the vedute haneua, accioche le met 
tffie col nome del Ttota nelle carte , delle quali 
ne eompraua , portaua fuori molte \ ^ in 
tal cafo eglifimorijfe, lafciandogU la traccia 
quanta relaiione egli jap eua delle nuoue terre 
loft fi afferma ad-oique che Colombo haueffe del 
l' Indie notitia . Sopragiunge l'autore dicendo j 
che Colon.bo haueua la lingua latina buona y <^ 
era Cofmog rafo 3 ^ che (glifi mouejfe à cerca- 
re gii ntipodi , & la ricca Cipango di Marco 
Toloy perche haueua letto in Tlatone nel Ti- 
meo . doue ragiona della grand' 1 fu la d'atlante, 
& d'vna terra nafcoHa maggiore dell'afta , & 
deU'^fi ica . Et ^riflotile nel libro delle ma - 
rauiglie dd mondo , fcriuendo à Teofraìio di- 
ce, come molti Mercatanti Cartagine fi ^naui- 
gando fuori del diHr etto di Gibilterra verfoTo 
nente, & McT^^giorno , trouaronoalla fine di. 
molti giorni vna grande Ifala habitata , & ben 
proueduta , con fiumi nauigabili -y & l'autore 
a ferma poi, che fe Colombo hauejje fipuio do- 
ue fojjero siate l'Indie pvteua molto itnpo in- 
nan7:i che egli arida f,e in Hiffagna à vnirfi tv i 
Cenone fi, i quali tutto il MvfJo ha k fio trajcvr- 

B itj Joyà 
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fo,à dimandar loro aiuto , & fhuore )per man- 
dar sì grande imprefa ad effetto y ma che efio 
nonpensò mai à tal cofa, infmo à tanto cheH Vto 
ta detto non lo informò . ^ quefte cofè è Ha- 
ta contradetto , quafi come parole fauolofe , & 
nondegne di fede \ & DonTietro Martire Mi- 
lanefeinvn fÌ40 trattato ^ dice ^ che fu alla Si* 
gnoria di Genoua^nar randa la cagione che lo ma 
ueua à cercare qiiefti paeftt dicendo . Che nani- 
gando molte volte Chri§ìofano Colombo fuori 
dello stretto di Gibilterra, verfu Vortogallo, ha- 
ueua ofieruato con molta diligen-^a , che in certi 
tempi dell'anno ,/òffiauano da Vanente alcuni 
yenti , i quali durauano egualmente molti gior- 
ni t & conofcendo che nonpoteuano venire da al 
tro luogo che dalla terra , laquale gli generaua 
ùltra il mare^ che fermò qui tanto ilpenfiero fo 
fra di queflo , che deliberò volerne tentare il 
viaggio . Et efiendo d'età d*anni quaranta pro- 
pofe alla Signoria di Ccnoua, che volendogli ar- 
mare alcune naui^ft obligaua di andare fuori 
dello sìretto di Gibilterra^ & nauigar tanto per 
Vanente, che egli circonderebbe la terra del man 
do j arriudndo doue le fpetiarie nafiono. Queno 
viaggio parue à ciafcuno Hrana cofa,come que- 
gli che non ci ptnfaron mai,^ fi reputauano 
fapere tutta l'arte del nanigar e. Onde ciafcu- 
no lo vepHtaua vn fogno,& co fa fauolofa i fe be- 
ne aUuni alatori hanno Jlritto anticamente d* 

yna 
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rna ^^rand*irola lontana molte miglia dallo 
flretto di GibUttrra . QucHa fi crede defof 
Je la cagione chemouffie Colombo ad andare à 
cercare l'Indie j però noi pcfjiamo credere . che 
Camera fi mette fie à confonder con molte inucn 
twm la verità, che haucfie animo di dimi^ 
mire la immortai fuma di Chrijiofano Colom^ 
ho, non potendo fopportar molti, che yn forc- 
shero,& della nostra Italia , hahhia conquiHa^ 
to tante honore,& tanta gloria , non folamente 
ira la natwne Spagnuola,ma amora fra tutte l* 
altre del Mondo . Js^on farà fuori di prcpofito 
raccontare (juello. che io ho intefo che fucceffe 
m Jjpagna al Colombo dapoi che egli hcbbe ri^ 
troHate le Indie ; ancora che fia flato fkttoan^ 
ticamentein altra maniera ; ma nuouo allora . 
Trovando fi adunque Colombo in vn conuito con 
molti nobili Spagnuoli Jone fi ragionaua (co- 
me fi coHuma,) dell'indie j yno diloro hebbe à 
dire . Signor Chrifiofano ancora fhe voi non ha 
ueflc trouato l'Indie , non farebbe mancato ch'il 
Jmilehauefie tentato, come voi. qua nella ne- 
utra Spagna, come quella che è de grand'huc^ 
mini giudiciofi ripiena, Corrmgrafi,(^ Uttc^ 
rati . ^pn rifbofe Colombo à qutfte parole co^ 
Sa alcuna ma fktto fi portare vn cuojo po^ 
fe m tauvla dicendo ; io voglio , Signori , con 
qual fi viglia di voi giuncare vna f^orKmefct 
^e nonjhrcte ìlare qnch'ouo in piedi come 
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DEIL*HJST0J{ÌE DEL 
farò io^ma nudo {en:^a co fa alcuna. Truonaron- 
fi tuttì^& à nejfuno fucceffe il furio fiare in pie 
di ; come alle mani del Colombo egli venne, dan^ 
(bglivna battuta futa tauola lo fermò^Bric^ 
dando cofi vn poco della punta j onde tutti re- 
flarono fmarriti , intendendo che voleua dire y 
che dopo il fatto ciafcuno sà fare, che doueuano 
prima cercare Vindie , & non rider fi di chi le 
cercaua innanT^i^ccme rn pei^-:^ s'erano ri fi , & 
tnarauigliati,come co fa impojjibile à effere . Mo- 
ra torniamo al primo nostro intento , dello fco- 
frimento,& ritrouamento dell'Indie , Veden- 
do Colombo come i Cenouefi non lo roleuano 
aiutare per andare à coft degna imprefa , deter- 
minò dipxjfare in Tonente , conftderando che vi 
erano alcuni ricchilfmi^ & potentiffimi Trinci- 
piycon ijperan^^ che alcuni di loro gli darebbo^ 
no ogni prouifione per andare à trouare ti pae - 
fe da lui tanto dtfiderato , & co fi fe ne pafiò in 
Tortogallo i & mandò Bartolomeo juo frAtelh 
à Enrico Settimo l\e d'Inghilterra , d diman^ 
darglinaue,& fhuore.per trouare l'Indieypro- 
mettendogli , che in breue porterebbe da quelle 
parti incognite, tefòri grandiffimi y ma fe ne tor 
nò (en':(a conclufione alcuna , in modo^ ch'egli fi 
diede à trattar tal co/a col I\e ^Ifonfo quinto 
I{e di Vortogallo , fnpplicando à fua alte'}^'!^ , 
chefoffe contento di dargli alcuna naue,& prò- 
uiftoue^J/egli s'obligaua d'aodare in Tonente i 

trouar 
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MO^lpO J^VOVO LIB 7. 
troHarpatft aboi/danti^C^ ricchi cCvìo , C;" d'al- 
tre dmerfe cojepreciofe di valuta . Ma fe Co- 
lombo fu tenuto da* Genot4€ft fauolofo^& dei 
gl Inglefi rijìbVe^da iVortughefì venht biffa- 
to per fognatore i condofia che v erano in Tor» 
togalio huominiche fhceuanoprofeffione di fa- 
pere il tutto delibarle della Cofinografia -yOnde 
conaltere':i^':^^& fuperbo fhueliare^nioftraua^ 
no al l{e come ccftm era fuor di dirada , che 
non voleffe in conto alcuno dar credenT^a aliepa 
role dtl Colombo^affer mando, come in alcun mo 
do non poteua ejjer m Occidente co fa che dii e[ìe , 
riè oroMè richc^^.eì che quelpaefe per lo gran 
diffimo caldo era inhabitabile ^ & che ciafcuno 
chepafiafie fottola linea equinottiale, farebbe 
arfo dal Sole , per hauere in quel hivgo più domi 
nio.che in quainque altra parte delia òfcra ,per 
iftare continuamente fra glidut Tropici yCun-^ 
ero , & Capricorno y & coft vedendo Colcrubo , 
che in Tortogallo ciafcuno fi ridena y& fi fate- 
ha bt ffe delie fue parole ^ reputandolo vano , [è 
ne andò in CaHiglia alla Corte dtl Don Tt r- 
rando,^ della f\eina Donna IfabcLla , ^ la the- 
deftma cofa prcpofè ycheà tutti gli altri prcpo-^' 
fia haueua j con quel modo meglio^ piì* < S^c^i 
ce di ragione che pofjette , dando le migliori au- 
torità che potefie^efémpi , ^ intelligcn':^ . Ta^ 
reua che ffie ancora fu quei principi} arri fa , 
qua fi che coje mpojjibili e fi promciiejjc . T^oe 



tOtìjH 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



DLLiJli ÌS 2 Of{IE DEL 
iciijumati alcuni anni in Corte , & fenipre re- 
Bando coflante nel fuo dire , & perfèuerando le 
fue ragioni, fortificando le (})eran:!^e con efiem- 
fi ragioneuoli molto-, al /ine renne per intercef 
fione d'alcuni grandi d'Jfpagna , d/egli hehhc 
modo^e tempo di fitmiUarmcnte fàuellare con la 
1{eina Donna Ifabclla , e tanto leperfuafe con le 
fue buone , & forti fiime ragioni , che la cofirin 
fe à dare totalmente credito alle fue parole , in 
tal modo , che gli promife di {huellare all{e,& 
fare ogni opera , ch'egli hauefie recapito, per 
andare à tale imprefa . Onde in hreue , primie- 
r amente per la diuina gratta^ & poi per l'inter^ 
cejfione della magnanima I{eìna , il l{e Don Fer^ 
rando armò vna naue , & due carauelie a Chri- 
flofano Colombo, <^ coft in compagnia di Bar^ 
tolomeo fuo fi'atelio, ncl principio d'^goSìo 
nel M. ccrcxcii. fi partì di Calice^è toccò 
tiella Cornerà, laquale è vna delle fette ifole 
di Canaria , & quiui dimorò alcuni giorni , pi^ 
gliando acqua , & altre cofeneLeffarie-, poi fi 
partì figuitando il fuo viaggio rerfo Vanen- 
te , & hauendo nauigato alcuni giorni y &ncn 
vedendo terra , i foldati cominciarono d mor- 
morare di Colombo ^ ma acquietandogli, c^r na- 
uigando ancora trentacinque giorni, (jr non 
vedendo fegnalc alcuno di terra, cominciaro- 
no d rfar minacci, e trattarlo con parole in^ 
fami ^ dandogli del Cenouefe trhffatoìe , <cìr 
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beffatore, & che non fapeua don egli volefie 
arriuare , ò andare , & che gli haueua condotti 
à morire . Qui Colombo quanto fu pofiihik 
fermò le fue ragioni, &glipregaua, & fup- 
f licaua alla patien:^a , & che in heue , con l'a^ 
iuta di Dio, jperaua diveder nuoua terra. 
C oft quietati , <^ per alquanti giorni nauicato , 
non vedendo terra , fi diedero à fhr nuoui ro- 
mori , dicendogli, che doueffe tornare à dietro , 
fe non che lo getter ebbono in mare, affermando^ 
che nauigando più auanti mancherebbe loro la 
vettouaglia,{pecialmente Inacqua, bifognando 
poi di ritornare in Jjpagna . ^lU fine fi riduf- 
fidiaco fa à termine, che fe fra tre giorni , non 
fcopriano terra, eglife ne ritomarebbe a dietro, 
fkcendo lorvedere^che vclendofi moderare , non 

Ìfolamente vi farebbe prouifione per ritornare 
in Ijpagna , ma ancora perpajfare più auanti ^ 
& cofi feguitando felicemente il fuo via^oio, 
il giorno feguente fece calare le vele i & fi cre- 
de, che quando Colombo qucHe parole difje^ 
d/egli fi ritrouafie alla terra vicino , & che 
la conobbe alle nuuole , & all'aria , che nel . 
por fi del Sole, nell'Orizzonte fi veggono oue- 
ramente per qualche infpiratìvne dei fmgran^ 
de , & inuitto animo . Et cofi la feguente not^ 
te, vn marinaro da Leppe ,falito ad alto, co- 
minciò à gridare con altavoccio veggo fuoco, 
et Ikbiio/cggiunfe vngìouanmo,crÌ'fie\ non è 

molto 
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DELVtìISTO \IE DEL 
VJolto chel mio Signore Colombo lo difie à me . 
Il marinaro molto allegro , & contento alla ri* 
tornata in Ijpagna, credendo fin':^alcun dubbio 
d'hauere qualche rimnneratione dalla MaeHà 
del l{€ , per hauer' egli prima detto , che haueua 
riìioil foco y &non hauendohauuto grafia p 
nè mercede alcuna, malamente fene pofiòin 
Barbarla , rinegò la fede . Ora quanto fojfe 
il piacer di ciafcuno neWhauere fu peno il nouo 
paefe , non è pofiihile à narrarlo con parole , chi 
con feHanon fi fatiaua di guardare la noua 
terra j alcuni cen lagrime ahbracciaua Colom- 
bo , altri riuerentemente gli hacciauauo le ma- 
ni^et chi Ihauea i ffefo gli dimadaua perdono del 
la fua ignoranT^a ^ è tutti s*cfferiuano ferui , & 
htmili jlhiaui del fuo gran valore Colombo 
fece gettar in mare U barca^ & faltò in terra , 
è taglio vn ^lbore,& ne fece vna Croce, & in 
tal fico la piantò , nel nome di Giefu ChriHo ero 
cif fio j ^ pigliò il pofjeffo delle Jndie,& nuouo 
Mondo y per ifacri Cattolici y & di qucHa 
maniera fuilritronamento che fece Colombo 
dell'Indie i col fuo proprio valore y & glorio fo 
ingegno . Klon mancò per c^ueflo che non ha" 
uejìe di quella fua mirabil opra mille calun- 
nie. Come vdirete . Trima il Fi fiale come fu ri' 
tornato in ifpagna , litigò con lui , per cauja che 
Martino Ti':<;^7ione y & Francefìo fuo fidate Ho , 
Capitani delle due CaraueUe lo accujàrono al 
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MOVJ^OJlVOyO. LIB,I. ry 
I{e , che fe mn f offe/iato per loro , che farebbe 
tornato inljpagna^ fen:^a veder terra dell' In* 
dia . Hauendo poi pigliato il pofjejjo dell'Indie , 
mncurandofid'altroyper efjere Njvla piccola] 
s'imbarcò, & pacato auanti yfcoperfe molte al- 
tre Jfole , faltò in terra à Cuba , U nominò 
Ferdinanda, in memoria dell{è don Ferdinando, 
& fu viHo mal volentieri da gl'Ijolani . Jn que 
Ho me^o cominciò à turbar fi il mare, & non ef 
fendo inporto ftcuro , fubito tornòà imbarcar- 
fi , è temendo di dare in qualche fcoglio dette la 
volta , & cofi nauigando giunfe all'I fola Haiti , 
the da lui fu nominata la Spagnuola,(^ quigct 
tò le anchore in vn porto , che chiamò Ideale ^ 
qua il Capitano toccò vno fcoglio , eìr fi ruppe , 
però la gente , ft fatuo nelle due CaraueUecon 
parte delle momtioni . Molti Indiani Hauano 
fj^ar fi per quella riuiera.cògrandiffima ammira, 
tione guardando la naue , veduto poifaltare in 
terra alcuni CriHiani, di paura vinti , fi mifje- 
ro à fuggire. Gli Spagnuoli pigliarono vna don 
na loro, &la menarono a Colombo, ilquale 
gli fece dar da mangiare , & da bere j poi gli re 
Hi vna bianca & bella camicia, & per fegni 
gli diede ad intender e, che andafje à gli fm, fa - 
cendo lor ftcurtd , & che lo venijjero d trouare 
fen'^a timore alcuno ; lei andò, & quando la vi- 
dero con quella camicia , con grande Hupore tut 
ti la rimirauano , marauiglioft di tal cofa . l'in- 

diana 
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DEIVHJ STO \1U DEL ^ 
molto chel mio Signore Colombo lo difieà me . 
Il marinaro molto allegro , & contento alla ri* 
tornata in Ijpagna, credendo fin':^alc un debbio 
d'hauere qualche rimuneratione dalla Maeftà 
del l{€ , per hauer' egli prima detto , che haueua 
yìHoil foco , &non hauendohauuto grafia, 
né mercede alcuna t malamente fé ne pofìb in 
Barbarla , Q^r rinegò la fede . Ora quanto fojfe 
il piacer di ciafcuno neWhauere Jitpertoilnouo 
pacfe ynon è pofiihile à narrarlo con parole , chi 
con feSìanon fi fatiaua di guardare la noua 
terra y alcuni con lagrime abbracciaua Colom^ 
bo , altri riuerent emente gli hacciauauo le ma- 
ni^et chi Ihauea vffefò gli dimadaua perdono del 
la fua ignoran-^a j è tutti s^cfjeriuano ferui , ^ 
humili fthiaui del fuo gran valore Colombo 
fece gettar in mare U barca^ & faltò in terra , 
è taglio vn ^lbore,& ne fece vna Croce, & in 
tal fico la piantò , nel nome di Giefu ChriHo ero 
ciffso y pigliò il pofjejfo delle Indie, & nuouo 
Mondo ^ per i facri I\è Cattolici j &diquf§ìa 
maniera fàilritrouamento che fece Colon>bo 
dell'Indie y col fi;o proprio valore y & gloriofo 
i"g(^gno . 7\[on mancò per queHo che non ha» 
utfie di quella fua mirabil opra mille calun- 
nie, come vdirete . Trima ilFifcale come fu ri' 
tornato in ijpagna , litigò con lui , per cauja che 
Martino ViT^i^one y & Franceflo fuo fratello , 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 




un 



•4 



MOT^DO T^FOrO. LI B. I. ry 
J(e , che [e mn fojjeflato per loro , che farebbe 
tornato injjpagna^ fen^^a veder terra dell* In- 
dia . Hauendo poi pigliato il poUeJJo dell'Indie , 
noncurandofid'altroyper efiere NjoU piccola ] 
s'imbarcò, & pacato auanti yfcoperfe molte al- 
tre Ifole , faltò in terra à Cuba , & la nominò 
Ferdinanda, in memoria del l\è don Ferdinando, 
& fu Vi fio mal volentieri da gl'Ijolam . m que 
fio me-T^o cominciò à turbar fi il mare, & non ef 
fendo inporto ficuro , fiébito tornò à imbarcar- 
fi , è temendo di dare in qualche fcoglio dette la 
volta , & cofi nauigando giunfe ali' J fola Haiti , 
che da lui fu nominata la Spagnuola.i^ quigct 
tò le anchore in vn porto , che chiamò i\eale^ 
qua il Capitano toccò vno fcoglio , e^r fi ruppe , 
però la gente , ft faluò nelle due Caraucli&con 
parte delle monitioni . Molti Indiani Hauano 
jparfi per quella riuiera.cò grandifjìma ammira 
tione guardando la naue , veduto poi /altare in 
terra alcuni CriHiani, di paura vinti , fi mtj]e- 
ro à fuggire. Gli Spagnuoli pigliarono vna don 
na loro, &la menarono a Colombo» ilauale 
gli fece dar da mangiare , & da bere -y poi gli ve 
Hi vna bianca & bella camicia, & per fegni 
gli diede ad intendere, che andafje à gli fioi, fa - 
cendolor ficurtd, & che lo verniero àtrouare 
fen-^a timore alcuno ; lei andò, & quando la vi- 
dero con quella camicia , con grande ftupore tut 
ti la rimirauano , marauiglioft di tal cojà . Vln- 

diana 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



DtlVHlSTOBjE DEL 
dian^ raccontò le cctrt':^e futtegli da Colombo j 
onde moffi da coHei gl'indiani , vennero defide- 
rofi di vedere la nuoua gente verità, & barba- 
ta.coft à gira Vvn de li* altro, con lor barchette fe 
n*andaHuno attorno à quelle Carauelle . Qj^i co 
minciarono d rallegrar fi molto gliSpagnuolij 
perche non vedeuano alcuno lndiano»che non ha 
ueffe oro, & argento alle braccia , al collo, aWo^ 
reccbie y cofi ne dimandauano per fegni i & lo- 
ro, come quegli, che poco loflimauano.con molta, 
aìlegre':^':^^ ne dauano à ciafcuno* Colombo ve- 
dendo tanti indiani nelle Carauelle , che appena 
yi capiuano , venne in terra accompagnato da 
molli Spagnuoli,& benignamente fu riceuuto 
dal Signore di quel luogo.che in lingua loro vuol 
dire, Cacique» & il nome fuo era Guacanarillo , 
^ in legamento damicitia,fi prefentarono Vvn 
Valtro\ Colombo gli diede camicie Jbarette, col • 
telli, i}ecchiJonagli, & campanelli j & il Caci - 
que li prefentò vna buona quantità d'oro \ poi 
mandò de'fuoi con barche, da lor dette Canoè,ad 
aiutar portare in terra le cofe della naue rotta^ i 
quali lo f aero volentieri , & con tanto amore , 
quanto foffe fiata coja loro . tìaueuano queUi 
Jfolani indi, vna mirabil memoria da* loro anti 
chi lafciatajaquale venne vero pronoflicoy 
Che non paJJ'erebbono molti anni, che verrebbe 
gente firana nel lorpaefe tutta barbata,& get- 
wcbhono per terra gli loro Dei ^ &ilfangue 




de' figliuoli jpurgerebhono . Se queslofoffe flato 
loro nella mente non harebbono raccoltigli Spa, 
gnuoli con tanto trionfo^ &fesia . Colombo gli 
dimandò in qual parte e* pigliauano quel metal- 
lo giallo , alqualefu rif^oflo co cenni, & mofiro^ 
in certi fiumi fra terra, i quali da altifiimi monti 
difcendeuano . Concorreua ogni dì gente nuoua 
et molta^di quelli Indi à rimirare laprefen-;^ di 
noi altri con le barbe , & portauano fi^utti , pe- 
fie , OYOy&pane , con altre co/è da cibare y ^ ci 
guifa delle jcimie andatiano imitando i reHigi 
Crifliam, co fi fé quelli singinocchiauanOy& que 
fii ancora loro j Jè alTiauano i CriHianigli occhi 
al Cielo con riuerenT^a , il fimile fàceuano gl'in - 
diani . Et tanto quanto aW^ue Maria s'vfii di 
fare fera , & mattina da noi , tanto da loro era 
fatto . Colombo era molto allegro di hauer tro' 
nato il nuouopaefe, cofiabondante d'oro, 
d'argento j & defiderofo di ritornare in Ijpagna 
à dar notitia al /^e» delle nuoue terrcy cl/egli ha^ 
ueua trouato , con buona gratia del Cacique fe - 
ce fare vna cafa di mattoni , & vi lafciò tren^ 
taotto Spagnuoli , accioche accortamente egli • 
inuesiigafjero le cofe della Ifula infino ada 
tornata fua y auifandogliyche facejfero tut^ 
to con difcretione , & modestia . (JneHa, 
fu la prima cafa che gli Spagnuoli edipcaro- 
no nell'India y & coft Colombo con tutta l*aU 
tra gente fi partì. Menò con feco Colombo 

fci 
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DELVH1ST0\IE DEL 
fet indiani, panò tutto l*urOyCheHC4aqHe gli 
haueud donato , & alcuni Vapagalii , & Mai'^ , 
Uquale è it lor grano, & altre co fa nuoue dell'In 
dm, Gtunjt' in i\}agna à faluantento ,faluo 
che due Indiani per lo viaggio morirono . Fu 
Yiceuuto Colombo dal f^e.er dalla i^eina^con 
grandiffmi honori , Jhcendolo federe inanT^i à 
loro ^&qui ciafcuno della nuoua gente fi ma- 
rauigliaua vedendola ignuda y& loro Indiani 
maggiormente [ìupiuano della veHiira della 
Corte del f{e yilqnale adornò di titolo dljo- 
nore Colombo, cefi lo fece Ammirante del Ma- 
re Oceano, & gli afiegnò la decima parte di tut' 
te le vendite ì\ealiy& à Bartolomeo fuo frateU 
lo diede il gouerno dell'I fola Spagnuola . Co- 
lombo notificò al I{e le cofe fucce]]ey & che per 
yìa di quell'I fola jperauadi fcoprire altri gran 
dijfmi , & ricchijfimi paefi y & co fi il gli /<?- 
ce mettere in ordine tre naui, & quattordici Ca 
ranelle j& vi meffe fopra da mille cinquecento 
huomini.per la maggior parte artefici d'arte 
mecanice , per le cofe pm necefiarie à quel pae^ 
fe, & conuenienti . Colombo ancora fi munì , 
i^prouidde di caualli ^vacche , pecore por^ 
ci y con capre è tutti mafchi,& femme.per fare 
laraT^amquei paefi: portò or':^Oy frumento ^ 
legumiy& piante di dtuerfe forti y menò religio- 
fi\cofi preti, come frati , per ammaeHr are quei 
popoli alia Chriftiana religione j & comertirgli 
^ ^ alla 
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MOT^DO VJ^OVO. LIB.L 17 
dllanoHra lantijfima fede , & cofi munito 
accommodato dei i urto ^ ft partì l'ammirante 
dm fio fimo Color/jho di C altee à i duo di Settem 
bre v. c ^ c c X e I j i . 

Ritornò Colombo fuH mare Ammirante I{ea 
le , folcando l'onde con maggior contento^ &al' 
legreT^^a che la prima, volta non haueua» & ri" 
tornò i quattro Indiani , i quali il l{e haueua 
fatti batte:^:i^are\ & pafiò trifole di Canaria,pi- 
gliandoil fuo camino più à man ftniHrayVerfo 
Garbino , co [a che al primo viaggio fiitta non 
haueua . Toccando l'I fola Defiderata , che fu 
la prima ch'egli fcoperfe (come ho detto ) mn 
pigliando però in alcuna parte terra, nè por-- 
tO y majegHendola fuanauigatione con grandi 
allegrex'Sia , & deftderio d'arrìuare ali'Jfola 
Spagnuola . ^ella quale fiitto fiala, la trouò 
d'altra maniera^ che quando la la/ciò , percioche 
gli Indiani haueuano amma^i^ti tutti gli Spa^ 
gnuoli la fidati da lui. V Ammirante fubito 
jpedt meffi al Cacique Quacanarillo , &gli fece 
intendere , come dejìderaua di fàpere la cagione 
della morte de*fuoi huomini . Le querele di vi- 
^ofiafu con cenni , eìr altri mez^ d'ejfere inteft, 
per via di dimofìrationi , furono affai. Che 
queHi diceuanoy che gli sfor^^auano le donne ^ 
gli bxfionauano , & affaticauano fuor di modo y 
ma che perqutfio nongU haueuano(fiufandoft) 
effe fi ; ma vn Signore mouo che molti nehaue- 

C uà 
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DELVHISTOI^IE DEL 
ua l'J fola potenti & forti , era venuto , & tro- 
ttati quegli barbuti accafatit dubitando che non 
sinfignoriffero dell* I fola, gli haueua tutti mor^ 
ti , ^ che ejfo Cacique vedendo abbruciar la ca- 
fa , era corfo per difendergli , & le mie fori^ 
nonfuron bafìanti(dij]eegli<,) an'^ refiai feri- 
to .come vedete 'y& qui morirò vna gamba fh- 
fcidta con bende di cottone. Vero tutte qucsie 
rtlutioni erano fhlfe , ft come dipoi intefe l'^m- 
mirante^ onde fintogli da gli Spagnuolisfnjcia- 
re limale .trouarono non eljer punto fcìito^nh 
offefo y &per donde feppero puiy come efjo Qua 
canarino era Hato cagione dell'incendio delia ca 
fa , & delia mortalità degli Spagnuoli ^ perche 
loro malamente trattauanogl* Indiani con fat- 
ti , & con parole, domandandogli oro , sfondan- 
do le femine , & altre cofe difonefte . Molti con 
figliauano Colombo , che di queHa injòlen':^ lo 
doueffe caligare ; ma temendo d'ejjcr di mag • 
gior danno , come quello che ancora non fapeua 
quanto valeffe la lor poten-^^ ^ fi ritenne» e3r fer 
bò il caligo a migliore occafione . Fermato ft 
adunque quella feconda volta in terra , diede 
con U fua gente principio àvna Città batte- 
•^ì^andoU Ifabella, per nome, & per memoria 
delia [{eina I(abtlla -, fkbricò vna forte':^a alle 
miniere di Cibao^luogo doue fi cauaua la riccheT^ 
i & fatto quello fortificamento potente , & 
atto da di fender fi da quefti Indiani , lafiiò Bar- 
tolo 
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tolomeo fuo fratello Gouernator dell'i fola yCoji 
fi pani con tre Camuelle andando per tfcoprire 
nuouipaefi. Trono Cuba al lato Meridionale, <^ 
Giamaicha conaltre ifole ; Scefe in alcuni luo" 
gin vedendo terra y & vi fu ben veduto da quel- 
le nuoue genti , ^ ritornato ali' 1 fola Spagnuo- 
la, trouo porto commodo , & lo chiamò fan 3v(/'c 
colò . Tre fe quello porto l'ammirante, per ri' 
^torar le gemi, cir riHorar le Carauelie , che fit - 
ceuano molta acqua y & poi voleua andare alU 
dìHruttione de' Caribbi,er tutte le barche ab- 
bruciare . Ma la fortuna nimica di tutte lUm- 
prefe vaUtrofe , fece fuccedere vna infirrnitd gra. 
uiffima à Colombo , tal che bifogno lafciar l an^ 
data , & far fi condurre alla Città ifabella , do- 
ue trouò morti , & infermi molti Spagnuoli j et 
quelli che erano finihaueua fatto tumulto non 
piccolo, & poco honoratamente s erano portati 
ton fuo fratello , Certi Caciqui.s' erano folieuati 
per le infolenT^e , furti , homicidij , & altre ra- 
pine, che gli Spagnuoli haueuano commeffo in 
molte parti deWlfola . Trouò fimilmente.che la 
maggior parte de gli Ifolani^ non folamente non 
haueuano voluto fèminare cofa alcuna da fkr 
pane y ma tutto quello che fi trouaua alla cam- 
pagna della ricolta , distrutto haueuano i confi- 
derando , che la gente Hrana , non trouandodx 
mangiare^ farebbono §ìati sformati à lafciar 
Vlfolay& come difperati lor mede fimi vedendo fi 

C cofi 
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T)ElVniSTO?JK DEL 
tofi mal trattati , & ridotti a* termini di ferui- 
tu tanto cattiua , ft lafciauano morir di fhme . 
Colombo gouernato dalla prudcn':^ , fece mori - 
re tutti gli Spagnuoli , i quali erano Hati cagio - 
ne di queHe riuolutioni, romori^ & danni y & 
procurò di amicare quei Caciqui in quel modo 
migliore , che potette . QueHo caftigo fu cauja 
the gli Spagnuoli cominciarono ad hauere in 
odio V^mmirantey & per non voler comporta^ 
re le ribalderie ^& latrocini loro ^ nonio potè- 
uano fentir nominare . Di qua nacque che affai 
di loro , al ì{e fcriffero male affai» & del fuo fra- 
tello co/è dkhonorate j talmente che guarito che 
fu Colombo , fe ne paflò in Ifpagna . Jn queHo 
me'3^0 , fu da notare rn accidente graue accadu- 
tOyCerto da hauergli qualche conftderatìone . 
cuni voleuano, che l*inimico della humanagene- 
rationey vedendofi torre tante anime, che con il 
batte fimo ft doueuano faluarejjaueua tanta ro~ 
uina ordinata , certi teneuano^che foffe figno di 
difcordie da fuccedere , & ribellioni , per conto 
delle ricchei^y & vi fu opinione gener ale ^ che 
il finto fegno della Croce,ilquale era flato ri':i^ 
to in veffillo di Salute , fiacciaffe dalle ifole gli 
{piriti infcrnalitpadroni tanto^e tanto tempo Ha 
tiy di quei ro^i , & imprudenti huomini , & 
che nella fuga loro , commetteffero tanto ma- 
le y& fu quello • Dalla parte di Leuante Juc- 
cefie vna grandtffima Fortuna , mai più da gli 

Ifolani 
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MOJ^DO ISl^FOVO LIB,I. 19 
1/blani veduta tale j Certi venti fi leuarono, & 
rno potentiffimo , chiamato da gli SpagmoU 
F V R A c A N 0 , venne con tanto impeto , che 
pofe terrore al Cieloy& jpauento alla terra ^ & 
parue che voleffe l'vno, & l'altro rouinare ; on- 
de fi tenne per fermo ciafcuno di morire , & che 
gli Elementi fi douejjero confondere, & rifolue 
re, et dar fine al mondo. I lampi dell'aria erano 
eHremiy & fpe(fi , ; tuoni jpauenteuoli & gran- 
di , il giorno par eua notte, con le tenebre tan - 
tofcHTc y che gli huomini non fi vedeuano l'vn l* 
altro . yoihaureHe vedutole genti ftordite.f^a, 
uentate^ & fuori di fentimento correre per ogni 
trauerfoy fen'T^a faper donde s*andaJfero, e tanta 
era la rabbia de venti,che infieme combatteua - 
noflridendoy che gli sharbauano gli alberi , f^c- 
cauano le pietre da* montiy et con furia grandiffi 
ma le rouinauano a* piani y j^ianando cafe ^ 
amma'^ando huomini , & infino alle cafe inte- 
re con le genti dentro furon portate per aria^ & 
fracafiate . Onde il grido de popoli era per 
tutto grane , & dolente y co fi in Jpatio di poche 
bore furono fhtti danni cHremi^infinoà tre na 
uiylequali erano in porto ficurcyjuelte le ancore^ 
forti , & le gomene gr offe , & nuoue, troncate, 
furon fommerfe con tutti i marinai , che dentro 
v'erano . Saluaronfi in certe grotti molti India 
ntyi quali vfccndo dopo fuori.erano tanto Jj^anen 
tati, e tanto fmarriti della no Hit à dtl cafo , chea 

C iij pLtia 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



D£LI*H1ST01{JE DEL 
pena poteuano rejpirare , la fitueìla era riHret» 
ta, & la voce loro tutta fmarrìta . Tornati al- 
quanto in loro , quefii Jfolaniyfra loro ragionari 
do haueitano altra opinione , che non era quella 
de* Crifliani percioche imputauano tanto dan^ 
no à cattiui portamenti degli Spagnuoli . & che 
^ìi voleffe il Cielo da loro /cacciare y ma [offe que 
jlo^ò altra cagione^ lolafcìero al giuditio de* più 
fiui , & più degni intelletti che il mio , & il lo^» 
ro . T<lel termine di cinque anni auenire^ue aU 
tri infortuni eHremitaliy fuccefjero Handoio 
in terraferma , ma l'vltimo fu cofa memorabi- 
Uy&à tutta l'I fola difpauento eftremo . Egli 
diftruffe quaft tutte le femente , rouinò la mag- 
gior parte delle cafe , de gli artificij del Tacche- 
rOy& d*ogni forte bestiame quaft tutto perì . Jn 
tal maniera , che la fhmegli bar Me morti , fi 
non f offe fiato che la gratta di Dio , rifece lofio 
arriuare le naui d*ljpagna , lequali hauendo fh* 
rine affai , & bifcotti , vi fecero abbondanza . 
V^mmirante fece rifare con prefteT^':!^ le Ca- 
rduelle , come quello che haueua maeHri affai , 
Cìr in quetCarte peritiffmiy & valor oft y&ma- 
rauigliofo tutto , & Hupefatto dalla rouina, ^ 
dalla mortalità de gl'Indiani fuccefja yfe ne im^ 
barcò . finite che le furono , & in Ijpagna dfaU ' 
uamento giunfe y & fmontatoin terra in Calice^ 
per lepoHe fe ne andò alla cortey&prefèntaron 
fi auantialU Corona B^ale^ dette notitia à fua 

MaeHd 



M(«e^a (/e/ /7af/ì? nuouamente ritrouato, preferì* 
fo// wo/fo oro i e^r tf/n-e co/e rf/ valore ; narrati^ 
do ogni fucceffo accaduto neWlfola Spagnmla , 
portando i proceffi degli Spagnuoli caftigati per 
giuHitia , & fcolpandofi , dalle calunnie fulfe , 
Cìr dalle accufe maligne, eh e gli erano fiate date . 
1 1 veduto la fedeltà faa^ che tanto oro hauc* 
uà portato . che vera tal pe'^i^o che pefaua à li* . 
hra^ & cono fciuto il buon reggimento fuo per^ 
via di firitture , lo confolò , &lo ringratiò , & 
ancora gli moHrò , che foffe per l^auenire man - 
co jeuero al far morire gli Spagnuoli , poi che 
tanto lontano l*andauano à feruire . Toigli fé* 
prouedere di dodici Carauelie , &le fece ca- 
ricare d'ogni forte vettouaglie , & gliele confe- 
gnò . Egli fuhito ne {pedi due per l'i fola Spa- 
gnuola , e^r al fuo fratello le indri:i-:^ò j lequa- 
lipoflefi in viaggio; à faluamento arriuaroM 5 
& prefo il Torto alla banda di Tonente , vi tro- 
varono lapidano Ximene\ , quefio era lìato 
fatto , di vii perfona honorato huomo maeftro 
di Giifflitia , da Colombo , & da Colombo effaU 
tato . CoHui s'era ribellato con molti Spa- 
gnuoli, & fatto te§ìa non vbbidiuano il Go- 
uernatore , per vfare latrocinij fen':^a freno , & 
fcorrerVifola alla libera, cofeche ilGouerna- 
lore non voieua tolerare . Egli fi acccHò al- 
le Carauelle , & tanto le inanimò al rubare 
i T efori Ifolani , che le fe vnirono [eco. mcftran^ 
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tìl STORIE DEL 
do comt andrebbono liberi per tutti i Cafaliprc 
dando oro , cir ogn altra tofa valorofi » & tofto 
ricchijfimi diuerrebbom . Co/i datoft à godere 
le vettouaglie , & /correndo per molti luoghi , 
commetteano ogni triftitiayfen":!^ timore di per 
fona Alcuna . il Cacique Qjiarionefe cedendo U 
rouinayche i Crifiiani à fuo danno eflremo , fh" 
cenano tft accompagnò difor'3^ con vn* altro Co. 
eique , chiamato Mar abone foy & difendendoli 
da gli a ff affinamenti ypiù volte calorono da Mon 
ti apianiy douegli Spagnuoli ftauano,& quan 
ti ne poteuano hauere^tutti Siracciauano in peT^ 
!(i , con quegli Indiani che erano amici miti in 
compagnia \ & in minutijfime parti con rabbia 
barba ra gli tagUauano . Mentre che fuccedeua^ 
no queUt di [ordini nell'I fola SpagnuoUy V^m^ 
mirante fi pani da fan Luca , che fu alii venfot 
to di Maggio M. c c ^ r X c V 1 1 1 . con il re- 
fi^nte dell'armata, ^ volto U vela alla Man- 
derà, vna delle fette Ijolt di Vortogalloydetti gli 
t^'^ri y pigliando quefio camino come più ficu- 
YO y rifletto all'effer tempo di guerra y oltra che 
molti Corfali Francefi» i quali già haueuano vdi 
to la fama delle ricchev^' dell Indie fcorreuano 
à far prede» Mandò innan'^i fei Carattelle , c^T 
egli con altre tre andò alia volta di Capo f^erde, 
pigliò il fuo viaggio vicino alla linea Equinot 
tiale^doHepatì gran difagi^e trauagli.sì per le bo 
naccie j come f et lograndijfmo caldo,che face- 
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ua^per efier del me fé di Giugno.Fimlmente giun 
fe nell*Jniia^& nel Golfo di Varia entratOtanì" 
uh aWlfola Cubagua , detta da lui. Delle Tede, 
La origine di tal nome fu quefto. Andando vol- 
teggiando l* Ammirante con le fue Carauelleper 
quel Golfoy vide certi Indiani in vna barca i qua 
lipefcauano,& per /aper che gente era quella» 
& la loro habitatione, vi mandò con vno fchifo 
certi marinaiy& pigliato la barca fi vnirono con 
effiyà quefìo accoramento non fìmofiero^nè 
jpaurirono punto i pefcatori , parendo loro 
huomini belli,con molto piacere gli rimirauano . 
Trouarono gli Spagnuoli nella barchetta de'pe 
fcatoriofireghe ,& credendo che le fojfero da 
mangiare ad aprir quelle fi diedero ) ma troua* 
tole piene diperle^ ne riceuerono molto più con- 
tento. Smontarono interra del loro Schifo,& vi 
dero donne Indiane tutte adorne di perle , co fi al 
coUo^come alle braccia , & beìlijfime ; lequali da 
loro non erano pregiate fe non femplicemente 
per ornamento debile , & feminile ; conciofia 
che per vn piatto di terra , che vn marinaio do- 
nò,& lo donò rotto a vna Indìana,& ella gli det, 
te quattro di quelle fii:^e che ella teneua j & con 
queHe fe ne tornò tutto allegro , & ricco alle 
CaraueUe , mostrando à ciafcuno le dette perle • 
Hebbe grandijfimo contento , & diletto t/lremo 
VUmmirante^ilfr voltato fi à tutta là naue de* 
compagni dijfe ^ noi fiamo giunti nel più ricco 
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DEIVBISTOIIIE DEL 
paefedel Mondo. Voi s*accoflò à terra fcY" 
ma , & entrò nel fiume di Cumana . / paefani 
vedendo le Carauelle , opera sì grande^ & sì ben 
fhttay& flupidì di veder le barbe alle fhccie , jra 
lor diceuano , the hmmini pojjono effer queiìi ? 
difopra, ò dell'acqua ^ ^ con quel miglior modo 
che jèppero con cenni, mandarono a dire all'^m 
mirante, che foffe contento di iafciarft vedere là 
in terra dal lor Signore , che molto tal viìia de- 
ftderaua . Jntefo queHo Colombo, ancor che fn^ 
ceffero tutti i fegni d'amicitia ^ che fhr ftpoffo- 
no,temeua andare in terray dubitando di qualche 
inganno . GÌ Indiani conofiendo, che temeuano 
di difmontare , andarono molti di loro alle Ca- 
rauelle , & fi diedero in preda del Capitano ^ 
mostrando apertamente vn'amicitia cordiale ^ 
CJr pura , & come di co fa nuoua ^più che huma- 
na manifattura j guardauano il vaffello , Hupi- 
nano delle gomene ^deWanchor e, & di tutte le 
fine de nauilij . V^mmirante nel partire , 
fece donar loro (hauendoli molto accarezzati) 
coltegli, (pecchi y fonagli, campanelle, & altre 
cofette da poco conto ^ ricercandogli con dili- 
geni^M meglio che fapeua^ in qual luogo ritro- 
uauano sì beli* ornamento di perle y & lor con 
fegni gh moHrduano di Cubaquala coHa del- 
la marina , doue le pefcauano . Fece fmonta- 
r e interra l* Ammirante alcuni Spagnuoliy^ 
il Cacique gli raccolfe eoa gran piacere , & ìh 

cajà 



cafa fua diede loro da mangiare , & da bere , di 
quelle viuande , che coHumano , ancor che fpor- 
che y & prefentò loro (vedendo defiderarle ) 
molte perle, & molte, come colui che poco le 
^limaua, & afiainehaueua^quaft che noi do- 
nafiero paternoHri di vetri . Gli Spagnuoli con 
tenti di tanta ricchep^a , alla naue fe ne ritor- 
narono ^ & l'ammirante contenti fmo fe nan - 
dòy& coeflggiando Capo la Vela, poi trauer fato 
il mare , in breue arriuò aWlfola Spa^nuola , 
nella quale trouò i gran difordinifeguiti, Ribel- 
lato Ì{oldano Ximene's^ , alquale con vna lettera 
fece intendere , che veniffe aWrbidienxa , & che 
lafciaffe di fare vn tanto fhllo.del mal'effempio à 
gl*l ndiani ; perche queHo non era il mcc^o per ri 
durgliaUa fanta fede noflra . Et che la Bolla tan 
to ampia concefia dal Santijfimo Vontejice ^lef 
fando SeHoyà i Re Cat olici, per conquifiare 
queipaeft,non era à fine che le genti nuoue fuf 
fero coft mal trattate , ma ben remunerate per 
ridurle alla Santa fede di ChriHo Saldatore , 
& ]{edentor noHro, T{ecw5Ò ì{pldano il fio 
auifo, & prego ; & mantenendo fi capo di fetta , 
fcrifle al Re molti mali portamenti di Bartolo* 
meo Gouernatore deWì fola , chiamandolo l i- 
ranno crudele , & moftrando che per minime , 
& poco importanti caufe e'fiiceua impiccare 
^ihiiomini ,cìr che tutti ilor capi, erano am- 
bitiofi^e- fuperbi j nè che s'era ribellato da 
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DELVHlS TOTil E DEL 
lorOtfe non per trouarli Tira^mit & crudel fie- 
re , defiderofi di fpargere il [angue humano , cìr 
che fuA Maeslà trouerebbe alla fine efier l*^m. 
mirante nemico dell'Imperio di fua MaeHày 
eh* egli dell* I fole sUmpatronirebbe ; & già aUe 
minere dell'oro rifedeuano tutti i ftwi familia- 
ri , tenendo chiufz Centrata à tutti gli altri , & 
la giuftitia s'amminiHraua malamente^poiche 
per volontà y& non per ragioneria fhceuano; 
auifando ancora fhlfàmente,hauer V^mmiran» 
te in parte tenuto occulto il nuouo trouamento 
delle perle t con propo fitto di tentare s'egli ha- 
uefie potuto , con qualche accordo con fua Mae» 
lìà y di hauere quella ricchiffima Ifola per lui, 
l! Ammirante fiimilmente notificò al f^e^lacat- 
tiua mente ^& inclinatione di queHi peffìmi^ 
^ rìbaldiffimih uomini , fhcendogli cono/cere ^ 
come non attendeuano ad altro che à rubare , 
sfor:^are le f emine , [correr per ogni luogo del- 
l' Ifola à guifa d'afiaffiniy & huomini non man- 
co fceleratiyche traditori , hauendo tutto il ti- 
more di Dio poHo da parte . ^Ua fine haue- 
uano folleuate le due Carauelle mandate di Spa 
gnaà fuo fratello Bartolomeo^e tutta lavetto- 
uagUapofta in loro vfoy & vnitifi tutti al ma- 
le , fhceuano tutte le ruberie^che poteuano , Da 
quelle difoneHà era deriuato y che molti Signo- 
ri dell'I fola s'erano ribellati congrandijfìmo dan 
no (Htutti 'y&dubitauano di non efier puniti^ 

fecon 



MOXDO T^rOFO. LIB. I. 
fecondo il merito delle lor triMnìe,(e aWvbi^ 
dienT^ fofiero venuti y & cefi in perfeuerare 
nelle male opere, liberi fe ne viuettano . Men- 
tre che qiicHe accufationi fi mandarono in Ijpa- 
gnad'^mmirante mandò juo fratello con ottan 
ta Spagnuoli , con alcuni caualli , contro i Caci^ 
qui,i quali sbrano filleHati,& banano in cam- 
po con più di fei mila hmmini armati, ^ rcnu- 
ti alle mani con gl'indiani y nel primo incontro 
jpauentati dal furor de* caualli, fe ne fuggiro- 
no à i bofcbi . Succederò ancora dopo queUo 
alcune altre battaglie con Cuarionc:^ , <^ quat 
tro altri Signorotti, però in breue furono tutti 
rom>i Caaqui fi fuggirono a' monti, doue al-- 
la fine tutti furono prefi,& menati innanzi alT 
Ammirante . Et perche c'promifero d'ejjei e 
fuoi amici,& va falli del I{e di Spagna , & per di 
moHrare loro ancora la clemenza fua,accioche 
non penfajfero,chei danni fufiero fucceffi per 
fua cagione , benignamente gli raccolje , c>^ con 
prefentargli di quelle cofe folite noHre ,gli ri- 
mandò a lor popoli . In qucHo tempo che l* 
^mmirante.e'l fuo fratello andauano riducen- 
do i Caciqui.e ipopoli folleuati,ali*vbhidic-^a dd 
l{e 'y le lettere arriuarono parimente in if^agna^ 
€ofi quella dell'ammirante, come quella di i{pU 
dano y laqual cofa diede al ì{e , alla l{eina 
gran dijpiacere j intendendo che Vi fola Spagnuo 
la in cofi cattiui termini dimoraua . Già nei.a 
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DELVtìISTOK,IE DEL 
Corte fra i Geritil'huomìni s^era publicato U 
grande ahhondan':^a deh'oro^ & le altre ricche':^ 
^ì^Cychei fiumi producenano^ & coft ciafiuno ar» 
deua d*anaritiay & con molto defiderio attende" 
Ha di poter'ùttener vn talgouernot per far fi rie 
to -^pvYÒ non ardiuano di dimandar tal cofa , 
per la gran riputatione^chel* Ammirante tene- 
uà col l\e , & con la f{eina y coft determinarono 
di prouare altra dirada à condurre il lor defide- 
rio al fine che bramauano* Cominciarono adun 
ijuB^uefti nobili àpublicare per tutta la Corte » 
' come<olombo,& fuo fratello, trouandofiric" 
chiffimi yfi voleuano dell*! fole impatronirey^ 
fhr fi Signori di tutti ipaefi ritrouati j & di quc 
fio ne moftrauano aperti fignali^ comeappare^ 
uaper diuerfe lettere ^fcritte da huomini degni 
di fede, tanto nelcauar dell'oro^ quato ancora di 
mandarne poco in Jjpagnay& quello , eh* è molto 
peggio ,fotto diuerfiprotefte,d poco, à poco fhr 
morire gli Spagnuoli, non era per altro, che per 
ifpegnergli , aciioihe foli reUa fiero à dare ejfcN 
to a* difigni loro . Q^eHe , & altre parole ft 
andarono tanto publicando ye tanto tnoltipli- 
* SaronOtche le vennero all'orecchie del , & del 
'ia ì{eina; non mancando ancora alcuni motiui 
dipartialià fare il credito maggiore alle loro 
Maestà . // f^e per non mancare al debito del- 
lo siato fko ,fi difpofe di fàperedel tutto la ve- 
ritd , ^ mandar ui vn Giudice , che vedefie per- 
che 
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che non era comparfo tant'oro quanto promef- 
fohauea di mandare l'ammirante yilqual^era^ 
reUatopernon poter canario, attefo alle difcor^ 
die, & guerre fitccedute , ribeUioni , & altri 
impedimenti . 

Mandò adunque il P^e, per Gouernator nuouo 
dell' Jfola.Francefco Bombadìglia, cdmettendogli 
che gli deffeinformation reale, & vedefie la ca- 
gione dell'origine di tanta nouità accaduta fra 
ColombOy& Elidano ; dandogli ampia autorità 
digouerno . Co quefla prouijion ideale ft partì di 
Calice del m. ecce xcix. con quattro Carauelle 
d'armata,& giunto aUa Spagnuolafu fhtto all' 
^mmirantey& /Ì40 fratello Bartolomeo inten- 
dere la venuta del nuouo gouer no, i quali injieme 
con debito modo riuerente andarono ad incon- 
trarloyperriceuerlo honoratament eccome man- 
dato f{eale . ^ rriuati al porto penfando.sì come 
loro haueuano l'animo jincero, che gli altri l'ha 
uefieroy in cambio d'accogUen'^a furono prèfi^ 
& pofti in ferri'y mettendogli Jèparatamente 
mdne Carauelle , per lar maggior d'Aure j & 
mandati in Ijpagna co fi mutamente trattati ^ 
prigioni . & legati . Cafo veramente mijerabi^ 
le , degno di compajfione y efiempio di t ortu- 
na notabile , poi che quello , ilquale poco fà era 
ìnalteT^a di honore , con vngran i\c potenti f 
fimi, per hauerli ritrouato tanti nuoui , & rie- 
chiffimi paeft^ con la propria virtù , & alio 
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D£LL*niSTOT{^IE DEL 
ingegno y ilquale fi fofie Hato al tempo de Gre 
€i , ò de J\pmani , oueramente di qualunque aU 
tra liberal natione.gli haurehbono meritamene 
te dri'i^T^ato vna §ìatua , & in vn tempio , come 
rn Dìo adorato, ora vien pofto in terra dalla m(t 
lignità digli huomini-y& doue non fi farebbe 
potuto trvuare (al giudiào d'ogn'huomo pru- 
dente) modo di rimunerai ione ad vn tanto be- 
ne fido ritenuto ^ fi trouò offe fa per non ricom* 
pen farlo . Vel giunger delle Carauelle in Jfpa-^ 
gna , intefe il l{e com'erano condotti tanti e tali 
huomini honorati difonoratamente ,con ferri a* 
piedi,& prigioni. Onde mofjo da rn animo mi^ 
tabiley CÌT compajfioneuole , ^edì leposìe in Ca- 
lice , & gli fece porre in libertà , & honorata^' 
mente accompagnatiy& vediti rolfe che com- 
farifkro alla fua preferì':^, da huomini degni 
come meritauano j i qnali giunti,& riceuuti cor 
tefementCy furono vdin,& accettata la veri- 
tà, dìfpufe di punire i ma' fattori , 

Voi che Bombadiglia Gouernator nuouo beh- 
le mandato i prigioni in ifpagna , Elidano con 
gli altri compagni andò all'obedien^^a , & tutti 
d'a(xordo di nuouo ritornarono ad affaticare gl' 
JfMni alle miniere dell'oro y non attendendo ad 
altro che à qutfta horrenda ingordigia, per ogni 
via, per ogni for's^ , & opera. In queHo 
rne^o il I\e Don Ferrando y che nell'animo fuo 
teneua,cio che douena fiire giuHamente delle 
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MO^IDO Vivevo. LIB. L 
( accadute cofe pafiate y Mandò con autorità di P'i 
€erè,alt ifola Spagnuola, d leuarne il Bombadi- 
glia, Niccolò d'Olanda , &partitofì di fan Luca 
con trenta vagelli franaue,& carauellejn ter- 
mine di quaranta giorni giunjh all'I fola . il 
Bombadiglia vedutoji vn fuperiore sì potente 
fopragiuntOyfece fubito la preparatione di an» 
darfene in Ifpagna con quelle naui , che haueua- 
no menato il Viceré , & co fi con vn te foro gran- 
de.cbe importaua più di cento,& cinquanta mi» 
la ducati.s imbarcò \ moHrando che portaua ol» 
tre àqudio alla B^ina molti pe':i^i d*oro^tra* 
quali nera vno , che pefaua tre nula ducati . 
J'u con efio Elidano XimeneT^, & altri Capita- 
niycon più di quattrocento SpagnuoU tutti ric^ 
chi, & pani Jft daWlfola fi mefiero in viaggio . 
Qui è da notare quanto la GiuHìtia di Dio pro^ 
metta per castigare la malignità de gli huomi^ 
ni , & confiderare che tutti i noHri tefori , & le 
noflre ricche:i^7ie, nelle quali tanta fidan:ia hab- 
biamo , tutte fono fogni»& ombre fàlfe . Ec- 
co che fi leua in mare vna fortuna ajpra,& cru 
deliffima-y (^battuti ventiquattro nauilij.gli 
JP^KKf^'g^^affvnday&dijperde-y annega ilBom- 
hadiglia , annega B^ldano.con la maggior parte 
di quegli SpagnuoU, & fiperfe tutto il t eforo 
del l{e , della B^ina , & il loro , & qui finirono i 
ca§ìighi,i romori ft terminarono , le liti , e tutte 
l'altre cofe, che poteuano fuccedere . 
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DELVHISTOIIIE DEL 
Hduendo gl'lfolani per nuoua certa^ rdito del 
naufragio fucceduto à lapidano , & à gli altri 
Spagnuoliy che tanto gli haueuane afflitti à ca- 
uar'oro , ne fecero molta allegre'j^ , con dire 
traloro ) quegli non ci faranno più ìientare al- 
le minere dell'oro , nè viuere in tanto sìratio 
quanto fhceuamo . Già in Ijpagna in molti, e 
molti luoghi s*era puhlicato labhó dante ricche':^ 
7^(1 delle perle , lequali l* Ammirante , in Cuba- 
g na, ^ Cumana haueua fcoperto j & cofi com- 
rnofie l'animo di molli defideroft d'andarui. 
Onde venendo notitia al f^e di queHo .fece far 
fubito ejprefio comandamento, jotto pene gran- 
difjimeyche non fofie patrone alcuno, che s*acco^ 
Hajfe con nauilij à cinquanta leghe ^fen'T^a fua li 
cen'j^a yalle terre ritrouate da ChriHofano Co-- 
lombo , concedendo però à ciafiuno ampia licen" 
^ di andar ricercando nuoui paefià lor piace* 
rcy & fcoprir terre y& Ifole non più vedute • 
Jn queìio tempo fi partì ^Ifonfoninno con vna 
naue^e trentaquattro Spagnuoli , fra i quali ve 
n'erano alcuni di quegli, eh* erano andati con V 
Ammirante, quando trono Cubagua,&coft tro 
uandofi nell'India, non curandofi del comanda^ 
mento del E^ydeftderoft di far fi ricchi, entrarono 
nel Golfo di Varia , corteggiando la coHa di Cu^' 
mana,& Amaracapanna , & altri luoghi tro - 
uati deli* Ammirante •j& /aitato in terra ^Z- 
fonfoninno con gli altri ^ fu ricenuto da tutta 
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AfO^DO XFOVO. IIB. 1. 2fi 
quelid gente benignamente . Barattò vna buo-^ 
na quantità di perle , e trouatoft fhtto ricco ,/è 
ne ritornò in Ijpagnay & per lo viaggio ifoldati 
contenderono col Capitano [opra il partire infie 
me delle perle . Coft giunti in Ijpagna fi sbar^ 
caronoin G alitia^f uggendo d* andar e à Seuiglia 
per paura di non efier puniti dal j attefi d ef 
fer entrati nel paefe da Colombo ritrouato j ma 
poi che fu [montato in terra^ Vaccufarono alcu- 
ni de* marinai al Gouernator di quella Trouin- 
cia^& gli notificorno il tuttOydicendo compera la 
drone , & c'baueua furate molte^e molte perle , 
Cir ingannato il 1{€ del fuo quinto , oltre alla di- 
fibedien'2^ d'efiere andato nel paefe dall' 
(mirante Colombo ritrouato . il Gouernator e 
fubito lo fece mettere inprigione , & confumar 
molte perky & poi lo mandò al f{e Don Fernan^ 
do legato • Io voglio qui^inan'i^i che più vada , 
dar notitia pienamente circa ali* opinion, che ten 
gono , ò teneuano quelle generationi §ìrane delT 
Jndia,de* Chri§iiani, al primo loro apparire^che 
fecero ne*paefi nuoui. Habbiamo da fapere 
che nel principio che la natione Spagnuola an- 
dò nell'india, ^ Jpecialmente nelle prouincie di 
terra ferma^nel mare di Tramontana , in mol- 
ti luoghi gl* Indiani lìauano in grande ammira- 
tione attoniti, conftderando , & parlando fra di 
loro, da qual parte doueua venire vna talgene- 
ratione con la barba j & vedendo le jpadet& la 

D ij manieri 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



DJELL'HISTOllIE DEL 
maniera del veftirejanaueja vela , le gomene , 
le anchore,& altre cofe, reftandone à bocca aper 
ta , tanto e tale jpettacolo fifiamente guardan - 
do.&rifguardando, dicendo ciafcuno il fuo pa- 
rere . ^ Icuni diceuano, che qualche temporale 
glihaueua fpinti ycerti che l'artiglierìa haueua 
no vdita»credeuano che foflero gente^ che i tuoni 
fra lenubegouernafieroy& che dal cielo à vede» 
re la terra fojfero fceft y altri con la bocca chili- 
fay tutti con f ufi reflauano , non fapendo che dir 
di tanta nuoua gente firanaMquale in molti luo 
gin era ben veduta, come co fa nuoua , per lo 
contrario in alcun altra parte non era volentie- 
ri accettatafarendo loro.che nell'ajpetto la fojfe 
generation fiera, giudicando che sì fiitta ami^ 
€Ìtia non patena fenonefier loro di danno gran 
dey& di profitto nulla , ò poco . Onde come faU 
tauano interra li paefani con buone faette gli 
feriuanoy&à buone faffate,& lanciate gli fcac 
ciauano s&n'amma'^^j^auano .facendoli tornar 
con gran furia nelle bar che* Teròdoue fi pi- 
gliauano piacere di vedergli > ogni Signore fe gli 
humiliaua,& per fegni pregauano , &gli fup^ 
plicauano.che volefiero andare d i lor popoli, de fi 
derando ciafcuno con letitia grandi fflma che fo f- 
fer ò à cafa fua^e tutti con gran piacere , da man^ 
giarportauano,& da bere^Gli Spagnuoli hauen 
dogli occhi à quegli Indianiyi quali portauano al 
collo y& alle braccia perle, fòpportauano gran 

pena 



pena d non poterne battere, & coft vedendogli 
pieni di gioie alle narici^con o^tur chine yfmer al 
di , ne cominciauano à dimandare , loro che non 
l'haueiiano in pregio, ne donauano à tutti , ^ iti 
quantità.come gente ro'^a , &poco accorta . 
In qucfle pratiche amiiheuoUMmandauano con 
quel modo che fxpeuano di cenni l*vno aWaltro \ 
iù- gl*lndiani ypleuano intendere donde veni- 
nano gli SpagnuoU,& chegente.a* quali era ri* 
jjlvfto yvna generatione detti Chrifliani, figlino • 
li di Dio , Creatore del Cielo , & della Terra , eS^^ 
c/;e7 I\€diCaHiglia huomo degno y& il Vapa 
Vicario del SaluatorCtlesie^gli haueua man- 
dati à notificare per lo mondo co/è degne , & di 
gran confolatione , & che in breue tempo fe ne 
yoleuano tornare donde erano venuti. Gli In* 
diani tenendo certo il detto loro , credeuano che 
co fi hauefie da efiere , & pen/àndo non gli ve* 
dermaipiu concorreuano molti ogni giorno à 
guardarli , e^r fi teneuano beati à poterli tocca* 
rey&prefentare qual cofa. Veduto poi gl' 
Indiani , che partiti queHi, degli altri ne veni- 
t*^no ;& che di già dauano principio d jhrui cct 
fe , e- fermar fi ne'lorpaefi, & maltrattarli, 
non fifatiandomaidi chieder* oro diman- 
dar perle, & pietre preciofe, oltre d i tormen- 
tinche riceueuano , & vituperif , cominciauano à 
dire , che que^ìi fhtti non rijpondeuano alle pa- 
r oleiche diceuang d'efier figliuoli di Dio j ma al- 
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DElVtìl STOVJE DEL 
tro signore doueuano hauere cattino , poi che 
compoYtaua che gli priuafiero^ libertà, gli fog 
giugajkro con^eruità^^^^ %mma':^'2^ffeYo j che 
queìie non erano opere dal' del difcefè , <^ fi» 
mlmente , che non erano buoni figliuoli di Dio 
coloro » che riceiiendo bene ^fhceuano male \ che 
buone parole vfauano^& fhceuano cattiui fht- 
ti . Eranui di quegli che diceuanoyche Dio può 
efier qucHo^che tavti cattiui figliuoli y& sì ri-' 
baldi huomini ha partorito ^ je'l padre fornii 
glia i figliuoli.non dtbbe già efier buonoy & que 
fle,& altre fimilcofe fira lor contrafìauano » 
Se gli Spagnuoliqf^ando cominciarono à entrar* 
in quegli paeft fufiero con benignità apparfì 
(jr con benignità, eir manfuetudine perfiueratl^- 
come fecero con crudeltà , ^ auaritia , fi deue 
credere che questa generatione brutti animali , 
harebbono imparato à viuercon ragione , & fi 
farcbbono dati à qualche virtàyà honore^& yti- ' 
le del nome Cristiano y& non ne farebbe dopo 
fuccefio la morte di tanti Spagnuoli,nè la diflrut 
tione di tanta moltitudine d'Indiani , come vdi' 
rete nella feguente hìHoria -y & sì come ci por^ 
tano odio perpetuo difonorandoci , ci amartbbo 
no,& terrebbono in riueren':^ . Mar ritorniamo 
ah* Ammirante Colombo, ilquale flette tre anni 
nella Corte^accare'^T^ato molto dal [{e.Toigliar 
mò tre carauelie,com' egli dimandò,^ volle» per 
andare à fioprir paefi nuoui^^ ricercar lo sb tp 

to 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



MOXPO VJ'OVO. LIB. I. 2S 
to , à/entra r di Me^iogìorno , che poi fi* 
nominato MdgMM^, pì'r haucrlo trouato rn 
Tortogallefv di taimm cofk fi partì di Ca- 
lice à i noue di Mag^ . m 1 1. in compagnia 
di fuo fratellOy& in breue giunfe alla Spagnuo- 
la . Mcuni diconoycbe il Bonibadiglia gliprchibì 
la entrata nel por to,& che l'^irrmirante a fiat 
fe ne dolfe» dicendo ; che non lo roleua larda fen - 
trare nella città , da lui edificata . Dekhe non 
eraferuigio della Maejià del B^e j altri vogliono , 
che vi emrjfie . Terò fia come fi voglia, pigliò 
il fuo camino ver fo Tonente, trouò 11 fola Cua- 
ftaxie vicina à terra ferma y Trouincia gran^ 
de , che da* paefani è nominata ìguera, & da 
SpagnmliCapo di Fonduri^^ quitti faltò in 
terra , & fu molto accare'::^ato da quei Si- 
gnori , ^ gli prefentarono molte galline del 
paefe, pane, frutti j ma non vi trouò fegnale 
alcuno d'oro , ancor che trouafiero di ricchi/^ 
fime mmere, delle quali non ne teneuano al- 
cun conto . L* Ammirante donò loro delle fo^ 
lite merci di poco valore , & con questo fi par- 
tì ^tornando à dietro y coHeggiando la colia 
yerfo Leuantey trouò Feraqua , & faltò in 
terra neli'ifole di Zorobaro , non molto lon- 
tane da terra ferma , hebbe notitia da gli 
Jfolani , come tutto quel paefe di Veraqua 
era abbondante d'oro , cofi pafiato inan'^^i ccjkg 
giòlanofìainfin'al Golfo di y rana, (montò m 
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DKLVHISTOllIE Di^^ 
terra , & hebbe notitia in alcuni luoghi del mar 
di MtT^giorno . In quefto fcoprimento perfe 
due caranelle ,& perche le due altre fiiceuano 
moW acqua^diede volta, & fene renne all'I fola 
di Cuba^&poi à lamaica^&per le fatichete tra 
vagli yChepafiati haueuano , alcuni Spagnuoli 
erano morti, & vna buona parte fi Hauano am 
malati . Francefco Vorefe Capitano d'vna ca - 
rauellayin compagnia di fuo fratello^ con la mag 
gior parte de* faldati s*abbotìndrono,& pigliavo 
no certe barche d'India ni,& fi partirono per an 
dare alla volta della Spagnuola, Gllfolani vede 
do come i Chrifliani erano in di /cor dia , & che*l 
Torefe s'era partito con la miglior parte delia 
gente , & che quelli che reUauano con l Ammi- 
rante erano quafi tutti infermi , non folamente 
non li voleuano prouedere di vettouaglia,ma an 
Cora andauano tramando d'ammainarlo. Stan- 
do dunque l'Ammirante in quello conflitto di 
7nent€y& vedendo come gl'Indiani in alcuna ma 
nìera,nè per rifcatto^nè per prieghiy neper amo 
ve non li voleuano dar vettouaglia alcuna^ e ve- 
dendo che per arme poter non I haueua , per ha- 
uer la fua gente mal conditionata , determinò d* 
hauerla per altro modoy& veramente fi può ere 
dere^ che fu per ijpiration diuina yper non la- 
fciar perire vn tanfhuomOy& fu così . L'Am- 
mirante efiendo vicino à vn cafale chiamò certi 
Indiani, i quali venuti alla fua prefen'^^^a , diede 

loro 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



loro à credere , che fe non gliprouedcuano delle 
co/è neceffarie per viuere, che in breue Iddio 
manderebbe dal Cielo tal flagello che fi morreò- 
hono tutti , & per te limonio di quello , che gli 
fleffero attentamente ^ chevedrcbbono fra due 
giorni la Luna piena di [angue ; laqualcofa ve- 
dendo gl Indiani nel mede fimo giorno^ &hora 
predita dall' Ammirante , ch*era VEccliffe , fu- 
bito di paura gli prouiddero di quanta vittoua- 
glia ch'egli hebbe dibifogno, mentre cì/egli flet- 
te aWlfola , pregandolo che gli vokffe perdona- 
re , & che non voleffe efferpiù [degnato ver[o di 
loro . Cofireflaurò gl'infermi con sì fattap.oui 
pone . In queflo tempo trance fco Vorefe ritor- 
nò ali* I fola per caufa ch'egli non potette regge- 
re con quelle barche all'impeto del mare.conpro 
pofìto di pigliarfìvna carauella^ feglivcniua 
fatto y & rimediargli il meglio che poteua.pcr 
ritornare alla Spagnuola , ma quando ginn/è al 
porto ^ letrouò piene d'acqua. L'ammirante 
intefa la venuta fua fece mettere in ordine la 
fuagente»& in compagnia di fuo fratello gli a f 
faltòy & venuti alle mani.l Ammirante fu vin 
citore -y alcuni ne morirono ^ dall'vna parte , 
dall'altra reflarono feriti, & Francesco Voreje^ 
& fuo fratello rimafero prigioni, Queflafu la 
prima battaglia, laqual fi fhceUe fra Spagnuoli 
TtclT India . Hauuto l'ammirante qucHa vit- 
toria fi biette alcuni mefi in queH'Ijola per non 
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DtLLHlSTORJE DLL 
hanere alcun vajj'ello per andarfoje y & confi - 
derando che ncn vi era altro rimedio , fatuo che 
mandare alla Spagnuplaà prouederfi di qual- 
che naue. Spedì Diego Mendt'^ fuo Maturo 
di Cafa , con vna barca del paefe ^ accompagna^ 
to da dieci Indiani, promettendogli fodisfhrli 
molto bene y fe lo conduccnano d Jaluamento, 
&cofi fi partirono, & come gente pratica^ per 
piùficure'^ andarono per certi fiogliy per cau 
fa che quelle barche non pcjjono nauigare ^fal^ 
uo che con bonaccia , & ogni poco di mare che 
le combatta , ranno fàcilmente fitto fopra. 
Giunfero adunque con gran trauagli alla Sfa- 
gnuola gli Indiani , & fibi(o dettero volta , & 
ritornarono à lamaicad notificare all'ammi- 
rante^ come haueuano condotto Diego Mende^^ 
ali* J fola , & che a piede fe neandaua à fan Do- 
menico . V Ammirante molto allegro , & con- 
tento gli ringratiò affai , &gli donò alcuni cor- 
teiliy fonagli campanelli'^ &coficomeha- 
ueffero riceuuto qualche gran pre fente tutti al- 
^^g^ii fc ne tornarono alle loro cafe . Diego Men 
dt'^giiinto à fan Domenico, diede la lettera del- 
l\AmmÌYanteal Comendator maggiorejlquale 
fubitofece mettere in ordine vna Carauella , eir- 
il Mende-^degli danari dell'ammirante ne ccm 
prò vn'altra , e tutte due in conferua^canche di 
vettouagUa fi partirono . ht giunte è lamaua 
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MOI^DO J^VOyo LI3,Ì. 30 
fan Domenico , & quiuift riposò alcuni giorni , 
& con le prime naui, menando fuo fratello con 
lui, pene pafiò in Jjpagna , ér giunto alla Corte 
dette notitia al ]\t delie coje fticcefje-y & de gli 
rltimipaeft , che baueua [coperto^ & non fen':^ 
grande ammiratione di tutta la Corte . fra po- 
chi giorni Colombo s'ammaliò , &aggrauando 
ogni giorno, come quelio^che affai ne viaggi ha - 
ueua patito j venne in breue tempo alla morte , 
& co fi finì il cor fo della fuavita honorata alìi 
otto di Maggio J anno m. d. v/. Ordinò che 
il corpo fuo f offe portato à Seuiglia, nelMo- 
nafìerio de Frati deUa Certofa . Lafciò vn fi- 
^^liuolo detto Diego Colombo, ilqualeperla fua 
jmgolar yirtù, meritò d'hauerper mefite la Si- 
gnora donna Maria figliuola delio llUiHriffimo 
Don Fernando di Toledo Comendator maggiore 
di Leone. Fu l'ammirante Colombo di Chcurco 
yilia della Signoria di Genoua, gli fusi anteuf 
fori furono naturali da Viacen's^a di Lombardia 
delia nobile ft ir pe de' Tilìfiregli , effendo gio - 
uane fi diede all'arte marinarefca . Fiihuomodi 
buona Hatura ragioneuole, di [ani, (^gagliardi 
membri^dibuongiudicioyd'alto ingegnosi genti 
le appetto y haueua gli occhi viui, i capcglnofft ^ 
il nafo aquilino,& la bocca vn poco grande, et fo 
fratutto era della GikHitia amico j però iracon 
do quando fi jdegnaua . io ho detto dì fopra.tonte 
il iie Don Fernando fece comandamelo nul ùpo 
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T>EIVH1SÌ 0T{IE DEL 
che t Ammirante trouò 1*1 fola delle Verte , che 
neffuno foffe ardito dauuicinarji per lo jpatio di 
cinquanta leghe j ma vedendo come ifuoi coman 
damenti erano poco vhiditi , concìofta che vi con 
correuano afiai gente , vi mandò i fuoi Teforie'^ 
ri.accioche rifcoteffero le rendite reali, & coft fi 
diede principio alla pefcaria delle perle , ^nda 
rono certi Frati in quei tempi per ammaeHra- 
re gli Indianialla noftra fantiffimafede , i quali 
pacarono interra fermai dotte molti Spagnmli 
erano andati à.cambiare cogli Indiani le lor rob. 
he , & vi fecero alcuni Monaiìerij ; ma quelli 
Indiani che di già cominciauano à jìntire le traf 
fite punture de gli Spagnuoli, che per foro^ 
gli pigliauano , & per for:i^a gli fkceuanope- 
fcar le perle , con le basìonate continue del- 
le ferite , fecero teHa contra di loroy & coft 
vna mattina alVapparir dell'alba gli ajjaliro- 
nOtZ^ne fece vna fanguinolentc beccaria , & 
poi ballando^ & [aitando y ft mangiarono non 
folamente queHi fecolari , ma i E rati ancora . 
alcuni [camparono in vna CaraUella , che Sìa- 
ua nel fiume di Cumana, eir andarono àfanDO' 
minico , à dareauifo à Bortoiameo Gouernator 
dell'I fola i della ribellione de Cumanefi , i quali 
fubito fece trecento faldati , dei quali ne fece 
Capitan generale vn Diego d*Ocampo , & vfci- 
to del porto inbreue giunfeà Cumana ,& co- 
mandò, che tutta la gente, fatuo che i marinai ft 

najcon 



Early European Books, Copyright© 201 ì ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



nafcondeffero folto coperta, accioche vedendo 
glt Indiani f, pochi Spagnuoli, pià fàcilmente 
entraffero & haueffero per cofa vera, che d' 
^ iimna fojfero venuti. & non da fanDomeni- 
P co . Vedendo adunque gli indiani la naue , fi 
accoHaronoalla riua del fiume. & dimandando 
donde vemuano , fu lor ri^oHo , che di Cani- 
gita, & fiiceuano fegni. che alla naue s'appref- 
Mero . ma ancora che gl'indiani ne fiefiero in 
dubbio , dicendo, che vemuano d'Haiti, vclfero 
certificar ft alcuni di loro , & andarono alla na- 
ue penfando di conofiere. fe di Spagna, ò d'altra 
parte vemuano ; portarono alcune perle, fingen 
do d andare a barattare, &vedendoui fi pochi 
C riHtam tennero per cofa certa che fufjero ve- 
nuti dljpagna, & non di Haiti ; & che non 
haue jero altrimenti notitia alcuna della loro 
ribeUione penfando di fiir quello di loro, che de 
glt altri hautuano fiuto; cofi fi raUevrarono 
molto tra loro . Jl Capitano gli raccoìfe amo - 
reuolmente. &fece vifcatto con le perle , diffi- 
mutando nonfaper cofa alcuna. & per femisLli 
prego che andajfero i tor dell'altre perle, fe vo- 
leuano cambiare ancora , & altre vettouatlie 
per vfo mannarefco . Calati in terra gli indiani 
fecero fapere al Cacique, come nella naue pochi 
huomtm haueuano trouati, onde facilmente gli 
poteuano amma^^ar tutti , cofi comandò che 
molti di loro alla naue ritotuafìero , & fhceffe- 
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DtLVHISTOTilE D£L 
ro in tal modo che i fochi Crmiani faltaffero m 
terra y fer poter meglio adempire illordefide - 
rio, notificando parimente al CapitanOyCome il 
Couernatore di quel luogo teneua molte perle 
da barattare con lui , & con quella male ordi- 
ta , & mal tejjuta telayuornarono allaV^ue . 
Vedendo il Capitano vna buona prefa^gli par- 
uetempodi non affettar più tempo ,& fece fai 
tar fuori di fottocapertaifoldati,&dato del-- 
le mani adojjo à coloro gli prefero, parte ne ve 
tiferò , alirinel fiume gettandoft , cercarono di 
fxluarft . tutti quelli che recarono prefi fece il 
Capitano all'antenna della nane impiccare , per 
dar terrore à gli altri , & co fi ritornato àCu- 
hagua . vedendo gli ifolani tale jpettacolo refta-^ 
reno attoniti . & fmarriti ^ poi di nuouo ritornò 
à Cumana, & mefie in terra tutti i foldati.doue 
ysò tanta cruddtàverfo di loro \ che vedendoft 
quella mi fera gente rouinati , & quaft diftrutti 
furon conftretii à dimandar la pace . Diego glie 
la concede , & conclufo VaccordOy fece fare à gli 
Indiani venticinque cafe di paglia alla ripa del 
fiume y & la nominò Villa di Toledo y come di 
fopra già ho detto . Tornò ad habitareà C «- 
baguay & dar nuouo principio alla pefcaria del- 
leperle. Vennero inqueHo otto Frati di fan 
Domenico , & fecero vn Monafierio in Cuma , 
cir vn altro in Umaracapanna , & cofianda- 
uano perqueipopoli d'Indiani in fignando la dot 

^ ^ trina 
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trina della fede noflra . Jnfegnarono ad alcuni 
figliuoli de' princif ali Signori, à leggere, &d 
Jcriuere j onde tutti gli Indiani fimo Hrauano 
generalmente amici à tutti gli Spagnuoli , 
filandogli andar douc parcua , & piaccua loro ; 
tanto che gli Spagnuoliyfen:^a alcun timore fra 
terra fe ne andauano per la coHa della marina^ 
più di trecento miglia,cercandò oro,perle,& al- 
tre cofi. Mentre che in Cumana pajjàuano 
quelle varietà . // Dottore Bartolomeo dalle 
Cafe prete, ilquale refideuain fan Domenico^ 
intefo deWahbondanT;^ delle perle, Icquali fi pe- 
fiauano in Cubagua , & della fertilità di quel 
faefiy & delle crudeltà che glispagnuolivjh- 
nano fra quella gente ; fe ne pa/SÒ m Ifpa^na , 
&fe ne andò alla Corte , della quale già per la 
morte del l{e Don Fernando erafucceffo per be- 
nde degli!{egm d'ijpagnajl Trmcipe don Car- 
lo , che poi fu nominato Imperatore , & ca- 
Tonato, Carlo Quinto, 6^ cofi gli dimandò il 
gouerno di Cumana, informandolo de i mali , 
pejfimi trattamenti che gli Indiani di quella prò 
uinciaogni giorno riccueuano, dalle rapaci/fi- 
me mani de'foldm SpagnuoU j c^"- che per quc- 
^os erano riheUati , V ^atiamma's^TiatitHt'' . 
ti quelli SpagnuoU , che erano in quella Vrouin- 
ciay er andandouilui^che mitigherebbe tutti 
queHi fcandoli, &che tratterebbe gli Indiani 
tanto bene^ che da ciafcuno farebbe lodato^ et fo- 
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DKLl'HISTOIilE DEL 
fra tutte le cofe,egli aumenteria le rendite rea^ 
li , Vero ancora che il Dottore luigi Zappata , 
eìr altri che attendcuano al gouerno dell'India , 
contradicejjero à tale informatione y giudican- 
dolo vnhuomo inetto , & inhabileper tale im-- 
prefa , hiiomo vano , & di poco credito , & che 
non intendeua le cofe di quella natione , niente- 
dimeno con tutti queUi contraUi^ per lo grande 
fiiuore, che nella Corte hebbe da alcuni Fiamin- 
ghi , & altri Signori , jpetialmente dal Conte di 
J^nfo Cameriere dello Imperatore^ hebbe il 
filo intento , affermando che era buon Criftiano , 
conuertirebbe gli Indiani tanto al feruitio di 
Dio , quanto al beneficio di fua Maefìà ^ più che 
qualunque altro che vi andafìe -, & che mande- 
rebbe in Ijpagna delle perle affai . Voi chiefe 
trecento lauoratoriy che aiutaffero pefcarle, per 
non affaticare tanto gli Indiani 'y& perche an- 
dajjero più volentieri y fupplicò à fuaUaeHà 
the gli armaffe Caualiericorkvna Croce rof^a, 
fimile à quelli di Calatraua . V Imperatore mof 
fo da quella buona relatione , conceffe al Dotto- 
re quanto dimandò , & fhtta la prouifione , & 
mandatogli à dare tutte le cofe neceffarie , per 
tale imprefa ft partì di Seuiglia , & giunto à 
Cumana , trono Diego d'Qcampo , & prefen- 
tatogli la pYouiftoneyOcampo diffe, che molto 
yolentieri la vbbidirebbe.però che in alcuna ma 
nieralopoteua fare fenT^licenT^deW ammi- 
rante 
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MOMJ)0 ^lyOFO. LIB. I. Sì 
rantc , ilquale lo haiseua mandato à caftigare i 
rubelli, & gouernare quella prouincia ^ fino à 
tantoché prouedeffe altro y & co fi mordendo f$ 
di parole, & beffeggiandoli l*vn l'altroydopo al^ 
cuni giorni vedendo il Dottore ^ come Ocampo 
non voleua vbidire la prouiftone , & che fette ri 
deua, & di lui fi buriana , detertninò d'andarfe - 
ne à fan Domenico , à lamentarfi all' Ammirati 
te delle difcortefte riceuute , & non voler accet- 
tare i comandamenti B^ali^& inan':(t che fi par 
tiffìefece vna cafa di legnami , non hauendo ro- 
luto , che gli entrale nella Villa di Toledo , (jr 
ri pofe dentro le munitioni, che haueua condot^ 
to di Spagna, lafciandoui i fuoi Caualìeri à guar 
dia, tanto che ritornaffe • Cofi fi partì, & andò 
à fan Domenico» Ocampo ancora lui con la 
maggior parte de* foldati fi partì anch' egli , & 
tutti erano fatti ricchi , per le fpoglie tolte a gli 
J tidiani , & per effer venuti in dtjlJenfione j per 
rifletto al diuider la ricche'^^a delle perle . Vi - 
dendo i Signori della prouincia di Cumana.come 
Ocampo era partito co la più parte de* foldati,et 
che nonrejiaua faluo.i Crifliani lafciati dal Dot 
torevniti, e tutto il recante andauano jparfi 
per quei popoli , affamati diperle,& sfor'^^ndo 
le f emine , & dell'altre cofè fhceuano^ che non 
iHaua bene, concluferodi foUeuarfi in arme^ 
&cofi tutti d'accordo vna Domenica mattina 
ajfaltaronogli Spagnuoli , & tutti quelli che Jla 
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DELVHISTOB^IE DEL 
nano in ^maracapama , & lungo la cofia del- 
la marina verfo Vanente j onde non rifu alcu - 
no che camp affé la vita y gli Frati veci fi dicen- 
do il diuino vfficio , & in Cumaua combatterò^ 
m la cafa del Dottore , & la pigliarono , & 
quaft tutti t Caualieri che vi erano dentro con 
grandijfima crudeltà , con factte auelcnate fu- 
rono vccifi , gli altri /camparono in vna barca 
con i Fratif che fi fuggirono con il Sacramento à 
Cubxgua , bruciarono le cafe , le Chiefe.gli Mo* 
nalìerìj ^ruppero le campane yftracciarono le 
imagini t pigliarono i Croci fiffi , & inpe'^ gli 
buttarono per le Hrade per dijpregio , & infino 
à i cani et le galline di/ir ufieró , non perdonando 
ancora à gV Indiani^ che ììauano al lor feruitiò , 
coft degli SpagnuoliyCome de* ì{eligiofi perco- 
tendo la terra , & maladicendola , poi che la [o* 
fteneua cofi afpriffimi , & maliffimi huomini,& 
tutto fu fhtto con tanto terrore^& fpauento.che 
gli Spagnuoliyiquali refideuano in Cubagua heb 
tono grandijfima paura della vita , & fen'T^a 
dubbio fegl* Indiani di terra ferma hauejfero ha 
mio quantità di barche ^farehhono p a fiati al- 
ti folaMq'tale non vi fono più di ventidue mi' 
glia di Golfo , & harebbono dato fine à tutti gli 
Spagnuoli che V erano dentro^però cofi come ne 
haueuano poche , ancora perche la volontà fof • 
fe grande , non vi andarono . Gli officiali del 
I' /fibito jpedirono vn brigantino à fan Domenico à 
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dar notitia delle cofe fuccejfe, & co fi l'ammi-^ 
ranteintefo il eafo /fece quattrocento joldati, 
& ne fece Capitano Iacopo Caftiglione,& fi 
arti . // Dottore vdita la morte defuoi Ca- 
ualieri , fubito fi mifie Frate in fan Domini- 
co, donde fece meglio à mio giudicio ^ che ri- 
tornare d Cubagua à pefcar perle. Vanito 
dunque il CaftiglionedaUaSpagnuola, in ter- 
mine d'otto giorni arriuò à Cumana,&bra- 
^ofijfimamme faltò in terra con tutti gli 
,uoi foldati guerreggiò con gl'Indiani per 
djpatio di quaranta giorni, & ne fece vna gran- 
dijfima flrage ; ancora che fi dtftndcfkro palo- 
rofamente, ferendo, amma:r^ndo alcuni 
Spagnuoli'y però ulta fine perejjcre inferiori 
d'animo , difor-]^ , d'ingegno, fempre erano 
fuperati, tantoché furono for'^ati a dimanda-^ 
re la pace, & à render fi à difcretione del Ca- 
pitano , & cofi Cafliglione mandò d impiccar^ 
fettantaCaciqui, i quali erano fiuti caufa della 
ribellione j caricò la nane di Indiani, & gli ma n 
dò alla Spagnuola d vendere i poi fece vna far- 
te'^T^a alla ripa del fiume di Cumana, per fi- 
tureT^a delle barche , come è detto fopra j 
rifece la Filla di Toledo 3 poi moltiplicando gli 
Spagnuoli, edificò ancora in Cubagua dafefian- 
ta cafe tutte di mattoni,d modo d'vnpiccol bor- 
go, & lo nominò il nuouo Calice . Toi vennero 
difanDontinico quattro Irati Francifcani, & 

£ // vi 
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DELVHISTOFJE DEL 
riedificarono vn MonaHerio , rkufindo il paf- 
fare in terra ferma , per timore de gl'Indiani. 
Che vn dì non fe gli mangiajfero, come haue- 
nano fatto gli altri y c^r cofidinuouo gliSpa- 
j^nuoli cominciarono à dar principio allapefia^ 
ria delle perle ^ donde ne hanno canato ma gran 
diffima quantità . Quefta ifola di Cubagua tie- 
ne dicci miglia di circuito , 6^ Ha lontana diece 
gradi, &me'3^ dalC Equinottiale , & è tutta 
pi.ina, sterile fen'^a alberi , non produce acqua , 
& per gli venti contrarij manca tal volta da he 
fe^perche le barche non ne portano di Cumana^ 
fi daua fpejfe volte vna botte di vino per vna 
d'acqua . Conigli v*è abondanT^a , fale ,&pe- 
Jce . In quel tempo che fioriua la pefcaria Selle 
ferie ygiunjèin quefla Ifola don Luigi da Lam^ 
fognano , parente di quel Lampognano che ve* 
ci/è GaleaT^ Maria Sfor^^a , Duca di Milano , 
€on vna prouifione Imperiale^ che pot effe fern^ 
contraditione alcuna^ pefcare per tutti quei ter - 
mini di Cubagua^U quantità delle perle, che lui 
haueffe voluto . Q^eHo huomo fi partì di Spa- 
gna con quattro Carauelk\ cariche di tutta la 
pfouifione , & munitione necefjaria per tale 
impnfa , laqual prouifione gli fu comprata 
da alcuni Mercatanti Spagnuoli^con ifperan'i^A 
del guadagno , & fece fhre vn raHrello di tal 
forte fatto y che in qual fi voglia parte del Ma - 
re y che lo hauejfe gettato ^ Vilmente tutte It 
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MOViDO "HVOyO LIB.I. 
OHrtghe di perle, le haueria poco manco di tut- 
e portate fuori . Ma gli Spagnuoli refiden^ 
Un Cuhagua, tutti d'accordo contradiffero , eìr 
non volfero vbidire tal prouiftone , dicendo.che 
l'Imperatore era molto liberale di quel d^al- 
tri , &fe voleua far mercede , che lo fkcejje del 
fuOy & che loro haueuano guadagnato tCircon- 
quiHato , & fomentato tutto quel paefe con 
grandiffimi travagli, & pericolo della vita loro^ 
& che era più ragione , che lo godejfero loro , 
thevnforeHiero, & coft vedendo il Lampo- 
gnano che la fua prouiftone era nulla , non voi- 
Je ritornare in Ijpagna per la vergogna , & per 
i debiti che teneua ; m modo, che in breue vfcì del 
fentimento, per tanti penfieri che nel capo tene- 
ua -y onde ciajcuno come matto lo burlaua. al 
fine jra cinque anni coft Hordito miferamente 
in queiia Jfola fi morì , Vrima ch'io parli d'ai- 
tre cofe , voglio narrar ui la cagione , perche gli 
Indiani di terra ferma furon dati per Ifchiaui . 
^el principio che l'ammirante Colombo in quc 
He Indie helfbe trouato terra ferma , molti 
Spagnuoli vi concorreuano ,per tabbondan':^ 
delle ricchexp^ , andando , & venendo chi in 
vna Vrouincid , & chi in vn altra , & come gli 
I ndiani già comincia ffero ad hauere in fhfiidio , 
& in odio tali huommi à caufa che gli affatica-- 
nano, c!t ntaltrattauano non fallando maiU 
lingua di dimandare oio, & argento^ perle ^ 

t i^ Jmeraldì^ 
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DELVHI STOT^IE DEL 
Jmeraldì^ & non volendo , ò non potendo ptU 
fopportare tanti trauagli^ & miferie in ogni 
luogo procuranano d'ammalargli, & fìir- 
fargli del paefe loro, mdadicendo lor mede fimi 
che nel principio non gli vccifero tutti. Veden- 
do poi gliSpagnuoliy co fi religio fi, come fico^ 
larija maniera del viuere di quefla gente, et che 
in alcun modo, nè in alcuna via voleuano l'arni^ 
citta de* CriHiani , nè riceuer la fede di CriRo , 
att':^i fe ne hurUuano , dicendo . che quelle cofe 
fhceuano per gli huomini di Caviglia , & non 
per loro ^ pafiarono in ifpagna certi frati del- 
lordine di fan Dominico, & furono alla Corte ^ 
'& notificarono al J{e don Vernando , la manie- 
ra del viuere di quefie generazioni beHiali 3 per 
fuadendogli, che più meritauano d'-efier vendu- 
ti , per ifthiaui , che viuere in libertà , allegan- 
do le infrafcritte ragioni , dicendo , gli Indiani 
di terraferma fono Idolatri , fodomiti , bugiar 
di, mentitori , jporchi, brutti , fèn:^ giudi- 
eia , priui di con figlio , amatori di nouità , fero- 
ciy inhumani , ^ crudeli j vfano faette auuele^ 
nate , doue ferendo vno , in breue tempo ,arra- 
blando fi muore . Vanno ignudi , & fono 
fenT^a alcuna vergogna 3 non portano barba , <^ 
fe alcuni peli gli nafcono , con certe moUete fegli 
caunno ; mangiano carne humana , & ilftmile 
fanno di (purciffimi animali , come fono ragni , 
pidocchi > ^ dltri vermi brutti . Tutta la delet- 
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tatione lorojt è rbbriacarft, & nel niatrmo- 
nio non offeruano nèfede . nè lealtà ^ onde è co- 
\fa imponibile difnr lor mutar coHume. Son ùri 
I m di pietà muerfo i loro infermi, fieno purepa^ 
venti flretti quanto fi voglmo , che gli abbando- 
nano i etcoft ammalati fe gli leuano dinari àgli 
ouhi.poYtandogli à i bofchi, & à i monti à mo^ 
me, quafi fiere Jaluatithe 3 & per concludere in 
vnafentcn'^ay ciò che in molte parole potrei di- 
re i a fermo non fi poter vedere gente più mal- 
ttagia &pià trifìa fitto il Ciclo. Fdito il Re le 
graui infilen's^e di fiere , fece ragunare il 9ran 
ionfigUo fuo, alqualefu pofla inaniQ tutte que- 
ste crudeltà d'buomini, & gli pregò à dirne libc 
ramnte,qi4antopareua loro di fhred'vna tan- 
ta beHmlità, dal Frate riportata per relatione . 
Coft fen'^a altra confideratione fu conclufo , che 
gl^ Indiani di terra ferma , fujfero dati per 
Jjchiam je tionvolefero però lafiiare fi gra- 
uofiffimi errori -, ^ volejfero efier Criniant, & 
dagli Spagnuoli imparare l'ordine del viuereda 
huomini Verò il B^e affermò quanto fucon- 
clujo , &fece la prouifwne . la dette à Die- 
go di mquefa, &MfonfodÌHoieda, li quali 
pajjarono m queUe proumcie con titolo di Co- 
ue rnatori , cioè liquefa di Feracqua , & Ho- 
leda di Cartagena, con commijjione , che in- 
nan-^i che mouejfero lor guerra, che gli predi- 
cipero prmuilfacroFangelio, &gliamm^ 

^ Htf niffer» 
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delVhistoiiie del 

fiiffero , che doueffero viuere pacificamente dd 
huomìni da hent, & doueffero eJJ'er degli Spa- 
gnuoli perfetti amici , lafciando i loro gramffi- 
tnìpeccati. Et che offeruando queiìi coman- 
damenti , il I{e di Caviglia gli darebbe libertà , 
Cjr per amici gli terrebbe,& fuoi vajfalli ^ quan 
do che nò , farehhono prefi , & fntti Schiaui , 
abbruciati , & ammax;^ti , fucendo ogni flra- 
tio delle lor carni , & della vita , Credo ben' 
io (e GiESv CRISTO noHro faluatore y & 
j{edentore , quando mandò gli fuoi fanti ^po- 
Sioli per lo Mondo à predicare VEuangelio , fe 
gli haueffe data tal commiffwne, che non ha' 
rebbero fottomeffi alla fanta humiltà della Cro- 
te tanti Pregni , & tanti potentiffmi Trinci- 
pati , j quali s*inchinauanQ , & adùrauano la 
legge fua diuina con tutto il core . Terò è ds 
€onftàerare la molta differenzia , che fta dal 
giuditio di Dio , à quello degli huomini , & coft 
gli due Gouernatori nel mille cinquecento e no- 
tte spartirono di Calice,& giunfero à faluamen- 
to alla spagnuola . Hoieda comprò quattro 
naui ,& fece più di quattrocento foldati alle fue 
fpefey&coft partì di fin Domenico y lafciando 
commiljione al Baccelliero Martino di Uncifo^ 
ilquale per commiffìone del l{e , andaua per 
Giudice Maggiore di quella grandi ffima Gouer- 
Mattone j che quanto più toHo andaffe in fuo 
dimo:, con la gente, &CQnicauaUif artiglie-* 
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/br/e . Quando Hoie- 




Yia,&monitionedi 
da fu arriucLto à Cartagena , & jaltato in ter^ 
ra , & con rpo interprete la prouiftone publicò 
delire àgli Indiani t pregandogli che volt fiero 
viuerein pacet& efiere amici de' CriHiani,e 
lafciare i mdi co^iumi lorOy& pigliar la fede di 
Ciefuy & co fi facendo queho , il l{e di Caviglia 
gli tratterebbe bene, & per amici gli bar ebbe 
raccomandati. Gli Indiani con breue parole 
rijpofero , che non haueuano alcun bifogno della 
amicitia del I{e di Canaglia y& che fe douefie- 
YO ritornare ^in quella parte donde erano re» 
nuti ; percioche yoleuano generatione buona 
nt pae fi loro, & non di quella che non sà fare 
fe non male , non fi fatiando delle loro offeje . 
Jl Gouernatore rdita la rifoluta rifpoha,fece 
calare in terra tutti gli foldati , & fcorrendo 
per tutta quella cofla^ quanti Indiani gli capita- 
nano alle loro mani^tuttiper filo di fpada gli po 
neuano • Fu publicata la prouiftone per tutte 
quelle prouincie,accioche ciafcuno ne hauefie nO' 
tìtiayOnde tutti fi dettero,trouandoglidifobedien 
tiyà fiireSchiauiy lafciata la predicatione da 
parte dello Euangelio» & fe bene la legge firin- 
geua folamente i Caribbi , cioè quelli che l'vno « 
Cìr l*altro fi mangiano ,fufiero fiitti Schiauiy 
tuttauia per tutte l'altre parti deli' India ydoue 
quefto cofiume non fi vfauay gli Spagnuoli,fe ne 
{eruiuano nelle miniere yó' in tutte l'altre cofe 
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DULVHÌSTOVJE DEL 
necefiaric a bifogni loro^ come dì fchiaui , Là 
onde la co fa ftccefie tanto inan':(i,che fi non fof 
fe flato per alcuni religiofi, i quali con ':^lo dì cu 
rità, procurarono la libertà diqueUa veramen- 
te infelice gcneratione, laquaìe f€n':(^alcun dub- 
bio in poco tempo tutti, ò poco manco fàrebbo' 
no iìati diflruttì . Quefti religio ft erano dell'or» 
dine di fan Domenico^e Hauano refidenti nclpae 
fi della nuoua Spagna , i quali vedendo publica- 
tnente , i mali , & pcffimi trattamenti , eh e gli 
SpagnuoU continuamente faceuanoà gV India- 
niydndauano ammonendogli , & predicando.ri^ 
prendeuano tanta loro infolen's^, & che douefie 
ro hauer conflderatione» che doueuano render ra 
gione à Dio di tanta crudeltà, com'eglino vfaua^ 
no fra gl*lndiani,però che ftdouefjero modera» 
re,e trattarli per l'auenire meglio^che per lo paf 
fato nonhaueuano fiitto\ accioche più volentieri 
venìffero aWobeàien':^ dell'Euangelico nome/Po 
co tali ammaeftramenti giouauanoyperche fi bef 
fauano di quefli frati gli Spagnuoli, fene ri- 
deuano yfeguendo il lor ccjìume, affermando co» 
fioro ef^er cani indegni del Crifiianefmo . Cofì le 
parole generauano odio , & non frutto ; tal che 
vnitifi quefli Vada infteme ne fecero vnapiena^ 
& autentica informatione , & à fua Santità la 
tnaniavono à J^oma^per vnfra ^pderigo Mina» 
ia Dominicano, conprouifioneche moitrafie ma 
nifeiiamente tutto il danno fuccefio , & ver- 
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gììgnoro vfo , & pYocurafie la Bolla , che gl'in- 
diani fofìerà reHituiti in libertà , Gouerna- 
ua la Sedia UpoHolica Tapa Taolo Tertio , & 
battendo veduto la vera informatione ^ & in- 
te fi come pafìauano le infolentie dell' Indie y 
Cencefie la Bolla che gl' Indiani fofiero reHitui- 
ti in libertà , & con efia fe ne tornò in Ifpa^ 
gna , & infteme con altri religiofì diedero à fua 
MaeHà informatile , del principio , del mc:^ , 
del fine di quanto era fucceduto ; mosìran- 
do, che i peccati de gl'Indiani erano per ignoran 
'3^ ejprefia,& puray& non per malitia -y & che 
Dio gli haueua creati huomini, & non beHie\ 
Uberi y& non ifibiaui-, facendo oonofcere , che 
fthaueuano da ridurre alla fede Crifliana con 
buoni efiempi, ^ non con crudeltà , ò tiran- 
nia ; douefua MaeHà confiderafie.che quei pae- 
fi Hauano fitto i piedi della fua Corona, pe- 
rò era cofa pia il prouedere , accioche in breue 
tempo non fofiero diHrutti ^attefi alle infip^ 
portabili fatiche , & Hratij , che rkeueuano da 
gli Spagnuoliyi quali finita vergogna alcuna 
gli fkceuano morire fitto ipefi deportare , del 
cauar continuo delle minere,& altre difone- 
He opere crudeli , & che seran veduti molti di 
loro, che per non fopportare tante mi ferie, (e 
ne fugginano a' bofchi , & là s*impiccauano 
per la gola dijperati . Ime fa tal relatione lo Im^ 
ddore , mandò nell'India fubito il Dottor Fi- 

faraa ^ 
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VElVniSTOVJE DEL 
garoit , alqual commefie che da' religiofi , & da 
gouernatori, del tutto lo infor mafie con verità . 
Qu€floandòattornOi& fece quanto fitaMae^ 
Hà gli comandò \ onde l'Imperatore fen':^altro 
consiglio, fece gì' Indiani liberi.con pene grauif- 
fime che mai più alcuno ardtfit di fare iflhiaui. 
Legge fantijjtma veramente, & glorio fa , vfcita 
da vn Diuino Imperatore^& Clementijfmo Ton 
tcfice» St-andoioneU ljola di fan Domenico y 
V^nnodel xliiii, venne il licentiato Cerano 
perVteftdente deìl*lfvla,& portò detta proni fio 
j . ncy laquale fu per tutte l'altre Ifole notificata , 

^ prouincie dell'India j onde i paefani nheb- 
bevo eflrema allegre'^^,& contentOy&gli Spa 
gnuoli altri, dolore , & pena. Quefta 
prouifione fu con facilità grande vhidita ali* 
Jjòla Spagnuola , Cuba , lamaica^fan Giouan- 
ni di Torto Fjcco , & in tutta la cofta , che 
generalmente è nominata da Marinari , Terra 
Ferma '^cominciando dal nome di Dio , infino 
al Golfo di Varia . Terò in Mexico vi fu vn 
pocodicontraHuyà caufa che vi erano alcuni 
huomini ricchiffmi ^i quali teneuano la mag- 
gior parte della loro {acuità in ifchiaui , non 
voleuano vbhidire a Ila lege . allegando , che 
il I{e Don Fernando publicamente gli haueus 
dati per ifchiaui y& l'Imperatore confermati, 
e^c'hauenanoriceuuti i quinti fuoi , & che fe 
fuA MaeHà voleuano render loro la libertà à 
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gl'Indiani , che sborfafie parimente i dinari, che 
hauenano j^tfi ^ Cojì ciafcuno fi doleua , ma^ 
ledicendo i frati , cagione di queHo lor danno . 
^Uhora fi conobbe la gran p) uden':^a del ri» 
cerò. Don Antonio di Mendo:^, perche le co- 
fefarebbono ite finiHramente , però egli con 
figacità grande fi dimoHrò contro à queHa 
legge , & ordinò che fi ftipplicafie à fua Mac- 
, moHrandofi fauoreuole j nientedimeno lo 
ejitomoFìrò che officio egli haueua fhtto. per- 
che l'I mpcratore mai volfe rimntare la fua fen 
Un^a,& cedere à volontà loro , an:^i fcrìfie, che 
fi douefie ùHsruarc il detto fuo . Onde il Fi- 
cerò chiamati tutti i principali della Città , mo - 
^ro di nuouo la còmìffìone efprcfia di fita Mae- 
stà ^ ma trouandoi patroni crudeli ricchi, non 
yoler lardare glifchiaui, accioche non ficee- 
defie difordme , ò tumulto , conprudenT^a mitigò 
la legge, & d'accordo tutti C accettarono in que- 
no modo & forma. Che qualunque huomoJU 
qi*ale hauejfe fchiaui, ogni anno partendo per ra 
ta , ne doucjfe liberar venti ., tanto che in breue 
tempo , tutti gl'Indiani furono pofloin Lbcrtà , 
&fe Blafco J^wctì ^cl^ » q^iando pafiò al Terù 
per Ficerè.con le dette prouifioni, fifojje gouer- 
nato m queflo modo.non harebbe Jutto il fine che 
feccy nò manco farcbbono occorjì tanti mali ^ 
come fidirà . I\eflituitiin libertà gl'indiani. fi 
mojfero i religiofi àfupplicare à pia Maefìd^ihe 

con 
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DELL'HISTOB^IE DEL 
concede fie loro l'andare à conuertirgli con pre- 
dìcationi^ poi che la lingua haueuano apprefa , 
& vfare la benignità , & che banana l'animo 
(it loro con la gratta dello Sf trito finto , di ridur- 

gli alla Vede ^ laqual cofa fu lor conce/sa , & or 
2j«ò che non fi conquiÈajjèpiti paefiy la MaefU 
pia ; ma con le buone opere fi douefkro ridur- 
re al C ridiane fimo . Andarono €on quell'au- 
torità otto religiofi alt India , & quattro di loro 
fmontati in terra alla Fiorita \ fi diedero à pre- 
dicare ; ma gl'Indiani, che già mal trattati era-- 
no flati jijpofero con baflonate gli ammai^- 
'^AronOy& fecondo l'vfo ,/e li mangiarono . Due 
altri alla confine del gouerno di Guattimella ^ 
fiefero per fare la predicatiane , & aucnne loro 
come à gli altri . llche vedendo , lafciarono la 
imprefa à beneficio del tempo j ma je al prin- 
cipio fe fofie yfita la benignità,& non la difone 
Hà, credo che ogni cofa farebbe riufcita \ perche 
nonharebbono hauuto sì mali trattamenti per 
efiempio , ^ difi}neftà . Stando poi in Cartage- 
na il CouernatoreHoiedajgucrreggiando con gli 
Indiani, vi giunfe Diego di liquefa con vna na^ 
ue^& fitte caraueUey& due brigantini , con 
più di fittecento huomini^ per andare alla fua 
gouernatione , e trouò il fuo compagno Hoiedd 
molto a fflitto , per cagione , che pochi giorni in- 
nani^i > era artdato ad vn popolo fra terra , /ow- 
tanodx Cmagenu dodeci miglia, con ijperan- 

4 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



MO^pO T^VOVO LIB.I. 40 
a di fàrevn gran bottino, per cloche certi in- 
dimi gli certificarono , che in quel luogo haue^ 
ria trouata vna buona quantità d'oro y ma l'an- 
data Jua gli fu di grandi fimo danno, perche 
trono il Signore di quel popolo, che Baua in ar-^ 
me con molti indiani , hauendo per co fa ferma 
the vi douefiero andare , & coft oli afialtaro- 
no con tanto impeto, che Hoieda fusforTato à 
voltare le f^alle con la perdita di fittantacin- 
que foldati , & ritornare alla Marina . ydi^ 
to queHo fi deliberarono di ritornare vniti tut- 
ti a quel popolo , & vendicare la morte di que- 
sti vccifi . Cofi vna fera con la maggior par- 
te della gente,pian piano caminarono, & all'ap- 
parir dell' Ma afialirono qucfti Indiani . / quali 
fen'^altro folletto dormiuano,er fentito le feri 
te,& veduto il fuoco nelle cafe.jpauentatìdaWin 
cendioji diedero àfuggire.ma ritrouando la mol 
titudine de' foldati attorno , erano ammaTrati^ 
talifigettauano nelle fiamme. fuggendo il ferro, 
volendo pià toflo il fimo liberamente , che la 
morte per for^a degli Spagnuolì.Qr^r/lo uopolo 
haueua da cento cafe fitte di canne^cr di palma 
yy^^/lHi tutti furono difiruttijru il fnoco. 
&la Ipada, pochine camparono y cìje per non 
ejjer cofi chiaro fuggirono . Sei gionantt^i fu- 
rono fntti prigioni, & fchiaui di ìloieia.poi 
rafireddme le ceneri,& cercato deUa fomma del 
l oro, trouarono poca preda -, onde Uuaritia la- 



re 
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DELVHISTO^IE DEI 
|; ro renò confuCa» & fé ne tornarono mal remu- 

nerati dalla forte à Cartagena . J^iquefa con 
1^ armata cofleggiando verfo Tonente , andò alla 
^ fua Gouermtiune. Hoieda pur cofleggiando du- 

gemo miglia lontano a Cartagena.entrò nel Gol 
fo di mraua , & sbarcò cauagli , artiglieria , 
momtione\& cominciò à fkbricare alcune ca- 
fe, facendo molte correrie per queipopoli. Gli In 
diam , che già haueuano notitia di quello , che i 
, Crisiianiandauano cercando ygettauano per le 

Brade oro in pe'x;^} » & g^^^^ » ^ ^^^^ ^ ^^f^ 
nafcoft, inquello che gli Spagnuoli le raccoglie- 

uano,malamentecon faette auuelenate gli feri 
uano 'j Cofi andando gli Spagnuoli con quelle 
fcaramuccie entrarono in vn popolo , & fece- 
ro prigione vna Indiana moglie d'vn Signorot- 
to yilquale renne dal Gouernatore^ accompa- 
gnato da alcuni amici fuoi , & fingendo vole- 
re ri/cattarla , & dargli quello , che gli diman- 
daua V come fu alla jua prefen^a , p-^Wò bra- 
uofilJimamente,& con parole ingiurio fe nonfo- 
lamente l'ojfefe , ma co i fatti , perche lo faettò 
di faettaauudenata. I foldativdito ilromore 
corfero,& ferrati cofloro in me%o.gli ammai^ 
rono infieme con la donna, il Gouernatore d'vna 
ferita nella cofcia auelenata Ju col fuoco, come 
è cvfiume aÌHtato,& il veleno non fu molto po- 
tente , onde ne guarì . Gli Spagnuoli vedendo 
tanta brauura,&che sì animofamente la lor 

liberti^ 
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MOTSiDO T^rorO. LIB, I. 41 
libertà difende uano , & che già ne haueuano 
vccift molti di loro, & altri per lo triflo aere mo 
rinano y cominciarono d doler ft del Gouernato- 
rey ilqualegli haueua in luogo condotti , che non 
fi poteuano valere nè delle for:^e , nè dell'armi , 
per efiere il paefe pieno di jpejfiffimi ho/chi. 
In qu^Hi giorni ygiunfe vna naue dalla Spa- 
I gmola ycarica di gente, & monitione , & fa 
rngran refrigerio per tutti, ma per queHo non 
€efiauano le mormorationi de* folduti, peggio 
che prima, il Gouernatore gli andana con- 
folando , dicendo , cIk Hefiero di buona voglia , 
perche toHo il Baccelliero Encifo dóueua partii 
reinbreueda fan Domenico con molta gente ^ 
tna poco profitto fhceuano le parole à coloro ^ 
i quali temeuano alla fine d* efiere mangiati da 
gl'lndianiy^ cofi vna buona parte di loro ,prO' 
curauanodi fuggirfico i brigantini. Il Go^ 
uernatore che quello intefe , per leuare ogni 
Jcandoloy & non lafciare il ricco paefe , simbar^ 
cò nella naue venuta , & lafciò in fuo luogo 
Francefco Ti^^arro 5 promettendogli tornar to 
Ho con gente, & monitione da fan Domenico^ 
& queiìo fiire in termine di cinquanta giorni y 
& non tornando, che face fie^ come piaceua lo^ 
ro . Que^o fu quel Ti';(7iarro , ilquale poi in 
compagnia di Diego dal Magro ritrouarono , & 
conqui^iarono l'ampliffimo y& ricchiffimo I^e- 
gno del Verù • tìoieda con grandiffimi trauagli 

F giunfi 
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DELVHISTOB^IE DEL 
giunfè alla Spagntwla^molto graue della fua fe 
rtta , cìrcoft fra alcuni giorni con dolore eBre^ ^ 
ino fi morì . Eficndo pajjaù due mefty& Ti:^ 
*' ^^(firro non vedendo venire HoÌ€da,coflretto dal-- > 

la fkme^con fettanta Spagnuoli, che v erano re • 
ftatis imbarcò in due brigantini, & fiorfe alla 
ventura , con ijperan':^ di trouare in quella co- 
ìta qualche miglioramento di vettouaglia , con 
•propofno di ritornar fene à fan Domenico y in 
quefio fuafialito da vna tempefta di venti 
perj'e vn brigantino con tutta la gente /opra ^ 
che furono la metà videro gettarli via il ti i 
mone da vn gran pefie j & co fi 7^/:^:^4rro arriuò 
alì*lfola Forte ydoue volendo [altare in terra à 
pigliar* acqua gli fu fatto (ancorché fàceffe fe- 
gnodipace) refiflen'^^ada gVifolani . Onde di- 
jperato Ti':{p^rro,hauendo il cielo y& la terra 
contro, fcorreua per dare in terra, per la gran Je i 
te c'haueuano tutti. Ma la Fortuna che s'era al^ - « 
tentata lo fkuorì perche s'incontrò nel Baccellie 5t i 
ro Encifoiilqualveniua con vna naue, & vn bri-* -i 
gantinOyCariche di gente , & vettouaglie in JÒC' • ' 
corjò di Hoieda.Vi^^arro fi accoflò con grandmai i 5 
legrei^T^a d lui^& gUnanò le cofè palJate , come li: « 
U Gouernatore gli haueua dato licen-:^ d*andar ii , 
doue gli piacejjè . // Baccelliero non lo credeua , , : ^ 

dubitaua che fi fojfeper qualche ribalderia i-^ 
fartito,& f fuggito j poi ritrouando il vero fe ne ! 
dolfe, poi comandò che lo feguijjero • 'PiT^o^arro t • j 

ri^ojé 1^ 
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ìli 



rilpo/è con prUghi , chv volefie ejjer contento di 
lajciarlo andare con quella gente a fjinta, c> am 
malata alla Spagnuola^ ma Encìju non volft 



eac- 




con/entìre, alihora gl'infermi con f neghi fiippli 
carono il mede fimo, & vollero dadi cmqaaftta 
libre d oro , ilqmle bene l bartbbeprejo , ma te- 
mendo d'ejfere accufato y ringratiando loro, lo ri 
■fiiitò.Dopo gli còfoloafjai,con moflrare che tojio 
col riftoro della monition fm farebbe jmti fani, 
nonejfendo la malattia altro che dijagio.et farne 
patita» Cofi saccofiò in terraferma viuno àCar 
tagena,& fcefe in Comagre à pigliar' aiqua , cr 
Japendo gl'Indiani che non v\ia hiiqucjaynè Ho 
icdaglieU la fciaron pigliar e tutte C altre cofè 
htbbero da loro c'haueuano dibifigno, et non fin 
^a grande ammiration di tutti y cofi il Baccel 
liero fi partì, & andò à Vraua nel medefìmo luo 
go.dou era [montato Hoieda,& per efjere ilpeo- 
ta malpraticoyla naue dette in vno fcoglio,^ fu 
bito fu piena d'acqua, & s'annegarono tutti i co. 
ua Ili con l'altro befìiame.e i faldati hebbero a fi ai 
chefhreinfaluarela vita,& ogn*vno temeua 
morir di fame, fedendo adunque il Baccelliero 
la naue perduta & le vettouaglie»& già i foldati 
fipafceuano d*erbe,& frutti , che per le fpiaggie 
trouauanojdeterminò dicaminar fra terra,dicen 
dolche affai meglio era còbattendo morir e»che vi 
tuperofamente lafciarfi ptrir di fume.Et cofi par 
tito con cento Spagnuoli fi mefjc in camino , tm 

F iì non 
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DELLHISTOI{IE DEL 
non sì toflo hebbe caminato quattro miglia^ che 
s incontrò in ma fthiera d*arcisrij i quali corag 
giofamenteli cominciarono à faettare ^ferire y 
ili & dare la morte . Onde corretti à fuggire , 

meglio che poterono adietro fe ne tornarono , 
maledicendo il mal paefey e tal generatione , che 
tal veleno peflifero nelle faette vfaua • Veden* 
do poi non potere hauer nulla per viuere , mutò 
fropoftto,vditoda certi fchiaui efiere allo'ncon^ 
troj non troppo lontano dal Golfo , certe pianu^ 
re fertili , abondanti di grano , frutti , & altre 
■ €ofc , per fofìentare la vita , & con cento Spa • 
gnuoli,& gli due brigantini, pafiò all'altra par 
te. Gl'insani da principio fletterò alquan^ 
to y guardando la nuoua gente,^ à veder elo 
efito del loro animo y & conofciuto che volena- 
no Tediare ldy& fkrui cafa^fì mifkro in ar» • 
me pe r i/cacciargli , Jn tanto il Baccelliero fe- 
ce fhre le ordinan":^, & fen'^ temer della bra- 
mra,^ delle faette, gli affrontò y con propofito 
& voto CriJìianOydifnre vn tempio della mag- 
gior cafd del Signorey& venuti all'arme, fi com- - 
battè dall'vnay& l'altra parte valorofamente^al \ 
la fine non potendo refifiere gl'Indiani, fi mefie- - 
ro in fugx, douegli Spagnuoli affamati prefero c 
animjy& forT^a^gli tagliarono àpe^T^i-OttenU' • • 
tu qucfìa vittoria entrarono nel popolo ydou*heb ^ , 
beroabondan7^adipane,di frutti di radici ^ \ 
con altre cofi , & fi rihebbero valor o fame nte. 

Tot 
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M0KIJ)0 J^FOro IIB. L 43 
Tot ft mifiero ad andare per la rifa d*vn fiume 
ricino à quel luogo , & in rn canneto vi troua - 
tono molti coperchi, &vafi di terra , & legna- 
Pìi, con più di duo miUy et cinquecento libre d'o^ 
ro lauorato , ilqnale Comacco fignore di quel po 
polo ve lo nafcofe^penfando di fuggirlo dalle ma 
ni de' CriHiani, benché fc nonfujje flato per cer 
ti Indiani, che l'infegnarono ( com'hanno detto 
alcuni per tormento)non Ihaurcbbono ritroua- 
to mai . Il Baccelliero rendè molte grafie à Dio 
per la vittoria , & chiamò quel luogo l'amica 
del Darien , e tutti gli SpagnuoU molto allegri » 
per hauer trouato sì buona quantità d'oro^per- 
Cloche fen7;a queflo non veniuano mai contenti • 
Jl Baccelliero mandò i brigantini fubito à piglici 
re gli SpagnuoU che dall'altra parte hauea la- 
[ciati ^ i quali a^riuati erano ^ vennero in pochi 
(. giorni in difienftone ] concio fta cheH Baccelliero 
nel diuider l'oro^ & distribuire ,ftmoflraua più 
partiale , che giudice ; & per tanto Blafco 2^- 
rne's^ di Falboa^ huomo /èditiofo,et altri fuoi con 
federati fi tirò da vna partCy dicendo.che no era 
no più di Baffo la giuri fdittion di Hoieda, & che 
ciafcurfo poteua ejjer Capitano^& che non vole- 
nano obcdire à vn Baccelliero , che mimjiraua 
giu§ìitia^piùper fuo beneficio proprioxhtpcr lo 
ben commune di tutti , & che altro non haueua 
che'l nome di letterato , non effendonltt oil re- 
cante che vna volpe afìutiffìma , Mentre che 

l- iij Enci/ò, 
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DELVHISTOI{JE DEL 
Encìfo,& Palboa andjuano con quefle differen^ 
t^e contraft.indo ,fi pani dalla Spagnuola f{pde- 
rigo Colmcnares con due carauelle cariche di 
g€me,&monitioni, per andare in foccorfo delle 
gente di B'ìiedx .hauendo vdito , che Pianano in 
yna jirundilfimarrecefjità , giunfè in terra fer-^ 
ma nella prouincia di Cartagena, & hauendo ne 
ceffità d^acqua, dette fondo alla riua del fiume , 
^ fece calare in terra cinquanta faldati con le 
Jue armi.accioche fhceffero la guardia tanto ihe 
i marinai pigliauano acqua, I foldati come fu- 
rono in terra cominciarono ad allargar fi con hai 
|; & f^[tt itllegramente.come fe foffero Hati in 

luogo ficuro . Gl'Indiani vedute le CaraueUe 
entrar nel fiume ^ fi mifiero molti di loro con 
archi, ^ faette per queibofchi , & in rn tratto 
^jfaltaronogh Spagnuoli alia Ipiaggia^con tan^ 
ta ferocità, che pur vn fòlo non hebbe tempo di 
campar la vita j ruppero le barchette, & fiera- 
mente rninacciaron qi4et dille Cu rauelle,m< Jifan \ 
do deftdèrio grande dhauergli nelle mani. Colme 
' nares vedendo come gl Indiani erano sì crudeli 
combattitori, farpò le anchor e, volendo più toflo \ 
patin e vn poco ai fete, che andare d morire nel- 
le mani di qieUe genti,& co fi fe ne andò ad f^ra ' 
ua^cjr non ritrouando fe non i vefti^i della gente i 
d'Hoieda , fu molto fpauentato , dubitando che i 
non folfero fiati mangiati y e tornato fi à imbar^ ^ 
care.vicino alia notte per fiirji cono/cere ,/f pur 

follerò 
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fofjero lìatiìn qualch'altro luogo riparò vn pe:^^ 
^0 d<irtiglieria,er cefi gli Spagnmli.che fi fia- 
nano neW^ntica , fentendo il romore^penfando 
^he [offe il lor Gouernatore^fubito in cima di ccr 
i monticela fecero fuochi , Colmenares andò la 
mattina doue vide il fumo , ^ cofi con gran le-- 
titia svnirono,& s abbracciarono Ìvna,& l'al- 
tra pa rte y tutte due ardenti , yna parte d'oro ^ 
l'altra di fame ; & hauendone gl'indiani 
già ammaT^ti vna buona parte (come s*è det - 
to) gli altri temeuano deli'ejjer faettati^ non 
cfando andare ài popoli de' paefanià cercar da 
fnangiarey& cofinauanome:^i nudiy mangian- 
do frutti , & radice , & cofe fimili . 

Inan-:^ ch'io dia fine alle difcordie di queSìi 
Spagnuoli , è necefiario ch'io ritorni à fhuellare 
di Diego di ISliquefa j perche partitofi di Carta- 
gena per andare al Juo got4ernoJui con vna Ca- 
raueUa,& due brigantini pa fio inan:^i .iafiian- 
do commiffione aWaltre naui che lo figuita/Jè- 
ro , & cofi nauìgando al fuo viaggio , vna notte 
gli fuccejfevna burafca, donde I vno fi feparò 
daWaltroM mattina i due brigantini erano infte 
me , & non vedendo la carauella , nè fapendo il 
paefe.nè doue andare, conclufero di tornare adie 
tro,& cofi s'accofiarono alla terra, co^ie^^ian 
do vicino al fiume di t hiagre, doue trouàrono d 
refto dell'armata, nonhauendo nefiuno nuo- 
ua del Couernatore ^Ji partirono di conftr- 

P iiij ha. 
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DELVHISTOB^IE DEL 
ua , penfando di trouarlo j & hauendo nauigato 
da cento miglia, non curando pafiar più inan'^^ , 
gettarono l'anchore^ & mandarono à terra vna 
barca con otto marinari , à cercar luogo como- 
do per isharcare , & efiendo il mare grofio , e i 
marinari ostinati d fermar fi , volendo per for- 
zi^ di remi pafiar e inan":^, la barca s'empiè d*ac- 
1 quat& fi fommer/ey<& fette di loro s'anhegaro- i 

no, l'altro nodando gagliardamente arriuò à 
terra , & "vedendo i Capitani delle nani la ba rea ftiti 
ferfaMettero di la attorno,tanto che'l mare abo 
nacciaftcy e l'altro dì co i brigantini il meglio che 
fepperoymefìero in terra i caualli,arteleria,& le 
monitioni^& elefiero per Gouernatore Lope Do 
landoyfra tanto che liquefa fi trouafìe , et per- 
che ciafcuno perdefie la jperan'^ d'andar fene 
fuggendo y gettò le naui alla co§ia,poi dell'er- 
ror fuo aueduto yfece fhre yna carauella de' me 
defimi legnami delle nani rotte , dubitando di 
qualche bifogno . Tece alcune cafe f feminò 
Maii^y^ fcorfe alcuni luoghi del paefe , ma 
quafi tutti quei popoli, che gli haueano difabi- 
tati, perche gl'Indiani per paura s'erano riti- 
rati a monti . QueHa gente non -vedendo il 
fuo vantaggio poco fi curano di combattere , & 
di venire à giornata con noi altri ^perche il pae 
fe milita per lorOy che gli affama . Mentre che 
Olando andaua fhcendo queft'impre/è, giunfero 
tre marinai eoo lo fchifo delia carauella, i quali 

scran 
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MOJ^DO Vj'OrO. LIB, ì. 
s'eran fuggiti dal Gouernator J^qHefa,& det- 
tero notitia com'egli sìaiiu in vn'Ifola di Zoro^ 
baroy fin's^a carauellay& che egli era ito per mol 
ti luoghi di quel paefe per ifpatie di tre meft,qi4a 
fi fempreperi montiypieni di bofchfy & di pan- 
tani4oue non è veHigio di fentiero, mangiando 
frutti^radice, & erbe ^fenT^a trouar gente alcu^ 
na . Olando fuhito jpedì vn brigantino,& giun 
to ali* 1 fola y il Gouernator e s imbarcò con quei 
pochi foldati che gli erano rimalii,& venne al 
fuo efercitoAoue fi lamentò molto d'alando, in- 
colpandolo di traditore,poi Chauea gettate le na 
ui alla cofta , fen'S^ curar ft d'andare à cercar lo , 
per voler ft vfurpar quelgouerno * Voi fece fa- 
per loro come voleua partire,mai foldatilop.-e 
gaudno à fhr prima il riccolto che poco starebbe 
à ejfer maturo j egli rifpo/è^che più tofto voleua 
perdere il grano, che la vita , nè voleua Hare in 
paefe sì trifio . Cogliono alcuntyche fauellaffe in 
tal modo per diminuire la gloria d'alando , però 
io credo che quelli ^ c'hanno detto quello fifof- 
fero andati per quella Trouincia , come Inique - 
fa y& altri molti, & ancor'io,non haurebbo- 
no detto yche'lGouernatore difle , che voleua 
partire per diminuire la gloria dell'altro , & 
per non detenermi al prefented dar piena noti- 
tia di queBe veramente crudeliffimoy&ajprif 
fimo paefe, per non lontanarmi tanto fuora di 
propofitOylo voglio lafiiare in loco più accom- 

modo; 
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modo -, percioche l intention mia fi è di ridurre 
quefta miabreue HiHoru più accommodata- 
mente che fia pojjìbile, conforme al mio debile 
ingegno, accioche meglio poffa pguire per or- 
dine lecofe più notabile , vihe & venute àmia, 
notitia , fuccelfe in qurjìipaefi , & la mia pere- 
grinatione Jaquale fi è Hata per if^erien'i^a de 
anni quattordici.neUe infrafcrìtteprouincie. Tri 
mipramente ncWlfola deUeVerle, nel Golfo di 
Taria , cofì dalla parte di Leuante , come di To - 
nente , 1*1 fola Margarita , fan Giouanni di Vor^ 
to I{Ì6co , nella Spagnuola , & in Cuba . Voi 
tornato in terra ferma nella gouernatione di 
'Cartagena , & lungo la cofla del Golfo d'Vra- 
ua in ^chla , & di que§ìo luogo attrauerfai il 
mare di MeT^ogiorno à Tanama.che è da gli Spa. 
gnuoli detta Caviglia dell'oro y di Xpmedi 
Dio , in Veracqua , & nel nuouo Cartago , Co- 
^ìa ricca , in capo di fondura nella Falle d*Olan 
chioy nella Vrouincia di Guattimala, ^T^i- 
caragua j & poi di nuouo ritornai à Tana- 
ma, & finalmente nel l\egnoddTerù'^ ^al" 
tre Jfole come in ogni luogo darò notitia * Ef- 
fendo poi yjquefa determinato dipa rtire diye- 
r acqua , fece imbarcar tanta gente , che la nuo- 
uaCarauella, & gli due Brigantini fu fiero ca- 
richi ^ lafciando gli altri àdifcretione della for- 
tuna -^promettendogli la fede fua , che il primo 
luogo>che trouaffe , che fujfe buono per habita- 



, .^{^KJ^O T^rOFO. LIB.r. 46 
re che fubuo manderia per loro , ma fi come M 
tek fue co/e bebbono firnilro f.ueffo , non lo 
potete farc.& cof, fi partì, & andò à Torto Bel- 
lo . ilquale Ammirante Colombo vii mifìe tal 
f>ome,perla beltà delfito da ed,ficarui Ja Cu- 
t"; ma gl Indiani al fuodij^etto, con perdita 
della maggior parte della gente , lo fecero tor- 
narea mbarcarfi . & cofi andò à capo Marmo- 
ro, & penfandodihauer miglior fine per lo 

dtSc a fuoi (aitiamo m terra nel Home di Dio . 
<^ cofi ri è tèmpre renato qucHo nome . fece 
•PM cafa di kgname il meglio che pmte , per di- 
fender fi dagl'indiani , che lo LledLno. 

p'tno d,gra„d,Jf,mi tramagli & fktuhe , W, spa 

r,f^Ì''^T''&"'Pornomolt,piLalo 
inàfcordtefi-a loro.perche vna parte voUua che 
Gouern fe Falboa , & l'altra il BacceUiero En 

andar le cofedi tal maniera, per euitare gli Jean 
doU, determinarono di mandare à Feracquaper 
Diego d, liquefi accioche rcnifte à gJerlar- 
gltet kuar la feditione ; fra tanto cheli P., ovài, 
nafie altro . Ma ancora che fopradiqneHo ri 
M)e vn poco di contrailo, percioche la parte 
coHcraru non roleuano confentire, tuttauia per 
mercejjione d'alcune ferirne da beve amici del 
pacc;et quiete di tuiti,mandarono per ejfo; et 

(óft 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



DELVHJSTOJII E DEL 
coftfu Ipedito Colmenares con due brigantini, et 
andando fempre cosìeggiando , lo trouò a/ 2\(o- 
me de Dio ; del/ole , fiolorito , me^o ignudo , & 
fenx^ rettouaglia . Inique fa che tutte l'altre 
cofe haurebbepenfato che gli f offe auuenuto^ fai 
no che quello ficcorfo , con abondantia di lagri- 
me abbracciò Colmenarts,dandogli infinitiffime 
gratie d'vn tanto beneficio^ & lamentando fi del 
l'iniqua forte pafjata , gli narrò tut te le futiche^ 
« trauagli che per queipaefi hauea p affato Col- 
menaresy gli notificò la cagione , laquale hauea 
moffi coloro deW Antica di mandar per effe , poi 
lo confilò che Heffe allegro , & di donammo , 
perche egli andaua in paefe ricchiffimo, & quel- 
lo c})€per lopafiato hauea perduto» lo poteua ri 
cuperare per l'auuenire . Et cofi Kljquefa s'im- 
barcò con fettantacinque Spagnuoli ^ che della 
fua armata gli erano re flati . Cominciò per lo 
viaggio vanamente à dir male liquefa del Bac- 
celltero^ &diyalboay & di molti altri y mo- 
Sìrando , chevoleua caftigargU , altri priuar* 
gli degli vffitij , & pigliar tutto l*oro ; poi che 
nonio poteuano poffedere fen'^licen'^ fua »ò 
di Hoieda , perche dal R^e haueuano titoli di Go- 
rematori , co fi deU'vnaprouincia, come delVaU 
tra , altre cofe diffe , le quali furono caufa 
della rouina fua , & cofi giunto ah* Antica fu* 
bito faltorno in terra certi Spagnuolh & al ion « 
figlio della Città notificarono le parole, e i mi - 

nacci 
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nacciche liquefa haueua fatti y & detti, con^ 
tro di loro j onde la maggior parte fdegnativer- 
fi lui , ilqmle ( d pena era fcefi in terra , lo fe- 
cero tornare d imbarcar fi con gli fuoi fettunta* 
cinque Spagnuoli,& vitupcrofamente con gran 
dijfima crudeltd , con molte ingiurie lo cacciaro* 
no dell'antica \ & co fi inique fa molto dolente 
fe ne partì , & per quella cofta andando [aitò in 
terra per pigliar acqua , ^ fu da' paefani veci- 
fi , &poi mangiato con tutti i fuoi compagni^- 
& queHofi la fine della vita di Diego di ^ique 
fa, con la fua armata di reragua . Subito che 
liquefa fu partito , coloro dell'antica torna- 
Tono d fur feditione peggio che mai haueffero 
fatto, & vedendofi Valboa fuperiorediforT^ al 
Baccellieroy vna fera fu d cafa fua^&lo pre fe , 
&gliconfifcò ibeniyaccufindolo malitiofamen 
te , che egli haueffe vfato l'vfficio di Giudice fen- 
'Ka autorità del I{e , // Baccelliero non poteua 
moHrare le {{ealifue prouifioniper hauerle per 
dute nella naue^ che fi ruppe nel Golfo d'Fraua^ 
& co fi Falboa , dipoi che hebbe tenuto prigione 
il Baccelliero alcuni giorni, lo liberò j ^ reden* 
do,chefi metteua in ordine per andar fene, lo fe- 
ce pregare d reHare per fuo Giudice maggiore . 
Jlquale ricusò adiratamente , & cofi fe ne par- 
tì , & andò in Ifpagna , portando fece rna infor 
matione piena di querele contro d Falboa, & 
la prefintò nel configlio delle Indie, douegli fu 

ordì 
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T>lll*niSTOVJE DEL 
ordinata yna rigorofa fententia , ma non fu poi 
mandata ad ejfecutioney perche egli ritrouò il 
mare di Mc^ogiortw . Vanito il Baccelliero di 
Darien, Valboa cominciò ad andar fra terra in 
hufca d*oro , & fece amicitia con alcuni Signo^ 
ri^ & fra gli altri, convnodettoTanchiaco,il 
quale gli diede piena notitia , & lo condujje al 
mare di MeT^ogiorno y poi lo fece hatte'^are , &• 
gli pofe nome Don Carlo . Hauendogli dato que- 
fio Cacique ma certa fomma d'oro , & veden- 
do come gli Spagnuoli nel diuiderlo jaceano quc 
filone , diede cCvna mano nelle bilancie y& tut- 
to l*oro gettò per terra , dicendo \ lo non fon po^ 
co marauigliato di voi altri Cnftiani ,che per 
ma co fa tanto vile ,&dift picciol pregio , voi 
facciate tanta queHione y come je la fujje qual- 
che cofa da mangiare , ò da bere - Ma poi che 
tanto defiderio haucte di questo ftfktto metallo ^ 
io vi voglio condurre in luoge, doue tutti ve ne 
fatierete . Jitcofi gli condujfe nel mare di Me - 
^(^ogiorno . Valboa per le gran ricche':^ che vi 
t> ouò , nominò quella prouincia CaJìigUa deWo^ 
roy&al prefente vè la città di Vanama . Toi 
laminò per molti luoghi di quei paefi^fempre 
con felice Jucajj'o, vfando jptjk volte congCln- 
didni, folto colore digwftuia per haueroro,mol 
te crudeltà , & con vnu buona fomma d'oro, & 
quantità di perle ^ fé ne tornò all'antica del 
Darien^doac fu riccuuto con proceUioni , per 

hauif 
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MOJlpO JIVOVO. LIB.I, 4S 
hauer tromto il mare di Me':i^ogiorno con tan- 
ta ricche:!^7^a , & fubitofpedì vna nane in Ijpa- 
gna yfiriuenio al i{e , il (luce fio delle pa fiat e co 
fe fhtte, & in che termine Hauano le frefen- 
ti y&come egli haueua ritronato il Mare ^u* 
Hrale ; peròJUpplicaua all^altei^a difua Mae- 
ffà, che gli volefie concedere quella Couerna- 
tiene . & gh mandafie mille huomm , accioche 
potefie meglio conqmfiare, & dominare quei 
popoli, &paeft j pYomettendogUchein br'eue 
trouerebbe vna grandijfimaabondan':^ di rie 
chcTi^e , come lo dimoHraua il principio i & gli 
mandò venticinque perle groJSe^& trenta mi- 
la ducati doro del tuo quinto, con alcuni altri 
prefenti, ancora che poco inani^ vn'altra buo- 
na quantità di danari haueua mandato , mala 
naue per lo viaggio con tutta la gente, fi per- 
fe . Il l\e accettò il dono , & il quiato , con amo - 
re, la lettera con a//^^rc^:^4 , per intende - 
re , come haueua trouato il mare di Me:^0'' 
giorno i ^ queHa fu la cagione che il , ri - 
meo la fententia data contro di lui , gli 
concefie il gouerno del nuouomare, gli man- 
dò mille huominiyper ficcorfo , prouedde 
per gouernator e deW Antica dclDarien , Tcdm 
rias Dauila , & peryefcouo , fra Gobatto dei - 
Vordme di fan Francefcojuo preditatore,& co fi 
fu Ipedito . Il i{e fra le altre cofe che egli racco- 
mandò al Gouernatoreju p articolar mente che 




DELVHISTOn^IE DEL 
gli Indiani fujjero ben trattati , & innanz^ che 
fi moueffe guerra loro > fofiero ricercati della 
pace , & che figouemaffe conforme alla prò- 
uifione di Hoieda , & T^iquefa , & che fempre 
participafje delle cofe acquiììate^ con gli Tre- 
ti, & con gli Frati , cheandauano à conuertir- 
gliy& conqueHaprouifione ft partì Vedrarias 
Damiani fan Luca,l*anno del m. d.x 1 1 1 1. con 
quattro naui, & vndici Carauelle^ & mille e 
cinquecento Spagnuoli , & giunto all'antica , 
Valboa con tutti gli fuoi amici con grande alle- 
gre-T^a , lo fu à riceuere , & lo alloggiò in cafct 
fua, poi gli dette piena notitia delle imprefe fht-' 
te dj, lui , & in che termine Hauano quelle prò- 
uincie* il Gouernatore hebbe grandifiimo pia^ 
cere d'intendere , come vna buona parte di quei 
popoli erano amici de gli Spagnuoli . Et coft 
cominciò à fubricare in Tumanama. Man- 
dò Giouan da Cofìe con quattrocento Spagnuo- 
li , in due Carauelle à Comagre in hufca d'oro j 
<jr non trouando la quantitàyche la fua auaritia 
injàtiabile defideraua y cominciò d tormentare 
con ogni forte di tormento^ tutti gli fignoriy che 
potè hauere alle mani^accioche confcfiajjero do- 
ue teneuano afcoHo l'oro . Spogliò il popolo di 
Tanchiuo , tanto prima amico de gli Spagnuo- 
li , quanto poi con ragione fe gli tornò nimico . 
Lapidò ma buona parte de fuoi va falli ^ don- 
de fu cagione che fi foUeuarono gli Indiani f& 
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MOH.DO Js^VOyO. LIB.l.^ 4^ 
gli Spagmoh a[falirono con gridi alti , dicen- 
do, muoiano inbaldi, traditori,^ federati Cri- 
Sìiani , i quali non meritano di viuere /òpra del- 
la terra, & ne vccifero vna buona quantità . Il 
Capitano con gli altri foldati reiìati con certe 
Jpoglie-y fcampò in vna Carauella,& fe ne ritor- 
nò all'antica , eJr non fen^agran colpa del Go- 
iiernatore , ilqual dijjimulò tal ribalderia . Toi 
mandò ancora lui altri Capitani per quella Co- 
Ha , come fu Bartolomeo Vrtado in ^chla , & 
faltato in terra sfotto colore di pace, pigliò tut- 
ti gl'I ndiani, che potè,& gli -pendè per ifchiaui . 
Ernando Falegioandò à Caribano con ottanta 
foldati , &fcefo che egli fu in terra , gl Indiani 
l adattarono , & con perdita di cinquanta Spa- 
gnuoli , lo fecero imbarcare y & cofi ogni luogo 
àouegUspagnuoliandauano ,per la mala ripa 
ta tione , che di già haueuano acquiHato , erano 
odiati, & mal veduti da tutti, & di quella ma- 
mera gl'Indiani procurando di difenderla liber 
t a loro , i^gli spagnuoli di torla ; fono venuti 
aU vltima rouma . Hanno la ma<^ior parte di 
qnefta cofliera per cofiume di m^giar carne hu- 
mana, & quando mangiauano degli Spagnuo- 
li , V erano di coloro che ricufauano di cibar/è- 
ne, temendo ancora che nel lor corpo,nongltfà 
f efiero quelle carni qualche danno . 



^ Scegli 
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Come grindiani cohuano Toro in bocca à gli 
SpagnuoJi, & dejrhabito che loi* porta- 
no in diuerlì lochi di terra ferma . 




C^v t fi L I , che pigliauano viui,(petialmeH 
te l Capitani , legategli l(* rmni & i piedi , get- 
tatigli in terra, coUuanó toro dell'oro in bocca , 
dicendo,^?? ingi.a,mangia oro CriftianOtCtperp'tà 
^ir ritto , vituperio , con cortelli di pietra Fo - 
caia ychi gli tagliaua vn braccio, chi divna fpaUa^ 
chi (fvn.% gamba, & anofiitota [opra ì carboni , 

untando 

» - 
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MOl^DO XVOFO. LIB,L so 
cantando et ballando jhgli mangìauano^ et le of 
fe fofpendeuano ne* templi & nelle cafe dt prin- 
cipali Signor i,infegno di trofei di Vittoria . Un- 
ticndo poi tutte le impre/èdiVedrari^ts fmiHro 
fuccejjo , Valhoafi rideua, & buriana di lui 5 on 
de il Gouernatore fi {degnò malamente verfo di 
hiytanto che vcnirono à contendere infieme . Et 
vedendo ilFefcouo le difcordie che dimorauano 
fra di loro, prccurò con tutte le fuefor'^pacifi- 
carglì & fnrgli amici y e tanto fece j accwihe la 
faccfofie durabile,che il Gouernatore dette vna 
' fia figliuola per moglie d Falboa , & cofi con- 
cltijo quefto matrimonio , teneua per certo ogni 
rnoyche la pace fra di loro , doaefie effer ferma , 
& durabile , & finito le «o:^:^e Falboa d'accor- 
do con il Suocero fi partì deW^ntica, con la me- 
tà degli Spagnuoli, che haueua condotto d'ijpa- 
gna^etfenepajìò allafua Gouernationeynm mol 
to poco ri durò per cau fa d'alcuni huominimal- 
agi^nimici della fia gloria , i quali fiilfamente 
notificarono al Gouernatore^ come Valboapro-- 
curaua per interceffione di certi amìcijifolleuar 
gli vna parte delia pia gente , & ridargli al fuo 
Gouerno . Tedrarias intefe cjnefle coje , Jcrifie 
na lettera à Falboa, chevifia laprcfente^fen- 
a altra dimora, venifie à trouarlo , per alcuni 
negocij d'importane^ , che conueniuano ali'v 
na parte , & all'altra . Falboa che allora Ha- 
na nei mare di Mc^ogiorno , facendo fare cer- 

G ij ti 
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ti HAUÌlij per andare à /coprire nuoui paeft , ve^ 
dtita la lettera con cinquanta faldati fi partì , & 
giunto aW^ntiva dal Gouernatore fuo Suocero 
fu prefo& incarcerato , & notificatogli l'accu- 
, fattone , fopr agiungendogli la morte ancora di 
mquefa , & la prigionia del BuceUiero Enei- 
fo , & più ch'era tumultuo fo , ribaldo , malua - 
gio y crudele , & contr a gl'Indiani maligno , 
altre co/è y lo fententiò à morte . Valboa con 
giuramento negò^ dicendo , che inquanto tocca - 
ua alla informatione checontra lui s'era fatta 
di foUeuargli la gente che l'era a torto , &fhl^ 
famente accufato, & che confiderafie bene quel - 
lo che fhceua , & fe lui haue/ie tal cofa tentata , 
non/ària venuto alla pre/èntia fua, & ftmilmen 
te del refioy fi difefe il meglio che puote .mado- 
ue regnano le for:^ , pocogi$ua difender fi con 
la ragione, il Gouernatore non lo volfe piàafcol 
tare, & /errato ilproce/joy con altri cinque SpA 
gnuoli lo mandò a decapitare . Vogliono alcu- 
ni, che Valboa fu/fe vngran vittoriofo Capita - 
nOj nelle arme felici/fimo più che qualunque al'- 
tro Capitan Fumano y percioche tutto il tempo 
ch'egli guerreggiò con gl' Indiani^ fempre fu vin 
citore y peròqueHe lodiy fono più rifibiliy che 
marauigliofe -, perche le virtù del popolo I{oma 
no combatterono con bellico fi ffime, & feroci/fi- 
me nationi Barbare deWOriente j et gli Spagnuo 
Uhanm foggiogato , & fottomeffo brutti ani- 
mali ^ 

h- . 
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MOXDO VJ'OVO. LIB. h fi 
mali , & proprie heHie Occidentali . Et queUo 
intendeua molto bene vn gentil^hnomo Spagnuo 
lo , ilquale trouandoft in ^rgieri , con Carlo 
Quinto Imperatore , in compagnia con certi Ca 
ualieri, & fra di loro Fernando Corte fe , troua- 
tore & conquiftatore del Ideino ( detto da^pae- 
[ani Temeflitan) , che da lui fu poi nominato la 
nuoua Spagna j & come yenijfe rno fquadrone 
di Mori [opra di loro fuperiore nel numero di 
gente , & veduto che non erano bacanti àfur^ 
li refiHentia , fi mìjjcro in fuga -, & dicendo Cor 
tefe, che tornafkroà far teHa, & valorofa- 
mente gli afìaltajfero , diffe quel gentil' huomo^ 
quella bejiia penfa d'hauer à fare co i fupi In- 
dianelli , doue diece huomini à cauaUo bafìano à 
rompere venticinque mila . Giunto poi la nuo- 
uà, in Ijpagna della morte di Valboa , il configlio 
dell'Indie n'hebbe grandijjimo dijpiacere , per 
gli riceuuti benefici , & ricche':^ conquidiate 
aUa corona B^ale di Cafliglia j per hauergli tro- 
uato il mare di Mezzogiorno , & mandato tanta 
quantità doro , & perle in Ijpagna , et per que- 
Jio,& ancora perche quelli dek Antica feri fie- 
ro al [{e molti mali di Tedrarioé y onde fu lem- 
to dal gouerno , ancora che inqueHo me:^o egli 
defìe principio alla città del Ì{ome di Dio , ^ 
Tonama , aprendo il camino da vn luogo aU*al- 
tro . ^Itri molti Gonernatori , & Capitani fo - 
no venuti in queHe prouincie di terra ferma, 

G yjr ter 
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DELL^BISTOI^IE Di.L 
cercando ognvno di far fi ricco , & grande , con 
la poteri':^ delle riccbe':!^':^ , de* quali alcuni fo- 
no flati mangiati da gl* Indiani^ahri ammaT^ 
ti da gli ifleffi Spagnuoli ì percioche non gli yo- 
leuano acconsentire à fuoi latrocinijj quali con- 
tra àgi* Indiani commetteuano . alcuni altri fo- 
no annegati in mare y&vene fono fiati ancora 
di quegli che fono andati tanto fra terra^con bra 
ma d*oro , che fono capitati in luoghi difetti , & 
per non faper le conellationi de tempi che in 
quei paefi corrono ^ & fucce dono Unuerno con 
pioggie crudelifftme & afpriffime , non potendo 
andare inan"^, & non tornare adietro , ri fino 
recati morti con tutte le pie genti . Gli Spa - 
gnuoli hanno edificato in queHa coHa di terra 
ferma le infi-afcritte Città , cioè^ Tslpmedi Dio , 
l'antica Cartagine ,fanta Marta , Capo la Ve^ 
la , yalen':^ola^prouincia ricchijfma , laquale 
dall'Imperatore Iranno del m. d. x x v 1 1 1. la 
impegnò à gli yel^^re ^lemani , & il primo 
Couernatore , che vi mandarono , fi nommaua 
^mbrofto ^Ifinguer^ fece molte correrie 
per quei popoli y molte crudeltàycondefiderio 
di trouar'oro , ma alla fine fu poi da gl'Indiani 
yccifi , & co fi ve neprouiddero d*vn*altro,detto 
Giorgioydella fìirpe loroyilquale dagli Spagnuo 
li che fìauano con luiy vna notte à tradimento 
nel fùo letto, lo tagliarono à caua- 
tolo di cafa , molte ingiuriofe parole dicendogliy 

lo 
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MOXJ^O VVCFO. LI..., 
/o ftrafcinaronoper la puTiT^a, et alla fine lo o-c f 
tarano in vn hofcojanto the fatto fi giorno ven- 
ne fepelUto, i malfattori in breue tempo per co- 
mandamento dell'Imperatore furono grauif- 
fmamente puniti . come tal delitto meritala . 

Et perche io ho promeffo di ridur queHa rr'ia 
breue Hifioria più accommodatamente che fio, 
poffibile j però mi par di ritornare,& dar fine al 
le cofe deli' 1 fola Spagnuola , cJr dell'ali re circon 
nume . Morto che fu l'ammirante Colcmbo.il 
I{e don Fernando mandò Diego fuo figliuolo per 
Viceré della Spagnuola con la mcdtfmia autori 
ta ch'egli haueua dato al padre, ma vi duvòpo^ 
co i perciochegli Spagnucli non poteuano in al-- 
cuna maniera foppor tar e d'efier comandati da 
vnforenieri, fcrifieroal I{e molti mali diluì-, 
onde il F{€ lo priuò del Gouerno , eìr chiamatolo 
in Ifpagna litigò molti anni con il i{e , ftpra gli 
fuoipriuilegi y& co fi fi morì fen:^a condufione 
alcuna, . Voi furono mandati alla Spagnuola al 
tri Gouernatori.ccfi religiofi, come fecolari,^ 
vedendo gl'I [ciani che da ogni lato erano oppref 
fi da intolerabile , & incomportabile fhtuhe , e 
trauagli , & che non vera ordine di ricuperare 
la libertà loro, piangendo & fojpirando ; ognv- 
no defideraua di morire . 
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1^ E R ò molti come difperatt fe ne andauano 
àihofchi^ & là s*ìmpiccauano y hauendoperò 
prima t figliuoli vccifì , dicendo.che afiai meglio 
era loro il morire, che riuere co fi miferamente^ 
feruendo à tali^ e tanti peffimi ladroni & tiran^ 
niferocifjìmi . Le f emine con vn certo fugo der^ 
bc dijperdeuano le lor grahidan:{e per non parto 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



MOl^DO T^VOVO. LI R. /. 
tire le creature, & poi feguitanano i v( flìgì dt* 
mariti loro impiccando ft . Chi figettaua giù da 
yno alto monte in rnprecipitio , chi fi lanciaua 
in mare.tal ne' fiumi fcagliandoft.e tale ft lafcia 
Ud perire di fiime j hora s'amma T^T^auano con i 
coltelli di pietra focaia, chi ft paffaua il petto 
con legni apuntati,& i fianchi,& finalmente di 
due Milioni d^ Indiani che vi erano à qucfta Ifola, 
tra ammaT^ti da fe §ìejfi, & dalle fatiche op - 
pyefft, & con le crudeltà degli Spagnuoli finiti ^ 
al prefente non fe ne ritruouano cento cinquanta 
& quejlo è fiato il modo di fargli Crijìiani \ cofi 
come è auuenuto à quejli Ifolani, à tutti gli altri 
il fmile è accaduto ^ in Cuba, in lamaìca , Tor- 
to I{icco, ^ altri luoghi j & ancora che gli 
Schiaui condotti di terra Ferma à queHe 1 fo- 
le , che fono vn numero infinito Hati , quafi tut- 
ti al fine ft truouano morti, in fòmma io di- 
co , che doue gli Spagnuoli hanno (piegate le 
fue bandiere , ri hanno lafciato di grandijfima 
crudeltà Jegno di odio perpetuo à i paefani . 
Inquanto tocca alla T^eligione^non folamentedi 
queH'Jfola , ma ancor di tutte l'altre nationi di 
queflo nuouo mondo»adorauano, adorano mol 
ti,& diuerfì dei.tenendoli depinti , chi in [iatue , 
certi di terra crea,altri di legname , certi d oro , 
& if argento ; & io n'ho veduti in alcuni luoghi^ 
& fpecialmente nel l\egno del Veru.in forma d* 
yccelli/igri , cerui , & altre forti d'ammali , 

fià , 
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ph),nho y'ìfto di jùtti conia coda a pkdij guifa 
de noHri fitanaffi . Et ancor che i noflripre^ 
tiy& frati quanto ftapojfibik,h abbino procura, 
to,& ogni giorno procuranadi diftru^gerliytut' 
tauia i facer dot ideila lor leggerne tengono mot 
ti in certe grotte /òtto terra ijacrificandogli oc^ 
ciiltamente & continuamente dimandandoli.che 
modo , eS" yia potvehbono tenere à /cacciar per 
fempreiC /liani de* pae fi loro y nominando eia- 
fcunper lo fuo nome , /hcendo l*vno auocato fo- 
pra vna cofay& l'altro ad ynaltra^ come i genti 
li fhr foleuano al tempo antico , doue haueuano 
per lo dio delle vittorie Marte in terra, & nel 
mare Jslettuno.Efiulapio alla medicina,& Erco 
le fopra ibeni temporali ^ promettendogli la de 
cima parte delle {hcultà loro,acciocbe haue/ìero 
ad aumentarle^e tenerne cura.Terò queUe genti 
non dimandano 'altro alor deiyfaluo ch'abon- 
danT^a delie cofe mangiatine ^& da ber e, & [ani 
tày& vittoria contro a' lor nemici molte voi 
te il dìauolo appar loro in forme varie ^ & diuer 
fe y promettendo a'/acerdoti alcune cofe da lor di 
mandate ; & non fuccederidogli poi com*hauea 
prome/ìo , & lamentando fi di lui , rifponde,c'ha 
mutato parere per qualche graw/fimo peccato 
c'habbino commeffo , & con queHo il padre del- 
le meni^gne /ala fua fili fa. Quando vn Ca- 
cique deli* l fola Spagnuola voleua celebrare la 
fefia del ftio principale,& falfo dio ,fiiceua co - 

manda 



mandamento à tutti i fuoi vaJ]alli,coJi unowim, 
come donne . che in tal giorno veniffero cefi 
giunti al luogo folito.ciafcuno fi metteua in ordì 
.ne* Il Cacique andaua inan'^y & nel tempio en- 
traua doue i facerdoti flauano ordinando l'ido- 
lo ; làftpofaua à federe fonando vn tamburo,poi 
feguiuano tutte l'altre genti, gli huomini inan^ 
i ^ dipinti di nero colore,roPo,& giallo, con pen- 
nacchi di penne dipapagalli, & altri rcce.lli fai- 
uatichi^ con guffì di cappe marine d collo , alle 
gamhe,& alle braccia j le f emine andauano fen 
^a alcuna pittura , & le fanciulle tutte ignude , 
& le maritate coperte le parti vergogno fc,à mo 
docome ficoflumanel Golfodi Taria,cr altri 
luoghi di terra ferma yCofientrauano nel tem- 
pio halandoyet cantando certe lor cannone in Uh 
de di quell'idolo , & il ftgnore li falutaua con il 
tamburoypoi vomitauano mettendo fi vno flocco 
neUagola,& queflo affine, che l'idolo vedejje che 
nello fiomaco,& nel petto nonhaueuano cofa tri 

fia'Fattequeftepa':(7ie cerimonie jHtti fi mettc- 
uano à federe coccoloni,& con yn romore malin- 
conico cantauano alcune altre can-:!^ni, allora en 
trauano nel tempio altre femine con ce fli pieni di 
pane.ornatidi rofe,& fiori Jequali andauano in 
torno à coloro, che cantauano dicendo certe loro 
ormoni. Gli altri fi leuauanoinpieii àrifpon- 
dergli -y eìr finito che haueuano queHe canT^oni , 
mutando verfi, ne dìceuanoin lode del lor Si- 
gnore 
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gnore rn*altra,à gloria,& bonor fho,& poi pre 
fentauano il p^ne aWidolo . Li /acerdoti lo pi^ 
glimano , & datogli la benedittione lo fiompar 
tiuano con tutta lagente , quaft che cofa fanta , 
ò reliquia buona . Coji ciafcuno molto allegro , 
& contento à cafa fe ne tornaua . Credeua^ 
no che'l Sole , & la Luna vfcifj'ero d'vna cauer* 
na , haueuano ma ':^4cca per reliquiay dicen- 
do , eh* era yfcita del mare con tutti ifuoi pefci» 
teneuano due liatue di legname , lequali gdora- 
nano per dei dcWabondantia^(^ alcune volte del 
l'anno , molti Indiani vi andauano in pellegri- 
naggio \ tenevano ancora vn*altro idolo fatto 
con quattro piedi a modo d*vn cane , & diceua" 
nOy che quando ^aua [degnato , che fe ne anda- 
na à i monti j & efjendo da loro ritrouato, lo ri" 
fortauano fuUe jpalle al tempio . In queHd 
I fola y come in alcune altre Trouincie di queHi 
nuouipaefty vi fino certi arbofcelli , non troppo 
grandina modo di canne , che producono vna fo- 
glia di forma.come quella della nocCyperòpià to 
fio maggior e4ella quale dapaefani (doue fi co- 
fiuma) è tenuta in grandi ffima iiima , & da gli 
fchiani pregiata afjai,i quali danno condottigli 
SpagriHoh d'Etiopia . tjj'endo adunque quefle 
foglie di stagione, le colgono.et legate in w^^:^/, 
do.'se fanno fuoco le fojpendano ,jin\i tanto che 
fiano ben feccbe, & quando le vogliano vjare pi 
gliano vna foglia di jpiga del lorgrano,& met- 

tendoni 
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Undo,.. dentro vm dt queUe altre , le »uolgoZ 
come yn cannone infume, poi da vn lato vìpZ 
cano fuoco . e tenendo l'altra parte in bocci ti- 
ranoU fiato a loro,onde quel fumo và in boc'ca 
j mgola,& nella teSìa,& quanto poffon tokrarc. 

ìiyopportanohauendone piacere fetamo/em. 
pieno à questo fumo crudele . che vanno fuori 
del fentimento ; & vi fino di quegU , che tanto 
/orbamente lo pigliano. che cldoìo in terra co 

parte del giorno lìorditi. ò della notte . ff „, 
trouano di quegli.che f, contentano beredi J! 
fio fumoMnto che la teff a vadi attorno &non 

mdeléauoloèqueHo. ^ me è accaduto If. 
fivolteandandoperUprouincia di Gu^ttild- 
T^caraqua. entrare in cafa di qualche 

iZTJ ^^'fJ- ''''''' 'i'''^ <rba,chein Un- 

Meficana è chiamata tabacco, & fibito fen - 
tttoU fetore acuto di queflo veram Jue diali. 
l^o.epuxKpkntefumo, era for:rxto à par- 
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DELVHISTOBJE DEL 

Modo che tengono i medici nel 
medicare gi'infermi . 



N E L L'J/0/4 Spagnuola , & in tutte l'altre , 
quando i l&r medici voleucmo curare qualche in- 
ftrmo.andanano nel luogo dou'cgliftaua à darli 
ilf mo,& quando era bene imbnacato era fkt- 
ta Li maggior cura ^ poi ritornando in fe diceua 
mille materie.di elJcre flato d concilio degli Dei^ 
pajfando tiftoni altC y voltauano poi l'infermo 
tre ò aunttì o volte, & lofrcgauafio con le mani 
' il 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



fitto du più dynhuomo le gambe di tal mai:^^ 
e tal Tronincia due volte l'anno lo raccoglie . 

Modo di fare il pane . 



□ 



111 1, Il 



y 



L E donne MoUndaie, che lo macinano, piglia 
710 vna quantità di queflo grano, & U fera inan 

lo bagnano con acqua fredda j la msttina con 
due pietre d poco à poco lo infrangono ; chi 
m piedty& chi con le ginocchia in terra y ne guar 
dono fe bene ciandajk dentro capelli /o pUcc- 
€hiloro.Fattala msjj'a.che à poco à poco hanno 



H 



con 
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DELVHISTOTIIE DEL 
conia mxno fpruT^ta d'acqua, fanno certi p a- 
nettiià lunghi , ò tondi , & mcijogli in foglie di 
canncycon manco acqua che fta pojfibile lo fanno 
cuocere . Queflo è ii pane della gente commune^ 
dura duegwrni,poi fi muffa» 1 Signorilo man- 
''-giano così j mettono in molle il grano . le molan^ 
diielo rompono con lepietre,^ lauatolo con ac 
qua calda^ gli jficcanola [cor'2^ay& ri nfix ti fio 
re,& quanto fìapojjibile lo macinanOy& fatto - 
ne U mijja ne fanno fugacele piccole ^& in vn 
tcjlo ritondo le,cuoconOy dandogli fitto pian pia 
no il fuoco . Queflo pane è di gran trauaglio^co*i 
ciofta che bifogna fi'efio ^ perche non vale come 
ftà fatto ajfai.&poco freddo ^ ma il mc:^ è huo 
no^nè caldo^nè freddo . lo andando per paeft di- 
fahitati y hauendo la neceffità per guida Jmparai 
à macinarlo per non lo diuorar crudo, ò arroHi^ 
to ; nella qual maccinatura per effer co fa duriffi 
ma yà molta fatica , e tal volta hauendone po 
eo^non leuaua come i Signori la fior':^tet il macì 
mrlo molto yìton fhceua perle mie braccia fer la 
fame dijirutte^ & debiliffime . Fanno ancora yn 
altra miniera di pane detto caT^bi^d'vna radice 
nominata iucca, digrofle':^'x^a d'yn napo . Qj^e- 
Ha radice non produce femen^^a alcuna, jaluo 
certe canne nodofe^c^ mafjiccie^ le foglie fon 
verdi ^ limile à quelle del canape , & ejfendo 
queHecan,4e,di Cagione ^le tagliano in pe-^ 
tuaighi due palmi le piantano incerti nton- 
\ toni 
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Ì40\D0 TslVOVO. LJB. L 
toni di terra detti conuchi , & in termine di due 
anni fhnnola radice groffa^ ogni volta che vo- 
gliono fare quello pane Ja sbarbano delia ter* 
ra, ma poche per volta , perche in breue figua-' 
Hano , & mondatole , le tagliano con certe pie - 
tre affilate , che trouano alla marina , & mefie 
invnape^^le f^r emano fuori il ftigojlqua* 
le è come vn veleno à chi lo beuefie , & /òpra 
vngranteftoy come fugacele diparta fopra il 
fuoco , infmo à tanto che fi tenga infieme , lo la^ 
fiiano Hare,& poi leuatolojo mettono al Sole d 
feccare,& ne fanno digrofle,& fittili j qaefla d 
me pare che fta vna viuanda molto trifta ; & fe 
fi confirua in luogo a/ciuttOy dura tre , & quat» 
tro anni j bifogna jempre accompagnarlo con 
vn poco di bagnato in gola j fe non e và già mal 
yolentieriyper la fna ajprcT^':^ y in bocca mi pa- 
tena mangiar terra , con il brolo di carne riefce 
meglioyma poco . Tutte lenaui,che vanno attor- 
no4i Spagna in queftipaeft, & al ritorno ,fàluo 
quelle , che vengano dalla vera Croce^porto del- 
la nuoua Spagna sfanno monitione di quello pa 
ne , attefo che in tutte le terre, luoghi , Ifòle , & 
prouincie habitat e dagli Spagnuoli nel mare di 
Tramontana, non fi ricoglie vn fol grano di fru 
mento y quelle che hanno farina , & bifcotto , 
vengano di Mefico ; di là vengono fimilmente 
con muli , carrette y viaggio di dugento mi- 
glia in circa. Hanno fimilmente due altre 

H tf fini 
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DELVHISTOIIIE DEL 
forti a radiceyvna detta battatay& l'altra baie^ 
& fono d vnifteffa formai faluo che le baie fono 
piti piccoley& più faporite.che l'altre^ fi piania- 
noy & in Jei meft fii ilfrntto y il fuo fapore è al 
(ìuanto dolce ^ma Jatia prcfioy& fono di poca jo 
JianT^a > generano ìfentofità, & comtnunemente 
fi mangiano cotte [otto le brace ; alcuni dicono , 
che le sà di marT^pane.ò di cafìagne in-^ucchera 
te y però al mio gu§lo, ancor jtn'^a Truccherò, mi 
fxnno migliorile cafìagne . Voi che io ho ragiona 
to del fare il pane» è ildouere eh* io dica del vino 
ancora y& fj^ecialmente di quello del maio^. 

Modo di fare il vino . 



i 



MOls^DO Ji^rOFO. LIB. /. 
L E Molandaie pigliano la quantità delira- 
no , che pare à loro \ fecondo la commijfione dd 
yinoyche hanno da fkYe,& macinato chel'han^ 
m , lo mettono in acqua in certi yafi grandi , 
& le [emine che hanno carico di fare quella he- 
uanda , pigliano vnpoco digranoy (jr in vna pi- 
gnatta lo fanno alquanto intenerire , (jr pei lo 
danno à certe altre [emine Acquali fono depu- 
tate à queHo officio , & mejìofelo in bocca à po- 
co à poco lo biafìano.& fiicendo [or':^,qua[i io[ 
fendo lo gettano [opra ad ma [oglia,ouero[cu- 
deUa,c^ poi gettatolo nel va fo con t altra me^ 
^ura,che fenT^a quello il vino , cioè la heuan- 
da , non harebbe [or':^ alcuna , lo fanno bolli" 
re per tre . ò quattro hore,& leuatolo dal fuo- 
co lo lafciano ra freddare, & lo colano con yn 
drappo, onde riefe di tal forte perfetto, ch'egli 
imbriaca , come fe fi beueffe yino^eramente . 
7s[e fanno ancora d'altre diuerfe forti, di mele^ 
di fruttiM radice , però non imbriaca,ccmè l'al- 
tro . Hanno yna gran quantità d*albtri,ihe pro- 
ducono yna certa forte d'vne faluatithe, e'I fuo 
granello è come ibrugnoli.chenafcono frale {pi 
neMnnola fcor'^^a nera -^ma per tfiere^ifiai noe 
ciolo^e^ poca polpa^nonne fanno vino altrimcn 

■ V f^^^^^^^^^^^^^^»<'^^cp^<iduconovlme y 
fero di trifìo odore t& di fa por psygio , 

hanno ahondan:i^a di éuerfe forte ai jlTHitiltu- 

the fono hotii,pUtam, pigne, guaiaue.mameì^ 

H lij guano. 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



DELL*H1ST0Ì{1£ DEV 
piananaue^glihoui fono di gyoffe's^a come le 
brugne /canarie, hanno fosca carne j& ojjo afiai^ 
quando fon mature fono giade. tH fuo albero è 
grande , & le foglie piccole , & fono di fapore 
agro . lì Tlatano è vn frutto afiaipià lungo , 
che groffo , & gli piccoli fono ajiai meglio che i 
grandi j il f 40 albero ha le foglie che fono di lar 
ghe':^ dLvnpalmOyiUfr me':^,& quattro di lun- 
ghe':^ y e tra, le foglie vi nafce vn ramojlcjual 
produce cento^ & piti platani piccoli , & fe fin 
grofft venticinque ò poco più . Qne^ìo albero 
è tenero , & non fa frutto più che vna volta , e 
tarda vnanno^ & delle radici nafcono altre pian 
tet& efìendo il frutto maturo lo colgono , cfen^ 
do verde tagliano l'alherOy& lo mettono in Imo- 
^ go caldo ^fi matura preUo,& vien giallo, la fua 
/cor:(a è di grojics^a come la coHa dvn toltelr 
loyC tutto l TneHo è polpa y il fuo guHo trae al 
dolce . La Tigna nafce in certi arbofcelli, quan- 
do fono mature paion gialle^ hanno buon'odore , 

miglior fapore i però fono molto coloritCyic^ 
àmeè intraucnuto come à molti altri, ejfeream 
malato, & non poter mangiare co fa alcuna fen- 

queHo frutto , & al mio parere , credo 
che fiavHode gli appettitofi frutti che fra nel 
mondo . 



Alberi 
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Alberi che producono frutti . 



ÌL 



platano 



Levata la fcoY'i^ii tutto il reflo è carne ; 
generalmente fono difapore dolce,(on rn poco di 
agYo.ll Gitaiauù fi è albero come ilpcfco ò baroc 
coM lafogìia (ome il lauro, ma grof/a, più Ih 
ga.inueahia tofloM fu o frutto èàguifa di ncjfo- 
lo.ma affai più gYcfjo^matura fu l'albero, & ef 
fendo di Cagione, non cogliendolo generano rcr- 
mini , Hanno dentro molti grani piccoli , le rof 
fifono meglio che le bmuche.^Jono di buon fa- 

H iiìj pore» 
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DELVHISTOFJE DEL 
pore* il Mamei è albero come yn* mediocre 
note , di foglia più lunga , che larga , nell'i /hU 
Spagnuolail fuo frutto è tondo.mageneralnien 
te in terra ferma ,fon lunghi , & più groffi , & 
di miglior fapore j hanno tre.ò quattro noccioli , 
la fua carne tira al leonato , ha la fcorT^a fotti- 
le , & il fuo fapore è alquanto dolce . il Gua* 
nauano è albero piccolo,& delìcato.il fuo frut- 
to è'à modo d*m cuore^ha la /Zor:^4 verde , eir 
fottile,e fatta à modo di fcagUe dipefce^c^ den- 
tro fono bianchi y & Jè ne ritrouano d'pn'altra 
forte , tonde , di colore giallo j & queHe fono 
éffai meglio , che le altre , e tutte hanno dentro 
certi ojfi piccoli leonati» In tutte quefle Ifole 
fopradette non fi fono trouati alcuna forte d*ani 
mali da quattro piedi, faluo conigli piccoli à mo- 
do di cani Fi fono certi pe{ìi feri animaletti nomi 
natinigue4igrojfe\i:a di pulicej quali fen-j^ 
fentirgli, fi ficcano fra vgna,et carne, jpecialmen 
te ne' piediy& fi nutrifcono nella poluere. & mol 
te volte accadeyche non fi finte alcun dolor e,^ fino 
à tanto che non fono groffi come ceci , ò lente y & 
cofi con vnago , ò jpina . gli cauano pieni di len- 
dini . Sanafi il male con cenere calda ^ ic^ molti 
fchiaui Mori per non hauere da cal:!iarfi , tanta 
quantità ne va loro ne* piedi , che altro rimedio 
non vi èychel ferro di fuoco à jpegnergli , ^ al- 
xunine fono r eslati Horpiati. Età me ancora è 
Mtruumito nel Veru , nella Troumùa di Torto 

p^eahio 
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Fccchio per li grandinimi trauagli, che già ha- 
ueua pdffAti cojì in mare, come in terra tnipitr- 
mi tutto l corpo di rogna , & le gambe , e fra i 
piedi trouarmi tanta quantità di quesle ni'^ue , 
che milpauentauanO y& fe non fojfe Hato più 
chefoUecito à nettarmi fpeffe volte andare al 
fittmeàlauarmi, veramente , io baurci fatto 
molto mali i fhtti miei i come hanno fatto aU 
cumSpagnuoli.che refiandoper pigritia dila- 
uarft due , e tre volte il giorno . & nettar fi ^ fo- 
no reHati florpiati , Già ho detto difopra.come 
l'ijola Haiti , fu daW Ammirante Colombo no- 
minata la Spagnuola, laqual tiene di circuito 
miUe ^ dugento miglia ; ha abondarf^^a di por • 
ti , di fiumi , pefci ,&fule. yi ione due la 9 hi^ 
vnofalato , <^ l'altro dolce , cìr il pià abondln - 
te fiume d'oro fi-a gli altri.che gli Sfagn^clt bah 
bino trouatoin quella Ifola, è nominato Cibao, 
et la principal città S, Dominico.U quale fu tdifi 
tata da Bartolomeo Cclombn,^ gli mefjt tal no 
me; penioche andando per l'i fila cercando quul 
che bi4onpono,che fujfe còmodo per le nautiche 
veniuanodi Spagna, gimfe in queHo litigo d 
giorno di fan Dommico,^ cofi communctnente 
è nominata l'i fola di fan Dominii 0 , Llia Jlà edi 
ficaia tnyn piano vicino alla marina , e^riw mio 
tempo jhceua da cinquecento fuochi , le cafe fo- 
no buone , come qutlie di Spagna . ^lìa banda, ' 
uerfo Tonente Jcende ti fiume 0';^onea, uqaale 

èva 
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K. DELVHISTO FylE DÈI 
è rn buono & ftcuro porto, capace di molte nà- 
ui j vijonograndiJ}ìmì,& fptljiffimibofchi ; & 
gira più di mille e quattrocento miglìa,& di lar 
ghe'^i^a da ducente , venti, il Volo fi Icua da 
Tramontana gradi ventidue , & me^^o ; & da 
MeT^gioYmdadicir^ouey inventi. Lafualon- 
ghe'^7^ da Leuante à Vonente , fono intorno à 
miglia feicento j & la fua forma trae alla foglia 
della castagna , alcuni dicvno , che in quella 
Jfola vi na fce bene il frumento, ma che {e ne co- 
glie poco , per lagranforte'::?^ del terreno ; & 
per ejferuiabondanT^ di Mai:^ non fe ne cura- 
no molto, ma io dico , che non fi ne raccoglie nè 
poco^nè moUo. Ho dimandato d certi Spagnuo- 
li anciani la cagione y mi rifpofero, che il terreno 
per lo grandi/fimo caldo non lo produceua , che 
cofi è per tutta Vi fòla ; è vero , che nel principio 
che ella fi cominciò ad habitare , certi contadini 
Spagnuoli feminarono vn poco in alcune mon- 
tagne vicino à Cibao , che fono alquanto frefche, 
& ne col fero circa à due fiara , & per effere 
q'telle montagne aifre, ^ pietrofe , vedendo 
che non fe ne poteua far quantità y non hanno 
curato di fimtnarne y cir cofi fi proueggono di 
Spagna di farina , laquale conducano nelle bot- 
ti . ^ quando non fi troua pane per la tardan- 
za delie nauiy è necejfario mangiare del Ca^ 
^aùiy perche non vifeminano molto maì:^^, per 
cagione di queRe farine . Gli alberi condotti di 

Spagna 
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MOXDO J^VOVO. LID.I. cy 
Spagna pochi fe ne fono apprefi . Tomi gra- 
nati folamentejnaranciy cedri Jimoni, & al- 
cuni fichi , inquanto alle riti fhnno pìccoli raci- 
moli , Vi vale vna libra mcT^o ducato . Et 
io ho veduto vna vigna del Secretario Diego Ca 
ualiero , laquale vi erano parecchi migliaia di 
riti , che quando la fhceua bene , ricoglieua in • 
fino à quaranta libre di vua . ^on hanno 
troppo buon fapore , & generalmente fi col- 
gono del mefe di Febraio , & Mar:^o y la Eiìa - 
te comincia di Genaio, & dura per infimo al- 
la fine d*^prile j & llnuerno fh primi - 
pio à Maggio , dr finifce per ì^tecemhre \ 
non fi chiama Verno, perche gli fàccia frtd- 
do, ma per l'abbondan:^a delle pio^'^ie , an- 
'^iè più caldo che la State, per caujachecef- 
/ano gli venti , & fagliono della terra cer- 
ti vapori caldi , & humidi , i quali generano 
molte infirmità , & per lo contrario, la Sta- 
te foffiano fimpre venti da Greco Leuante , & 
dicontinuo fi vede il del /ereno. Delle co- 
Je d Ortaglia, tome fono cauoli . cappucci, 
rauani , lattughe , zecche , meìloni , fe ne 
truoHano in abondan^^a j ma cipolle, & agli 
malamente vengono buoniy però le '^auCdi 
. Spagna ne portano in quantità con altre dinerfe 
cole, come fono fhue, ceci, lente, mandorle,noce, 
fichi, vuapajfa, olio, rifo, mele,fvrmn^/:ìo boi.- 
€aii, piatti, fc^deUe , ^etie, panni, fite, corda- 

uaut. 



DELL HI S I O ii^JE DEL 
uaniyvinoj bifcottOi & altre co/c che non vina- 
fcono . yi fono in grandijjima quantità d'ogni 
forte beftiame della ra':^ di Spagna *, & vi fo- 
no alcuni Spagnuoli che ne hanno Jei & otto mi 
la capi di he filarne alla campagna . Ciafiunopur 
che diano la pelle al patrone ,pt4Òamma':^arne 
per fuo vfo quanto gli piace . i n quifi'jjola fi fk 
anchora vna gran quantità di '^ucchero , & nel 
mio tempo lauorauano trentaquattro artificij^ 
C^r quefte due co/è, cwè^Tiutchero & corami ^fo- 
no le principali mercantie di quefta Ifola ^ & gli 
mercatanti che al prejente ci vanno d'ijpagna , 
al lor ritorno , non portano altro , per caufa che 
gli Spagnuoli hanno tanto follecitato à cauare il 
metallo giallo , & bianco , the non fe ne trucua 
pur vn grano , et la piàgroffa moneta che fi bat 
te alprefente in fan Dominicofpal quattro Ma- 
rauidis , che fono vn fi)ldo de' nofin, & fe Mer- 
catanti volefiero comprane oro , ò argento , che 
pure fe ne troua di quello del Terà ; & Capo di 
Fondura , chevien portato da mercatanti che 
vanno à comprare cauaììi.Schiaui.^ mulijo po 
trebbono fare, /è non foj]e la perdita fi grande^ 
percioche vn ducato di buon'oro j vai due dell'ai 
tra moneta , per tanto elfi comprano cora- 
mi , 'j^uccaro , cajfia , & guaiacauo , cioè legno 
fanto . 

Il fime del primo libro. 
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DELLHISTORIE 

DHL MONDO NVOVO 

DI M. GIROLAMO 

BENZONI MILANESE. 

L J B JIO S E C 0 T^D 0 . 

r^I^S A p o I che gl'India 
ni di queHa 1 fola co - 
minciarono à andare 
all' vlt ima rouina^gU 
Spagnuoli fi prouid' 
derode Mori di Gui- 
nea, coììqutfta del /?c 
di Tortogalio^ & ve 
. , ne hanno condotti in 

ijuantita . cìr nel tempo che vi erano mincre gli 
ptceuanolauorareaU^oro, all'argento y ma 
.poi che vi hanno dato fine , fi fono dati à molti - 
jplicaregh lauorieri di Tiucchero , cir cof al pre-^ 
[ente ft esercitano in quc^ìo, & in guardare gli 
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DELVHISTO^IE DEL 
armenti, & in tutte le altre cofe necefiarie,per 
benelicio de lor padroni . Et perche fra la na- 
tione SpagnuoU fenetrouanodiquelliychenon 
folamentc fon crudeli ^ ma ancora crudeliffimi , 
quando alcuno di loro vuol calìigar e qualche 
1* Schiauo , per qualche maleficio che haueua com 

fnefioy ò per non hauer guadagnato la giornata^ 
ò veramente per qualche difetto , che gli haue - 
ua fatto ò per non hauer canato della minerà la 
quantità del [olito argento^& oro,che cauarfole 
uano, la fera quando vcniua à cafa in cambio di 
cenare , lo jhceua fpogliare , fe qualche camicia 
haueffe hauuta in do^o, gettatolo per terra gli 
legatta le mani, & i piedi^con vn legno à trauer 
fo > che da gli Spagnuoli è detto la legge dì Baio- 
na^laqual legge.credOy che qualche gran Demo- 
nio l'habbiafiritta.poi cÒ vna cordaio correggia 
lo batteuano infmo à tanto che tutte le carni gli 
piangenano fangue^ et finito quefto pigliano vnx 
libra di pece meramente vna fcodella d*olio bd' 
lttOy& cocente, &dpoco àpoco logettan fipra 
■ il corpo tutt0y& con il pepe del paefe^ ftempera 
tó con acqua et fale lo kuano,& fopra vna tauo 
la,con vna coperta, ve lo lafciano infino à tanto 
eh' al padrone pare chepofta lauorare* ^Itrifhn 
no vna buca nella terra, & in piedi tutto , faluo 
che la tefia.ve lo mettono dentro, lafciandolo tut 
ta la notte ^ & dicono gli Spagnuoli , che vfano 
qucHa medicina à cauja,cbe la ferragli tira afe 
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quelfangHe, &gliconfenm la carne, eh e non ft 
faccia qualche pìaga,& che fana più toflo , et fe 
alcuni muoiono {come accade) per lo qraue dolo 
re. il fuo padrone, fecondo la legge di Spagna.no 
ha altra pena^che pagarne vn altro al 'i\e j et co 
iiperquesìegrandiffime crudi Uà, alcuni di loro 
nel principio fi cominciarono d fuggire da[ firn 
padroni, & andar per l'ifob come di\}erati, per 
laqual cofa fi fon poi moltiplicati in tal maniera 
che hanno dato.et danno da fiire, à gli SpagnuoU 
che vi habitano.Et perche gli p^e d tthiopiafem 
pre guerreggiano in fieme, come fono O uinei.M^ 
nicongri,Gialopi,Zapi,Berbeft, & pighandoft fi 
rendono d VortogaUefi l'vn con C altro j ancora 
mqueflipaefì fi portano qualche odio, non già 
che fi fhccmo alcun dijpiacere tra di loro y an'A 
t rouandofi in qualche fipra aJJuUo di Spagnuo - 
li , fi danno aiuto , & fhuore,&per tanto, ogfii 
natione tiene ilfuo B^,ò Gouernatorc,& tenra- 
no ifuoi popoli , l'vno daWaltrofcparM,&per 
qucHo non fhnno tanto.danno d gli SpagnuoU , 
€omepotriano fkre , fe fujjero tutti ynminfie- 
me. Vedendo poi gU Trefidenti,& Auditori del 
l Jfola che ogni giorno quefti Mori moltiplicaua 
no ,&'cU tutti gU Spagntidi che gU capitana- 
no alle manixon ogni forte di tormento gU face- 
uano morire , cominciarono à far gente , man- 
iandogU pernfoUinognipxrte, dcnc habita- 
^ano,^ ne' principijj gli SpagnuoU j^cffe v^^^ 

te 
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DELVHlSTOr{IE DEL 
te gli fuccedeuan benei caft, perche menando con 
fffi loro alcuni Mori, che fapeuanogli lor popoli, 
promettendogli la Lbcrtà; gli afialtauano di not 
te , percioche flxuano come beftie , dormendo Jek 
alcun timore de* nimici^ne pigliauano^ & ne 
àmma'^^uano molti y ma poi che cominciaro - 
fio à fhr le guardie , & flare vigilanti con auer- 
timenti, quaft Jempregli Spagnuoli hanno hauu 
to U peggior parte , & fono multiplicati quegli 
fieri,e fatti in tal numero grande , che quando io 
habitaua in quell'i fola jt diceua per cofa certa 
the eglino erano più, di fette milf , & Vanno del 
^ X X X V. Piando io in terra ferma, fi intefe^ co* 
megli Cimaronitche cefi fon nominati dagli 
SpJgnuoliJn que§ìi paefi , ifuor^vfcitiy che ge- 
neralmente fi erano folleuati , & che fcorrendo 
queHi andauanoper ogni luogo dell'i fola fàcen - 
do ogni fòrte di male che fipoteua fhre,& che lo 
Ammirante Don Muigi Colombo , & il Trefi- 
dente ^ ^uditori di fan Dominico^vi mandaro 
no certi meffi à pregargli^ & à fupplicargU, che 
voleffero efier contenti di viuere pacificamente , 
& che il fimilc furiano verfo di loro , & che non 
gli d^rebbonc più faftidioj & che voleuano efier 
fuoi amici ^ &che fevoleuanoTretiò Frati che 
gli addot trina fie,et infegnaffe la dottrina Crijiid 
na^che molto volentieri^ve ne mandar ebbono, al 
le quali parole fu rijpofio da' fuor vfciti, che ben 
voleuano , & credcuano nella legge di CriHo ^ 

ma 
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^ MOT^DO XVOVO LIB. IL cs 
tna che non vokuano l*amicitia loro ^ per cioche 
non fi fidauano delle loro promcjìe . Vi fono 
molti SpagnuolUhe tengono per cofi certa, che 
ijuefnroU in breue tempo farà pofieduta da 
quefii Mori. Et per tanto gli Gouernatori ten- 
gono 7/andiffima vigilan':^a j quando alcune na 
ui vogliono partire per qualch'altre prouincie 
deli* India, che Spagnuolo alcuno non fe ne va- 
da fenica lor licen's^a . ancora che fia mercatan- 
te^ d ben che quando il licentiato Cerattofu per 
Trcfidente di qi4eH'lfvla,& portò la prouiftone 
iella libertà de gì Indiani, aperfe il camino à 
ìntti , lafciando andare ogn'vno doue voleua,!^ 
come egli fufie di queHo riprefo da alcuni Cit- 
tadini y adiratamente rijpofe , dicendo . Voi che 
la Maefla dell'Imperatore ha mejfo gl'Indiani 
in liberta , d me non pargin^lo che gli Spagnuo 
li debbano contro al volere di jua Mae^ìd tener 
gli per ifchiaui, & però fi adempieua il fuo pre- 
cetto , & pareuagli ben fàtto che andaffero do- 
ue lor piaceua liberi . Ma poi che fu informa- 
to, come 11 fola fi dishabitaua , & che vi era- 
no pochi Spagnuoli , (jral piàchepotefieroef- 
fere, non arriuauano al numero di mille & cen- 
to huommi , & che ifuofvfiiti ogni giorno fifk 
ceuano più forti . & che fe fuffe fuccefio qua\^ 
the nonna , non v'erano tanti Spagnuoli che fuf . 
fero per difender fi, che fi correua pericolo di 
perder l'I fola, infie me con le vite loro-, ancora 

J lui 
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DELVHISTOBJE DEL 
luì fi rìflrinfe, & cbiufe la porta , & co fi gli Sps 
^mwli^i quali vanno di Spagna all'India alln 
ventura , & toccano in qucHa Ifola, pochi fono 
quegli che ci voglino refìare , à caufa che ognv - 
no ihe paffa in queUipaeft , W per far fi ricco , 
I' in queHa Ifola già non vi è il modo,come fi - 

Icua . Voi che ho fatto mentione di alcune cofe 
fucceffe in qucHa ifola fra Mori , & Spagnuoli , 
farmi ancora di dar notitia de i grandijjimi dan 
ni the i Francefi hanno fatto in queHe Indie y 
'tanto per mare , quanto per terra , alla natione 
Spagnuola , non molto dipoi che quefli paeft fu- 
rono trouati , per fama delle gran ricche':^ j 
in tempo di guerra molti Cor/ari Francefi , co - 
minciarono ad andare per lo mare in bufca del- 
le naui , che veniuano dcWindia , per donde ne 
hanno pigliato in quantità y <^ frale altre rie- 
chiffime che hanno prefi , ne pigliarono ma nel 
tempo che fi conduceuano in Ijpagna le grandi , 
^ inefiimahili ricchc'S^'^ delTerày che à gli 
paggi di 2{aue gli toccò à ciafcuno diparte , pià 
di ottocento ducati d'oro \ & la caufa principale 
che gli Francefi hanno pigliato tante nani degli 
Spagnuoli , fi è Hata Vauaritia loro \ pcrcioche 
quando partiuxno di Spagna^ era tanto la ingor 
dita de «// Vadroni della naue di caricar mercan 
tic, & pufieggieri , che non fi curauano di lena- 
re l'artiglieria che conueniua , accafcando per di 
fender fi, effcndo afi Aitati da quaUhe nane de* m 

tnici^ 
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MO^^DO V^VOVO. LIS. IL C6 
I mici , ne manco quella che per ordinationi del 
Con figlio delle Indie gli era commejio , il qua - 
j h comandatta , che ogni naue per lo manco por^ 
• taffe due pe':;^ d* artiglieria di hron':i^ j & fii 
di ferro grofja , & altri piccoli , e tanti bari- 
li di poluere , con altre macchine . Et hauen- 
doildettoConftglio,mcfio fopra di quello, cer- 
^ ticommi]fartj,chetenefiero fpetial cura di an- 
dare àfan Luca , à vifitar le naui, nel tempo che 
leyoleuano partire , d vedere fi elle erano prò- 
uiiìe , conforme alle ordinationi commefie y pe- 
rò come gli Tadroni di naue metteuano nella 
mano à queHicommiJìarij , qualche pe'^^od' 
oro , gli fhceuano dire , che ogni co fa Haua 
molto bene , & con queHa ordinatìone^ an- 
dauano à Seuiglia , d gli fuoi fiiperiori , alla 
cafa della Contrattatione^ giurando a Dioiche 
ogni cofa andana benifiimamente in ordine , & 
che qual fi voglia naue baftaua à combattere 
con quattro delle Fr ance fi , & di quesìa manie* 
ra fi partiuano tre , ò quattro naui di Spa- 
gna , quando più , quando manco , & la me- 
glio prouiHa portaua due , ò tre pe^^T^i d^arti- 
gliariadi ferro ^ mcT^ mangiata dalla ruggi- 
ne, &vn bar ilino di poluere non troppo buo- 
na-^ & al ritorno vi erano di quelle che fi in- 
contrariano , con qualche Galleoncetto dc'Fran- 
cefibene armato, & /apendo già come gli Spa- 
gnuoli andauano male in ordine, ancora che 

1 ij vi 
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DELVhlISTOJlIE DEL 
yi fofie fiato vna TS^aue di mille e cinquecento^^ 
ò due mila /alme ^ fenT^ alcun timore la com- 
metteuano j tirandogli prima qualche cannona - 
ta per alto , gridando ^\ à maina , per lo 1\e di 
trancia y mafe molto tardauano à calar le re - 
con grojfipe':^dartiglima glidauanonel 
meirp della T^ue -y & vedendo gli Spagnuoli 
che non vi era modo , nè via di poter fi di fende" 
re , temendo ogn'vno d perder la vita , fi arren- 
deuano . // Vrancefe fubito comandaua al Va- 
drone che buttajk la barca fuori , & che venif- 
fe à lui con il Tslocchiero , & Scriuano , e^r co fi 
glidimandaua conto dell'oro^ argento ^ perle» 
fmeraldiy & altre co/è di valuta ; che que/te na- 
ni fogliono portare . Voi mandaua à piglia^ 
re ogni cofa , dando per l'altra parte licen's^a al- 
Ufua gente che andajfero alla nane , è vedere fe 
yfi trouat^ano qualche altra cofa , & entrati che 
yi erano dentro , fpogliauano i pajfaggieri , (jr 
marinari ^ fe qualche buonvesìito portauano^ 
dandogli in cambio le fue firaccie , dicendo.que - 
He fon buone per te , & queHe per me , & non 
giouauaforT^ di Spagna^ nè vfanT^a di guerra ^ 
riuolgeuano le cafje , cercauanoper ogni canto- 
ne, cr pertugio, per vedere fetrouauano qual- 
che pe'ip^ d'oro. Memi Capitani fi fono con- 
tentati di pigliarli folamente le lorfkcultà , la - 
Jciandoui le naui . Aia la maggior parte le han - 
no condotte in Francia ^ & mejjo in terra gli 
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Spagnuoh , con qualche mijeria di danari per le 
jpefe , gli mandauano à ipaefi loro, & di quan - 
ti Tadroni , T^p^chieri , Scrinani, che andaua^ 
no al tratto dell'india , pochivene fono campa- 
ti , che per lo manco non vi fieno §ìati pigliati 
da Fr ance fi, vnaò due volte. Lafciodidire di 
alcuni popoli , che hanno facche^giato, & roui- 
nato nein fole di Canaria , Mie nani che vi 
hanno pigliate cariche di panni, T^icchero , vi- 
no ,& altre mercantie , Etefkndodiqueiìoin 
formato il Configlio dell'Indie , come per lo mal 
gouerno > g^Franeefipigliauano tante nauije 
ce vna ordinatane , che tutte le nani che partii 
uano di spagna per l'India, in più volte dell'an- 
no, le quali poteuano ejfere, fra piccole . & 
grandi , da cinquanta in fefianta j caricafiero , 
& l'vn l'altra fi af^ett afferò, & tutte in confer- 
ua fi parti ffero,& che per pià ficUrerra, gli 
mercatanti manda ffero tre , ò quattro naui d'ar 
mata , à compagnarle infino all'Ifi)le di gran Ca 
nana ypercioche infino d qui aU'andata fiètut- 
to il pencolo , & co fi con quello buon'ordine gli 
Trance fi lafiiarono di pigliare tante naui ; del 
reno inquanto tocca dagli danni , che hanno fkt 
to à gli popoli dell'India alcuni Spagnuolipra^ 
tichi, di queUa nauigatione , ne fono fiati cau- 
fi j percioche loro ve gli hanno condottilo ptr 
maluagitày òper inuidia, ò per qualche i^gin- 
ne riceuute . Onde gli Trance fi fi fvno fatti 
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DELVHISTOB^IE DEL 
pratiòi che nauigano in quei paefì , co fi juciU 
mente còme fhnno gli ifìefiispagnuoli-y &ne 
princìpi^ che vi cominciarono à paffare , fola- 
msnte fi deuano à contorni deìVlfola Spa^ 
gnuoUi& fan Gionanni di Torto ricco ma. 
poiché quelli luoghi non rendevano la preda à 
pieno come foleuanotfi fono allargati per le al- 
tre lfòley & ancora per alcune prouincie di ter- 
ra ferma , & hanno pigliato gli infrafcritti po- 
poli habitati da' Spagnuoli, primieramente nel 
la Spagnuola , hanno pigliato ^ & faccheggia- 
to Torto dell'argento^ ^7^4a ^ Laiaquanna ^ 
laMaquannay & rihanno pigliato molte na- 
ni , & il fimile harehbono fatto alla città di fan 
Dominico ; ma per hauere vna fortei^ aU 
la ripa del fiume , benijì imamente prouiìta , di 
buonifiimi pe':^ d artiglieria di bronT^o, pe- 
rò nonhanno hamto ardire di manometterla y 
ancora che alcuni Capitani hanno minacciato • 
Et per tanto gli Spagnuoli temendo che gli 
Erancefi non entrino per qualche altra parte ^ 
per eficr la città fen':^% muraglia^fempre in tem 
pu di guerra fanno buona guardia , d ben che 
quando io vi habitaua , ft diceua per cofa cer- 
ta » che la voleuano cerchiare di terra , ò mat - 
toni ^ ma quello più lo fhceuanoper paura de' 
Moti fuor vfùti , che per lo timore de Tran- 
ce fi . L'anno del Quarantatre , ft partì del 'ls(o- 
me di Dio il Capitano Tietro j/£n:^ulles con due 

nauiy 
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MOJ^DO T^P^OFOi LIB. 17. CB 
natii, & vita carauella per andare d fan Dom- 
nicOy con fhcultà di cento mila ducati d'oro; ^ 
per lo camino toccò nella laguana , e trouò che 
non era fei bore che era partito vna naue Tran- 
ce fe^ laqualebaueua faccheggiato , &ahbYu^ 
ciato la Città . Vietro ^n\ulles de fiderò fo di 
acquietar fi honore, mejjein terra tutto l'oro 
& l'argento, & alitato le vele andòinbujca 
della naue Francefe, e trouatola vennero alle 
mani animofamente-, per jpatiod'vn quarto di 
bora combatterono l*vna parte , & Valtra , ma 
nel meglio del combattere y Vietro con alcuni 
altri mannari fi4ronoamma'2^':^atidavn per- 
^0 d'artigliaria . Coft tutti gli altri veduto la 
morte del principale ardire , fi jpaucntarono , 
&fitnifieromfuga, & in breue entrarono in 
fin Dommico . il Capitano Francefe non cu^ 
randofi difeguirli, ancora lui fi partì al fuo viag 
gio . 7^ell*anno fcpradetto vennero due naui 
Francefe vicino a fan Dominico , & pigliato 
vna Carauella carica dimercantia, che anda- 
na a Capo la Fela, derno fondo alla banda di 
Leuante all' J fola deUa Mona ; affettando quaU 
che preda , ^ in Launa vi erano alquanti Bi- 
fcaglim, & bauendone vera notitia , la J{e- 
già vdienT^a di fan Dominico , armarono due 
nam grofie , che Hauano nel Torto, carican- 
dofi per Ifpagna , cìr due CaraueUe , & vn 
Brigantino, fàttone Generale vn Cartone 
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DELVHI STOJllE DEL 
di Triana fi partì , & l'altro giorno gli France- 
ftvedendo la Capitana ^laquale andana auanti 
con ma Carauella , penfando che fufiero qual- 
che nauedi mercantia , che anda fiero in Ijpa^ 
gna , con grande allegrcT^a fi miffero in ordine 
per combattere . ma poi che /coprirono le altre 
due nani , c^r il Brigantino , eir vedendo che an- 
dauano alla volta loro con le naui , & doue era- 
no i Bifcaglini , temendo d'effere pigliati y&co' 
me vaffalli del B^e di Spagna , fitti ribelli , (j^ 
traditori , vedendofi cjjer più d'vn miglio lonta- 
ni, & alla via di miglior nauigat ione, fenica ch^ 
rarfi della compagnia , al^^arono le vele , & fi 
fuggirono . // Capitano dell'altra nane tronan» 
do fi filo y & che la Capitana d'Jjpagna , (jr U 
Carauellavi erano qua fi fipra ^ & chele altre 
vi fopragiungeuano , & non vedendo via dapo^ 
ter jfuggirfiy tutto conturbato y ^ impaurito^ 
determinò d'arrender fi, & fece comandamen" 
to à tutti i foldati y che diponeffero le arme^ di- 
cendo, ch'erapià pa':^ia , che pruden'j^ à voler 
combattere j poi manifeHamente fi vedeua^ 
che non fi poteua vincere per efiere filo , eìr 
gl'inimici cinque , & che rendendo fi , gli Spa- 
gnuoligli piglierebbono à buona guerra , come 
fhceuano ancor loroy allequai parole^ rifpofèvn 
bombardiero molto adiratamenteyche lui in al- 
cun modo y nè maniera , fi voleua arrendere , &• 
chevoleua combattere ^ & che del [no parere 

erano 



MOT^DO VJ^OVO. LJB. Ih c<y 
erano tutti gli altri, & d/era determinato di 
volere più preHo morir combattendo y che ar- 
renderli a* nimici vitupero/amente^ & segli ha' 
uem paura, che non doueua andare alla gucr- 
Ya,& che ancor che f afferò cinque , & lui folo , 
che non glilìimaua vn quattrino, percioche gli 
SpagmioU.per lo mare jpecialmente , in quei 
paefi non erano huomini di guerra, nè manco fa 
peuano maneggiar l'artiglieria , & che gli vo- 
leua in quattro cannonate buttare la Capitana 
à fondo , & che non dubitafìe.punto perche rot- 
ta quella.l altre di paura fuggirebbono j & cer- 
tamente yfeH Capitano hauefte dato credito à 
quefio bombardiere, meglio farebbe Hm per 
loro i Tercioche fu giudicato , che le fue bra- 
no fe parole far Mono mite co i fatti, perciò- 
chearriuato la Capitana di Spagna [opra la na- 
ne Fr ance fé, tirandogli rn tiro gridando aìnma- 
ia peri' imperatore gli furilpofto con vna 
cannonata grafia ^che poco mancò, che non fh- 
cefie graue offefa^il Capitano, che non -pole- 
na combattere Jaltò da bafio,e ialfe il fuoco 
di mano al bombardiere, ch'era in punto per 
i{pararnevn'altro,& fe gli haueffe dato fuo- 
co , &^ la balla in luogo pericolofi , come l'altra 
hauefie dato ,fen:(^a dubio la CapitaniayCom'ha- 
neua detto Andana al fondo ^ & fe quel genera- 
le non fofie Hato più che prcfto a muouer caffè , 
& altre robbe,& ìt appare il rotto c'baueua 
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fhtto la palla, penjb che l' bar ebbe affondata] 
perche già hauea fhtto molta acqua . Coji 

|i J^^^ combattere fu prefa la naue Francefè^ 

menata a fan Domenico^ con tanta allegre^-' 
'T^a , e? piacere di tutta la Città,quaft che fi fof" 
fé prefa vna Trancia . / Franceft furono mef- 
fi in prigione, (pecialmente gli hmmini prati- 
chi del mare y& il Capitano la maggior parte 
del tempo Haua in cafa dell'ammirante , jpo^ 
gliarono la naue d'artiglieria , delle gomene , 
anchore^& poi menatala in mare ^ ri mefìero il 
fuoco , & l'abbruciarono j & andando io jpefie 
volte alla prigione à vedere alcune volte vn mio 
amico , mi poneua à ragionare co i Franceft , i 
quali malediceuano il Capitan loro , perche fè 
era refi coft malamente ^ onde ne patiuano ma- 
affimi incommodi , & mali trattamenti eran 
lor fhttifj & cofi in brieue cominciarono d man 
dargli in Ifpagna 'yfcompartendogli per le naui 
che fi partiuano , & per lo viaggio cinque di lo^ 
rovna notte fi fecero tcHa in vna carauella^ 
gettando gli Spagnuoliin mare^ laqualera ctf- 
rica di :^uccheri , haueua quindeci mila du^ 
tati d'oro del 1{e,&fè ne fuggirono in Fran^ 
eia con quel bottino . Vell'ljola di Cubay l'an- 
no del M. D. XXXV I. entrò nel porto deW^uand' 
ua vn piccolo galion-^^tto de* Franceft , che da 
loro è detto Vatax , ilquale per vn temporale fe 
i era apartato dalla Capitania , & pigliata la 
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MOVALO VJ^OVO. L1B.il 70 
Cittdaemendo gli Spagnuoliyche non L bruciar^ 
fero per e/òere le cafe di legnami , coperte di pa- 
glia , d*accordo dettero loro fettecento ducati d' 
oro'ycofii Francefi furono contenti partiti 
del porto, il giorno feguente vi entrarono tre 
nani grofie della nuoua Spagna , & Giouan de 
1^104 manro maggiore della Città, comandò 
the mettefiero in terra Voro.& l'argento, e tut^ 
te r altre co fe di valuta, & andafìero in bufca 
del Francefe, & falite del porto Urna dietro l'ai 
travet la Capitama auanti.con le barche per pop 
pa,non troppo lontano dalia Città , dietro à vna 
punta [opra la bocca d'vn fiume, la ritrouaro^ 
no . La C apuana non ofando manometterla , 
dilatando à offenderla, f^a tanto che l'altre na^ 
Mgmngefiero . I Francefi vedendo come di 
nimici Hauano guardando,& che non gli bafia - 
ua l'animo d'inuemrli, cominciarono fhara- 
re alcunipe^7:id'arteUaria, per donde gli spa- 
gnuo i fi j^auentarono, in tal maniera , che fin - 
\a altra cofa didifefa , viliffimamente perderò^ 
no U barca , & le genti fuggirono in terra , 
ynadeUe altre che non era troppo lontana, ve- 
dendocomela gente fuggiua dalla Capitania, 
ancor loro fecero il mede fimo, & gli altri fimiU 
mente dell'altra feguitarono la fuga . Cefi i 
Francefi prima jpauentati, tenendo per certo di 

r^Ji^rpugioni,congrand'allegre^:^a pigliarono 
le tre nam,E tornati di mmo allUuana volfero 
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aìtretanti danari , come prima in rifcatto della 
Città^& cofi fi ne partirono . Voi gli Spagnuo^ 
li cominciarono à fhre le cafe di pietra , & alla 
Yìua del porto vi edificarono ma fortex^ » per 
affictérarft da*Franceft sfornita digroffi cannO' 
ni d*artegliaria . Onefia Città jià pofia in yn 
pano vicino alla marina verfi Leuavtej edifica'» 
ta à modo di vna cafa , che hauejìe la porta ben 
chiù fa y tenendo tutto l resio aperto ^fènT^a mu- 
raglia alcuna^ che ogn*vno vi può entrare per do 
ne vuole, & coft i Franceft hauendo notitia della 
forte^i^i^i^che gli Spagnuoli haueua fatto alTen 
irata delportOy andauanoal fiume detto la Chio 
reray lontano feimiglia dalla Città, & (aitati 
in terra à me%a notte di fi)prafalto , al quarto 
dell'alba^entrarono nella Città . Gli SpagnuO' 
li tutti dormendo yfentendo il romore , [aitando 
del letto,chi à vnaportay& chi à vn'altra fi fug 
girono à i hofihi . Et di queHa maniera i Fran^ 
ce fi pigliarono la Città edificata da gli Spagnuo 
li in quesìipaefi . Et più , l'anno del cinquan^ 
taquattro , quando le crude guerre fra Carlo 
Q^Ànto Imperatore y & Enrico B^e di Fìnancia, 
fuvnanaueFranceficon ottanta fòldati d fan 
Giaco bo di Cuba , capo della detta Jfola , & di- 
poi c'hebbe pigliato, & faccheggiato la Città y 
andò alla volta deli'^uana , & mcfjo in terra 
i joldati per lo camino della Chiorera , vn'hora 
aitanti giorno entrarono nella Città , & piglia- 

roho 
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mronoquafi con le mani vote là cai chi 'ii 

g'«n <U Francefiper lo paflato . temendo amt- 
ra chenongl'tnterucnifie Ufmileper LZl 
re. teneuano tutte le lor fna.ltà aUe fie paTf 
f om Mentre che i francefi aniLlno ct 
Canio & fogliando le cafe , furono manditi 
<>-^Spagnnol,dal conftglij dJa TerrTlut 
Pf '^»o,prm,eramente per vedere U nuamìtà 
f''i^"^ech-erano,JpoipertralrZl. 

Titoli rJ-^'-f'^'n^^^^^^^ 
^,oftto,t Capitano dimandò loro feimila duca 

'^'tuttele orfucHltànonvaleuano L fomma 

Ilio T r K'^ 'r P'''"-'^^ .?^'«« confi, 
gl'o . & cofi pigliato licenza dal Capitano fe L 

™f ^ h .chelltrliiZ 

■ j , ' """'^^o Giouan d'Ories, dr vìi 
«/m delgouerno della Città , & intefo la zeme 
eh erano.^ u tagli, che dimandamL, l TJg. 

gior 
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DELVHISTOBJE DEL 
clor parte non volfe acconfentir e all'accordo 41- 
tendo y che in luogo di denari , haueuano da efier 
buone lanciate,& archibugiate^che cofi merita* 
nano d*e(jer morti come ladroni, che non riue- 
nano d'altro , the di rubare'^ & che fe bene e*fof 
feroHati altrettanti, non fi doueuano §iimare 
yn marauedis , & che filamente quei pochi ca- 
ualli che haueuano , erano basìanti di mettergli 
tutti in rotta.alcuni altri erano di contrario pa- 
rere , allegando ch'era meglio cercare di accom- 
ntodarfi, che metter fi in difcretione della Fortu- 
na,& moHrauano defiere huomini di poca con- 
fiieratione.à non iftimare il nimico , & chetor- 
nafferayn* altra volta à mandare al Capitano 
per meglio intendere la volontà fua , & quando 
pure fi trouafieche non volefie moderar fi dalla 
fomma de* danari dimandathalmanco fi refieria 
della fede promejfa fodisfiitto , & poi fe non 
gli parefìe di accommodarfi ,che pigliafiero il 
partito , che à lor meglio conuenifie. Ma più 
for':^ hebbe la determinatione de molti , che il 
fauio parere de* pochi , & cofi fi mifiero in 
ordine tra Spagnuoli^ Schiaui Mori , circa da 
cento cinquanta, & à vn'hora di notte, pen- 
fandodi trouare gl*inimid dormendo , gridan- 
do fan Giacopo fan Giacopo , gli afialtaronOy 
<T inarati gli archibufi amma'j^^rarono quat- 
tro Fr ance fi , & fia di loro vn nepote del Capita 
no.UFrancffinon fi perder on punto d'animo-^ 

faltan 
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filtaumpiedi.&datodi mano aWarme ani- 
mofamente fi difendeuMo , & con la prima ro- 
fiata danhibufi che J]>ararono;gli Spa.vuoli 
i^anentat, voltaron le jpalleper ciuel lord» , & 
Sl^H^fO'njako. Il Capitano tuttala notte 
nette mptedi, facendo buona guardia.convran 
dìjjma tra per la morte deUa f„a zente%e- 
culmente di fuo nepote . biafmandoft fe fiefio 
per hauerfi fidato della promefia de gli spa- 
gmoh U mattina comandò à vna parte de 
fuoi foldati , chepigliafiero tutta la pece ch'era 
per la terra, della quale ve n'erano molte calie 
condotta di spagna à quesìo porto . per conia- 
tela naue. & yntaffero le pone delle cafe ,feìle. 
itre, olan,& finalmente in ogni luwo doue 
Me legnami,^ poi vi mettejfero il fuoco. & 
quanto fuffepolfibile gettajjero, & rouinaffe. 
roper terra tutte le muraglie infino a' fonia- 
menu,&giachelecafe cominciavano ardere. 

BelTo fu aUa Cbiefa,&fece altrettanto ; 
& vedendo quello vno Spagnuolo bene à ca- 
it^llo, che naua guardando vicino à i bokhiJl 
JPettacolo del fuoco . venne à lui bumlmen- 
te . & glt éjje . Signor Capitano , non ba- 
itaua ajiui hauere isfogato l'animo vostro in 
bruttare tutta la Città, fen^a ancora manomet 
tere ti T empio di Dio . il Capitano arrogan- 
temente a quene parole rij^ofe.glihmmlni .che 
non hanno fede.non hanno neceffità di tempìo.et 

finito 



DELVHISrOB^iE DLL 
finito dironinare tutte le cafe ripianarono, & 
jpogUarono la forte:^ , e mandato il Capitano 
à iatrare la natte nel porto, imbarcò tutte le fpo 
glie fieramente minacciando gli Spagnuo- 
li, fi partì . Et fra alcuni giorni dipoi d'efìe- 
re fuccefio queHe cofe, io entrai in queHo por- 
to , er vidi ogni co fa in tal maniera de^ìrutto^ 
che appena ft conofceua il (ito delle cafe . San 
Germano popolo edificato neWlfola di Torto 
I{icco , dipoi d* efiere fiato pigliato , & faccbeg- 
giato da Trance fi, efiendo prima alla Marina ^ 
gliSpagnuoli fi ritirarono in vn bofco^fei mi- 
glia da terra, penfando d'efier ficuri.ma non 
per quello co fi fu ^perche intefo doue fìauano , 
non reUauanoi Trance fi d'andarui in lamaica 
otto miglia lontano dalla marina . Hanno fac- 
cheggiato la Città di Seuiglia , laqual tiene da. 
ventiquattro cafe di legname . In quefli me- 
de fimi tempi nella Città di Cartagena Trouin- 
eia di Terra ferma,accafcò, che vn giudice man 
dò à frugare vn marinaro.per vn certo dijpetto^ 
chegUhaueua fatto, &laf]atolo andare ,fe ne 
pel fio in Ifpagna,& poi in Francia, & vi conduf- 
fe cinque nuui , & dato fondo alla bocca del Tot 
to , & mefk cento foldati nelle barche della na- 
ne, (e ne furono alla Città, & [aitati in ter- 
ra vn'hora auanti giorno , fìando tutti gli Spa- 
gnuoli dormendo , cominciarono ad entrare per 
le cafe, lequali erano parte di legnami , & par- 



MOl^DO TSIJ^OVO. LIB,II. 75 
te dì canne , tutte coperte di foglie di palma j d 
Marinaro con alcuni trance fi entrò in cafi dèi 
Giudice, che Vhaueua mandato à frustare ^zj* 
ifugnalatel'ammaT^, &cofiognvno anda- 
m fcorrendo ch'in vnaparte,& ch*in vn'altra . 
La maggior parte de gli Spagnuoli fi fuggirò- 
no^alcuni furono vccifi, altri refiarono pngio'- 
ni,&cofi fu pigliata,& jpogliata, & bruciata, 
Cartagena,& fra lapreda,^ rifcatto degli Spa. 
gnuoli ,/(? ne portarono più di cento,& cinquan^ 
t A mila ducati d'oro . ^Itre naui ¥ranceje,inan- 

& dipoi fono andate per quella coftiera , 
hanno pigliatOy&faccheggiato (anta Marta.Ca, 
polauela,& aititi luoght,& per dar fine alle co/è 
de Francefiy nel tempo che fioriua in Cubagua la, 
pefcheria delle perle, vigiunfe vna naue Trance^ 
fe,& comefujfe dagli Spagnuoli conofciuta , pi^ 
gliarono due barche delpaefe,& vi mijfero den- 
tro cinquanta Jndiani,co iloro archi f& faette^et 
li mandarono alla naue , dandogli ad intendere , 
che la gente che v'erano dentro erano fodomi- 
ti,& fe non procurauano d*vcciderU . falteriano 
interra , & ne piglieriano molti di loro , & fe 
ne feruiriano come di f emine . Gl'Indiani non 
fapendQ più che tanto furono alla volta della 
naue . Li Francefi vedendogli venire , Hauano 
guardando la nuoua gente tutta ignuda, ^rfe 
penfando che andajfero à vedergli , ò à rifcatta- 
re qualche peHa,&cofi come furono apprefio 

JC ' dcUa 
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della nauejcominciarono à piextdrgliy(C^ne fé* 
tir ono alcuni, I Er ance fi che doueuano ha^ 
nere più notitia delle perle, che fi pefcauano 
inqHclU IfoUyche deU'herba auueUnata.che 
gl'indiani di quel paefe adoperauano ^come fi 
jentirono feriti, & vedendo come quelle faet- 
te erano mortali JenT^a altra dimora aÌT^iro^ 
no le veUy & fi ne andarono j & quanto ne ho 
potuto intendere , mai più nane francefe fi è an- 
data àquesìa Ifola -y & di queUa maniera , 
con questa asìutia gli Spagnuoli già pieni di ti- 
ìnore, fi liberar ono delle mani de' E rame fi, 
Dipoila giunta mia aWl fola Spagnuola al fine 
di vndeci mefi , mi partì della Città di fan Do» 
menicoM ma naue per Terra ferma , & in ter 
mine di fci giorni ,arrii4ammo aUa veduta del- 
le Montagne neuate di finta Marta y ^ in 
hrieue entrajfmo nella Città di Cartagena , che 
per hauere alla bocca del Torto vna ifoUy co- 
me Cartagcnx di Spagna , gli Spagnuoli vi 
hanno mefio tal no/ne . fucsia Ifola tiene 
otto miglia di btughe'T^a ,e t7c di larghe^T^a , 
& nel tempo che gli Spagnuoli cominciarono 
à pafiare in questi paefi, tutta era habitata da, 
Indiani pefcatoriy ma al prejente munco fi ve- 
de fegnale alcuno delle cafe , the vi erano , 
di questo non bifogna moUo marauigliarfi , poi 
che in quafi tutte quelle altre Troumcie, co fi 
marittime , come terre^re ,doue gli Spagnuoli 

fono 
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fono trafior fi , a pena fi trtiouano qualche mi- 
firi popoli Indiani^K^ la caufa di q u fio cefi gran 
danno , fi è Hato che queUa natione.memre che 
yi fi)no durate le for;s^ , mai non hanno to/«- 
to Vamicitia de gli Spugnuoli , per le grandi/fi- 
me crude Uà.che hanno pfitte jradi loro . Han- 
no ahbondanT^a di fi-utti , di pefce , di tutte 
le altre cofenecefiarie.per fomentare lu vita . 
Si cuoprono le partivergognofè con vna hcndx 
di Cottone . Odiando andana no alla gueira^cO" 
fi combatteuano le [emine ^come gli huomini'^ 
le fue armi fono Jàette auutlenate,manguno gli 
inimici ^ & hanno mangiato mulci SpagnuoUy 
&il fimile fiirebbono degli altri, fi potejjero. 
Quando fiiceuano le lor fefte , fi adornauano 
quanto meglio poteuano , con gioie di oro^ perle , 
& fineraldi ; mettendone alle braccia, alle gam 
bey& nella fiiccia , & altre parti del corpo . Le 
lor princìpal mercantie fono faky pefie , pe- 
pe ^ & ne portano fra terra ydoue ne è man- 
camento barattano con altre cofè, & nel 
tempo della lor projperitàyfiiceuano di belli , 
& gran mercati ^di grano , frutti , cottone , 
pennacchi, gioie, oro , diuerfi forte di per- 
le » fineraldi, fibiaui^Cr altre cofe , pigliando 
ciafcuno folamente quello che haueua bifogno, 
fen':(altra coditia,nè auaritiu alcuna , duett' 
do.pigliate quello i & datemi quefto altro ype^ 
rò tra tutte l'altre cofiy che Uro più Hmano^ 

K ij fjno 
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f fono quelle da mangiare , à ben che al prefente , 

la maggior parte di queHe generationi , hauen- 

igi^ do imparato da noi altri j già tengano queìti be- 

ni temporali ingrandiffima veneratione, ma con 
tatto questo fe ne trouano di quelli , che non gli 
fiimano^ come già foleuano fare di prima , d 
rne è interuenuto andare àcaja d'vno Indiano^ 
& dimandargli s^haueuavH poh firo da vende- 
re, & ril}ondermi che fi , & che cofa gli volewx 
dare in cambio,& mostrandogli vn reale , me lo 
folfedi mano, dicendomi, che cofa voleua farne 
del pola^'iro.rijpondendogli, che le voleua man^ 
giare ^ l'Indiano guardandomi in fàccia ,fi mif 
Jè il reale tra i denti , dicendomi , ò CriHiano, fe 

è tu vuoi ch'io ti dia cofa da mangiare à te , dam- 

mi tu il contracambio , ch*io pofia mangiare an- 
cora me ypercioche queflo che mi dai non vai 
niente, & quanto che nò y pigliati il tuo reale ^ 
&io mi mangierò il polaHro , & coft me ne an 
dai àcafad'vn altro, & me lo dette. Fra Car- 
tagena fanta Marta , fi troua vna gran- 
de , & potente fiumara , laquale entra con tan- 
ta furia in mare , fpecialmente nel tempo d'in- 
uerno,che le naui, che vi pafhno , fàcilmen- 
te pigliano acqua dolce . Gonzalo Simme:^ 
Dottore , siando in fanta Marta per Luogo- 
tenente di Don Tietro di Lugo Gouernatore 
di quella Trouincia , d^fìderofo di fàrfi ricco , 
con due brigantini , & quarantacinque Spx- 

gnuoUf 
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\ gmoli , fi mijk anda re per quella fiuma ra in fu 
/o , e trouato per quei popoli fra gl'indiani , at^ 
f cuni fmeraldi , & intendendo da loro d'onde re- 
niuano , determinarono pafiare auanti , eJr non 
pofarfi infino à tanto che trouafìe le minere , che 
produceuano tal gioie . ^lla fine di alcuni 
giorni s incontrarono con Bagotta Trincipe rie- 
chifftmo . fecondo il fklfo parere del vulgo de* 
CnHiani^ il Dottore parte per amore ^ parte 
per rapina raccol/èvna buona quantità d'oro ^ 
poi gli dimandò doue fi pigliauano gli fmeral- 
di . Bagotta vedendo la fmifurata auaritia 
de' Criììiani, penfando di fcacciargli del paefe, 
& non vedergli mai più, gli difie,che fi caua- 
uano della Valle diTunia,& con queHa rela- 
tione , il Dottore fi partì j pajfato auanti per 
certe Montagne habitat e da Indiani , entraro- 
no nella Valle di Tefiuca , & efiendo Signore 
di quella Vrouincia Stmandoca , & vedendo co- 
me gli Spagnuoli entrauano nel fuo paefejeu 
fiir e alcun danno ,percioche il Dottore ha- 
ueua comandato alla fua gente. per acqui fia- 
te buon credito per quelli popoli, che alcuno di 
loro non fofie o fato pigliar cofa alcuna fen:^^ 
InenT^a de paefani.non gli fece refiHen':^ al- 
euna^anp gli fecero care':i^:^e . Il Dottore gli 
dimandò delle minere de gli fmeraldi . si- 
mandoca am&reuolmente lo condufie , doue sìa- 
ubinole gioie ^ch'erano lontane dal fuo dominio 

^ itj venti 
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venticinque n!Ìglia,in vn luogo alto fen^ft erba, 
nè manao aìbtri da fmivafialline fece ca- 
uarevna buonaqtiantìtà :, & infìeèie con moU 
te alt re gioie, K^y- or o , p'^eCentò al Dottore , come 
quello che le siìmaua poco più gli era caro 
ma fcodella di pile , che le montagne degli fme 
raldi , & Coro ^ ^ cefi con qnesìo belio , 
ihifimoprefente , il Dottore fe ne tornò à fanta 
Marta, jparfòla fuma del paefi^ nuouamen' 
te tuonato, coftabondanted'oro,& di ftneraldi^ 
ognvno defideraua di andarui , ^ co fi Don TiC' 
tro di Lugo.pià defiierofo che tutti gli altri, fe- 
ce prep.tratione d'arme^ & cauagli , brigantini ^ 
& altre cofe neccfiarie , e trouandofi con pochi 
foldatiymandò à Cartagena per gente , & co fi fi 
partì ; & giunto à i confini di Bagotta , inten- 
dendo quei Signori la venuta de' Crifliani ^ & 
delle lor trìHitie ^che per ogni luogo andana- 
no facendo y fi rnifjero in arme per fiirgli refi- 
ften^a i& per difendere la Lbcrtd loro^ ma 
poi che furono più volte alle mani , & ve^ 
dcndocome fempre erano vinti , & che già vna 
buona quantità di loro erano morti , & che 
ogni giorno concorrcua di Cartagena y& fan- 
ta Marta nuouo f ccorfo di CriHiani perfa la 
f^i ran'T^a di potergli cacciare de i paefi loro , 
. vinti dalla paura di non efjer diHrutti , de- 
ponerono larmiy& dimandarono la pace, 
cofigli SpagnuùU hanno dominato vna buona 

parte 
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parte di quei paefi . Don Tietro 
poi hauer\j)aftato alcme fcaramuccie coli À 
indiani , trafcorfepc r molti popoli . abbrucian- 
do , rubando, & convna gran quantità d'oro 
& Imeraldi fi ne tornò à finta Marta ' 
QueHa Trouincia da gli Spagnuoli è nomina^ 
ta II nuoHo Ji^gno di Granata, <^ii Capitan 
Giorgio P^obledo, l'anno del quaranta, vi edificò 
Città diCartago , <^ mefie queììo nome per 
canfa, che quaji tuttiiconquiHatori, che v'cra^ 
no quando lui giunte in quefto luogo , erano re- 
nuti di Cartagena per donde hanno cauato ma 
grandiffima quantità di jmeraldi, e tuttauia ne 
cauano . E i relT^ari ancor loro intefi quello 
tanto ricco trouamento , fi partirno di Valen- 
^iola fempreper terra, per paefi afpri, trauer^ 
Jando le montagne nettate di fianta Marta con 
buone guide Indiane, e tanto caminarono che 
giunfero nella prouincia di fmeraldi, & dipoi ha 
uer fitto alcune correrie (fogliato alcuni 
popoli d i ndiani fé ne tornarono al lor ^ouerno 
m tal maniera che vedendofi quegli Indiani cpl 
prcfji da tutti i lati da gente Hrana.non potendo 
Jopportar tante pene,& vituperi^ , biafimando , 
rmegando il nome Crifiiano,andaua,o à i bo^ 
Jchiad impiccar fi, cofi le donne come gli huomini 
& quegli che non haueuano co fi aUnna d'attal 
cayfi , per rfier gente che la maggior parte ran- 
no Ignudi , l'yno aiutando l'altro y tot capelli 

^ «V i'aitac 
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s'attacauano d i rami degli alberi^&poi la(cia- 
tifi cadere con acerhìffmi lamenti , con yrli , (jr 
Hrida , pieni di paura , & di querele empiendo 
Varia^ & di miferie , fi lafciauano morire . Gli 
babkatori di valle di Tunia , & altri luoghi cir- 
conuicini tengono il Sole per lor principale dio • 
Quando vanno alla guerra in luogo di Hendar- 
diy portano legato fòpra certe canoe alcuni offi S 
huomini famosi , & fegnalati in qualche gran 
fatto d'drme , accioche gli altri vadino ai imi- 
tare valorofamente la lor virtù , & che com- 
battino contro àgli nimici con ardire . Le lo- 
ro arme fono lande di palma , & pietre macam* 
ne . Sepelliua no i lor Signori con gioie d'oro , 
€Ìr fmeraldi^pane.& vino, & gli Spagnuoli 
hanno trouato molte ricchiffime fepolture . 
Glihabitatori y che reftdeno alla riua del Fiu- 
me grande fono Caribdi^come quegli di fanta 
Marta . Hanno faette tinte con herha , <jr 
auanti che gli Spagnuoli entrafiero nel paefe lo- 
foderano capitalismi nimici di Bagotta^& fem- 
pre guerreggiauano infiemey& Jon brauofi , fe 
voci , vendicatiui , quando andauano alla guerra 
portauano con efio loro il Dio Chiappe auuoca^ 
to alle Vittorie , & auanti che partifìero gli of-» 
fenuano molti facrijìci ^vccidendo alcuni figlia 
noli di qualche Schiaua^ò veramente pigliati 
fra gli nimici , imbrattandolo tutto con il fan^ 
gue^mangiandofi poi fra loro Ih carne, & fi 

troua 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



Mox^o v^voyo. un, il 7.7 

trouauano vittoriofi , con il /àngue de* nimici 
che conduceuano dalla battaglia , congrandijji- 
ma letitia cantando , ballando , & imbriacan • 
do fi fhceuano il fimile . Ma fe erano vinti §la - 
nano trifli , & mefli , & doloro fi , offerendo al 
detto Idolo nuoui Jfàcrificif per placarlo j accio- 
che per lo auenire gli foffe propinquo &gli def- 
fe vittoria , altre molte cofe vi feria che dire di 
quelle prouincie del lor co^ume j ma per non ef 
fèr tedio/o , voglio paffaraudnti . Tornando poi 
al mio viaggio , giunto ch'io fui à Cartagena per 
caufa che la nane dou*io venni^ focena molta ac 
qua , non poteua partire cofi preHo y fu necef- 
farlo appettare altro pafiaggio , et co fi in termi- 
ne di quaranta quattro giorni m'imbarcai in vn 
brigantino che andana al Tslome di Dio, & par- 
tiffimo coUeggiando fempre la cosia, entra/fimo 
nel Golfo di Vraua , & poi nel Torto della c ittà 
di^chla, laqual città sta due tiri di baltflra 
lontana alla mmna^& vi erano da otto cafe ha 
bitateda* Spagnuoli , benché nel principio che la 
edificarono , v'erano più affai numero di vicini ^ 
ma poi che le cofe fcxnfre fono avdote , e tutta - 
uia vanno declinando^ per bauerquafi dato finCy 
coft à loro , come à gl'Indiani j la maggior par - 
te fe ne fono andati à cercare miglior ventu^ 
ra , & il fimile fi è interuenuto all'antica del 
Darien y & altri luoghi di quella Co§ìa , Ot- 
t§ giorni auanti che io entraffi inquefto TortQ 

d'^ihU 
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d'Achia vi era giuntò vna nane venuta da fan 
Dominico, carica di Mt4e per andare àj^ome 
di Dìo, & giunto aUa Coiìa di terra ferma, non 
conofcendoil 'Cocchiere il paefe , tenendo per 
certo di siare più à baffone gli termini di y e- 
racqua che in altro luogo , date la volta , pen- 
fundo di andare à T^ome di Dio,& andana à 
Cartagena, & cefi co^eggiando la coHa^giun- 
fe alia bocca di qutfto Torto . il T^ahiero non 
fipendo douefujje, nè doueandafk , Hando coft 
folpefo guardando la terra , accafcò che vno 
Spagnuolo §ìaua paleggiando alia manna , & 
vedendo la naue alla bocca del Torto, <^ che 
nonentraua dentro, confiderando che andana 
peTtfapernon conofcere la terra y fibito corren- 
do fu à cafa, cir pigliato vna touaglia , & lega- 
tola jopra vna lancia , fe ne ritornò alla mari- 
na . Qj^elli della naue ,iome videro il ftgna - 
le, entrarono m porto, & meffero le mule in ter 
ra . Gli mercatanti ccnftderando , fe le torna f- 
fero à imbarcare per cjjer maltrattate ch'elle fi 
morrebbono , determinarono di mandarla naue 
al iS^ome di Dio,& lor condurre le mule per ter 
ra à Tanama j & co fi fi tneffero in ordme,et fe- 
cero prouifione di vcttvuaglia , tanto chea lor 
pareua che fufk aljaiper tutto il cumino . Gli 
mercatanti rm pregarono che io vokfie efjer con 
tento di audare m con^pagnia loro, & co fi fi par 
tijjimo menando con noi vn Spagnuolo,non trcp 



MOX^O ViFOFO. 11B.1L 78 
pO pratico per guida, & venti fibiam Mori, 
quali erano de' Mercatanti, portando ciafcmo 
ma cortella in mano , per aprire il camino , che 
fen^aqueHomai vi furia iìato ordine di p^fia- 
reauanti.perciocheera tappato diafpriffimi ra 
miy & dipoi dibattere caminato pian piano, per 
ijpatio di quattordici giorni , battendo fatto fi - 
lamentevnpoco pià della metà del camino , & 
non trouando cbe il fegnale di molti popoli , che 
Joleuano efiere habitati da Indiani; il tempo del 
la lor profferita , & hauendo già h mercatan- 
ti propoHo di amma7^:^are vna mala, per cicche 
le vettouaglie erano finite j quando vna fera eA 
fendo nel tramontar del Sole , Hando in ci?na di 
vn monte con grandiffimo piacere di tutti , ve* 
dejfimo vn gran fummo-, la guida di f] e, che era 
yna cafa d'Indiani, però che parcua à lui che fi 
afpettafie d' andar ui in fino chef,fk tre, ò quat • 
tro bore di notte , & pigliarli di /oprafalto , al 
legando queSìa buona ragione , dicendo , fe noi 
altri di preCente andiamo alle cafe loro/ft^hito 
(he ne baueranno viHo, fen^^altro ptnfando 
che andiamo à pigliarli periCchiaui, come fo* 
icuano fare aitanti che di Spagna veniffe la prò- 
uilwne Imperiale della libertà loro , fe ve fug. 
girannoà gli bojcbi', & non potremo hauere 
prolusione per palfare inanimi, ^cofi facem- 
mo; & per più ficure-^^a di nonefjerevifii , 
c^lajjimoàme^o il monte, dimorafiimovn 

gran 
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giranpeT^^ della notte y& poi andajjimo àie ca 
fct Icquali erano quattro , ^ benpiccole^& ew- 
trati dentro, & fentendo gì* Indiani il romore,ft 
fuegliarono , & comefuffimo da lor conofciuti , 
leuaronovno fpauentofo grido ^ dicendo, Guacci 
diacci , ilqiial nome apprefio loro fuona eìr 
gnifirui vn*animale da quattro piedi , che fem^ 
pre fuole andar di notte per quelli paefiy riuen^ 
do di rapina , & queHo nome hanno meffo à gli 
CriHiani, entrato poi nella cafa pigliaffimo qua 
fi tutta la gente che yi erano dentro , ^ fteffi- 
tno vigilanti tutta quella notte . lo poffb dire» 
che mai ho fentito tanto pianto j jpetialmente 
le f emine , come fu quella notte j perche tene- 
uano per certo , che noi altri gli hauejjìmo pi' 
gitati per ifchiauiy mcnauanolateHa fconfola- 
ti , & parlauano fra di loro yparole lagrimeuo^ 
le , percoteuano il capo in terra , & con le ma- 
ni , co i denti , à modo di fiere , ne Hracciauano i 
panrti^&ne jputtattano in fkccia\ & veramente 
fé noi altri nò gli haueffimo difiurbati, alcuni di 
loro fi farebbono amma'T^ti y tanto chefhttoft 
poi giorno, ^ cejfati quegli jpauentofi gridi, 
conilìniglior modo che fojjepofjihilc gliplacaf 
ftmoy ^ per fcgni gli defiimo ad intendere ^ 
che non eramo andati ad altro effetto alle cajè 
loro t [duo cheper cercar da mangiare, per paf^ 
fare con quelle mulealTaltro mare ^ & che per 
lo auenire non hauejkro paura a 'cuna, perche il 

Ile 
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dì Cashglia baueua camandato, che non fi 
fhcejjero più Jchiaui ; & cofi con queìie parole , 
& altre molte che dicemmo loro-, fi ripofarono 
alquanto j però tuttauia temendo di qualche in- 
ganno, & cofi fofmo prouiHidipane, pefci, 
frutte, & carne di porco fduatico , i quali ge^ 
neralmente m tutte quesìe Indie tengano il bel - 
licofopra lafchiena , & per pagamento gli def- 
fimo certi cortelli, &yn poco di file , & volen- 
dogli dare ancora alcuni reali , non gli volfero 
pigliare,dicendo,che non fapcuano che firne-y & 
come fummo ripofati quattro giorni par timmoi 
& vno Indianodifua propria volontà venne 
con noi altri vn gran pe^^o , tanto che ne mijfe 
fu la dritta Jirada . Efiendogli dimandato da noi 
altri fe vi era qualche altra habitatione d'India, 
ni per lo camino , r ifpo fero, che non -, percioche 
gliGuacci fra pigliati, &amma':^:^ati,haue- 
uano diHrutto tutto il faefe, & conquesto lo 
Indiano fe ne tornò dea fa fua\ & noi altri iit 
termine d'otto giorni, con gran jhticagiungem- 
mo a Tanama . Dicono alcuni , che gli tratti di 
queHa Città, fono qua fi cofi grandi come quel- 
li di renella ; però io credo che quefti autori, 
non hahhmo viHo qucfla più che Magnifica , e^r 
llluHriffima città di Fenetia , la qual città , è 
di tanta alte^^a, che nè per potentia, nè per 
tnaejia d'imperio , nè per traffichi , nè per rie - 
chei^a jfi che ancor nè per i^lendor di virtù , 
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eJr GhtHitiii non inferiore ad alcun*altra che 
fcaldiilSole-, & dubio dieci Mercatanti 
Venetiani hsieri^no à comprare tutte le mer- 
cantie the vi entrano vna rotta l'anno , conU 
isìejja città j & perche alcuni non penfino , che 

10 dica qia slo per diminuire , la gloria, am- 
bilione della natione Spagnuola , nè voglio dar 
del tutto intera notitia , jimilmvnte del l>{ome 
di Dio. QjteHa Città Hà fituata nel mare di 
Tramontana . Sogliono adunque communemen 
te ogn'anno andare di Spagna al IS^ome di Dio , 
da quattordici i ò quindici uaui Jra piccole , & 
grande, & la maggior porterà mille, e otto- 
cento falme-j cariche di rvbbe diuerfe}, & U 
maggior parte fi è , vino , farina , bijcvtto , & 

11 resto olio , & alcuni panni & fette y & final- 
mente di tutte l'altre cofe che fono m Jjpagna^ 
tanto per Ivfo di ca fa, quanto per fomentare U 
vita hitmana-, & alle volte è interuenuto, effer- 
ui tanta ahondan^a di tutte le cofe che non fi 
tritona il cofio di Spagna . Et io ho veduto di que 
gli che haueuano qualche rohba, come fono oli- 
ne, fichi yvua pajja altre cofefmili,& non 
trouandonc pretto alcuno, le laf]auano per il no- 
lo al padrone della nane \ &per lo contrario fo- 
no accaduti de' tempi A' efjerui tanta penuria di 
tutte le cofe , à caufa che non veniuano le nani 
per lo timore de I rancefi. che ogni cofafi vende 
m a ùi'fo d'oro, come fi fuul due. Giunte poi le 

nani 
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mmàXpmediD'io, gli Mercatanti mandano 
U robbem ptcciol barche per lo fiume di Chia^ 
re , m vn luogo detto la Croce , lontano da Va- 
nama quindici miglia . & tm le con fognano ad 
vno Spagnuoloy ilquale tiene carico di guardar- 
le , fino à tanto che da mulattieri fono condotte 
àVanama, Voi con le altre naui fattcin que- 
Ho altro mare, U maggior parte le mandano al 
Terù , (jr in tutte le Città di qHv!io gran f\tgno 
del Tcru habitat e da Spagnuoli , mt t tendoni an 
chora nel numero Tanama , e^r Comedi Dio. 
Il più gran numero digewe che fi jónotrouati , 
apenafino giunti à quattro nula per Jone, fiche 
gli Lettori fàcilmente potranno confiderare, 
fe Vanama , fi può qua fi agguagliare nel traffi^ 
co alla ricchijjima , & lllustriffima Città di ^e- 
netta. Sitruouanode gli Spagnuoli in questi 
faefi , tanto vanagloriofi , che mai non fi jatia - 
no di lodar fi, ^etialmcnte di quelli, che fono 
^tati in Italia, Mcimidicono, chehanno pi- 
gliato tal forte:^7^a , & che hanno combattuto 
m Hcccato , & che ftmpje fino stati vittorie fi , 
altri con wdfiftria loro , hanno pigliato y&fac 
cheggiat 0 vna grande , & pctenic Città, & che 
yno Spagnuolo vale per quattro alemanni , èr 
tre Framefi, due Italiani , & cinquecento di ■ 
loro yfcn^a alcun dnbbio, b^flerianoà pigliar 
V eneiia dipinta , come scila fcjjc qualche cafa- 
le di paglia, ò di legnami^ di venticinque^ò tren- 
ta 
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DELVHISTOBJE DEL 
tacafe^ come fino vna buona farle delle Cittì 
da loro edificate , nell'India . Oltre di quefto ve 
ne fono molti di loro , che paffati di Spagna, mn 
folamente in qnesìe Indie y ma ancora in tutte 
l'altje Trouincie , eìr doue ftgnore^giano^fgonfi 
di vento , dicono , che fono della Hirpe de* Got - 
ti , Gufmani, & Maurichi, e trouatofipoi la ve* 
Wti, veggiamOfChe inlfpagna faranno §ìati 
qualche porcari y ò pecorari. Ora à quefiopro- 
poffto mi par di narrare vn enfi notabile occor- 
f) m Italia, ad vno Spagnuolo chiamato il Mon- 
tanefe . Trouandoft adunque cofiui (non mol- 
to tempo auanti il memorabìl fatto d*arme di 
J^uenna) netta magnifica città di Siena , in va 
ragionamento di molte perfine , co fi nobili, co» 
me plebei j & inal':^ndo con vant amenti y ^ 
parole molto fuperbe , fopra tutti gli altri , lo 
jplendorey & la virtù della natione Spagnuola , 
diceua -y che fra l*altre loro rare qualità, non 
haueua paragone nel maneggiare della fpada. 

queUe parole , dette con troppo arrogan:i^ , 
yngiouane limano , chiamato Giuliano , della 
contrada di Tarione^ fhttofi inan:^i ^ diffe y O 
Montane fe , quando tu voleffi accettare il com - 
battere a corpo , à corpo , & con arme pari y io 
ti vorrei fàr conofcere , che non fi truoua foldw 
to alcuno fora Hierc ; nè migliore, nèpiu valen- 
te , che vno Italiane , OneHa rifpoiia cofigC" 
mrofa^ mode^amente fhtta 3 advna voce 

lappro 



MOXI^O V^VOVO. LIB, IL Bi 
i'approuarono tutu quelli, cheVerano prefin- 
ti j & cofi reHuti d'accordo tra loro, che ciafcu- 
no fi pìgliafiern compagno, ZfT (ombattejjèro 
con lefpade Spagnuole , & con la cappa in vece 
di feudo 3 il Montane fe pigliò per compagno yn 
giouane di Cordoua , fuo conofunte, ilquale ma- 
neggiaua beni/Simo vna fpada ; e^r al [{ornano 
non mancò il Tiracofcia da Careno , piaceuol- 
tnente.a^amoremlmenteda Lirnuitato, à ono 
re , & gloria dtl fangue Italiano . Concorfe il 
giorno deputato d quejto gloriofojpettacolo^qua, 
Ji tutta Tojcana , douef t loro conce/fa, dalla Si- 
gnoriaper campo libero . h loro pia-:^:^a, laqua- 
le è fhtta à punto à fimilitudme di Teatro . 
Qjiiui fu fhtto Vabbattimento tanto animojà- 
tnente, & con tanti conforti dall' vna parte ^ 
& dall'altra, quanto che pareuano pureàlo- 
ro d'bauer collocato temerariamente l'honor 
publico neUe mani depriuati j gli Spagnuoli 
combattendo fecondo l'vf4n:^a antica de* gla^ 
diatori, furono i primi à fiancar fi , ^ con^ 
feffarfi vinti, hauendo già rileuate diciafette 
gran colteUate, cofi per la fàccia , co7ne in aU 
tre parti del corpo , & gl'Italiani folamen^ 
tenoue. Que§io abbattimento non fu fola- 
mente celebrato lietamente da popoli , ma an- 
cora fu dottamente, & gloriofamente canta-, 
todaVoeti, de i quali nhebbe fempre gran-^ 
dijfima copia la Tofcana . Ora tornando aUa 

l città 
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città di Tanama^ ella fio, funata in rn piccol pia 
no nel mare di Mei^ogiorno, vicina alla marina^ 
et cjjendo la Luna piena, fhcilmete tonde del ma 
re entrano per alcune cajè, che fono d quella ban 
da , lequali parte fino cerchiate di canne,& par 
te di l€gnami,& quafi tutte coperte di coppi^&, 
in mio tempo non pafiauano da cento , cjT vin - 
tUafe , ha vn buono , & ftcuro porto y ma picco • 
/o; quando il mar crefie^ le nani entrano ,& 
quando comincia à calare , efiono j però con po- 
to carico , per efierui poco fondo y & il marefce 
ma in tal maniera^ che fi fcuopre più di due mi - 
glia di (piaggia , & non fi vede altro che panta- 
no j&vn poco più auanti Hanno le naui (urte , 
lequali con barche caricano ^ & difcaricanoU 
mercantie . Inquanto à gli mantenimenti , che 
per queHo mare vengono à Vana ma, fi è Maio^ 
& qualche poco di farina condotta dal Verù » 
galline , & mele . Ha abondanT^a di vacche , 
porci, aranci t limoni^ cauoli» cipolle» lattu- 
ghe y melloni, & altre cofe di or taglia. Qj<e- 
sta prouincia di Vanama foleua efiere habita • 
ta da molti popoli Indiani, & per tutti quei fin 
mi v'era abondatii^ d'oro ; ma gli Spagnuoli 
hanno confumato ogni cofa y <^ di Vanama per 
terra a l>{ome di Dio, vi fono cinquanta miglia . 
La prima giornata fi troua affai buon camino j 
ma poiché fi pafia auanti s'entra in bofco ^ & 
dura infino à T^mediDio-, & àmeT^via fi 

troua 
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trom rn fiume , che per le molte voice , chefh , 
fi ta^rdi più di tre bore in paflarlo )&fiè inter- 
uenuto ad alcuni Spagmoli in tempo ilnuerno^ 
tróuarfi in me^p à quello fiume, ^ cominciare 
àpionere tanto jpietatamente.&dcrefcereim 
tal maniera , ^ non hauendo luogo alcuno do - 
ue metter fi , fi fono annegati . lo ho conofciuto 
vno Spagnuolo , che trouandofìin queflo fiume^ 
eflendo di già cominciato à ingrofìar e y & non 
gli recando altro che lidtimo ramo da pajfare j 
efiendo à cauallo jopra yr,a mula , con quattro 
mila ducati di valore , tra oro , e gioie ; menan- 
dolo U correte à bafio fi attaccò à vn ramo d*v^ 
no alb€ro,& venuto à terra hauendo perfi ogni 
€ofa , in giubbone fe ne venne al Tslome di Dio . 
QucHa Città §ìà fondata alia marina, da Le- 
uante al Tenente, in me^o d'vn gran bofcOy 
quefto luogo fi è mal fano.fpetialmente d'inuer* 
no per lo gran calore , (jr humidità delia terra , 
& ancora per vna palude che la cinge da vm 
banda di Tonente ^ pertanto vi muoiono gente 
afiai , & inquanto alle cafe , fino comef'quelle di 
Tanama ; ^ quando io refideua in quella Gd- 
uernatione , ci habitauano da quindici , ò venti 
mercatanti che vendeuano in grofio^^ffiendo tut 
teValtre cafe^e botteghe h abitate da' merciari \ ^ 
&jpetiali,marinari,e tauernieri, & d'alcunUU 
tre arti necefiarie.Tutti i mercanti c'hanno ca fi 
nel ^ome di Dio,ancora le tengano in Tanama^ 

L ij ^ 
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IJELL'HISTOIIIE DEL 
& vi dimorano tanto, che fi fono fatti ricchi. 
^Ua banda verfo Tramontana §ìà iL Tono, il - 
quale fi è capace perjmoltc naui 3 inquanto alle 
co fi di Spagna, che quefto peHifero terreno prò 
ducc y fono alcuni limoni, naranci , &rauanel- 
li ji groffe^ come la coda d'vn forgio , ver- 
:^e, lattughe y ma piccole, 6^ poche , & non 
troppo buone . • Tutto il rcsìo va deli' l fola Spa- 
gniiolu di Cuba , & della prouincia di ^carac- 
qiia , cioè maii^ , ca's^bi , carne (alatta , porci , 
buttate i & di Tanamafi menano le vacche , fi 
vogliono mangiar carne frefca , &di Spagna vi 
conducano tutto il refto , come ho detto . Era 
quei bofchi alla banda diLeuante, non troppo 
lontano al ^ome di Dio , vi fono alcuni popoli 
de Morifuor'vfcitiy & hanno amma-^to mol 
ti Spagnuoli.mandatida'Gouernatori della prò 
umcia.per difiruggerli . Et tra quei bofchi in 
certi fiumi hanno trouate alcune cafe habitate 
da Indiani,& cofifi fon fiitti loro amici. Han- 
no faett e auelenate , fpeffe volte molti di lo - 
ro , vano al camino di Vanama, & quanti Spa- 
gnuoli gli capitano alle mani , tutti crudelmen 
te gli tagliano dpe:;^7ii, &comein tempo d'In- 
uerno per li venti contrari^ , le barche che van- 
no al fiume di Chiare y tardano affai à giungere 
alla Croce, fpejfe volte gli mercatanti mandano 
a Vanama qualche robbe , & alljs volte accade 
à incontrar fi CQnftm'vfciti , &gli tolgano tut- 
te 
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MOJipo riFOVO. Liis, 1 J. ^ 
te le mercantie , lafciando gli Mori, che guidai 
no le mule, fe non vogliono andare con efjo loro, 
& queftofi è la foflantia dtUi trattati , & con- 
tratti della città di Tanatria , (jr- T<lonie di Dio . 
£t perche di/òpra ho pronte ffo di dare intera re - 
latione dell^ajprijjimo , & crudebfiimo pacfe di 
Veracqua 3 parmigià tempo per efferni appref- 
fo, & in luogo commcdo , accio che gli Lettori 
poffino conftderare , quanta grandìffima diffe- 
ren^afia di parlare , per lo parere altrui ,ò per 
ifperien':^a propria. 

Vanno deMa noHra Saluatione del m. p, x r. 
Diego Gottiercs naturale di Madril , dallo Im - 
peratore fu fatto Gouernatore del nuouo Car- 
tago , lofta ricca , prouincia ricchiffìma j & coft 
fi partì di Spagna . Giunfc à T^cme di Dio , & 
poi in vna fregata per lo [colatoio, fe ne fu à 2S(i 
caracqua.d fhrprouifjone di gente, per intra- 
re nel juo gouerno, & effendo ancora Gouer- 
nator di quella prouincia Federigo di Contreras' 
percaufa di certe difcordie che fucceffero fra di 
loroj vi dimorò circa due anni ^ ma poi per in- 
terceffione del Fefcouochevi fiintromifje fu- 
rono amici, & cefi venendo pei Centrerai d ra- 
gionamento con Diego Gottieres fopra la fua, 
Gouernatione , gli notificò che quel terribiliffi- 
mopaefe, in alcuna maniera fi poteua conqui- 
sìare , per efjer pieno di afprifiimi bofchi , e>- di 
crudcliffme montagne, & che non folanunte 

L iij non 
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non rlpoteua andar caualli^ ma ancora in mol- 
ti luoghi huomini , con gran faticavi poteuano 
caminare à piedi , & che tutti gli Capitani che 
erano entrati per quei paeft , tra morti di fame, 
& ammaxp:ati da gli Indiani ^ ri hatfcuanola- 
[ciato quafi tutti gii Spagnuolicbe con loro con^ 
duceuano \ però fé l'animo fuoera diandarui, 
che gli daua per con figlio , che cento SpagmiO' 
U reftdeffe alla marina , & che in tempo di sia- 
te ^ tre ò quattro volte l'annoyandajfe, quando 
à vna parte , & quando a vn' altra fcorrendo , 
& depredando quelli popoli y i quali tutti era- 
no Yìcchilfimi , di vna grandiffima quantità di 
oro, & che lui fi obligaua, dandogli parte delle 
jpoglie,foJìentarlo di tutte le cofenecejfarie per 
lo viuer e y conforme al coHume dell'indie. ^ 
queHe parole, rijpofe Diego Gottieres,che l'Im- 
peratore gli haueua dato quella Couernatione 
perche la populujje , & non perche la ruhajfe , 
& feàglt altri la fortuna era Hata contraria , 
che haueua fperani;a in Dio che à lui gli faria 
propitia , (jr che in modo alcuno non voleua la- 
Jciare laimprefa , nè manco voleua compagnia 
alcimay^ con questa determinatione fi mejjein 
crdine, comprò MaÌ7^y fale, porci, mele agal- 
line ^ altre cofe ; con feffanta Spagnuòli in 
due Brigantini fi partì di Granata^ pafiòper 
lo [colatoio y per donde era venuto m hreucgiun 
fe alla marina, & cinquanta miglia lungo la eo- 
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MOl^DO JiFOFO. LI. . /. 64 
sia ver fi Lemnte per lo fiume di Sucre entr^ 
nelle fua Gouernatione , ^ lontano fei miglia 
dalia marina^ alla ritta del detto fiume, trojw 
certe cafi di^habitate , & [aitato in terra il me 
glioche puote s'accemmodò . Poi venirono cer- 
ti Signori à vififarlo, gli prefentoronoda 
fetteccnto ducati d'oro di bajja lega, il Couerm- 
tore gli rateai fe con molte cartT^ ; e^r quan- 
tunque dayna parte y riè dall'altra non sinten- 
defie parola alcuna, perfegnigli dette ad inten- 
dere , come era venmo à infegnare il camino del 
lafiluatione dell'anime loro ; & gli donò à eia - 
fiuno.vna corona di paternoHri di vetro, fona- 
gli , campanelli, & altre cofe . Voi gli dimandò 
douepigliauano l'oro, &gli rijpoferoyche lo con 
duceuano da paefi afiai lontani, trouati in certi 
fiumi, che dilcendeuano da certe ajprifiime mon 
tagne, &conqueno spartirono, &fe ne ri- 
tornarono alle cafe loro; mandandoui alcune voi 
te de' firn vafialli,con pefci, frutti, porco faluati 
co feccato al fuoco . // Gouematore elìendo già 
f afiato molti giorni, &per efere nel tempo del 
verno non poteua pafiare auanti,vedendo come 
la vettouaglia che haueua condotto di J^carac- 
qua fi confumaua , cominciò à dimandare à i Ca 
ciqui che gli prouede fiero del Mai-:^ per qualche 
giorno . Tercioche in breue [e ne volcua an- 
dare più inan^i j ma ancora che loro altra, tofa 
non defiderauauo che queHo \ confiderando che 

L iiif iome 
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come gli CriHiani non hauejiero che mangiare^ 
fe ne under ebbono deglipaeft loro 3 tuttauiafin 
gendo l'amicitia dtl Gouernatore glie ne manda 
uano qualche poco ; magli foldatiredendo , co- 
me non haueuano da riuercy à modo loro ^ eì^ 
che miferamente pafiauanolarita j vna notte 
tutti d'accordo fi fuggirono , per terra lungo 
la cofta della marina fe ne furono allo Scolatoio , 
er fra due giorni , in certe fregate che veniuano 
dal l^me di Dio.fe ne imbarcarono \ & ritor- 
narono à Tsljcar acqua , fedendo poi il Gouer- 
natore fuggiti i foldati , & che non haueua con 
lui faluo vnfuo nipote, con quattro feruitori^ ^ 
yn Marinaio j&fece vna caua nella terra., 
yi meffe dentro certi yafi pieni di fate , & mele^ 
& in vna fregata fi imbarcò^ & andò alla Ma- 
rina, con animo di andai fène a T^icaraiqua, <^ 
già che voleua /altre del Torto , vi entrò il Ca - 
f itano Bartento con vn Brigantino carico digen 
te,& monitione^ ilquale vtniua di lS(icaracqHa 
in fio aiuto et fanore , Et con qutflo foccorjo il 
Gouernatore fi rcflò , & mandò il Brigantino d 
7{ome di Dio, et vi meffe per capitano ^lonfo de 
Tifa fuo nipote, et dette ciò che gli Caciqui li ha, 
ueuanoprefentato , commijje the conduceffi 
fin gente che f offe pojjibile'y & giunto à Islome 
di Dio , fi cominciò à fparger la fama del paefè 
tanto ricco ^ <^ cofi fece vintifette foldati^e tro- 
ttandomi io in quella Città yolfi effer vno di que 
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gli . ancora ch'io fujji riprejo da vno Spagmwlò 
antianojlquale era andato nella prouincia di 
artagena. e finta Marta , & altri luoghi , per 
ijpatio di quindici anni,dicendomi,che in modo al 
cuno.mi la/ciaffi vincere di andare à tale impre- 
Ja,& che non volejfe dar credito alcuno alle paro 
le del Capitano , per cioche poco fi curano di dire 
yna cofa per vn*altra,per fare il fiitto loro , & 
fe pure la volontà mia era di andarui,che alman 
co dilatale infino d vn*altra volta , & in queHo 
meTio fi veder ebbe come paffaffero le cofe. Vero 
come io eragiouane.& gagliardo, & pieno dvn 
certo vigore di animo grande , pure defiderofo di 
farmi ruco,non volendo dar credito alle fite pa- 
tole.determinai di andarui,& cofi parti ffimo,& 
m termine di quattro giorni giungemmo alla boc 
ca del fiume Suere,ma ejjendo il mare grojfo, 
non potendo intrar dentro fen'^a gran pencolo^ 
tornammo adietro,& /corremmo alle IJole di Zo 
robarojequali fono alle confine del nuouo Carta 
go.erdellaVrouincia di Ver acqua. Et fe que- 
sìoèmalpaefe, l'altro fi è molto peggio . 

Ifole fon piccole, & gli indiani che tT/ò- 
leuano habitarejt fon ritirati in queUe mon- 
tagne di terra ferma ,& per gli venti contrarij 
per eficre del mefe di Giugno , nel principio dello 
InuernoM dimoraffimo jettandue giorni,& fi-a 
quefio tempo non vedejfimo quattro bore di So- 
le, &quafifempre , & jpetialmente la notte , 

C9n 
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con tanta abondantia d'acqua^tuoni, lampi y che 
pareua che il Cielo , & la terra rouinafje . Vn 
raio cafcò nel Brigantino , & amma':^ vn Mo - 
ro , & due Spagnuoli, e tutti gH altri rcslaro- 
no fpauentati. Il Capitano fi accoSìò con il 
Brigantino à terra ferma^ con propofito di anda 
re in qualche parte , doue fuffero gli Indiani , à 
pYOueder fi di qualche yettouaglia.ma poi che 
hebbe caminatoper ifpatìo di ottogiorm,& non 
trouando altro che bofchi^& paludi ^ con monta* 
gne. che folamente à guardarle refiauamo marci 
nigliatiyfene ritornò à dietro per terra.lungo U 
coftaycon grandijfimi trauagli , mangiando qua fi 
fempre lumaconiy& certi frutti faluatichi^che fi 
trouano per quei hofchi, de i quali fi nutrifcono i 
Gatti mammoni^ che continuamente vanno [ai- 
tando per quegli alberiy<^ ne condujje doue il Go 
rematore flaua,& fra venti giorni dipoi la giun 
ta nolira.entrò il Brigantino nelport0y& il Go- 
uernatore f abito lo tornò à mandare al 7\(ofwe di 
Dio per più gente, & noi altri ripofajjimo al- 
quanti giorni , Fra tanto piglia ffmo molte te- 
fi'iggini di finijurata grande'2^:ì^, delle quali per 
' ijpatio di quattro me fi ,fe ne troua grandijjma 

copia in fu la (piaggia perche le vengono à mette 
re 1*0 ua in terra fra, l'arena , come fèimo i coca- 
drilli ; & poi con lo fm 't furato calor del Sole na- 
fio HO . Et co fi le fi^orticammOy & pigliammo U 
grajja^^ lafiruggemmOy& m empiemmo certi 

vafi 
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MoriDo xyovo lib.ii. ec 

'^aft grand, di terra , fahjfimo ancora yn poco 
dt carncmt m brìeue ft£u^fiò,però fn^aèr^^ 
mljima , & faporita da mangiare . H primo 
giorno, ch'entrajfmo ir, porto , il Couernatore . 
per fua grafia mi mfeaUafM tauola;& pi- 
gliandof, piacere di ragionar meco, la maggior 
parte de' fuoi ragionamenti trattavano d'oro 
& d argento, & dette guerre , & crudeltà yfate 
fa m/era Italia, & ^ecialmente atta città di 
Milano ,ma conofcendo egli ch'io mal volentieri 
■Pdma tal cofe,mi aborrì di talforte.che mai più 
mpuoteredere. Fattopoiquefla prcuifìone. 
'l Couernatore fi partì netta fua fregata,&ac- 
compagnato da quattro barche d'indiam, con 
tutt, , foldat, , & per lo fiume à riua , crea da 
. renta migba lontano dal porto in hrieue entrò 
«e 'termini di Suere,&aUoggiò in vna cafa.del- 
It quale ti Signore di quetta Trouincia teneua 

per Jiiarecreatione quando veniuad queSlo fin 
neapefiare. 



Cafa 



Cafa bcnisHmo coperta nella 
prouincia di Sucre . 




ESTÀ ca[d era fhtta à modo d*vn*ouo , 
e teneuci di lunghei^a quarantacinque p affile di 
larghcT^t poco più di none ^ era cerchiata di can 
ne , & coperta di foglie di palma , fatte à trec^ 
eie , beniffmo lauorata ^ vi erano ancora alcune 
altre cafè^però delle commune . Jl Governatore 
nominò qutfto luogo la Città di fan Francefco , 
per efjtrHi giunto in tal giorno . Toi vennero à 

yifitar 
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yifiurlo ,1 Signor di Suere.er Clmppa.&al- 
tn Signorotti, & gU prefinuroJ,olaZ„te 

4moreuolmente,però mollo marauigli^to "p i- 
che nongliporuuum mUa d'oro, o^p^r vn'm- 
ter prete Spagnuolo, eh, [.^^^J. f'" 

co^erfitoyupocopiirduer^po, & med^Z 
mente haueM imparato U lingua laro, gU di/Te , 
'''^''''^en.tod notificargli co%, che g^^ 
linoff-^ndilTirna confolatione . Et LltllL 
rade definareMfe che mangiaffero con lui Z 
cofiatauoUpoflii federe co» il prete JuZ 
l'^PJ^^^/Hnoninéanin,angLo^^^^ 
co, percioche non ri cffendo alito chegaUine ^ 

no apprcjio la tamia Jentati in terra ; & 1 
coralororidendolìdi tal villania, ^"'^.Z 
i , ^aicani. tmto poi il banchetto, itcoZt 
Fede , ^ ,„ ^ ^ 
lojon vemtoaipaeft vojlri , f^ateUi . & amici 

Poo allora prejente per inducintentodxi m''ò L 
. -pero camino della fakatione delie anime volìre 

nonrotra [cefo dalaeto,^ vcnmoin Terra, à 

redìme 
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DELL'HISTOB^lIi DEL 
redimere il genere humano, & che quel facerdo 
te non era venuto di Spagna ad altro fine.che per 
infegnargli le cofe della Fede della T{eligion Cri- 
ftiana,& cheapparecchiaj]6ro ,& preparaffero 
pU animi loro per fottometterft à sì Diurna leg- 
ge , & alla obedienTia dello Imperatore Carlo 
(Uinto ile di Spagna , & Monarca del Mondo . 
ISignori Indiani intefo queflo ragionarne to, mai 
rijpofèro co fa alcuna, fe non abbacare la tcHa^co 
ine dire ad ogni cofasìy&fi leuarono da tauola 
alle caje loro tornarono . il giorno feguente 
il Gouernatore mandò vno Spagnuolo , accomps 
gnato da due Indiani à dimandare due Caciqui» 
che rtfedeuano dall'altra parte del hiume^che fu i 
bito venij]ero à trouarlo [opra la Vide fHa.fen'T^ t 
pauraynè timore alcuno. Et venuti ancor che i 
mal volontieri ; il Gouernatore gli fece entrare 5 
nella disenfi, & meffo à ciafcuno vna catena al 
collo,& menati nella fua camera apprefio alfuo 
letto ad vn'ijiante gli fece legare,& in terra con 
certe foglie fotto,& per cucino vn legno, come i 
è lor cofiume ,ft dormiuano . Q^efìi due Caci^^ 
qui erano quegli, che portarono à prefentare gh 
fittecento ducati d*oro nel principio ch'egli entrò 
nel fuo gouerno y come ho detto di fopra . Tot 
gli cominciò d dimandare il faky & il mele , cho 
baueua Ufàato interrato,quando andò alla Ma- 
rina ; perche già haueua mandato à pigliarlo,& 
non l'hausaa trouatOy loro ripfero.che non fapc 

uano 
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MO^IDO XyOFO. LIB.II. 88 
UMOmente,& non tenevano bifo^^m di quello . 
cheubondamno . M Goimnatore non icdkfh- 
cenano queUe rijpofie ; onde gì, minuccL;, con 
dire,che voleva m ogni modo efietfì>dlsfmo,tan 

[oclHtlpmgtouane nominato Camadnreyddet 
te pm d, duo mila ducati doro, ma di baffi k^a 

Maitre forti d'ammali, il Governatore veden- 
do poco oro à quello,che defideraua.fece fitre yn 
gran fuoco & menatom folamente ti Camachi- 
re.poflogh png,-an ceflo inauri , fieramente M 
mmaccto,che fe m termine di quatro giorni, non 
gU dauatant'oro, che feiyolte empie jfe quel ce- 
Jto,lo voleua abbruciare ; tmto che queflo miCe 
r* Catique temendo la morte.promelfe di fhrlo ■ 
& mandò certi (Uoi fclnaui /fhre l"proulne\ 

■ ^' f ^tipaeftdeUa india, 'gene - 

■ ''''('«enteglipaefaniJttoglionotauaredJetre 

■ -of te il giorno, &hauendo carico vn fermore 
■ . delGouernatore di menxrlo d ta,.are,tornando d 

<^*r^yV- non ferrando bene il luogo, lanette Ce- 
■ ■ f f"^^ ff f"pJ . onde ,1 Governatore per lo 
' '^'^'''''^'«^f -y&riauadidire q.,ndo vede 

" rnif '/"- '"T '^'-H'^ dentro. 

GU ai r, Caciciui di Suere, & Cbiuppa , vedendo 

■> 'j"'^/'rattmo che il Gouern^me faceta ài 
^ 1 frigioni^abbruciaronole cafè,tagUaro„o i&utti 
,. ^ gli a^ben portarono via il grano de caLi et 
^'firtiffero dpaefe^&poi fi ritirarono a' minti. 
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DELVBISTOJII E DEL 
^nixnào poi le coft di qiieHa maniera, il Gouer 
nitore ancora chefolfe alquanto ammalato.non 
perqHcHo lafaaua di dare affalti all'altro Caci- 
qite^che relìaua in catena detio il Cocori , dicert' • ! 
dolche voleua da lui vna certa quantità d'oro.Et \ 
cofi dipoi d'hauerlo combattuto alcuni giorniy& • 
hauendogli minacciato molte volte di amma':^- 
^yIo fé non daua loro ; il Cacique flette fempre t 
tvftanteychenonn'haueua. ^ll*vltimogli difie i 
molto adiratamerìte.che fenonprocurauadi fk J 
re la prouifione deU*oro,che lo voleua fhre Hrac s 
€Ìare,& mangiare a* cani- il Cacique hauendo in s 
tefo quefle parole^rifpofe fen's^a paura , e timore 
alcuno i Come egli era vn bugiardo^ & mentito^ • 
rcypercioche tante volte gli haticua minacciato < 
d*amma':i^':^arlOt& mai non lo haueua fatto , & * 
che defideraua morire, più tcfto che viuere in i; 
quella maniera Icgato^come lo teneuéi,& che era \ 
yenutodtrouarlo fopra lafuafede,penfandod'ef 
fere ben trattato^& non di quella maniera vitu- • 
perato j & finalmente dijieyche non poteua ima- 
ginarfi che generation di gente poteuano effere i '■ 
Crifliani.che tanta maluagitdtommetteuano in ' 
ogni luogo doue andauano, & che fi marauiglia 
ua, come la terra gli fofleneua . // Gouernatore 
reflÒMìtefe qucUe parole , molto marauigliato j i 
^ altro non gli rijpofe , faluo che lo teneua prc 
j'oferche era vn ladrone , &gli haueua rubbato 
li [de , & il mele . Mentre che pajìauano 

quefle 

\\ 
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^ueHe cofey ti Gouernatore hauea mandato vna 
barca con Jèi Indiani alia manna advn fuocrea 
tOyà pigliare certe hakHre , & roteUe , & altre 
bagaglie j & cofi imbarcato ogni cofa.gli India- 
ni fé ne fuggirono , & mai più fe nhebbe nuo^ 
ua. Il Gouernatore vedendo la barca perja^ 
I Caciqui fuggiti, & che il brigantino non reni- 
ua.er peggio era.che per mancamento di vetto- 
uaglia , la maggior parte de'jildati fi voleua- 
no fuggire , Haua trilìo, & dijcontento j cr 
non huuendo altro rimedio.detcrmmò, qua fi co - 
me yn distrato andar fene fra tenace coji fece 
comandamento à ogn'vno.chc fi mctejje m ordi^ 
ne,e di quel poco grano c bauea ne dette a ciafctt 
noUpartefua,(^inquefio mcT^p mandò tutti 
gì infermi aUa marina.& con loro vn fuo ferui- 
tore,accioche fubito cheH Capitano Monjo di vi 
Ja giungeffe col brigantino, andaffe in fuo fcTui' 
rnentoyauifandolo per ogni luogo dou'egli andaf- 
fiyper lo domino lafciarebbe yna croce terfignx 
le.tt ejjendopoi tutti noi altri in punto per mar 
f vedendo il Cacique come il Gouernatore 
per dijpregio lo voleua menare con lui carico, 
€onaltri Ihoi Indiani, con parte deUe juebaga^ 
glie -y fi attrifiò in tal maniera,che fi mefie à pian 
g^^^M vn putto ^ & gUdijfe , che fe voleua 
. 7*'^" "f f » c^^c in termine di quattro giorni , 
^1 gli darebbe vna buona fommad*oro II Governa 
i tote molto volentieri l'hamebbe liberato ,fenon 

. U fojje 
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D£LVH1ST0\1E DEL 
f offe Hato per alcuni de* fuoi fhmiliari, che lo 
flurbaronoycon dÌYe,ch*eYa bugiar do, & che fe fi 
dìUtafle quattro giorni à partire , non vi [aria 
vettouaglia per andare inan'^i ^ c^^;- che finipre 
potena ri/cattar fty cheafiai meglio era manda- 
re quelUisìefia notte à Jàccheggiare il fuo pò- 
poloycheajpettare la fua promejia^ & cofiftpro 
uedcria ancora di qualche vettouagUa^^ fi pi' 
gliarono alcuni Indiani di jeruitio , però il Go* 
iternatore non volle confentire à questo, temen- 
do che gli Spagniioli che vi mandajje.non fi fug 
giffero . Et co fi parttffimOy & à pena che fujji- 
mo /aliti dalle cafè , io indiuimi quello c^haucua ' 
da ejfere di noi altri ^ dicendo à vno Spagnuolo , 
noi andiamo alla beccheria .jt^!^ rifpondendomi ■ 
lui quefte parole diJfe.Tu fei vno di quegli,che gli 
T^ogliamo far guadagnare vnTrencip:ito al fuo 
dijpettOyCt hauendo caminato da cinque^ò feigior 
nateyfèn'^amaitrouarehabitationealcunaifem 
preper bofchi,et montagne y & fra l'altre ne paf 
Jammo vna^chedi calata , teneuapià di quindeci 
Miglia,& quando fcendeuamo al bafio , in molti 
luoghi era necefjario attener fi alle radici de gli 
albe ri ,pcr non cadere . Tanto che noi gtungejfi- 
mo ad vn grande^& potente fiume^ là irouaf 
fimo certe cale difibitate, che douettcro feruire a* 
cacciatovi^ cffendoui dentro offa , e ttfle di cerui , 
tigri, (jr altri animali • // Gouernatore fi ripo* 
so quiui due giorni 4o ne fi trouam per mangiare 

vna 
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MOi\DO X.VOyo. L1B,II. 90 
yna buona quantità di mamei 'y& apprejTo ad 
yn fiimiceUo molte radia della manitra . come 
quelle delCl fola Spagmola, che fanno icr^uùi^ 
peròdibuon fapore.talcbe cotte arrojlite (otto 
le braccia,non jhnno danno a leu no, conoutjio 
) cacciajjimo lajàme , & pafjati man':^,fra tre 
giorni trouajfimo due camim,il Coucmatore non 
fapendo d qual fi appigliare , dimando à yn in- 
diano di quegli.tbe mcnaua feco.qual tra meglio 
per andare à qualche popolo de gl'lnaiuni , 
quando rijpoje di non lo fapere , comando a' juoi 
Morijcbiauicheloamma'2:jaljero,^- co fi fece- 
ro , dicendo Jn queHa mxniera fi trattano i mali 
huomini , ^ dimandato poi il fmile al Caciqne j 
^ rijpondendogli ancor lui, Lhe non lo fapeua'j 
comandò a Mori^chegli facejjero ilfmile che al 
l'altro • Et egli yedendo andare alla yolta fua j 
deponendo il pefo, inchinò la ttfla alla morte con 
molta toleran:^a . Doue il Gouernatore difk 
che non l offende ffero , & lo lafctaj] ero yiuere . 
InqueHo luogo yi reftarono treSpagnuoliftrac 
chi dalla fumé ^ che non potè uano Stare m pic^ 
di; onde poi furono amma'^'^ati da gl'Indiani. 
La ferayedcndoil Gouernatore come noi altri 
non haueuamo che mangiare^ (jr non volendo da 
re cofa alcuna di quello che lui haueuajijje, che 
amma'^affero i cani , & che ogn*vno fene pi- 
gliajfe la parte fua j però io della mia ne feci vn 
prefinte, per caufa ch'erano pieni di vermini. Et 

M ^ cofi 
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DKLL'HISTOB^IE DEL 
coft me n'andai dal Gouernatore con ìlperanT^ ti 
che mi doueffe prouedere di qualche cofa^però lai 
midijj'e ycheandajjed mangiare delle radici de 
gli alberi j onde vno Spagnuolo , che Wi con gli 
altrijifie j Signor Gouernatore^poi che non vo - 
kte Hare con noi altri al bene,^ al male, anda^ 4 
te voi Jolo à fhre la guerra . Tanto che per i 
quesic parole, & altre il Gouernatore per inter i 
cejfwne del Capuano ^ ancor che md volentieri , 
{partì vnape-:^ di f or magio di tre libre in tren 
taquattro parte , & cofi pajjafjimo quella fera . 
La mcdefima notte hauendo il Gouernatore com 
meffoal fuo cuoco , che mcttefie d cucinare vn 
fei^ di porco^e toccando à me à fare la fenti- 
nella al quarto dell'alba , & andando pajfeg- 
giando m'accofiaialfuoco^e trouato che tutti dor 
miuano,prefio pigliai vn legno,& con vn coltel - 
lo VI feci la punta , & mejjolo ntUa pignata mi 
cacciai il porcOy& fubito legatolo nelle mie bifae 
eie tornai à fare la guardia, più contento^che fe 
U) haueffe trouato qualche gran teforo. il Gouer 
natore come lo fippe, ancora che molto fcoroccia 
to , altro non dijje , faluo \ quvfio fi è ben tempo 
d* abbandonare la pignata \ & io in tanto mi 
mangiai ìlporco^ancor che f offe vn poco filato^ 
Ujciando ilare le radici de gli alberi . Fra due 
giorni arnuammo all'entrata d'vn bofcOy & ve - 
dejfmo vn Indiano Mquale Haua per ijpta dietro 
à vH'albero,& come fummo da lui fcopertiyCor» 

fi 



n 
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fe.conievnceruo, al Signore della Trouincia.à 
dargli notitU della venuta ne^lra . Onde il fe^ 
guente giorno , la mattina per tempo . vna mol- 
titudine d Indiani diedero fipra di noi altri . il 
Gouernatore che allora fiana alla banda, doue 
gl'inimici vennero, facendo le fue nereffità ,fu il 
primo che fofie ammaT^'^ato.&paffati acanti, 

con gridi fpauentofi.c^-romore, facendo ftrepito 
di boccine . e tamburi , tutti dipinti di rcjfo . & 
di nero, con piumaggi, ^ gioie d'oro al coUo, 
& altre bagaglie,c(,me fi cvHuma in tutte que- 
fte nationi Indiane , quando ranno alla guerra , 
& venuti alle mani,& volendo io pigliare la 
Jpada , & la rotella , detti d'vn piede nella cela- 
ta del mio compagno .laquak perefier coperta 
da certe foglie Je lajcordò j & meffomela in ca 
po , fu caufa per U gratia di Dioiche fcampai di 
quella battaglia j percioche gl'Indiani à colpi di 
ìafiate la fegnarouo in tal maniera, che pareua , 
che vn fabbro l'hauejjè ammaccata con vno mar 
teUo . Et hauendo combattuto daWvna parte,& 
dall'altra per ijpatio di me':^o quarto d'hora ,V 
hauendo noi altri amma:^:!^ato , cir ferito molti 
lndiam,& alla fine fittogli voltare le f^aUe, vm 
ne loro nuouo foccorfo & entrarono à mcua ruf 
fa.& ef]endo la maggior parte di noi ahn lìan- 
chi, più dalla fame, che dal combattere , non ro- 
tendo refifiere alla gran moltitudine degli ncm 
ti infunati Jufjimo in brieue con pietre , cJr 
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delVh istorie del 

V.. 

floìjateammaT^'T^ati da lande di palma paf- ' 
fiti d:iU*vna parte all'altra . e trouandomi io con : 
il Capitano , elfet^gli tirato d'vn fajfo fuO' : 
va d*vn bofco^ & vmtndolo cadere in terra mor- 
to ^ritr Oliandomi Jilo y mi ritirai dietro ad vn 
groffo albero* & nmdo di queHa maniera , non 
facendo che fare, nè dotte andare per ejjere Hor » 
dito dalla con f li ftone, vennero à me due Spagnuo 
li tutti fangninoft, dicendomi , che fki qui Mila- i 
ne fesche già tutti i noftri fono mortiy tira per lo 1 
camino doue fiamo venuti, & procuriamo di fai (. 
uarfi il vita \ comandando io auanti , pafjaf- 1 
fimo per mei^p à più dì venticinque Indiani , e > 
tutti erano Signori , i quali folamente portaua» -i 
no vnj lancix par vno in mano , & vn manto j 
groppito (opra vna spalla , e^r non haueuano.di- 
pintura alcuna , come gli altri , vno mi det* - . 
te d vna lancia nella gola , ma per hauere vno 
giuppone pieno di cottone, mi fece poco male , 
fajjati auanti y non troppo lontano in cima vn ^ 
monte^trouaffimo il nojiro Vretejlqitale fe n'era 
fuggito con due foldati.nelprincipio della batta- 4 
glia , ^ fra due bore ci incontrajfimo con il Ca^ * 
pitano ^lonfo di Vifa^che veniua con ventiquat 
tro Spagnuuliin feguimentodel Gouernatore,et 
fobico (opragiunfero fopra di noi altri più di cen 
to Indianhcon jpade , rotelle , & baleHre tolte d ' 
noHri , baiando , & fallando , dicendo alcuni in 
lingua SpagmoUy piglia oro CriHiano tpiglin 

oro 
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oro Cuciano , però come riderò che erano gen^ 
teaffai.voltaronole Ipalle,^ ferie fi^^ girono. 
Et coft noi altri giunge ffimo alla marina , con 
grandìffìmitrauagU,^ pericoli] gli due Spa- 
gnuoh , che erano con meco della battaglia vfci- 
ti.refiarono non potendo caminare perule ferite^ 
al piede d'vna Montagna.poi giunfèro duigieuà 
m,i quali Iterano najcvfiiper quei bofcbi^doue 
gh nemici ci affaltarono, e tanto rifletterò , che 
gii I ndiani je ne furono andati, e^r faliti fuori , 
trouarono, che haueuano tagliato , & portato il 
capo.& piede, & mani del Gouernatore, ^ //. 
mlmente de due Mori, e tutti gli altri haueua^ 
no Spogliati , & gettati in rn fiumicello , & che 
ogni cofa haueuano portato faluo l*oglio,& il 
fipone . Morirono de noHri trentaquattro spa- 
gnuoli . & duo Mori , & fei campaffimo . &de 
gli nemici ne morirono affai pià , & fu fìimato, 
eoe erano da quattro mila Indiani j Ben'è rero . 
che affai timidi,& rili, re n erano j & fe hauef- 
jimohauuto folamente quattro cauaUi non ha- 
uerebbono combattuto j percioche gli indiani 
più timore hanno duiue fio ferociffimo animale, 
che di tutte le armi che gli Spagnuoli hanno ado 
f erato fra di loro . come egli publicamcnte d co^ 
m che lon il ralore de Crifiiani.mn le a > m ani - 
gheria , kncie,e^ (padeM baUfìre.gU lame 
Joggcttati,ma la paura.il timore , & jf a incuto , 
che de cauallt hamo hauuto . 1 1 qucjto lo hab- 

iìij b:^m§ 
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DELVHISTOJ^IE DEL 
hiamo veduto per ifperiettT^a , percioche in ogni 
luogo douegli Spagnuolifono andati^^ nonhan 
no potuto caminare caualli ^ fèmpre fino ftati 
rinti,& Cuperati da gl' Indiani, Et in Mejfico nel 
principio che gli Spagnuoli vi andarono,credeua 
no che Ihuomo , & il cauaìlo fojje tutto vna co» 
fa . Già i Lettori potranno confiderare con che 
ammogli Spagnuoli hanno conqui flato, et domi 
nato ([lAcfle nationi Indiane , ancora che tanto fi 
laudano nelle fuelliftorie, d'hauer fempre cont' 
battuto per la fede Crìfliéna , ma la ijperien':^^ 
jpecialmente in quefli paefty apertamente dimo- 
fira^che hanno combattuto per Cauaritia, & che 
quefto fta la verità^ne fhfede la diuerfità de* Ca 
pitaniy& GoHernatori,che vi fono pajfati,percio 
che doue non hanno trouato ricche^^a ^ non vi 
hanno voluto habitare^& fra tanti ne voglio no 
minare alcuni . Trimiera mente intorno Sede- 
gno entrò per lo Golfo di Varia^con più di jette* 
cento Spagnuoli in bufca d*oro j & effendo anda 
to per diuerfe Vrouincie nello fpatio di tre anni^ 
C^r non trouando riccheT^ à modo fuo.non voi- 
fe hìbitare il Va€fe,& cofi cafcò ammalato ^ 
itr in brieuefinì il corfo della vita fua , più di di- 
fperutvine y che di malattiay & di tanti faldati , 
che tnenò con lui^ fòlamcnte cinquantacinque ne 
tornarono al Golfo . Fernando di Sotto fu con 
cinquecento Spagnuoli per Gouernatore della 
ìiorita ; Quefta Vìouinciafa trouata da Glouan 

Tome 



MOTV^DO T^FOy u. Lì n. IL 5^ 
Tonce di Leone , & gli miffe tal nome , per cf- 
ferui giunto il giorno di VaTqfia dtlla [{efurret- 
tione , & coft Sotto andò dij correndo per molti 
luoghi , tenendo per certo di trouarui quaUbe 
grandijjimo tefiro, & baucndo veduto certi in- 
diani con alquante gioie d'oro, & dimandato- 
gli doue lepigliauano , & come rijpofero chela 
portauéno di paefe affai lontano . Venfando il 
Couernatore che lo dicefie per cacciarlo del Tae 
fe, percioche di già haueuano notitia di quello , 
che li Criftiani andauano cercando ; ne comin- 
ciò a tormentare alcuni , accioche confeffafkro 
doue lo teneuanoy & doue fi truouaua, e- fra le 
altre crudeltà che cmomeffe fra queHa gente, fu 
che hauendo pigliato quindeci Caciqui, ér ha- 
uendogli minacciato , che fe non gli mcsìrauano 
il luogo , doue ritrouauano l'oro , che gli voleua 
abbrucciare , & cofi queiìi miferi , aitouiti , er 
jpauentati, JfènT^a fapere quello che diceffero^ 
fromiffero che in termine di otto giorni , lo con - 
durrebbono in luogo,done ne troutriano in gran 
quantità , eìr hauendogià camimtopiù di dodi- 
ci giornate^ non vedendo fegno alcuno di oro , il 
Couernatore molto [degnato verfo di loro , eli 
fece tagliare le mani , & poi gli lafciò andare , 
& non molto dipoi, venne vno de' principali 
Signori di quella Vrouincia à vedere il Goner" 
nacore , & gli portò à prefentare due Tappa- 
galli, ^ certi pènacchi , poigU dimandò chi era. 
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DELVHJ STOry^lE DEL 
& doneyeniua, & che andana cercando , fhcen - 
do tanti mali, il Gouernatore rifpojè pervno 
interprete, quello che fooligno dire tutti gli al- 
tri Capitani , che era Crifiiano figliuolo di Dio 
C reatore del Cielo, & della terra , & che era re 
nuto à infegnarli la [uà diuina legge ^ per donde 
questo Sig^wre rijjwfe yje il tuo Dio ti comanda 
che tu yadipergli altrui pae fi flr ani rubando.et 
abbruciando, ammaxp:^ando,& fiicendo ognifor 
te di ma le , ti vogliamo fare intendere , che noi 
non ftamoper credere in lui , nè manco nella fua 
legge , & con quejlo fc ne partl& coft il Gouer - 
natore caminandojoora in vna hora in altra par 
te , con ij^eran'T^a ditrouare qualche ricchijjìme 
niinere . fenTia curar ft di fàbricar qualche città^ 
al fine di cinque anni di fiitjfo di [angue ft morìy 
& coli perde la vita , & la fete dell'oro infteme, 
& quanto haueua alla preja di ^tabalida del 
TerùfaccheggiatOy con tutto ilfuo Teforo di con ^ 
quiHa . Tanfilio di ^arnaT:^ , andò con feicento 
Spagnuoli al fiume dalle palme nella iHejfa co- 
ita della Fiorita ycentomiglia [opra Taneccho 
ver[o Tramontana^ & [aitato interra conia 
.metà della gente , però non già nel luogo doue 
penfiuayper difetto d'vn Teota maggiore del- 
l'armata y&non trouando figno aUuno di oro, 
non fi curò di fahricare ; coft mandò le naui 
con l*altra parte de' foldatià cercare il detto fiu- 
me, ma in bricuefucccdcndoglivnagrandìffima 

fortuna^ 
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M0%D0 T^VOVO. ..iu.iL 94 
fortuna^ tutte le n%ui dettero alla cvfia,& quafi 
tutti gli SpagnuoU annegarono^ <^ gli altri an-- 
darono alcuni anni tapinando per queipaefi,^- 
per mancamento di vettouaglia, dodici di loro fi 
mangiarono l'vn l'altro,& finalmente difeicen- 
to SpagnuoU che menò.nonfe ne vedè fe non die 
ci di ritorno , liquali giunti à Mexico puhlica- 
mente diceuano.che haueuan fiinati molti infer 
mijjòlamente fopiandogli in cimay& piti che ha 
ueuano rifufi:itato tre morti. Vero à me perdo- 
nerano le lor fantità.che più prefio crederia,che 
ne haucfiero vccifi quattro viui.che haueme ri- 
fu [citato vn me'S^o morto. Che diremo di Fernan 
doCortefe.quando egli andò à conquiHarcla no 
uà Spagna , che dopo lefiere entrato in Mexico 
con volontà del J{e Monte'S^uma , & haumdo 
d'andare contro ISfaruai'^^^ilquale era giunto al 
la vera Croc€,con nouecento SpagnuoU.per com 
mejfione di Diego VtUfqiiesgouernatore dell'I" 
fola di Cuba, per rouinarlo.ò cacciarlo delpaefe, 
per caufa che non gli haueua dato conto delle co - 
fefuccefiet& delpaefenuouamente trouato.co- 
me fu Luogotenete, hauendclo lui mandato à ta 
le impreja^& co fi partito Corte fedi Mexico, 
hauendo lafciato il Capitano Vietro d'^luara" 
do con dugento , e cinquanta SpagnuoU, à gmr" 
dia della Città, & di quanto haueua acquijia to , 
e Hando vn giorno vna buona quantità d'Indii 
nii cvfiTlebei come CmiVh uomini, ballando. 
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DELVHISTOFilE DEL 
& cantando , & andati gli Spagnmlià veder 
la fefla loYOy & yedendogli adornati di tante 
diuerfttà di gioie , vinti da vna rabbia , e^r sfre- 
nata auaritia , fen'2^ timore di vergogna alcu- 
na j ^lHarado,& vna buona parte delle fuegen 
ti ,gliafialtò,& con grandi ffìma crudeltà nefe^ 
rirono,& ne ammagliarono molti , & tolfero lo 
ro tutte le gioie che portauam j onde fu caufa 

che gli Indiani, fi ribellarono,&amma:^:^arono 
vna buona parte di quegli Spagnuoli . Et ha- 
Uendo Corte/e intefo quella mala nuoua, dipoi 
che hebbe rotto ^naruiT^ , fi ne tornò à Mexi- 
co , ma in breue gì' Indiani , con perdita di molti 
Spagnuoli lo cacciarono delia Citta, & hauendo 
gli Hejji Indiani di vna pietrata amma'2^to 
MontcT^ma^Uqualc sìauaconCortefe, fece- 
ro vn' altro I{e detto Oualttimoc,& cofi dopo di 
hauere Cortefe pajj'ato molti trauagli,& hauen 
dofoggiogato molti pflpoli,& effendogli venuto 
nuouo foccorfo di Spagnuoli ^ accompagnato da 
vnagrandijfima moltitudine d'Indiani \fe ne tor 
nò à Mexico , & mefioui l'afiedio, in termine di 
tre me fi lo pigliò . Gli foldati molto allegri, te- 
nendo per certo ditrouare qualche grandifiimo 
teforo , & che tutti fi fàrebbon ricchi ; all'vl- 
timo fi trouarono tutti ingannati, per ciò che gli 
Indiani haueuano gettato nel lago tutto l'oro & 
l'argento che haueuano,& cofi gli Spagnuoli di 
Aerati, comiticiarono dijpietatameme à tormen 

tare 
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MOT^DO XyOVO. LI E. IL 9y 
tare gli paefani.dimandandodoue /lana Vorojn 
tal maniera che ne fior piarono,^ ne amma':^ 
rono molti , /e»:^a mai poter fiir loro confe flave 
cofa alcuna . Corte fe ancora Ini in g ran ma* 
niera marauigliato di non trouare oro]nè argen 
to alcuno di quello che haueua lafiiate nella Cit 
tà quando fe ne fuggì j nè del teforo di Montc^u 
majlquale haueua fhma di cfler molto grande , 
tiè manco quello che teneua ne' Templi per or- 
namento, & feruitio de gli Dci, & vedendo che 
in modo alcuno i popolani, nè gentili) uomini nò 
voleuano confefiare doue liaua, pigliò il ì\e,et il 
fuo S ecretarìo.et meffogliamhidue al tormentOy 
penfando che confeftaflerOydoue Haua il teforo ; 
però furono tanto conftantiychc mai volfero con 
fefhrlo in cofa alcuna, & co fi crudelijfimamen • 
te il Secretario bruciandolo à poco , d poco , con 
grandìffima lamentatione della ìnaluagità de' 
C ripiani , in termine di fei hore fi morì . Et ve 
dendo Corte fe che il [{e ìnanT^i chepalelarlo an- 
cora luififaria lafciaio arfinu:^v^aredo leuòdal 
tormento y però alfine in breue fpatio di tempo 
menandolo con lui prigione in dmerfi parte, cir 
prouinciejo mandò vna volta d impiccare^ per- 
cloche vn* Indio lo accu^ò,che andnua tramando 
di folleuare certi Signori.per amma^i^aìlo con 
tutti gli Spagnuoli che erano coneflo. Ouera- 
mente come altri dicono, lo fece morire pt r non 
hauere cheguardare, & comefofic nella /ha re- 

fidcntia 
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VELVHISTOBJE DEL 
ftdentia atcufato dì coft grande maluagità , f»o- 
firò che cantra il l\e hautua Jiitto, come andaua 
ordinando di amma'^T^irlo con tutti gli Spa- 
gniwli . Et inquanto al tormento fi jcmòy di* 
CJndOfChc lo baueua fatto à riquifitione del Te- 
forieri del l{€ i perche baueua intefb che luifape 
ua doue fi teneua il te foro di MonteT^uma^il Te- 
foriero ancora lui difie che lo haueua fatto per 
aumentare le rendite reali y ^ fe quelle cofe 
che ho dette^ & altre infinite che fi potrebbono 
dire tfono di huomini che cotnbattono per la fe- 
de i ogn'huomo lo può fhciìmente giudicare • 
TornzHdopvi al nuouo Cartago ^ giunti chefuf" 
firno alla marina , in quel modo , che dtfopra s'è 
detto^vi dimoraffimo alcuni giorni, per efiere il 
margroflo j mentre che noi Hemmo in que- 
llo luogo , miintcruenne vnagratia molto gra- 
tioft con vn foldato,&fu in quefio modo,che ha 
uendo coHui amma':^tovn Cane^ ilquale ba- 
ueua lafciato alla Manna.quando andammo fra 
terra con il Gouernatore,& hauendone fatto ar 
rofìire vn quarto^ mi dimandò che io andaffi à de 
finare con In, per bauergli io dato vn poco difor 
7n.tggio d'vna peT^ache hatieua comprato dal 
Capuano ^lonfo di Vi/a , & Bando mangian- 
do con tanto fupore, che credo che à i giorni miei 
mangi jfie co fa che meglio mi fapefje , me lo leuò 
dinanT;i^dicend<}mit fi'attUo tu mangi troppo , io 
fin vci^chio c infermo,e tugiouane , &gagUar'' 

dOy 
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do-, le uati^& vattene con Dioiche non voglio che 
mangi più del mio cane , & coft ancora che mal 
volenticri,patientementc me ne andai, tt abo - 
nacciato il mare partijjimo,& andammo allo jco 
latoio de ^icaracqna a pigliare vn Vortogalle- 
fiydetto Francefco Calato.ilquale il noftro Couer 
natore , per hauerli prestato tre mila, et cinque 
cento ducati d'oro ^ ve lo haueua mcflo per fuo 
Luogotenente, & per gli venti contrari^ che jof- 
fiatiano.per nauigarc à ì\lome di DioM dimoraf 
fimo pili di due me fi congrandiffimi trauagliper 
la fame y& fenon fofieHato per Vahondantix 
deUe voua de Cocodrilli,cheper quella cojìa del- 
la marina fra la rena trouamo y certamente la 
maggior parte di noi altri ci faremmo moni di 
fiime . Qui[ii vomì fono digrofie"^!^ come quel- 
li delle Oche , & sbattendogli in qualche pietra^ 
fi ammaccano, & non fi rompono , e co fi fi è ne» 
ceffario aprirgli con vn cortello . il fuo fapore 
è come d*vn mufchio mc^o marcio , & nel prin - 
cipio in modo alcuno non gli poteua man<^ia^ 
re , però la necelfità mi cosirmfa à fkre come 
gli altri eir pigliauano ancora certi ammali ^ 
di quattro piedi , detto Iguanne , di forma co- 
me le nostre Lucertole , le quali hanno [otto la 
barba , in cima al capo vna eresia > qua fi à mo- 
do come quella di vn gallo y e tiene ierte punte 
in fra meiio come fpine . Le fono meglio che li 
majchi^ & le loro vene fono ajfai meglio di 

fapore 
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DELVHISTOB^IE DEL 
dìfàpore che la carne , & cof$ Hanno nell'acqua 
come nella terra . Jn queHo Scolatoio di Isfica - 
Y acqua , vi fono molti , & grandi pejci , & fra 
gli aln i fe ne troua d'vna jorte^che in lingua de 
gl'ijolani della Spagnuola fi è detto Manatiy 
però non fapria dir eccome lo chiamano glln- 
dianiyche foleuano habitare in quello luogw^per 
fioche tutti fi fono meffi per quegli bofihi , per 
la Mala conuer fattone y che gli Spagnuoli vifk- 
cenano . QiieHo pefie fi è qnafi di forma come 
la Ludria, o" tiene di lunghe:^a da venticinque 
piedi , dodici di grofje7i:i^% , ha il capo ,& co- 
da , come i buoi , gli occhi piccoli , la pelle 
dura j & pelofa, di color bcrettino j ha due pie- 
didi forma , come quelli dell'Elefante . Le fe- 
mine partorirono y come le vacche , & hanno 
due mammelle , con Uquali alleuano i figliuoli j 
ne ho visti alcuni in certe I folcite piccole, fra 
therbe di queHo fiume grande , & nel Is^ome di 
Dio, ho mangiato più volte delia fua carne^ cioè, 
filati a , il fuo fapore fi è come carne di por- 
co . ^4Luni dicono^ che*l fapore di queHo pefie 
fi è come carne di vitello jperò di queHo ad vna 
di due cofe la voglio attribuire i ò che queHo 
Spagnuvlola doueua mangiare con grandijfmo 
fapore perla jhme; oueramente ^ che non ha- 
utua mai guHato carne di vitella . Inquanto 
à i coHumi de pacfini della prouincia di Sucre , 
fino q Hufi conforme alle fopradette , filuo che 

non 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



MOl^DO T^FOFO. LIB, IT. 97 
n mangiano carne ìmmanay la lingua loro fi è 
honijfima da imparare , chiamano alla terra 
^ ìfcha ^& àglihuominicici, aUainfirmitd fla^ 
fa,& aWoro Chiaruchla , Si trouano in que- 
Hap rouincia grandi(Jima copia de porci monte- 
fi , e tigri ferociffimi , & alcuni leoni , però ti - 
midi , percioche vedendo yn'huomofuggeno ; et 
ri fono ferpe di grandc-^^a incredibile, mafen- 
veleno , molti gatti mammoni . Fi fi truoua 
ancora vn*altro animalesche dapaefanifi è det- 
to cafcuij, ilquale fi è d: forma d*vn porco nero , 
pelofo , ha il cuoio molto duro , gli occhi piccoli, 
I le orecchie grande , le vgne fejfe , & vna pie- 
I ciol tromba , come lo elefante , (jr dà vno Hri* 
' do tanto terribile , che Hordifce la gente j la fun 
ca rne fi è fiporita . Si troua fimilmente vn'al- 
' tro animale monHruofo , che ha vna fcarfella 
\ fitto il ventre , & quando vuole andare da vn 
luogo àvn altro y vi mette gli figliuolo dentro ^ 
queBo animale ha il corpo , & il mufo di volpe, 
le mani , e i piedi di forma come ilgatto^ ma 
l gli mouc ; & ha gli orecchi^ come il pipistrello . 
■ Fi fono ancora pauoni, fagiani jpernice,& al- 
i tre forti di vccelli.ma tutti differenti daino- 
\ flri. tifino parimente molti pipifirelli, iqua- 
li vanno di notte beccando la gente ^ ^ quan- 
tunque fe ne trouano in tutta quefta coHa in fi- 
no al Golfo di Varia , & altri luoghi , in parte 
alcuna, non fimo tanto peftifen ^ comeinque- 



1 
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Hi prouincia ; percioche àme fi è mteruenuto 
in alcmii luoghi di quefla coHa , jpecialmente 
nel ISIome di Dio , ftando dormendo , beccarmi x 
ne gli diti dei piedi, tanto delicatamente ^ che 
non fentiua co fa alcuna , er la mattina trouan» 
domigli len:iiuoli , & matera':^ con tanto fan - 
gue , che pareua che mi hauefiero dato qualche 
gran ferita . ma in queflo luogo , non mi becca- 
rono mai, ch'io non Jentifie^ & mi dolcfie la pia • 
gadueò tre hqre^ & alle volte mi sbatteuano s. 
delle ale per la fàccia y & fe io teneua gli piedi i 
cal'^^atimimordcuano nelle mani, ^ cofi non c 
hauendo altro rimedio , fempre teneua alcune » 
bendi doue io dormiua , & fubito ch'io mi fen-^i 
tiua beccare , mi legaua la ferita , & cofi fen*:^ i 
altro fra tre ò quattro giorni fi fanaua ^ e con ta \ 
to dò fine alla gouernatione di Diego Gottieres . 
Et partito dello Scolatoio , in compagnia di due r ^ 
fregate , che vennero di lS(icaracqua , lequali ne \ 
prouifle divettouaglia, fra quindici giorni giun * 
geffimo al Ts^ome di Dio.Di quefia città nauigan 
do lugo la Cojìaper ifpatio di mille miglia verfiì 
Tonentejaqual costa fi è tutta difabitata^ s'en- 
tra nella prouincia di fondura^ e treceto miglia 
più à bjifjo , nella ifteffa coHa y fi giunge nel pae-^ 
fi di lucatan , & il primo Capitano Spagnuolo i ' 
che fcoper/c quefia prouincia yfi nominaua Fran i 
cefo Ernande^^ di Cordona , & fallato in terra i , 
fu malijjìmamente trattato da paefani, &cofi j r 

con 
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M071D0 X^OVO. LIB.II. 58 
con vemidue ferite , & con perdita di molti Spu 
gnuoU , fe ne ritornò à fan Iacopo di Cuba , & 
non molto dipoi Tanno del ventifette , hauendo 
Trance fio Monteio intefo , come il paefe di luca- 
tan era vicchiffimofi partì dalla ni40ua Spagna, 
con titolo di Gouernatore, & /aitato in terra 
conpiù di cinquecento Spagnuoliy & molti ca- 
ualliy & monitione -y vemrono à lui certi Si- 
gnori à vifitarlo , fingendo di volere la fua ami- 
citta , & flètterò vn gran pc:^ in compagnia 
fua , tanto che visio la commodità vno di loro 
lovolfeamma^X^re, convna fcimitarra, la- 
quale haueua tolta da vn Moro , maaccorgen- 
dofi il Goiiernatore , fuoito mifie mano alla 
fi fpada, &ftdifefe , & cofife ne fuggirono fen- 
f :- Tia danno alcuno . Voi il Gouernatore mcfio 
l in ordine tutta la fua gente, afialtò gli paè- 
\ A Jam perdiuerfi luoghi , & quanto gli capitaua 
i^t> alle mani, ogni cofamandauad fuoco, &àfan' 
f'I Indiani ancora loro valentemente ft 

difendeuano -y però aWvltimo dopo hauer guer- 
nggiato perijpatiodinoue anni, vedendtfi di' 
: Hruttt, 6- rouinati, & quaft tutti i loro Si- 
r: gnori , ^ Capitani morti, non hauendo più 
^ \ forile per difender ft , fi fottomejfero li*arbi ' 
' trio, & volontà de gli spagnuoli , & co fi Mon- 
ti teio fcompartì il paefe , conforme alla proni- 
r fione ideale , dando à ciafcuno conquiflutorcvn 
popolo d'Indiani. Voi vi edificò alcune cit- 
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D£LL'UÌST0\IE DEL 
tà , cioè , Seiiiglia , Merida , Salamanca ,^al' ■:. 
tri luoghi , e^r* la maggior tiene da renticinque 
in trenta cafè . Hauendo il Gouernatore ordina 
to tutte le cofè^tanto al beneficio fuOy quanto de ù 
gli fuoi foldati^trouandofi vn giorno con vn Ca- ì 
cique di quella prouincia nominato^lquinotep^ < 
ilquale più di cento, e dieci anni haueua^ & anco > 
Ya che fojjè batte':^ato , tuttauia fpefie volte i 
piangeua, ^ fofpiraua per efiere il fuo paefe 
reHato [oggetto àgli Spagnuoli , & co fi ftando • 
ragionando con lui . Dijje , Signor Monteio,nel 
tempo pafiato efiendo iogiouinetto , venne gC" - 
neralmente vna infirmitd , tanto crudele , che i 
gli huomini vomitauano vermi , per donde ne ì 
fuccefie vna mortalità tanto grande che vera- 
mente penfauamo di rimanerui tutti ^ & non ^ 
molto tempo aitanti la venuta tua fuccejfero fra e 
noiy (jr Mexicaniduo crudeli ffimi fhtti d'arme , t 
da i quali morfero più di cento , e cinquanta mi" - 
la huomini , però tutte quefie cofe non fono fla- - 
te niente^ al rifletto delle fiere crudeltà , che tu^ , 
tutti li tuoi foldati hauete vfato verfo di noi \ 
Altri , Queflo paefe è molto pietrofo , peròfer^ • 
tile & abondantt di pefce ,frutti,MaÌ7^ j facri- r ' 
ficanogli huomini y però non mangiano la car^ \ 
ne\ non fi ètrouato fra diloro minere alcunXà 
d*oro^ nè d'argento j nutrifcono molte ape, hau^ 
no abondanT^ di cottone^ & ne fhnno manti chi 
fono come len:i^oli, e carni/ètte finT^a maniche i 
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I^OT^I^O T^rOVO. 11B.IL 9^ 

et queHo s'è il principal tributo che dano a fuoi 
patroni, & coftgli Spagmoli ledeHnbuifcono 
, m Mexico . nell'I fola di Cuba , in capo di Fondu- 
TJ' ra,& altri luoghi . Qn^e/ìa prouincia di Fondu- 

> per condurla inbreue, quando gli Spagnuo' 
hy entrarono à conquiHarla , fi trouauanopik 
di quattrocento mila Indiani,& quando io yian 
dai, fe ne trouaua manco di otto mila, perche gli 
Spagnuoli , tra veci fi nella guerra , & venduti 
per fchiaui , & confumati nelle minere , & al- 
tri incomportabili trauagli , &fktiche, mala- 
mente gli hanno di^rutti; et quelli pochi che al 
prefente vi fono , ancora che mal volentieri, co- 
me fanno tutte l'altre nationi che feruono à 
Spagnuoli, doue hanno trouato commodìtd , di 
metter fi in qualche luogo afpero, vi fono andati 
ad babitare , per vedergli manco che fia poffibi- 
le,tantofjè l'amore & beneuolentia cheglihan 
no pigliato . In quefia prouincia vi fono cinque 
Citta edificate da Spagnuoli e tutte non arriua- 
no a centone venti cafeja maggior parte di can- 
^ ne, coperte di paglia , & mal habitate, per effer 
le mmere dall'oro qua fi confumate , & la prin- 

W ' >^ V '^^^^'^'^ ^"^Po di Vefcouado , laquale 
l i ita meffa fopra à vn piccol colle vicino alla ma - 
^rma verfo Tramontana, e cento miglia piùà 
baffo Ha Torto de*Caualli,& diqucfio porto in 
VPna giornata ,ft va alla città di fan Tietro, è 
Astata edificata in vn piano vicino à certe man- 

i^ tagne. 
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DELVHISTOIIIE DEL 
tagne , non molto lontano dal fiume Vulua , & 
-pn lago che ha dentro certi montoni di terra , à 
modo d*ifolette , piene d'herhe j ^ arbufcelli , 
& vanno quando à vna parte , & quando à vn* 
altra , fecondo i venti che fiffiano ; & ottanta 
fììiglia più auanti ftà Comaiagua , <^ Gratia- 
dio , quelle due città flanno difcoHo l*vna dal - 
l'altra più di cento miglia , & per efiere ilpae- 
fe alquanto freddo produce affai frumento 3 & 
poi s'entra nella bellijjima , ameniffma , ma 
già distrutta, valle d'Olanchio'^ doue gliSpa- 
gnuoli v'hanno edificato vna città , nominata 
Jan Giacomo -, laqnale tiene da venti cafe coper- 
te di paglia , & malhabitate • Et perche i Ict - 
tori pojfino confiderare quato ben veduti fiama 
dalla gente di quefli paefi, voglio dire quello 
che mi interuenne in quejìa valle , con certi In- 
diani . Eu che effcndo io partito di Comaiagua , 
in compagnia d'vno Spagnuolo, per andarci 
detta Città , & efiendo caminato per ifpatio di 
quattro giornate , /ewc^^i trouare habitatione 
alcuna^ <^ hauendogià finito la vettouaglia , 
che portauamo ^giunjemo à vn piccol popolo de 
Indiani , & dimandandogli amoreuolmente , 
che ne prouede fiero qualche co fa da mangiare f 
mai non vi fu ordine , ne per preghi t nè per a- 
more , nè per danari, che volefiero dare co fa al» 
cuna i an^i maladicendone ,fputando interra 
per ifcherno dicetiano y che ce ne andajfimo y & 

con 
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MOT^DO nVOVO. LIB.IL loo 
€on tanto et partiamo', & aUa Jeracfuelm^ 
deftmo giorno giunfemo alla Città ; & ter 
non ejferui oHeria alcuna , alla entrata della 
terra , in vna eafa dijahitata alloggia ffimo , & 
fen^a eena in eimaà certe eanne^i mettemmo 
a dormire . Soleuafi inquesìi paeft ,nel tem- 
po che gli SpagnuQÌiritieuano à diferttione 
permcgUo dire.fen^a difcretione, alianti the 
gh Indiani fufiero rcHitmtiinlibertà.JguaT- 
Hiiare , e trionfare penfando, che mai non fi ha- 
uefie da finire quel tempo , cofi andana- 
no ogni giorno al camino à vedere fe qual- 
che foraiiiero veniuaquafià concorrenza l'v- 
no dell' altro parendo y che voleJJ'ero fhrquiflio- 
ne -y ctafiuno deftderaua y & con mille amore- 
Uole^T^ey menargli d cafa fua y ma al prefen^ 
* te per non andare più la cofa come foleua,qnan- 
do reggono venire qualch'vnoy fi mettono fra 
z bofchi , oueramente fhnno diU y che non jcno 
in eafa . Si trouano degli Spagnuoli , non fola - 
mente m quesìa Città , ma ancora in molte al - 
: tre y a ben che fiano Signori di vafalli, che fono 
' ^^'^^^j ^ ^^"^^ ^iferia , che à pena hanno dd 
pane da mangiare ^ percioche gl'indiani non dan 
■ ^ lor padroni , faluo di queUo , che pcfjc- 
\ dono , &fc à cafo qualche Spagnuolo conjinn^ 
gefieil fuo popolo , che gli dejje qualche altra 
co fa , 0 gli mal trattale Jubito da oli Goutnia^ 
tonnefananopriuati. Salito pcùeliaproum- 

H. eia 



DELVHISTOI^IE DEL 
eia di Fondura , per questa via paffato le mine- 
re di Chiuluteccay fi entra nella gouernatione di 
J^icaracquajaquale Ha. alle riuiere del mare di 
Mezzogiorno , & la prima volta che io paftai da 
qneiìo paefe allogiai in cafa di vno deprincipa^ 
li Signori di quella prouincia , nominato don 
Gonzalo , ilquale era di età d'anni fittanta , <jr 
heniffimamente intende ua la lingua Spagnuo- 
U , & cefi Hando vna mattina fintato appref - 
fo di lui , guardandomi nel vifo difie queiìc pa- 
role . Che co fa è Crifliano li Cri^ìiani f diman^ 
dano il MaÌ7^ , la mele , il cotone , la manta , la 
india da fhre il figliuolo j dimandano oro , 4r- 
gento , li Criftiani non vogliono trauagUare^ fo - 
no bugiar di ygiocatori^ peruerfi, & beftemmia'» 
tori , Quando vanno alla Chic fa à veder Mefìa^ 
/òpra gli afienti fanno quiHìone fi danno delle 
ferite, & finalmente conclufi che gli Crifiiani 
non erano buoni\, come io gli dicefie , che gli 
tritìi nongli buoni fkceuano queste cofe^ mi 
rifpofe , doue fino li buoni ? percioche mai io ne 
ho conofciuto ^faluo de' trifti . Vinito poi di ra - 
gionaredi quefla materia ^ gli dimandai in che 
modo , & perche lafciarono entrare gli Crifiia» 
ni nel pae fe loro , & mi rijpofe in quefio tenore^ 
dicendotfignore tu /àprai, che hauendo noialtri 
intefo come gli CriHiani veniuano à gli paefi no 
flri, et della crudeltà che per ogni luogo andaua 
no fiicendo,amma:i^ndOy abbruciando^ ruban- 
do. 
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MOT^DO TiFOFO. LI B. IL 
do , dimandajfmo tutti li noHri amici , e corife - 
deratiy& entrati in confilio conchdcffimo auan» 
ti che Idfciarfi foggiogare da CriHiani, combat- 
tendo tutti valorofimente morire j & con cjne- 
j ila determinatione preparaffimo lance , & pie^ 
tre dardiy & altrarme, & giunto li CriHiani à 
linoHri popoli , li afialtajjimo , & combatte ffi^ 
tno vna buona parte del giorno , però all'vltimo, 
la maggior parte de gli noHri jpauentati dal- 
l'impeto de' fauallijt miffero in fuga , poi man- 
daJJ'emodue imbafciatori.al Capitano de' Cri- 
fiiani à dimandar ui la pace, e non per altroJaU 
uo,cbef tornar à rinouar leforT^e^e cofi ne accet 
tò per amici, poi vna buona parte di noi altri dif 
fmulatamente, cantando, ballando , and^[fmo à 
yifitarlo.&gliportaffmo àprefentare molte 
gioie d'oro,& altre cofe,& con quefto cipartiffì- 
ino,& giunti alle cafinoflre, fra tre giorni ci 
metteffimo in ordine,& ajfaltajfimo gli Crislìa- 
niy & in breue come prima li nojlri fi mejfcro in 
fnga,& co fi di nuouo con la medcfima intentivne 
che prima tornammo à dimandare la pace y& 
ottenutola raunajjìmo infieme tutte le nojire gen 
ti, & venuto d ragionamento concludeffimo con 
ferma e deliberata determinatione, ananti mo- 
rir tutti, che refiare à fcruire CriftÌAni;& che 
qualunque che volgetele jpalle per fuggire da 
noialtri, fenT^a alcuna remiffwnc foJ]e amma':^- 
^to , & con queHa conduftonc ci preparajjimo 

fili' 
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D L 1. XX X ò I u i{^iJi DEL 
aWarmeper andare ad afialtar oli Criftìanif 
ma hauendo le noHre moglie inte/ò queHa no- 
Jìra deliberatione , vennero à noi altri y(& con 
ahondan'T^ di lagrime y ne pregarono ^(z^ fup- 
plicarono che auanti che morire in quella manie 
ra , doueffimo feruiregli Criftiani.però fé pu- 
re la volontà noflra era di mettere in opera 
quello che haueuamopropoftoyche prima le am 
maT^lJeiro , con i lor piccoli figliuoli , accioche 
fole non refiafkro nelle mani de crudi , & fieri 
barbuti, eSr co fi con quelle preghiere delle noftre 
f emine depone ffimo l'arme , & ci fottometteffi- 
mo alle rapacijfime mani della natione CriHia^ 
nei, Mapoiinhreue per li mali trattamenti 
che ogni giorno commetteuano fra mi altri , aU 
cani popoli fi fòlleuarono contra di loro^ per don 
de fiirovo puniti in tal maniera da*CriHiani, 
cheinfmo àgli bambini crudelijfimamente man- 
dauano per fil di fpada , non contento con 
questo, nepigliauano degli altri (otto colore ^ 
che fi voleuano ribellare verfo di loro , ^ gli 
torrnentamno , & vendevano per ifchiaui. 
T^oi non eramo più Signori delle noHre moglie 
non de* figliuoli t non di co fa che noi pofìedeffi- 
mo fintai maniera andana la cofà,che molti 
vccideuano i figliuoli , altri s'andauano à impic- 
care , & altri fi lafciauano morir di fame ^ 
tantoché al fine di tanti innumerabili in- 
comportabili trauagli ^ & fhtiche.^& mi ferie ^ 

renne 
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MOT^DO tirOFO LIB. IL 
yenneprouifwne del l{c di Caniglia , che mi foC 
fmoreUttuiti in libertà . £, (of, queHo Caci, 
que dette fine al f„o ragionamento . jl paefe di 
n'Mracqua non è molto grande.però fertiie,& 
diletteuole,ma tanto calido che in tempo d'eSìa- 
tenonfipuòcaminarejaluoche di notte, per 
eHere il terreno arenofo . Tioue feimefìdeU'an- 
«0 , & comincia il Maggio, &gli altri fei non 
pone mai, & U notte è vgualmente come il 
giorno . Troduce afiai mele,& cera,balfamo, 
cottone & molti frutti del paefe , & fe le tro- 
«^nodvna forte, che non fono nell'i fola Sùa. 
gnmla,nè in alcune altre parti dell' India,&ro. 
nodi forma come le nofìrepere.& hanno vn'of 
fi dentro rotondo , digrofie^X^ d'vn tanto , J- 
f»eio,come Hna noce ; & fono di buoni/lime Co. 
fore. L albero che lo produce è molto vran- 
de,& ha U foglia piccola . Hanno pochfvac- 
che,& afiai porci deUa ra^r^a di Spagnx ; ri fo- 
no molti popoli d'indiani, ma piccoli, le cafe Te- 
so d, canne, coperte di paglia . non troppo irL 
de.nonharino minere di metallo di forte alcu- 
naa bene che quando gli spagnuoli riandarono, 
hiueuano ma gran quantità d'oro di bafTa le- 
g'iJondottod'altreTrouin^ 
creébd moltitudine di TapagaUi.i quali nette 
f^y^'^re fhnno molti danni, & fi gl'indiani 
non gli IpauentaJJero da certi alti fatti di can- 
ne, con pietre tirate confrombe,nè fkrebbono 

afiai a 
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DELVHISTOBJE DEL 
affai pm . Gli Spagnuoli nel principio che fog" 
gettarono quella Vrouincia per la grande abon 
dan':^a di tutte le cofe, che vi trouarono.la nomi- 
nauano il Taradijò di Macometto, Due cofe 
produce quefìo paefejequali non fi fonotrouate 
in alcune altre parti della ìndia ^faluo ne i ter^ 
mini di Guattimala^Capo di Fondure , & Me/li- 
C0y& in tutti gli altri luogi , che fono nella coHa 
della nuoua Spagna \& Irna.ft è ma certa 
forte dipauoni , che fono Hati portati nella Eu^ 
ropa , che communemente fono nominati galline 
della India , l'altra ,fi,è cacauate^ ch*è lalor mo 
neta , & la produce vn albero non troppo gran-* 
d€,& non viue fenon in luogo calido, & ombro^ 
fo,& /è fofje toccato dal Sole morirebbe j & 
pertanto fi pianta fra i bofchi neWhumido , & 
non li bahando queHo , ri piantano appreffo 
yn'albero , ilqualegli è fuperiore , & come co^ 
mincia à crefceregli raddopiano la cima di for^ 
te, che quando è grande , lo cuopre, & cofi l'vno 
conl'altro fi fanno ombra ^di modo chel Sole 
non gli dà noia alcuna . 



Albero^ 
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I L fi-utto è à modo di mandorle , & nafce in 

ZfT ^'H'or^elo cogliono. tà- cacciato' 
m a ^mo fopra certe Huorejo mettono d So- 

rntejlo lo fiinno feccare al fuoco, & poi con 
le pietre, che fanno il pane lo macinano , & 

mejfolo 
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DELVHISTOJII E DEL^ 
mefiolo nelle fue ta':^^ey leqmli fono à modo 
di 'picche , che ceni alberi producano per quel- 
le campagne in ogni parte della India , & d po^ 
co à poco diftemper aiolo con acqua , & alle vol- 
te con vn poco del fuo peperò heonOy ilquale più 
pare beucraggio da porci yche da buomini . 

Alberi che producono le zucche , del 
che gl'indiani generalmente fe 
ncfcruano de vafi. 
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MOl^DO XVOFO. LIB, II. ,04 
Io M'andato per qneHopaeJepià cCvn'an^ 
no, che mai non vi fu ordine, ch'io ne volejje m- 
Ji4re,& quando paftam per qualche popolo^vo" 
tendo alle volte qualche Indio darmi bere,& noi 
volendo accettare, molto maravigliato, riden- 
do Je ne andana . Ma poihauendo mancamen- 
to di vino, ancofiopernonbeuerfempre acqua, 
jaceua come gli altri, il, fuo fapore è alquan- 
to amaro , fatta , & rinfrefca il corpo .però non 
imbriaca , e^r quella è la migliore , 6- più cara 
mercantia^che gl'Indiani fiimano^douc la cosìu-^ 
mano. I colìumi di quefle genti fono qua fi tut- 
ti conformi ài Mexicani, mangiano carne ini- 
mana , portano manti,& camicette fenra mani 
chc,accendono il fuoco con due legni . & quello 
s'pfi per tutta l'India ;& ancor che hauefero 
molta cera non la fapeuano vfare in cofa alcu- 
na,& fi faceuano lume con legni di pino fana- 
tico . Tarlanoin quattro linguaggi .però la 
tneglioèUMexicanaJaqualefi àende pià di 
mUe,& cinquecento miglia dipaefe . &èla pià 
fucile da imparare : Chiamano li Signori Tu^ 
truane , il pane tafcaU^ legaUine totoli,& oc- 
cornata tanto vuol dir e, come alletta vn poco, 
& aWinfirmità mococoua , al baUare mitote : 
& ballano in queHo modo . 



Modo 
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Modo (li ballare • 




S I vnifcono infieme dugento , e trecento , & 
ancora tre^& quattro mila, conforme alla Tro^ 
lància, doue fono gente afiai òpoca , & nettato 
benijfimamente la pia':^a, doue hanno da balla- 
reyVno di loro pajj'a auanti à guidare la dani^ , 
andando qitafi jempre indietro , rimlgcndoft 
qualche voltay& cofi tutti gli altri,à trcyC quat- 
tro lo fegmtano in ordinanTia , quegli che fuo- 
nanotambiivi, cominciano à cantare certe lor 
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MOIS^DO T^VOFO. LIB. IL io; 
can:^om, à' quello che guida la dani^ è il primo 
d rijputidere ; & coft di mano in mano fanno tut 
ti gii altri, chi porta rn ventale in mano, chi 
ma '2;j4cca con certe pietre piccole dentro , chi 
f iumiggi nella te§ìa , chi filile di cappe mari^ 
ne alle braccia , alle gambe , chi fi riuolge à vn 
modo, chi àvn^altroy chialT^a le gambe , chi ma- 
neggia le bracciaychi fh il cieco , chi'l 'Troppo , chi 
ride, chi piange, & cofi con altri molti gcHi ,fem 
pre beuendo di quel loro cacauate , ballano tutto 
ilgiorno,& alle volte parte della notte . Le na- 
ut che iranno à IS^icaraqua per lo mare ^nfira^ 
le entrano per vn canale à rìua^per ijpatio di yen 
ticinque miglia à vn popolo detto il I\ealegio , da 
circa dodeci cafe di canne . habitate da gli Spa- 
gnuoli^Zir vi fanno le natii , per effer luogo com- 
modo , abondante di legname . Lt lontano 
vna giornata da qucfto luogo verfo Lcuante è h 
Città di Leone, Capo di Vefcouado , & sìa edifi- 
cata alla riua del Lago j& fu edificata da vn 
Francefco Ernandei^, e^r fimilmente Granata , 
laquale sìa cinquanta miglia più auanti.pofìa 
alla B^ua del fopradetto Lago , vicino allo Sola- 
tolo , che entra nel Mare ^di Tramontana . 
QneHe due Città , non giungeno ad ottanta 
cajè, parte fhbricate di legnami, parte di matto 
ni. Lontano da Leone trentacinque miglia vi è 
vna montagna.che tiene vna bocca molto gradey 
della quale fj^ effe volte getta fiamme di fuoco tan 

0 to 
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DELVHISTOTilE DEL 
to grandcche dì notte fi veggono più di cento mi 
gli^ lontano, &penfanio alcuni che dentro vi 
fojfe oro colato , vn frate dell'ordine di fan Do- 
menico determinò fhrnc la prona , & cefi fece 
fare vna catena con vn ficchio di ferro , & in 
compagnia di quattro altri Spagnuoli andaro- 
no al detto luogo, & gettatolo à bajfo , il fecchio 
con vn pei^T^o di catena vi rimxfe confimato dd 
fuoco. Il frate molto adirato fe ne tornò à 
Leone y lamentandoft grandemente del fhbro , 
dicendo,che baueua fatto la catena più fittile di 
quello cbeglihaueua comandato y ^ cofi ne fe- 
ce vn altra affai piàgroJ}a,6'' ritornato al mon- 
te,&^ gettatola à baffo , il fimile auuenendo , in 
quell'istante vna fiamma di fuoco poco gli man 
còcbel fr'atenonvirimanefjeco i fuoi compa- 
gni,^ con queHo tutti (fauentati fe ne ritorna, 
Tono y non curando più di tale imprefa . lo ho 
cono fciuto in detta Città vn prete , cbc per in- 
terccjfione del T e foriero Jcrifie al l{c di Spa- 
gria ychegli proucdrfs'e di dugento fchiaui per 
aprire quel monte , promettendogli di cauarne 
yngrandi'Jimo tsforo . Ma il f{e rijpofe.cbe lo 
aprijftfalle fue jpefe ^perciocbe lui non haueua 
fibiaui da mand.irui.é^ cofi è refiata la cofa . Di 
mcaraquxverfoVoncnte, trecento miglialon- 
t^iio da Leone i cambiando quaft /Lmpreàvifta 
della Marina sia la citta di GuAttimda ^qwArt- 
do Don Victro d^Miurado conquisiò qatU* 

Tìouin 
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Tromicia, U edifico fra due monti , the p. mpìe 
yi file fummo y con altre due Citta , cioè, Jan 
:Michcle,& Jan Suluado' e^ cento miglu lontano 
l'vnz ddl'altra. Jiauendo adunque ^Uara^ 
do conq .HHato,& punito questo pueje , edifica- 
lo quesie Città , standoli con gran tranquuinà, 
& npofonel fuo Hato.ht hhe nuoua come Fran- 
cefo 7^/:^^arro, & Diego dil Magro , eruno en- 
trati nel Perà, & che haaeuano tronato yna rie 
che-^^z incredibile, procurò vna p^ouijione daW 
Imperatore per pajjar in quel {{t'gno , à conqtù^ 
ìtare y er hubitare m qual fi voglia parte , doue 
non fijfero altri Spagnuoh . Et cofi l*umo 
del M. n.xxxiui. con fetienaui fipanìarma' 
todal fuo gouerno,& nauicando al fuo viaggio 
in termine difettantaquattro giorni, giun fe ntl- 
la colia del Terà.er sbarcò nella Ipiaggia di 
Manta nella Valle , che da gli Spagnuoli è sta- 
ta nominata poi. Torto Vecchio ;& pafiato 
alianti con buone guide d'Indiani ,paJSo per cer* 
te montagne frigidiffime, lequali Hanno fem-» 
rpre piene di neue,doue vi morirono di fi-eddo 
molti Spagnuoli, & gli altri per mancamene 
todi vettouaglia^ mangiarono alcuni caualli^ 
tanto che giunfe nella Vroumcia di QjAÌto;<:r 
efkndoIrancefcoVi'^^arro auifato di qucslo, 
fubito ifpedi Diego dal Magro con cento , 
cinquanta Spagnuoli , acciò che potendo lo 
\acciafìe del paefe j oueramente fi accordafk 

0 ij con 
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delVhistotiie del 

con lui^& comprajfe la fua armata y & cofi 
giunto à Tumbeft , & hauendo nuoua come M 
uaradohaiicuaafiai più gente di lui .nonofando ( 
di manometterlo, trouandofi tutti due alla Bj- 
bamba j il Liccntiato Caldera gli mej]e d*uccor» 
do, & co mandò che Muarado dejje la fua ar- 
mata à Vi'2^rro , ^ al Magro , & che loro gli 
depero cento mila ducati d oro y con condttiunc 
che fene andafie^& che non ritornale più in 
quel I{egno j & cofi Muarado con quattro fer- 
nitori fi partì dd Terù j & ritornò m Guattii 
mala molto allegro , & contento 3 & in brieue 
armò dieci nani , eìr quattro bi igantini » con in- 
tcntione d'andare à /coprire nuoui paefi per 
quella co§ìa verfi Vonente . In queHo mede - \ 
fimo tempo che Muarado andaua mettendo in t 
ordine la fua armata ^giunfero à Mexico cer» - 
ti frati dell'Ordine di fan Domenico^ quali era- 
no anditi più di mille miglia dipaefe alia banda 
di Vonente , ^ publicarono come la Vrouincia 
di Sibolla t& altre terre erano fertile ^ ricche ^ 
piene d'oro , tur che fe , cotone , & altre cofe j & 
cofi Don Antonio di Mendo':ì^a Ficerè della 
nuùua Spagna y & Fernando Corte/è Capitan 
Generale di quel B^gno^moffi da quella reU- 
tione , trattarono fra di loro d'and ire ò di man- 
dare d tal' imprefa , ma come vcnijfero in dtfcor- 
dia non fidando fi l*vno deWaltroXortefe fe ne an 
dò m ip^agna ,elFtcerè ^mandò à Guattimala 

adi 



r 



MOl^DO TiFOyo. LIB, li. ,07 
' dimandar Tietro d'^luarado , che quanta 
. iàpre^fopotejfe .remjfccon la fua armata à 
trouarlo-, &cofi in brìeue fi partì, & giunfe 
al porto delia Ternità per terra , & fe n'andò à 
Mexico, & reFìato d'accordo col ricerè d'anda* 
rea Sibollajece fettecento faldati, comprò ar^ 
me, & ramili,^ altre molte cofe neceffarie 
per lo fio Viaggio , & partito di Mexico per an 
dare à imharcare.per lo camino hebbe nuoita co^ 
me gV Indiani di Salifco.s erano filleuati contro 
a gli Spagnuoli, & cofi con la maggior parte del 
la fua gente, andò in lor foccorfi , & giunto tro 
uo che Tietro di Zmica Haua triHo per la mor- 
te di molti Spagnuoli . Voi andarono à vn 
gran colle, doue gì' Indiani s'erano fatti forti,, 
hauendo legato in cima il monte alcuni alberi 
y con certe pietre graffe per lor difenfione, co- 
tne gli spagnuoh con gran ferocità cominciaf- 
fero a correre fopra il monte. gV indiani con 9ri^ 
diipauentofi tagliarono i legnami, onde orni 
^cofa con gran furore rouinò d bafio , in tal mo- 
do che morirono la maggior parte de gli spa- 
, gnuoli,che erano in quel luogo, ^luarado 
.^t^ precipitato da vn cauallo,& in termine di 
, due giorni pafiò diquf jla vita , & cfjendoidi di^ 
mandato ciò che gli doleua , rijhofe ,lr\ ^ ^ ^ 
mi duole m gran maniera.Fu buomo di mediocre 
MUtura^gran parlatore ; però fhlfo.bugiardo,cru 
eujjimo verjo gl'indiani , ingrato de' ba^ffitu, 

^ ìtf tanto 
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VELL H1ST0Ì\ÌE DEL 
tanto , che di lui fi dice^ che mai oficruòfede ad 
alcuno amico j fi maritò con due forelle , i^ -j 
ambedue conc fce carnalmente . Morto ^lua* - 
rad(\ in hrie te fi p irtì di Mexico per commiffio^ 
ne del f^icerè , // Capitano Francefco Velafques 
Coronato con ottocento foldatija maggior par- 
te d cauallo, percioche non volfe andare per ma» 
re à conquiftare , & habitare detta Trouincia di i 
SiboUa . Et giunto che fu in quel paefije ric^ \ 
€he:^7^e che vi trouò , fu abondani^t di neue , & \ 
mancamento di vettonaglia ^ di modo, che fimo % 
tirano alcuni caualli , <jr molti Indiani di ferui^ \ 
tio^^ il Capitario penfando di trouare maggior ì 
yenturaMtermino dipa[l'areauarìti,&hau€tido i 
€amtuato per ifpatio di cento cÌNq>^anta miglia , i 
trono Via cena forte d'ani ma li twn troppo gran i 
di à tytodo di vacche, gli Spagniwli n*ammj':^a" ? 
fono moUe,& con qacjio fi cacciarono la fiime y 
^ finalmente il Capitano dipoi d'hauere tra^ 
fcorfo molto pae fé Jiauendo pajfito alcune fiara 
vtuccit co i paefanì . i quali valorofamente difen 
deuanaU libertà loro \ ip^hauendo abbruciato, 
€^ roHÌnato alcuni popoli, maledicendo li frati^ 
che loft buona nuonu haueuano portato del paefe 
t into ricco.con perdita di molti Spagnuoli.pvue 
ro, 0^ nudo , fe ne ritornò à Mexico . Tornando 
poiaVictro d'^luarado, giunto che fu la nona à 
Guiitiimala della morte fua , Donna Beatrice del 
la Cuoua fua moglie, f emina veramente altiera^ 

vana , 
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MO->lDO '^yoi.'O. LIB. II. ,08 
rana . & Jkperba , inlmgo dimgratiar l'OnJ 
mpotenua dd gloriofo Iddio, & laudare la fux 
,m"ta bontà ,d.ffe -, che non gli foteua hJucr 
juttopeggw , che „auergli Icuato fuo marito 
Fece twgcre tutta la fua «A di negro.non man. 
giaua.non dorm,„a,non volcua ccnfoUtione al 
ctmaJjmcjlaHa i capelli , facendo. & dicendo 
r»o!te altre pa^^,e spaigli fece le effequie n-ol 
to pompo fa , però con tutti qucniptanl &lt 
mmt , dimando à concilio i principali della Cit- 

Z'.^^'H' ^" G<""rnatrice daUa 

Tromncia; fatte pottntlequeSìe cofe.in hrie- 
ue dgtorno della Madonna di Settembre, l'anno 
delquaram rno , cominciò à piouere fortenen 
te, tanto che raltro giorno fduc ìJe d Zl 
fcnnero certt indiani à notificare al refcouo 
dt quella Vrouincia, detto Trance fio Marlmin 
come al piedi ivn Monte ricino iua CitThal 
ueuano fentito rn gran romore , & dcaC. 
io ; per donde il refiouo gli riprefe dicendo 

^^l"-:boiod,uop^^^^^^ 

clneaciuenecofer^ cefi efiendo rn poco pik 
deUa me^a notte, cominciò à falire di elei mo t 
urna tjuantttà d'acqua tanti grandc\ e Uni. 
h renne con tanto impeto. & f^J , 
dj jaua ptetre d. grande^:^a ,JedMe'lr. 
Zi' f ^ fi<^c.tìauar,o quan o f, 

y»'^'^noman^,,s'vdiuanoperlacrev-iél 
mmt , & flr;dt jpauentofi (fi yide ant l iZ 



0 iiif yacca 
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DELVBISTOJIIE DEL 
yacca nera che andana per quelle contrade fh- 
tendo molti mali . La prima cafa che rouinb 
//< quella del Gouernatore , morì Donna Bcatri* 
€e Gouerntitora, con tutti quei , che Banano fè- 
to in vn fiio luogo ritirato, douc fi dice , che fà" 
eeuano oratione , & coft in brieue fu rouinata , 
annegata q uà ft tutta la Città. Morirono da 
cento venti Spagnuoli tra hmmiri , & donne . 
alcuni che ft fuggirono nel principio del romo 
re camparono . La mattina efjendo ceffata la 
rouina, fi trouarono per quelle campagne alcu- 
ni Spagnuoli , chi Horpiato , chi haucua rotte le 
braccia , chi le gambe , & fi trottò vna gioua- 
netta figliuola dMuarado tfen^^ mde alcU' 
noy laquale haueua hamtta da vna India ; cofi di 
tutta quella ra':^ non rimafe altro che coftei , 
^ finita la dejiruttionc di Guattimala^fu poi 
edificata nel luogo , doue ella è al prefènte , in vn 
piccol piano , tre miglia difcofto dall'altra^ verjò 
LeuantCtC tiene da fettantacinque in ottanta 
cafe di mattonit la maggior parte coperte di cop 
pi. InqueHaprouincia jpeffe volte trema la 
terra di tal fòrte , che trouandomi in vn mona- 
fiero vicino à Guattimala la vecchia , in vn luo- 
go detto ^Imolonga di BafcOy& ragionando 
ivnvn frate svn piccolo poggetto,di maniera 
ella tremò» che le campane fuonarono da fe Hef 
fè , ro'iinarcno la maggior parte delle muraglie 
del giardino, fi ruppe li cannoni folto terra \i 
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conduceuano l'acqua alla fontana ,// /e/ 
^ /4 ca;?/?^ //a maggiore in dut lochi,& alquanti 
coppi cadderono in terra ; di modo , che ciafcu^ 
no teneua per certo, che la terra fi doueffe apri^ 
re i & durò queHo jpauento per jpacio dvn ere - 
do . Q^esìaprouincia per cfierui l'aere tempe- 
rato , produce affai frumento , & di tutti gli 'al- 
ben, che vi hanno condotti di Spagna, altro non 
s'è appigliato , faluo che i fichi , e i barcocchi ; 
però come cominciano d maturare, nel tempo 
ci/entra lo inuerno fono di/saporiti. Due gior- 
nate da Guattimala, in vn luogo detto gli l'^tl^ 
chiyyicino alla marina Ji coglie vna grandijfma 
quantità di cacauate , queflo è ai prefente la 
riccheT^a de gli habitatori Spagnuoli, che rifie- 
donomaueHaprouincia, & la maggior parte 
lo diflnbuifcono per lo paefe della nnoua Spa- 
gna , che per effere in molti luoghi di quel [{cgno 
più freddo che caldo , non ne cogliono à baHan- 
QueHi Guatùmalefi , tanto participano del 
cofiume di T^caracqua , quanto de* Mexicani , 
<& per tanto trattano,& contrattano continua- 
mente injieme, &fene trouano molti tra di lo- 
ro , c'hanno imparato qualche officio . come fk- 
bro , fcarpettaio , pittore , orefice , & altre ft- 
tml'artc, et queHi tali foleuano efiere fchiaui de 
gli SpagnuoliJ quali haueano comprati ^am- 
matiìrati , quando penfauano di haiterne 
qiiuUhe beneficio , furono rtftituiti in libertà'^ 

fhnno 
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DELL*HJSTOryIE DEL 
fhnno ogni gioYììoifuoi mercati, & la maggior 
parte delle lor mercantie fono cofc da mangiare 
& da bere, cioò.fale, pefce, frutti, Tincche, 
batatte , va mi de i lor fichi cotti , & fhttcgli in 
heueraggio , acconci tanto bene , che fulamente 
à vedergli mi fhcenavo veglia di vomitare. 
Trattano , & contrattano cottone , manti ^ ca- 
tnicietie^ piumaggi, altre fìwil co/è. In- 
quanto tocca al colore di qucHe genti Indiane , 
generalmente più tirano al giallo, & alcaFia- 
gno , che altro colore , cT di tutte le nationi , che 

10 ho veduto in qtiefli grandi ffimipai fi, ipih bel 

11 fono quei del Golfo diTaria,& della Trouin- 
tia di f^alen'irttola^ cioè, quegli, che habitanofra 
terra alle montagne y & credo che fta per caufa 
che il S ole non /calda tanto.come alla pianura , 
pvrcioche, quegli che rifiedono alla coHa della 
marina fino d'vn certo colore, come vna carne 
abbruciata dal Sole. Di tutte le cofè.chegli Spa 
gnuoli hanno portato di Spagna all'india, alcu - 
m non è Hata più accetta àgi Indiani, com'è il 
rino,& amora che loro ne hccino di maÌ7^,et al 
tre cofe , come difopra s*è deìio j dicono.che non 
conforta lo fpirito, nè /calda il ventre,nèfh dor- 
mire co fi dolce,& foauemente.come quello di Ca 
Jiiglia . incora hanno hauuto caro il ferro^per 
( foche loro non adoperano ^ fe non accette di ra~ 
me.et tolttUi di pietra focaia j et fvpra tutte Fai 
tr c cofe, che gi Indiani /i fino ìnarauigliati di mi 

altri y 
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àltn.èllato il leggere, &fcriw e. Et qimido 
gU Spagmivh dauano q:,alch, httera ad alcuni 
Indiani d^f orlare in qualche l:,r.?o.non ci vote 
uam dar pace . nè imxgimre fra di loro.in che 
modo quella carta bianca dipinta di nero potcf- 
fe parlare . Di tutte le nationi.che gli Spazn-Jo . 
Il hanno conq:tiUato,& da loro dominato al pre 
fente, m qiieHe Indie, il paefe più habitato ,& 
popolato dagl'indiani, fi è la nnoua Spa^na.poi 
iHcatan .Guattimala , -nicaraqua , l» aL- 
»a parte del ì{egno del Vcrà . offendo io anda- 

perifpatiodi anni 

letto le Hiflorie che gli Spagnuoli hanno Ccritto 
delle mprefe da loro fhtte in qneHi paefi \ t rouo 
che m alcune cofe fi fono laudati vn ùveo più di 
quello che conmene, &fpeci dmente, che dicono, 
che fono degni di gran Unde.penhe hanno con- 
ueYtm.&fnttiCrifliani. tutti gli popoli, & na- 
tioni , da loro conquiJUti, &fo^o^ìogati nell'In^ 
dia ; & coji dicono loro, che gli hanno fatti Cri- 
Jjj^riixome fi direbbe per forrna.chidicen^^^^^^^ 
fornaio ha cotto bene il pane . Vero abbraccian- 
domi io con la dottrina di Criflo noflro Dio è Sai 
i^atore-, trouo, che molta dtffer ernia fi è dal no ^ 
mac/serlom fhtto . Quanto pm chenel Re- 
gno del Terù,^ altri luoghi quantunque ri hab 
^j^]^' Pacato, che fono Criflu^^ 
del culo; per le dij^ietate crudeltà, che hanno 

yfato 
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DELLH1ST0J{1E DEL 
rfato fra di loro , mai non vi è flato ordine , che 
hahhino voluto confejfare tal nome , per ejfere 
queftanatione adottata d*vn certo giudicio più 
terribile che tutte l'altre foggiogate da Spagnuo 
li , percioche quei di Mexico e tutti gli altri pae 
fi conuicini , quando gli Spagnuoli cominciar o - 
no à paffare all'Indie, come diccffimo che eraua- 
ma CriHiani , ancora loro fewpre ne hanno chia 
tnati per tal nome ^ ilquale non hanno voluto 
confejjare, come fi è detto, quelli del Verù^come 
in fuo luogo fi dira . Sen':(a dubbio pofjiamo 
credere.che qualunque natione foggetta à gen- 
l te Hrana , ff potefiero liberar fi , & ritornare 

à ricuperar la libertà loro ^ che lo fiirehbonoy 
& co fi quegli Indiani y (pecialmente i Mexica- 
ni.ftanno dijfmulatamente vigilanti fempre ri- 
guardandole di Spagna vengono le naui /olite » 
&feàcafo fuccedejje alla Spagna qualche in- 
fortunio comcpotria fuccedere y fendo come fo- 
no tutti gl'imperif ben che grandi , & potenti j 
tutte le natìoniy popoli, Città^ ^ regni fòt to- 
poHi alio Imperio , eìr varietà della fortuna , 
& che le naui non potejfero andare^ e venire al-- 
l'lndia,come fogliono gl* Indiani.vniuerfulmen- 
te fi al'j^rehbono & tutti gli Spagnuoli amma'^ 
:i^erebbvrio , ^ ne furebbono vn fvlennijfmo 
banchetto , & come io hointefi da alcuni frati^ 
che loro farehhono i primi à intrare nel conni' 
to per ejjer contrari alli loro mali ccfihfm » Lt 



^ 
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. ^i'^^o K^oro LiB.n. ... 

tmaUl anno del m.d.lu,. Effondo in tem- 
po d, guerra , tra Francef,, e Spagnoli . & non 
fendo venuto per timore de Carfari peZutta 
queUacoHa, faluodue Galeoni di doLluaro 
^''^^»''!'lfit,oé<,Hattordicimef,,lvnoal Vo 
^f^oMno alla villa ^caj^rto della Z 
ut Spagna.gli SpagmwU Hauano con timore, te 
menda che gl- indiani non fitcejjero qualche mu 
Umento perche già loro hanno tnteoper rela- 
Uonede Mori,come gir Francef. gJerLIto 

niT 7'" & Stando iorn giorno in 
V'cn, medefim tempi,in rn luogo detto alMo 
longa mar r, poco più à baffo, doucfoleua efierc 
i'.MCtimala vecchia , ragionando con ceni In- 
dum, mi dimandò vno di loro, /è gliFranceC, 

Ttu. f^olendo ère, & non rapendo dirlo, fe 
hjtueuanoiFrance fi artigliarla ■& rijpondei 

quello che defideraua . Et ancora che i Frati vii 
ammomjihmo , che fi guardino di tentar nual- 

ìrlTv ' ^T""'** ^»'P^'''^ore manderia 
d«C4^,^/a«o/f,Cj-i/Z««i. ^ gtirruttariano 

f" f'^i'" ''' T'alio che hanno fitto per lo paC 

non lafccrebbono de dmirpargli de gli patii lo- 
ro . Sopra tutte U altre cofe cheto ho procura- 
to 
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to di fapere di ijktHa natione Indiana . è Hato 
d'intendere quello che fcntono della noflra fede j 
& cofi voglio dar notitia.tanto di quello che fu- 
blkamentcho fentito ragionare^ nlcuni preti, 
& frati y quanto di quello che io ho veduto, C;r 
inttfo da gli ncjji Indiani yaccioche gli Lettori 
poffino conftderare quanto fcandeli'^ati resìano 
delle nostre mde opere . Ut fupplico à gli di* 
fcreti, & prudenti lettori che vaglino Hare at- 
tenti , & vdiranuo veramente detti , &fenten' 
c^e de^ne di grandijfima amtm'atione . Si tro- 
mno dunque molti Indiani, jpeciahììcnte figlino 
li de' primipali Signori , che hanno imparato à 
leggere . & Jcriuere , & ancora gli comanda- 
menti diDio.i quali dicono, che fono buoni, però 
the Hanno marauigliati , che non gli ojkruxmo 
dicendo, rienquatuCriJUano. Iddio coman- 
da, che non giurili fio nome in vano, e tu per 
ogni minima cofa , non fhi the giurare, & [per- 
giurarti . Comanda Iddio, che non dichiamoful 
jo testimonio, & voi altri non fate mai altro 
che mormorare,et dir male l'vno deWaltro . Co 
manda iddio, che amiateil proffimo, comete 
rnedefimo , & che perdoni gli fuvi debiti, come 
yorresti, che perdonale à teflcfi'o , & voi altn 
fhte tutto lì contrario , fono maltrattati que- 
gli che poco polJono, & fe alcuno vi è debitore 
di q-Hulche cofj,lo fhte mettere in prigione,& vo 
lete che Vi p vihi,ancorachenonhabbia il modo. 
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& refill VOI altri jì troua qualche poHero Cri- 
^i-ano pernondurlideUe viflre fkcoltllo min 
daualle noHre cafe, perche noialtri oli ùccia 

tu ve ne fino dt c,„cgU . che pigliano vnper- 
^0 d oro, „ mano, & diconociJfloè!oD,odc' 

tJ f'^'oS^ti. torme», 

moatulcn vituperi^ ; per quejio guerre? Jiar,o 

fo 11 ' ^f7'"'""^''"'i''"oMtigar,o,r,bà 
no , p,gUano le femine l'vM-ultrÌ& Lai 

uggita , ^ ,0 ho conorctuto va prete . &a ?li al ■ 
tnafiatra,or>to dui defeco diG:JtfmÌtL 

no, efiendo tdcafa per ordinutione de' Tre fiderà 
/Lti?'';''''!"''^'''"'^''''- & in manco di 

l^'fino ancora de tfr„i,che cómìttono delle co- 
r^'i'g'omo.che altri harebbonovcrZ^^^^^^^^ 
nteneHe é notte - dico de' tr,fli,^ tf^'Z- 
m,aben che vn rehg^ofo deUord„.e di fan Iran- 
If^f'bl'^menteandauadkcndoj^ 

""'^'''Ociu^OHeerMogl Indiani ricM,tm:i ri 

andavano 
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. ' DELVHISTOKIE DEL 
andduano volentieri , & doue erano pouen 
ogn*vrto fuggili^ di andarui , & flando queHo 
Vrate in capo di Fondura, nella città di fan Vie- 
tro.afpettatìdo le nani che partiffero.fer pajfare 
in Ijj^agna , per que§ìe parole, per commifUonc 
del ftiofuperiore Juprefo & menato à Guattì- 
mala. Etioho fentito ragionare alcuni Treti 
fra di loro,che erano paffati di Spagna aW India, 
per guadagnar danari , & non per altra co fa . 
foglio dire quello che io intefi da vn Frate, Han 
do nella città di Comaiacqua.ilquale mi dijfe^che 
haueua cono/liuto vno Indio , d'ingegno molto 
acuto JgUuolo d*vn Signorotto, & ejkndogio- 
uanetto andaua allafcola à imparare di leggere 
i^fcriuere , & ogn*vno penfaua che douefje rin 
fcire tale in virtù , & in dottrina, che egli haue- 
ua di c fiere jpecchio à tutti gli altri , ma poi che 
fu di trentanni , ritornò trìHo , ribaldo & fce' 
lerato. Et efiendogli dimandato la cagione^ 
perche di buono ,fiitto fera cattiuo \ rifpofe, da 
ch'io mi fon fhtto Cri^iano, ho imparato à giura, 
re à Dio . e alla Croce , & le parole del S. Euan^ 
gclio, & à befiemmiare per vita di Dio ; e rine- 
gOy & non credo . incora ho imparato àgiuo- 
care,& non dir mai la verità \ ho comprato vna 
fpada di ferro, per far quiflione-y &perviuere 
come gli Crifliani j non mi manca niente , faluo 
che vna concubina, laquale in breueffero di me- 
narlu à cafa ',&àmeè interuenuto riprendere 

qualche 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



MOX^DO lavoro LIS.U. „, 
qualche Induno , ilqualcfiana àgiuocando, & 

' P""""!'' noialtri, t^efit tali fino quezU, che 
tono nutriti in ca(^ d'alcuni Spagnoli, i Lati 
no» hannoaUro effenitw chegiuocare, belm- 
mure . & altre .ofèfimili ; & queSli fono par- 
te de , miracoli . che gli Spagnuol, hanno fklto 
neUe indie . Se ne trouano poi molfdtrijhe di 
niandMifefono CriHiam,dicono che fi , che 
d yfomgli ha fitto ilfegno delia Croce nel vi 

^Lfl rl^ r" ^"^ > & che hanno 

Pinola Cbiefa ,&n,effouidmtrolama.inedi 
Maria , ^ che hanno comprato la tamp* 

v i""""'''" ^o''" ^ ^«0 Indio . le ezli 
era CnBiano & m rijj,ofe ; non vuoi tu che io 
JM , che egli è dodia anni che feruo alrefiouo f 
f &Houerno UfuamuU. Mtri dicono,che 

quefipra lateHa. QueSìi tali come reiza- 
no venire qualche prete , ò frate ifubito gklan 

f" foP^'l'té*, che vogliamo eJJereCriflia. 

»h ancora che lianojiati batterai, vn-altra voi 
ti . a- cominciando à vno ; tutto il popolo cor , 
llJ'nfPere doue fi vada ; quello accade do- 

rf//! T^T P"'"' ^ po''eri.&ronvi 
nfiedetraloronèpreti. nè ^ati alcuni. .An- 
cora che fi fono trouati alcuni religio fi , che non 
khhannovolutibatte^are.diccndo !che!a„2 

T era 
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era à hxtte'^Ye vno Indio . come vna beflia . 
^Itri fi fono pmuìdiCafliglìa ,& giunti al- 
i India y vedendola maniera del viuet e cofi 
de gli Spagnmli , come degl'indiani , hauendo 
compj(iU)nettanto ali'vna parte.come all'altra 
fe ne fono ritornati in Ijpagna à i loro monafle- 
rij . Stando io in Guai t mala , & andando jpef 
fe volte al monafterio di fan Francefo , feci ami- 
citia con vn frate , detto Francelco di Betan"^ y 
.huomo pratico per tutte quelle prouincie » tan - 
to di Guattimala , quanto della nuoua Spagna , 
ilquale parlano, bemffmamente in due linguag- 
gi d'Indiani y dimandatogli che opinione teìteua 
di quella gente ^ inquanto toccaua allanoHra 
fede ; mi rijpofe, che gli vecchi erano oftinati nel 
la loro Idolatria , fpccialmente i Sacerdoti , & 
che jpejfe volte ne trouauano facrificando à loro 
Dei y& che gli figliuoli y era necejìario, acciO" 
che con il tempo conofcedero la nofira religione^ 
leuargli della conuerfatione , & commumcatio- 
ne de* lor maggiori y accioche fatto fi poi huomi" 
ni , non gli infognino li lor mali coHnmi;final^ 
mente mi difie , che quelli ch'erano batteggiati, 
altro non haueuano , faluo il nome de Crisìia", 
ni . Fenendopoi à gli altri particolari ragiona- 
menti , con il detto frate y tanto joprail viuere 
degli Spagnuoli , quanto al gouerno di quelle 
prouincie, & vedendomi cunofod* intender e U 
cofe di qucipaefty mi moHrò vna lettera laqua; 



le fmfie vn liacceU.ero'am,co Cuo , nominato 
^nol-ope^é zmegaali/.fcouo, ^ Vrci,- 
àtnte, & funtori di CuatlmaU, per rher 
fiato mal trattato da loro .fpcaalmentc ialine- 
jcow, per hauer detto certe cefi cantra ,t loro 
ma gouerm, & comeriUma,.daJk avena 

cTualÈ ' t '"P'" ' ^ - 
ciaua in queHo tenore . 

^^voi chela fortuM dette principio à 
fPargcrme per lo mondo, fino andai pcrlku. 
ni ^,:gn, ^ proumcie , & in ogni lm\o hvve- 

'"oi'enomà.imperò dipo, che luia^ mi 
fl^^fch io pajjafiein c,U InétZZ 

tf,e tante maUugità , che la Imgua m,a , già - 

y le potnafimre di narrarle , tè il cor Jo di 

P'"firU,&tlpeggiofiè,chefraro.altruT. 
^"'«0"fitro.ag,.fiitia.ni^^^^^ 

TeTorlln'f^''''^'''^^^^^^^ 

[lf'»'Zl'orfiuene,è,lpcggioreditm,ial 
ll'r ^^j;'f'"'"'''<>horin,.rato,cheU L.. 
Tri^TnTr," ^r^"' »eU'lnd:ed,vai 
•fngeU^ma U terra, & gli demonu ouìvi 

w bautte /m, ttrann, di molti p,r for^, Cef,^ 

y H Criiìo 



ti 
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DElL*HISTOViIE DEL 
Crirto permetterà , che voi ritornate fihiaui di 
tutti per gìuHitia ^ &fedi quesio ne volete al 
cimo efiempio euidente,& manifefiojiuolgetd' 
ui alle hifloriey coft grece,come lame j ^guar* 
date [{orna trionfo , & capo del mondo,& ^te 
ne,&i Lacedemoni , lume , & jplendore di tut 
te le buone leggi , & coftumi , & di molte altre 
Città , & t{£gni , che quaft non fe ne troua me- 
moria \ poi fono periti queHi che furono adorna 
ti di tante virtù , & gouernati da coft eccellen- 
ti , & illu^iàjfmi Baroni . Et penfate voi al- 
tri , che la bontà di Dio habbia da permettere , 
che tutta la vita habbiate à permanere veUiti 
di tanti vitij , & affondiate in tante malignità, 
molto offuscati tenete gli giudicij y come hanno 
da effere queUi Indi Crifliani , fe voi altri non , 
fete ^faluo che nel nome j & credetemi àme Si- 
gnori.che quefli brutti più falutabil co fa gli fa- 
rebbe in vn giorno con la buona vita di cffem^ 
pio , che Vìi anno coi molte lettioni nè dottrina^ 
percioche importa predicare le odorifere rofc^ 
con la lingua^ fe dipoi gli vendete pungente jpi- 
ne con le opere . alcuni dicono , che f^-S Si - 
gnor yefcouoyfk del bene afiai ^ riguardate poi 
che lo fkuiate bene , percha fi trouano di quegli 
che lo jaino malamente . Et voHra ftgnona ft 
èvnodt quefli, perche chi doueuate venire di 
fpogliate -y tenete l'amaro per dolce , & il dolce 
fer amiro , umitei bligiaifi^y hdMndo modio 

chi 
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chi due la verità; diff>re::^^ate i buoni , e»f ho- 
norate i calmi ,fkuorite i vitivft , & perjhi.i. 
tate gli vinuoft , & finalmente feie libcràìifli. 
mo di quello d'altri, & molto auaroddvJro 
proprio , che volete pià che fi m a ^ fd:,oche 
itarejti molto bene in vna <ralea à vorace vn te- 
mo, cr io malteuadore, che vcflra Signoria ha- 
rebbepm for^a per mamggiarlo. che virtù per 
^ouernareit^e/louado. ^Itri dicono, chevo- 
Jtra Signoria fi è molto honorato ; imperò Sene- 
ca due , che la lande degli floltifra gli fauù f, è 
tenuto per argomemo d'infamia ; perciochetut 
to queUo che qmfli penfano è vano . & quel- 
le che parlano è fiilfo , & quello che condanna - 
no i buono & queUo che approuano malo; & 
queUo che laudano infkme , in conclufione tutto 
qucUo che fanno fonpa^:^ie. il vero honore 
'y,fD''J''''<^to, & honorato daqueUi ihtd* 
Jj^ltcf/ijon degni d'honore, & il fiimmo honore 
fi è aggradire à ciefu CriHo . Mi fu detto per 
rdat'one che voHra Signoria siate marmi - 
glialo deUapatien^a ch'io hebbineglitrauaoli 
rmei iper certo del voflro marauiglfare . io re ■ 
JUi molto marauigliato;percioihe ildifjnacere 
p'iecofemal fatte perbene da jcpìenL, m* 
Ummiratione delie cofcben operate, procede 
dapocogiudicio, & manco iperien:ra, & voi 
non Capete che non fi Ccufa manco Je non iheha 
uemoda ffferctoQfigiconCriflo,mquanlo à que 

T li) fio 
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DELVUISTOB^JE DEL 
Ho mondu, fedeftderiamo godere con lui della 
gloria neW altro voi non fàpete quella fen* 
ten':^a , che Taolo ^pofìolo in vna Epifiola 
fcrifie à Timoteo \ per donde dice , che tutti 
(juelìi^ che rorrano efercitare la virtù in CriHo 
faranno vituperati inquefto fecolo '^non fapete 
che q ^elloxhe è dannofoper lo corpo, fi è lauda- 
bile per l'anima t & non fapete che quejio regno 
del Cielo non fi guadagna concorrer tori , non 
con giuoco di canne ^ non con pc:!^ d'oro chiù fi 
velia cafia , non con [quadre dijchiaui nelle mi - 
nere, comevofifa Signoria ancora gli tiene', 
non contrattìt nè i^(gjinni , nè fhlfità , nè bugie -, 
imperò guadagnafi con perfecutione, infirmi' 
tà , carcere . prigione , pouertà , fnme^fete^ 
infiimia, dlsfkuori, effiltj^ tormenti y ^ con 
altre diuerfe fhtiche^ e tribolationi, che ogni 
giorno combattono la vita de mortali j (jr fe 
quelle cofe voHra signoria ignora j come credo 
che fia coft , più vi potete annouerare fra le he- 
ftie , che fidagli huomini . altre molte cofevi fa- 
rebbe che dire , tanto di voftra Signoria » quan^ 
to del Vr e fidente^ però fono tante, che io ho 
paura s'io le cominciò à fcriuere , che al miglior 
tempo r.on mi manca ffe la carta , & per tanto 
M non dito più. DatainTrigillioalU xxv. di 

Diego Lope'Ji^di Zunega . 
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Nhl pyjncifhch^ giunfi à Cmttimalavi 
trapervrefidem'iimtmiato Cerotto , nUifìo 
er» quel Cerano, cUpi>rtè à fanDvminUo la 
prou,j,onedcUa libertà de gl'Indiani, concedi 
Jopras i detto , il<,„aU f Imperatore haucua k 
nato da qneli'jfoU, & fbandato à ^ouermre 

'>' """l Mu ma,f,< mandato giudice wc-Aio 
d'iM.tid (hifm nitamente cfieruafiedi vkfxi 
precetti , & comaudarr.enti del j{e, femprepro- 
€urando,,hegl indiani nonf.jjero da S^a^Lo - 
lo alcuno maltrattati, & atcunevolteper lo 
poco ujpetto , the da Spagnmli ^li era portato, 
per procurare la falute de' paefani , foleua egli 
f^femo 0 Iberalìe Lofi gente ?& 
pm [e Iddto gUconducem gratia di pafiarei» 
J^agna , che voleua notificare al i^e. che non U 
Jciafie pafiare prete alcuno neW India, perle 
grandf,me loro diffolutioni ; però come lamor 

TT""' '''''' ^''f'''^^f'"'> & ''>fi"<^f'* 
proH Hod, Mexuo di vn'altro detto il Dottore 

<- >(Ha &g,u„toàGuattimak in termine di 

'«firmuacerureLgiofi lo confala fiero , di'en- 
dogi. s,g„or Trefideute fiate allegro , & di 
huon antmo. & altre cofi; rif^ofi.cole può fia- 

dare a lUdw . o,,rflo detto mi è pur fa d. nut - 
'ir q»i ,accioche gli Giudici in gli loro i/j7.y 

^ gii.di 
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DELL*HISTOn,lE DEL 
giudicando come yorrebbono tjfere giudica 
ti t & riguardando bene il fhtto loro » 
che mli* altro mondo non habbia- 
no poi a piangere in 
Jèmpiterno , 

Il fine del secondo libro. 
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DELL'HISTORIE 

DEL MONDO NVOVO 

DI M. GIROLAMO 

1 BENZONI MILANESE. 

L I B 110 T E II z 0. 

ROVANDOS I 

& Diego dal Magro ^ 
& Fernando de Ltt" 
qiiepreteàn Vanam^t 
ricchii& hauendo in- 
tefo per co fa certa, co- 
me per tutta quella 
cofia verfo Me'^gwr 
novera ahondante d'oroyargento , turche fe .jme" 
rMt.tutti treft-pnirono infieme,& determitìa- 
Yo> » aVndare à /coprire nmui paef^prometten- 
do og.i*^no la fede fua difiire il debiio^é^diuider 
F Ale maimente tutte le ricJje:^e,terre, & po- 
poli 
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delVhistoi{ie del 

poli da loro troudti.e conquiftati ,fhtta la capito 
Ut ione comprarono due naui^ arme , mcnitioni , 
fecero dngento,& venti foldati, ^ cefi Ti^^^i^ar 
, ro, &il Magro l'anno del m. d. x x v ì, fi parti- 
rono di Vanama^ alquanti giorni l'vno dopo l'ai' 
tro \ lafciando ilprete^ accioche fticejje prouifìo- 
ne delle cofeneceffarie/Pix^arro hauendo naui- 
gato trecento miglia per queUi^ ccjìa^ fallò in ter 
rajn vn luogo doue gli Indiani gli fecero refijìen 
:^^& amma:^:!^arono loro alcuni Spagnuoli^& 
ferirono lui con alcuni altri j & con quefto mal 
principio fe ne ritornò d Tanama j hauendo fi ri- 
pentito dibauer pigliato taleimprefa, il Magro 
entrò in vn fiume^ che da lui fu nominata fanto 
Ciouanniy& benignamente fu raccolto da'pae- 
fanì , &gli dettero più di tre mila ducati d*oro j 
poi dette la volta,& entrato nella marina,&co^ 
fteggiando la cofla.fu nel mede fimo luogo doue il 
fuo compagno era Hato cofi malamente tratta- 
to» & calato interra , gli Indiani lo jjjaltarono , 
& (Tvna pietrata lo fmrono in vn'occhio , doue 
poi lo perdè^& amma':{i;aronOy & mal trattare 
no parte delia fua gente , dì modo,che ancora lui 
fufor:^atodi ritornare à Tanama,e trouato 
Ti:i^7iarrogli notificò, come il paefe da luifcoper 
to era molto ricco di oro\ et ch'egli era di parere 
che di nuouo fi metteffero in ordine , per andare' 
à conqui§ìarlo , & cofi fanati delie ferite , con 
dugento foldati,& molti Indiani da Jeruitio con 

le 
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MO'Ì^DO XVOVO. LlB,in. „8 
le due nam , ^ altre barche del paef^fiitte d*vn 
peTi^o d'vn albero Ripartirono, & con grandi 
jimi trauaghpcr U corrente ginn/èro neWi^ìef- 
Ja coffa j però non già nel luogo doue erano an- 
datunanx},^ faltati in terra , gli paefani non 
gli parendo bene qtiella gente con U barba, bra- 
uoftffimamentegliaffaltarono, & ne ammazza 
tono molti, in tal maniera , che fi ritirarono alla 

Gorgonaj fola piccola, &difabitatavicino à ter 
ra ferma [ei miglia^et de fiderò fi diacquiflar quel 
la promnciaper la gran mcflra decoro , che ha^ 
ueano ri fio , & non hauendo gente affai per tale 
tmprefa Diego del Magro andò à Tanama per 
mouo foccor/o; et cofi ancora che vn poco tardi, 
ritorno con ettantacinqne Spagnuoli, e trouò 
Ti^^arrocon tutta la fua gente, mez} confuma 
ti daUa fàme'jperò con il vino,& hi [cotto & al 
trecofeche conduce, in breue fi rijUurarono', 
poi fi partirono, &rinticinque miglia piùauan 
ti /aitarono in terra, penfando tutti di fkrfi ric- 
chi yma fopragiungendogli vna buona quantità 
d Indiani, animofamente gli ajfaltarono , con 
buone lanciate , & fajjate , con perdita d'alcuni 
Spagnuohgli fidcciarono delpaefe loro ; & cofi 
•vedendo la cofa malparata , fi ritirarono in yri . 
ma dijabitata^che per hauer yna punta à modo 
d yngalio.glispagnuoligli hano pofio tal nome, 
TiZTiarrQ molto [degnato con quella gente per 
hauer gli yccifo yna gran parte dt'fim fddati j 

defide 
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DELVHIST0\1E DEL 
deftderofo di vendicar fi ^ mandò il fuo compagno 
à Tanama , con iflarnia che conduceffe pm gente 
che [offe poj]ìbile,& volendo il Magro partir fi , 
alcuni Spagnuoli vollero andar con luij quali 
fiamno triniy& dolenti , maledicendo il paefe^ 
&le p4ericJjc':;^:^ymatton volendo i Capita- 
ni confentire^ che and jfiero , nè manco che /cri- 
uejferOi accioche non infhma(jeYo il paefe , & di- 
HHrbajjero ilntdouo foccor/oyfi recarono ^mci . 
non per queHo fi lafciò di fapere j percivche cer 
ti Spagnmli nafi:o[amente jcrijfero ad alcuni . 
fitoi amici^ella morte , e trauagli ch'erano juc- 
ceffi ; & in che termine Hauano le cofe , & della 
afpre':^ del paefe. dolendo fi di dimagro ,& di 
'Pi'^:i^trro j pcrcioche vna parte di loro^ per effe- 
re md conditionatitvolenano venire à Tanama^ 
(jr non gli haueuano voluto dar Itcen's^a. Giunto 
poi dimagro dVanamUytrouò che l^ietro di Fun 
ne era venuto Gouernatore d'i quella Trouincia , 
eir hauendo intcfo quejie nuoue , fuhito ijpcdì vn 
fuo creato all*IfoU del Gallona Francefco Vìt^t , 
rOyCOìi prouifvy.iCyChe fotto grane pena , non 
tenejfe Spagnuolo alcuno contr a la volontà jua^ 
& cofi giunto aU'Jfola , veduto 'Pi':^rro il co- 
mandamento del Gouernatore, nhMe grandi f-^ 
fimo dolore , per caufa che la maggior parte 
degli Spagnnolit che Slattano con lui^fe n'andai 
reno * Gli altri che resìaronoy i quali erano da 
quattordiciM maggior parte marinariji ringra 



MoKpo v^i^oFo. un. in. 

*'f*»<>('o.fncendo,f molle gran 
plicandoh, che voleffero hmcr patienua L 
tanto che Diego d'.l Magro veni!}e con quii he 
foccorjo i ^ col, fi netterò in qHcWiroUalqun, 
^tgtorm , mangiando oUrcghe ,gamberi , Zfd, 
tanto che Mmagro mjndò vna naue con veHo- 
uagha, però fm^a gente alcuna, à caufa del'e 
malenmue, che m Tanama haueuano intefo di 
!««/>«//. TroHandofipoÌTi^:^:rro in que- 
sta Ijola con quella poca gente , pouero .ferirà 
Jpeynz'i f alcun rcccorjò, dipoi dhauer L^. 
nato fra d, loro, /òpra queUoche fidoueffe fU. 
^Uvltimo tutti d'accordo conclufero" [correr 
. quella coSla, per veder fe fi trouaua paefe huo - 
no^ hauenio nauigato da cinquecento miglia 
M'irono a terra in ChiraTrouiiKia del Terà 
& pigliarono alcune pecore del paefe. & certi 
indiani gwuanetti . accioche impara ffero la Un- 
gua Spagnuola ; poi ritornarono à T,;mbcs ver 
U notitia chebbe da' paefrni , delle riccherrl di 
' f'elpopolo-,^ „o„y,ielJi„do alcuno SpÙnuo 
Iccbegli b.flaffe l'animo di fdtare in terr^ per 
k gran moltitudine d'Indiani,cbe erano (blrfi 
P^rqueUj, con t, -Pietro Maturale dMìfàa di 
Candia determinò i'andarm.O- cofi con vna (ha- 
d^i dx due mini calò in terra,^ nonfe„r,vran. 
de arnmiratione de'paefani , in veder tdLmo 
con la barba, fu molto accare^T^ato dal GouerPt 
fore ; entro neUa forte7iia,neUa quale v'era den 

tro 
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DELVHI STOJIIE DEL 
tro VÌI tempio dedicato al Sùle,& vedendolo oY" 
nato di tarita rìccheT^ , reflò ih modo maraui- 
gliato ihc quij fi gii p arcua vn fogno ^ trouò alla 
porta certi animali à mcdo di Leoni , & due Ti- 
^ri , & non gli fecero dispiacere alcuno . Et 
volendoli dar e il Goiiernatore alquante gioie d' 
oro non le volfe accettar e., dijfmulando , che non 
andana cercando tal cofa,e tornato alia naue,& 
dato notitia del tutto , VÌ'^yyo molto allegro , 
& contento in hauer trottalo paejè sì ricco , fu- 
hito dette la volta^& ritornò à Vanama^ & no- 
tificò a i pAoi compagni la fertilità del paefe , di 
chi era , & della ricchcT^i^a di Tumbes ; & con 
quesìe buone nuoue non capiuano in (è Hefjiy 
coft dimagro , & Fernando di Luquè j prò- 
pofero di mandare in ijpagna Francefco TÌ7^~ 
Q^arro à dimandare aW imperatore la conquidici 
diTumbes ,e trouandofi fcuT^ danari, per ha- 
uer con/ìmato tutte le lor facultà in fcoprire 
queinuouipac fi, pigliarono in preHo da certi 
fuoi amici mille y& cinquecento ducati d*oro^ 
^ datoli per le jpefe fi partì, & arriuato in 
Ijpagna sapprefèntò nel configlio dell'indie , eì^ 
Jutta la reUtione dd paefe diluì trouato, & del 
la fpefa c'haucua fatto, & de i trauagli cha- 
ueua pjffato, promettendo grandinimi te fori al- 
la Corona ì\eale di Casìiglia , dimandò il gouer - 
no , & conquida di Tumbes ,folamente per lui , 
ye«:^a fhrmcniione alcuna defuoi compagni , 



MO^Do ■H^OFO. Lia. ni. 

& Colt ottenuto quanto dimmiò,jktu la prò- 
uiftone .& confirmato dall' lmperatore,& At- 
to alcuni faldati ,fi n'andò à fan Luca di Bara- 
f»eda,& tmbarcatofi con quattro fratelli, dot 
ternando , Gonzalo , Cwuan Tizzarro , & 
Martino é alcantara , fi pani ; ^conpròlbe. 
ro vento mbreuegiunfe al ^ome di Dio,& d' 
india Vanama;&fu da fioi compaSma- 
gniftcamute rueuuto . n,a poi che fippero , co . 
we nonbaueua negoziato ,n Jl^agna , fatuo che 
per lui. ,n modo alcuno non lo poteuano patire 
jPecalmente Diego dui Magro con fider andò c'hà 

ajiai più ipefa di lui , &perfo vn'occhio.e tre un 
mé tempo , n quello fcoprimento,& non ba- 
^^ntcquedo c-haueuapigliato idanariin pre 
Ho per mandarlo ,n Ij^agna , accioche procu- 
rale per tutta la compagma,& non per fe Colo . 
nonjtpoteua dar pace. Viz_Z:irro lo placa- 
M,écendo che lo Imperatore non gli haueua vo 

tZ' . 'he gli promcttcm 

U fede fuawbr,e»e di procurargli qualche al- 
trogouernoper Ui. & nel medelmo paefe : & 
più che elkrido compagno patena difp.Je ,1 
tutto a modo fuo.come Gonernatore pe. ò M- 
magro tenendo tutte le fue ragioni per fauole 
non foiamente glivolfi dar credito .ma a"corà 
t^ronocaufachefifdegnaffeaffui più ver fi di 

lui , 
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DELVH1ST01{I E DLL 
lul,tanto che puhUczYncnte diceua, ch'era vn fai 

Jo bugiiirdo.m incator di fede ^ in conclufwne di' 
poi lo hautr pafjato l*vno,& l'altro altuni gior^ 
m in conteje^^:^ dijferem^e, TÌT^arrvpiuper for 
:^atche per volontà trouandofi con grande jj^efa , 
pochi danari , ^ fin:^a vettouaglia fi- 
pendo come dimagro ne haueua in quantità ^ 
^ che per le diftordie loro ^non gli voleua prO' 
ueder di cofa alcuna » & confiderando ^Jenon 
procuraua di ricomiliarji con luiy chautria fiit- 

' te male i fatti Cuoi y& non [aria potuto anda- 
re coftpnsìo al fuo gouerno , pregò il Dottore 
della Garnaxhegli metujje d'accordo, & coft fu 
bitoglt fece amici y& comandò che dimagro 
defìe à trance fco Vì\:ì^ rro le armi , & caualli , 
con tutte l'altre monitioni Chauena , & ancora 
ma certa quantità di danari, che vgualmen^ 
te dimagro partuipajje de gli honori,(^ di^ 
gnità , che l'I imperatore haueua dato à trance- 
fio Vi':^7;arro\& coft rinouata la capitolatio- 
neytalciando fuora l'altro compagno Fernan- 
do di Luqiiè /fecero la pace,& perche alcuno 
non dnhitajje dtlla fede promefia, pigliarono 
l'HoHia confacrata dtl Santijfimo Sacramento y 
giurando di r,on romper mai la ftde , & di con- 
feruare l*amuitia mfino alla morte j ^ con que 
iti concili ftone fi partì Francejio a^/:^:^4rro di 
Tanarna con cento cinquanta Ivldati , molti 
eaualii, la fciando à Diego dal Magro che quanto. 

piu 
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pm presto con pià gente che poteJJ'e andafi^ 



juo jegmmento . Giunfe d Colonchie nella Vro^ 
mncia di Guancauihchi.&f affato aUa Tund 
fu dal Gouernatore amoreuolmente ricenuto, 
i ma poi che yide i mali,& peffimi portamenti 
de Crifiiam.cheandauano per le cafe cercan- 
do oro, & argento , pigliando le f emine ,& fk^ 
cendodeU'altrecofe, che le genti di guerra fo^ 
gliono fkre.convna buona quantità d* India- 
ni ft rneffem arme, &afialtati gli Spa^nuoli, 
penfando di cacciargli dell'I fola , & venuto alle 
rnam,aWvltmo non potendo il Gouernatore fo" 
genere l'impeto de'nimici , con molto danno 
de Juoi, m bneue per quei bofihi ft meffe in fu- 
ga. Ti^Tiarrovfo crudeliffimamente la vit- 
toria , & con molti Spagnuoli pafiò à Tumhes 
^ ^cinquanta miglia lontano daU'Ifola , & faltato 
1^ m terra , hauendo ipaefaniintefo de i malipor^ 
tamentu che gli spagnuoli haueuano fktto nel- 
la Tuna.fi ritirarono in rn forte poco lonta- 
no dat a marma . Ti'^:^arro mandò à diman^ 
Aare li Gouernatore della Trouincia che venir- 
le a trouarlo , defiderando molto l'amicitia fua , 
,£ero non folamente recusò d'andarui , ma anco- 
\facon tutte le fuefoy^^e procuraua fhrgli tutti 
iltdanni,che fojjepoffibile ; Et per tantoTiTrar 
^ro vna notte pafiò il fiume con parte delia fua 
tente.con buone guide , caminando tra (pine , & 
I mte fopra i nemici, i quali ficuri dormiuano , 

11^ & 
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& ne fece grande homicidio di loro; poi ritor^ 
nò à Tumhts , & prefi il tutto , & depredò 
fpogliò il Tempio del Sole . In queìio tempo 
^ttdhaliba /(e del Verà fi trouaua in Caffiamal 
ca^<^ intefo com'era entrato nel fuopaefègen^ \ 
te con U barba,con certi animali terribili & fior , 
renano i luoghuammaT^ndo, & depredando il 
tutto^mandò yn*^mb a filatore à Francefco TÌ7^. 
T^rro, minacciandolo, che fi non lafiiaua i fuoi 
yajfalli^& fe ne fofje ito al fuo paefe, che lo fu- [ 
rebbt malcontento . Vi^'^^yo rijpo/è,che non 
haueua mal'animo d'offendere alcuno , ma era, 
per far firuitio venuto y& per giouar e à tutti 
che defiderauano la fua benÌHolen:(a , che tanto 
gli haueua comandato l'Imperatore fuo Signo- 
r£ynèpoteua tornare in Ijpagna dal fuo I{e ^fin 
^gran biafmo^ fi prima non vedeua la fua per 
Jona J\egia, da notificargli cofi d*vtile alla felici 
tày& d'animo , & di corpo . Et cofi Ti'^^rro 
fi ne caminò ver fi Cajfiamalca , & entrò nella 
Trouincia di Chira^ & da Signori là fu diman- 
dato inamicitia , i quali erano capital nimici di 
^tt^baliba , che gli haueua ilpaefi vfurpato . 
Et per ejjere in qneflo luogo vn fiume,doue le na 
uipofeuano ficuramente entrare, dette princi- 
pio à vna Città detta firn Michele y & partì tut 
to quello c haueua pigliato ^perche ciafcuno da, 
fe lo guardafie . ^ttabaliba vdendo come i 
Crilìiani andauano inan':^y& erano pochi^ flan- 
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'ht^^nonpoteuano camimre fe non fu gran 
^ [acbi ycbe cojì chiamano loro i cauaìli) fe ne ri- 
Je de' barbuti ^ rimandò ambafciatori à dire , 
che per quanto baueuano cara U yita , non curaf 
fero di parlar pià atlanti . Tii^:^arro rijpofe , 
ch'era s forgiato di veder con debito honore lafua 
gra»de^^a,&jpinfe inan^i l'efercito,& renne à 
CaJJiamalca , & mandò il Capitano de cauaUi à 
\ vedere l'cjfer del i^e, ilquah*era ritirato due mi 
glia daUa terra per la venuta de gli Spagnuoli, 
i quali come furono alla vi§ìa deUe genti del Re 
ideile cafe loro 3 // diedero à maneggiare i ca'- 
ualli, con falti , eir [correrie . Onde gl'Indiani 
a quem nuoui mofìri fi fpauentarono . Ma 
il lie non fece mutamento alcuno,& fi dolfe del 
la poca riueren^a che i barbuti gli hauean por^ 
iato. ^ Fernando ViT^arro con l'interprete di 
notifico ch'era fratello del Capitano , venuto di 
Casìighaper comywjfion del Tapa . & deWlm- 
peratore.defiderando hauerlo per amico, & che 
vewfjealla fta Terra ad intendere gran ce (è 
per mbafciate che doueuano dire,& poi fe ne 
tornarebbeal fuopaefe. ^ttabaliba rifbofe, 
che fhrebbe tutto , pur che fi partiffero del Juo 
pae/e j & con quefìa conditione fi ritornò Per-- 
nando & narrò la/lupenda ricche:^':i:a,& grande 
apparato del i{e et il voler fuo l{egio, di no voler 
barbuti nelfuopaefe.La notte fu meffo da' Capita 
•^f Spagnuoli tutto in ordine per combattere , ani 

ij mando 
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mindo ciafcuno , moflrando la vittorU mani f e- 
iU,& ch'erano beHie^e tutti jpauentatt da* ca- 
Halli . Spartite le genti^^ fatto intorno alfa- 
^•^^KP l'ordinami^ con certi pe'^^i d* artiglieria, 
alla volta delle porte^diede ordine , che fen':^ vn 
fegnoy neffuno fàceffe mouefta alcuna . il giorno 
renne il t{e con più di venticinque mila Indiani , 
portato in trionfo con molte ghirlande d*oro > 
adornato di belle penne di variati colori , veflito 
di camicia fen-^^a maniche ^coperto l^honeHà di 
benda di cottone , & vn fiocco rojjo alla ftninra 
banda di lana finitima y che le ciglia omhraua^ 
& vn paio di [carpe quafi all'apoHolica y&cofì 
entrò trionfante nella jua Citta , & pala':!^7io , 
con ficure's^a d intendere l'ambajderia de i bar 
buti , & cofi fhttift inan':^ alla fua Maelià , 
frate Ficen^^ di yaluerde dell'Ordine di fan 
Domenico , con la Croce , & Breuiario in mano , ' 
fenfando forftche il I\€ fofje vn qualche gran 
Teologo diuenuto j & gli fece dallo Interpre- 
te à fapere , come era venuto à fua Eccellen:s^a 
per commijfion della facra MaeHà dell'Impe- 
ratore, con l autorità del Ramano TonteficetFi» 
cario del Saluator celefte , ilquaiegli ha donato 
i paefi incogniti ^accioche mandafje perfine de- 
gne à predicare^epithlicare il fuo fàntijftmo no^ 

à leuaregli loro fhlft, & diabolici erro- 
ri, &coft dicendo t gli moHrò la legge di Dio, 
the'l tutto creò di niente y& difie il principio 

d*^damo. 
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d'Mamo.ed'Eua, & come Giefu Crislo era 
/cefo dal Cielo, & incarnato nehentre rirvi^ 
naie, & poi morto in Croce, &rifufcitato per 
redimere il genere humano ; poi [alno in Cielo , 
ajjermò la refurrettione dt* morti, & la vita di 
Tietro fuo primo Sicario , cr moHrò l'autorità 
de'Tontefiu fuoi fuccejjori ; & alla fine la po- 
il teiìadeli'imperatore, & I{e di Spagna Monar^ 
b ca del Mondo, & comlufe,che doueua perde- 
\ bitofkrfi amicone tributario, fittomettendofi 
i alla Diurna Legge, & religion Criiìiana , la. 
filando i fhlfi Dei , fe non lo fkrete , la guer- 
ra yi sformerà à cfucHo . il B,e come hcbbe in^ 
tefo ogni co fa . rifpofe, che farebbe amico al Mo^ 
narca del Mondo y ma che non gli pareua come 
J{e Ubero di dar tributo d chinon haueua mai ve 
auto . Et che il Tonte fice doueua efiere vn quaU 
che gran pao^T^o, poi che daua coft liberamente 
qi^eUo d'altri , & in quanto alla T{eligicne difl'e 
» che m modo alcuno la/darebbe lafua ,& che 
fc credcuano incrino, che morì in Croce, efio 
ì credeua nel Sole , che non morì mai . Toi gli 
dimandò , come fapeua , che'l Dio de' CriHiani 
di mente haueua fatto il Mondo , & che foffe 
< morto m Croce. Il frate rijpofeahe quel libro 
lo dueua , & lo porje ad^ttabaliha , ilquale io 
prefi, e- guardatoui [opra , ridendo dijje ; à me 
'''''' l'^^'O 'yi^ gettatolo per 

^ terra , il frate lo ripigliò . Etfubito ad alta voce 

^ ììj cominciò 
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cominciò à gridare ; vendetta , vendetta Crifiia ^ 

ni, che gli Euangelij fono di}j)re':^ati , &getta' ] 

ti per terra . Vccidete quefli cani^ che dijprcg' ' 

giano la Legge di Dio.Francefco Ti':^':{arro fhie - ' 

gate le bandiere diede il fegno della battaglia . ^ 

Cefi fi fparò il primo f^auento dell* artiglieria \ ^ 

& poi vennero icaualli con fonagliereal collo, ' 

allegambeyd'vno Hrepito nnouo , & grande , ' 

dando nelle trombe ,&nei tamburi , cr meffo [ 

mano aWarmi ajjaltarono gì' Indiani J quali sìor * 

diti da tante nouità,& da cefi ferocifftmi animd ^ 

li%& ferri in tal modo taglienti.cominciarono à ' 

sbaragliarfty^ fuggire furiofamente difordìna. ^ 

ti i Onde per la grandiffima moltitudine fi calpe i 

flai4ano^& affogauano in terra.tal che le lancie^ ^ 

& le jpade,ne fecero in tanta lor fuga vna Hrct \ 
ge horribililfima j eir beato era colui, chepotena 

preft amente fuggire y per campare la vita. ■* 

Ti^^T^arro co i pedoni andò alia volta del J{e ^dt- i 

tabalibaMqual'era circondato da molti Indiani , i 

non difendendo fi mai alcun di loro , fi fece { 

con la lor morte Hrada^ ^ arriuato alla fita al* i 

te:^^a , ferina chi lo fosieneua , & ciafcheduno -j 
ammaT^T^ando gl'Indiani , defidcraua farlo pri^ 

ma prigione j gii cadeua dell'alto feggio , ] 
quando FrancefcoVi^arro lo pigliò per la ca- 
micia , cadendo in terra , fenica poter fare 

alcuna dife/a ft arrendèf^ in q ut fio modo fu pi ^ 
gliato^et iwpregionato ^itubaliba fen\a morte^ 

nè 
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nè ferita di Sfagnuolo damo Jaluo TiTTarro 
percioche quando yolfe pigliare il F^e,vri /lldatò 
volendo dare à W Indiano, lo ferì in vna mano 
FernandoTi^^arro tutto quel giorno fior fe ccn 
la canalleria , & per tutti i cantoni ammazzò 
. Jndiam , non perdonando ad alcuno . il fiate 
andaua animando lagente.cbe de fiero loro [he- 
tate, perche di taglio non rompefiero le (hadei 
& coji hauuta la fangumolente e terrihil yittd 
ria di quella mi fera gente infelice ; dettero tut^ 
ti la notte m balli, & feHe, lufjuriando . Tir- 
'Sbarro andò l*altro giorno à yifttare ^ttabaliù 
&I0 confolò^che non temeffe di morire . il Refi 
dolfe d'effer mal trattato dalle catene,& veden- 
do quello che gli Spagnuoliandauano cercando . 

^W^^'Pi^arroJegliprometteua deliberarlo, 
che gli darebbe tanti vaji d'oro,& d'argento . c// 

empirebbe quella fala findoue potefje aggiim^ 
gere con la mano ; con conditione però, che non Ct 
rompefiero fm'd tanto che non haucffe dato L 
detta fomma - delche Ti^:^arro fu contento ; 
f/'^^i'^'n'^'^'' ^'f^^^'ofi della fua libertà 
tid^ndoli deUa fua promefia ^fubito ijj^cdì cer^ 
U juoi Capitam per tutte quelle Trouincie . 
&jPecialmenteal Cufio.fei cento miglia 
tano da CaJJiamalca , con tfprefio comandarne 
fo , che quanto più preHo pvtefiero fhufic^o 
prouifwne del fuo nfcatto , ^ coft in b> iene lo- ' 
mtncto a venire da piii luoghi molti indiani ,a 



DELVH ISTOBJE DEL 
richi d*oroy & d argento , ma ejfendo già pajfato 
fin à'vn mefcy &non ejfendo ancor venuto poco 
più della metà , per efiere la fimma grande , gli 
Spagnuoli cominciarono à mormorare , dicendo^ 
che ^ttabaliha [otto colore di mandare à con^ 
durre la taglia^ andana ragunando vn grojjo ef- 
fercito per reciderli tutti ,fi che la maggior par 
' te ammoniuano Francefio 'Pi':!^:i^arro che l'ycci* 
deffe , & fen'^^a dubbio l*haurebbe fhtto ,fe non 
fojfe flato per certi gentil' huomini^che lo fìurba 
rono . ^ttabaliba hauendo intefa quefla pra- 
tica molto fi lamentò di 'P/c^:^iirro, dicendo^che 
non haueua ragione alcuna d'alterar fi contra di 
luit& che nel fuo B^gno non fi raccoglieua gen^ 
te tfe non per condurre il fuo rifcatto y&che fi 
conduceua di paejè lontano,che non potea venire 
sì prefto»& non volendo dar credito alle fuepa- 
Yole , che manda ffe alcuni de'fuoi al Cufco , douc 
haueua da venire la maggior parte del fuo rifcat 
to i & co fi vi mandò il Capitan Sotto,con due al" 
tri Spagnuoli^& ritrouò del tutto la verità^ per 
Cloche fiontrò per lo camino vna gran quantità 
d'Indiani carichi di vafi d*oro,e d*argentOf<^ de 
fiderofo di vedere le ricche:^ del Cufco^ non voi 
fe tornare adictro,Fernando Ti':^rro per com» 
miffion di fuo fratello andò con alcuni cauallifcor 
rendo per diuerfi luoghi , & fimilmente trou^ 
molti indiani carichi,ch*andauano à Caffiamalca 
^pajfato auantigiunfe nel paeje di Tacama, 

donde 
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MOT^DO l^yo . 7/7. 
donde fe ne portò vna buona quantità d'oro, ^ 
d'argento . Giunta poi la taglia^ & vnita con la 
preda, pafio duo milioni doro . il quinto fi traf 
fe fuori del f{e,et poi fi partì il rcfio fecondo i me 
riti , & il douere , accioche ogn*vno guardale il 
fuo . In quejìo giunfe Diego dal Magro, &per' 
che nonfi fitceffe tumulto, gli dette la parte fua^ 
& dfuoifoldati,à tal cinquecento.e à tal mille 
ducati. Voi mandò in Jjpagna Fernando Pi;^:^4r 
ro col quinto del B^,& l'auisò del tutto ; & con 
lui andarono molti Spagnuoli ricchi^con ben tre 
ta,& quaranta mila ducati di valore . Fatte poi 
tutte quefle cofe Francefco VÌT^rro, CfT Diego 
dal Magro con altri Capitani.confultarono fra di 
loro,cwchesbaueua da fhredi^ttabaliba.al- 
cuni diceuano.che s'vccidefie, altri che fi fcvglief 
federano di quelli.che diceuano.che fi mandajje in 
ìlpdgna daWlmperatore-y in conclufione dopo ha 
uer detto ognvno il parer fuo, fu deta minato 
dalla maggior parte» thefujk morto . ,/ilcuni 
dicono^che vn'Indiano nominato Filippclio fu ca 
gione della fua mortejmperoche noiijù ò a Fran 
cefco Vi:^:^arro, come ^ttabaliba infegnto rac 
coglieua gente per yccidereglt Spagnuoli. et the 
ptr qutflo lo fece morire . Terò io ho intcjo, da 
fui che Ti:^7iarrv l'hchbe fatto prigione^l'itUen- 
tofuofu jernp re di Iettar felo dinan's^ à gli oc chi , 
per meglio pvtere foggiogare , e?^ dominare il . 
paefe , confida ahdo, che morto il capoficdmen 

lei 
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te i membri fi fottometterebbono in firmtù per^- 
pctua . Et che ciò jia'l vero, [e lui non fofje fia- 
to confentiente alla fua morte , lo pcteua hcno- 
ratamente -mandare in Iffagna all'Imperato- 
rey come ^ttabaliba lo pregò molte rohe, ^ 
cofi promife poi Iddio,che tutti quelli, iheaccon 
fentirotto alla fua mort€ , faccflcro triflo fine. 
I nt efo poi ^ttabaliba la nuvita del morir fuo , 
dolorofamentefojpirandofipvfe à piangere, la- 
mentandoft grandemente della perfidia de* tri- 
Hi,& mali, & federati barbuti. Et quando 
Tf^^arro li noiifiiòla, fenten':^a, humilmente 
fregandolo nel modo quando adorano il Sole.il- 
quale il loro principal Dio , gli diffe tali paro- 
le . Marauigliato mi fon di te , ò Capitano , che 
hauendomi promejfa la tua fede, che dandt ti la 
taglia promefia, non jolamtnte di trarme di 
catene , & reHituirmi in hbertà^ma ancor par- 
tirti del mio paefe, & poi c*hai hauuta la taglia 
in cambio di libertà, m'hai fententiatoà mor- 
te , &fe^ Filipptllo t'ha detto cl/io vado traman 
do d'vccider voi altri barbuti, non ha dt tto il ve 
ro,pereioche mai m'imaglnai tal co fa , fi che ti 
prego d'cfjer contento à donarmi U vita ponhe 
verjo di te non ho mai pen fato, nò commelfo co- 
falche meriti U morte^tt fe non ti fidi in me^man 
dami in ijpagna all'imperatore y & gli porterò 
àprtfentare affai quantità d'oro , &d'ar^et.to, 
&fi m'vccidi tifo fapere, come li miei va/Mi 

jhranno 
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Mov^Do Irroro, mi m. lu. 

fhranno vn altro f{e, & yccideranm tutti voi 
altri barbuti , & co fi tenendomi vino, tenero il 
paefe iti pace, & non rifarà alcuno , che fi ofcrd 
à mouere . Finito ^ttabaliba il fuo ragiona - 
mento conabondaw^^ di molte lagrime, Ti':^ar 
ro rijpofe, che già non fi poteua reuocare la fen- 
ten^a , & cofi con ma corda al coUo.auolta con 
vnpe'^Tio di legno, che dagli Spafnuoìifi è det- 
to garotte , da certi Mori lo mandò à flrangola- 
re^etqueflofu ilfinedell{e^ttabaliba. Fu huo 
mo di mediocre Hatura ,fauio , animo fò ,&de- 
fiderò fo d imperio , Quando P/\:^arro entrò 
nel fuo paefe guerreggiaua con Guajiar fuo fra- 
tello maggiore, fucceffor del f{egno paterno, poi 
lo fece morire j hebbe affai moglie , & la le'^iti- 
ma era fida forella , nominata Tagha , lafclò al - 
cuni figliuoli . Di tutte lecofe che gli Spagnuoli 
gli mofirarono nefiuna li pizcqnepià del retro , 
^diffeàTil^arro, chcsìuua wwlto nìaraui- 
gliato , che hauendo in Caiììg!i:i cefi Idia co fa, 
andaua per paefi strani , ca cando rn metallo 
cofi ro^o, come era i*oro,& inargento . Suo pa • 
dre fi nominaua Guainacaua , ilquale fu tanto 
Himato,& honoratoda" fuoivafjdli, ch^ an- 
cora al prefente lo piangono, e tergono per 
certo , che preHo habbiada rìjujcitare, & ri- 
tornare di nuouo à gouernare il paefe ^ & 
fipellito ne itermim diChiio , oue §tan><o tut- 
ti gli altri pio anteitjkì i , con ma grandiljmìéi 

quantità 
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DELVHISTOIIIE DEL 
quantità d'oro, & d'argento lauorato , in far- 
nta d'huomini , di donne , & ancora di diuerfe 
forte d animali , & peCci . Et quantunque che 
diuerft Spagnuoli hahbiano tormentato molti 
Indiani, accioche confefiafiero,doue lìaua fcpel 
Uto , mai non ci è flato ordine, che l hahbiano ro 
luto dire , nè manco lo direbbono , ancor the gli 
amma'^iaffero tutti. Morto adunque il i^e. 
France fcoVi^'^aro fi partì di Caffiamalca, & 
andò alla volta del Cufco, capo del l\cgno del Te 
rù , & incontratofi con Qu^fqui?^ Capitano Ce- 
nerale di ^ttabaliba ^ ilquale con molta gente 
fi era meffo in campagna , con vna certa delibe- 
ratione d'animo grande di recidere gli barbuti , 
& vendicare la morte del fuo l{e, & co fi dopo di 
hauer Vi'^^arropaffato co lui alcune fcaramw:^ 
^e, & alfine con gran danno fiiOy meffelo in fu- 
ga, la/ciato Diego del Magro con alquanti falda 
ti, che lo per ftguit affé, con perdita di cinque Spa 
gnuvhfe nepajiò auanti, ingiunto aUa vifta del 
Cufto, vedendo molti fuochi, pensò che gli citta- 
dmifofiero fuggiti , & hauefiero poHo fuoco in 
/jiOr^^, ò- per certificar fi mandò yna parte 
della caualleria à fcoprire ; eÌT" trottarono che 
erano fuochi difegni , perfhr noto la venuta de' 
barbuti al Gouernatore^ maejjendo già mon- 
tati, come volonterofi gli Spagnuoli, vicini alla, 
Città , furono ributtati da\faffi con gran pre- 
ft^Vi^ i in qutfiofopiagiunfe Ti^i^arro, & ve- 
dendogli 
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MU.\D() J^VOVO, LI B, III. 117 
dendogli fuggire infieme fi rimcffe , &fhtto te • 
fi^ , & cacciato tutti i cauaili con furia , ferendo 
& amma'^ndOygU po/è in rotta ; tal che jpau 
riti da cauaili^ ^ dal taglio delle jpadeygettaro 
no Varme à terra per fuggir più leggieri . Ma, 
fopragiungendo la notte , temendo Vii^T^arro di 
qualche imbofcata ,fi posò in quel luogo , & co fi 
hchbero tempo gì* Indiani à fuggir fi à monti con 
pècore , camicie & /ale , il giorno feguente Ti:^ 
^arro entrò dentro , & amma':i^ò il Vrefidio , 
fece prigioni , facchcg^iò la terra , & jpoglio il 
ricchiffimo tempio dei' Sole* Onde fu maggior 
que fta preda del Cufio , che quella di ^t tubali- 
ba in Caffiamdca . Ma non fàtio anco ra , a rrab 
hiato d'auaritia ingorda , e tutti infatiahili d'o - 
ro , con ogni forte di tormenti, ripieni di crudele 
tà , tormentauano i prigioni , per riuelare i te - 
fori Jepolti y & pojfiamo dire con verità , 0 
quanti 1>leronij ò quanti Domitiani , ò quanti 
Comodi) ò quanti Bafiani, ò quanti frittati Dio" 
nifi fono pafiati in qncHi paefi • Vi fono §iati 
degli Spagnuoli , che per piacere ammai^ua - 
no degl*Indianiy&gU dauano à mangiare a* ca- 
ni . Saccheggiato il Cufco , & diuifà fa loro il 
paeje , il Marche fe fe ne tornò alla marinale 
trouato Diego dal Magro , lo mandò per Co- 
uernatore di quella prouincia^ & lui diede prin- 
cipio alla Città de' l\c ^ alla rina del fiume Li- 
ma. Et poifene pafiò à Trigilio à diuidere 
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DtLVHlSTOBJE DEL 
glindhni all'i conquifiutori . In queHo tempo 
Diego dd Magro hebbe vna lettera ddUmpe- 
Tutore, cheto facena Marefcalco delTerà , & 
dì trecento miglia del paefe Gouernatore ^ più 
au:inti della giurifdittione di Ti':^rro , & con 
quefta buona moua , ve dendo come il Cufco non 
era nelgouerno del fuo compagnOyfin':^ dir al- 
tro cominciò à ripartire gl* Indiani à modo fuo , 
& hauendo ViT^arro notitiadi questo , fubito 
Jpcdì Giouanni Jiio fratello con certi altri Spa- 
gnuoli con ccmmijjione , che fi opponete à Die" 
go dal Magro,che non facefie mutamento alcu- 
no nel paefè fèn-:^ licen':^ fua , & tornato fen- 
:(a conclufioneyvi andò Vi':{:i^rro per lepofle^^ 
entrato nel Cufco i^HTMouato Diego dal Magro , 
C^r* venuto à ragionamento con ejio lui , non VO" 
leua vbidirlo.per vigore della lettera Imperia- 
le^ pur trouandifi di for:^ inferiore fin fe di ef' 
fer contento alla fine à* ogni fuo volere . Et per- 
che gl'Indiani vcdeuano andare il lor paefe in 
disìruttione, & rouina , & che ogni giorno ve-* 
niua nuouo foccorfo di Spagnuoli , auanti che in 
groljafiero piàjefiderofi di ricuperare la libera- 
td loro, per diuider lefor^^e degli Crifliani^pu- 
bucarono come il paefe di Chile , lontano mille 
miglia del Cufco , verfo lo Hretto di Magalia- 
nes era abondante d'oro , & d'argento , & de 
tutte le altre cofe necefiarie per foìientare la vi 
ta • Vi:;i;arro vedendo que^a buona occaftone 

per 
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MOriDO T^yOrO LI ... u nS 
pi:r tacciare .Almagro del CufcOy tanto lo §ìimu 
lò,che lo mandò à qu.tjix imprcfa; era flati d'ac- 
cordo , che troiundo il paefe buono.che dall'^m- 
peratore fi procurar ebbe quella Gouernatione 
per lui , i<r quanto che nò , che fi ritorna/ìe , (jr 
partirebbono il paefe da loro trouato^ & con - 
quiflato conforme alle capitolatìone fhtte in Va 
nama, & cefi dì nuoto fecero altri molti giura^ 
menti di fempre conferuar Vamicitia fra di lo- 
ro , eir con quefla conclufione Mmagro fi mifè 
in ordine , & fece preparatìone di arme caualli, 
& di tutte l* altre cojè necefiarie à talimprefa , 
& con cinquecento fondati , & molti Indiani di 
feruitio , fi partì, & per lo camino pafiò moki , 
&gran trauagli, & pafiandoper certe monta» 
gneyche cotinoamente flanno piene di nette , yna 
buona parte degl'Indiani fi morirono di freddo 
con alcuni Spagnuoliy e caualli , tanto che final- 
mente giunfenel paefe di Chile ^ & non molto 
dopo la partita fua del Cufco , giutife Fernando 
Ti^^^arro d lima con le proni fioni Imperiali '^ 
cioèyl*vna à fuo fratello di titolo di Marche fi*, & 
i* altra à Diego dal Magro conforme alle lettere 
che V Imperatore vi f.rijje , come difopra fi è dct 
to, per donde in breue fuccefk-ropoi fradiloro 
crudcliffime guerre y tanto che al fincl'vno fu 
lìrangolato m prigione , & l'altro vccifo in ca- 
fa fua , come vdirete quando trattarò delle 
guerre cimliyé^ diqueìto folamente fi diranno 

le 
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DELL*TJIST01{1E DEL 
le cofe che à tutti fono manifeHe, perciocheha^ 
uendone io vdito ragionare più volte y in molte 
cofe ho trouato che vna parte non conforma con 
Valtra,à caufa che ognuno fhuorifce il fuo Capi 
tano»et più dico,che m cjueflipaefifi trattano po 
che verità . In quefio me^^o Mango Inga.fratel 
lo di ^ttabaliba , al cui Trance fco Ti:^':^aro ha - 
uea mefio in capo la diadema ì^egia^ dimoflran- 
doft huomo tumultuojo, Fernando lo mifie in 
prigione con ferri a piedi nella forte'^a del Cu 
fco , ma in breue per Giouanni Jìto fratello , per 
hauerlidato vna buona quantità d*oro \ & pro^ 
tnife di eftergli leale , & fidcle lo liberò , & coft 
Mango trouandoft fciolto , & vedendo come gli 
Spagnuoli erano diuiftin più parte, i quali an- 
dauano fcorrendo , rubando , abbruciando , ro- 
uinando , & conquiHando tutto ilpaeje^ occul- 
tamente dimandò molti Capitani , & dette or- 
dine alla ribellione, & fatto preparatione di tut 
te le cofe necefiarie alla guerra cominciò à fior* 
ter e per alcuui'luoghi, & amma's^ molti Spa 
gnuoli, chcHauano nelle minere, conghfiejfi 
Indiani, che cauauano l'oro , mandò vn fuo Ca* 
pitano al Cu fco , con vn buon numero di ^ente , 
& entrato nella Città , fubito pigliò la forte:^^ 
T^a , & amma':^o Giouan Vi-^^rro , con altri 
juoi compagni , ma in breue gli Spagnuoli la ri- 
cuperarono ; ma fopr agiungendoli Mango Ingo, 
conpiù dicento mila Indiani , la riprefe .abbru- 
ciò , 
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MO^DO 'ÌSiroVO. LIB.I1L ^^o 
tiò , & la maggior parte di Spagmwli ammair^ 
. // Marche fe, intefo la ribellione di Mamo^ 
non Himando ch'egli haucffe tanta gente in cam 
po , mandò piego Pi:^:^arro con fettantacinquc 
Spagnuoli, i quali furon tutti morti , awj- 
, ma^i^ato il Capitano Morgomo , con moli* altri 
Spagnuoli, ilquale s'era partito di Guarnango 
ìper andare m foccorfo ael Cufco . Tornò dt 
I nuoHO il Marchefe à mandare Gon:^alo di Tapia 
\€on ottanta caualli, medefmamenteluicon 
la maggior parte de* fuoi furono amma'^ati vi 
; lino à Guamanga j & il Capitan Gaete con cm 
quanta Spagnuoli ancora . fedendo poi il Mar- 
1 chefepajfar molti giorni , ^ non hauendo mo- 
; ua nè da fratelli , nè da altri Capitani , rofpet^ 
tando male ) jj^edì ancora trance fio Godoi , ccn 
l quaranta caualli , che gli deffe nuoua del tutto ], 
' ma ajjaltato ad vno fretto pafio da gl'Indiani , 
( vedendo ifuoi d mal termine , hauendo più cara 
' la vita , che l'honore , trouandofi fitto vn bra - 
; uo caualloy voltò lejpalle, & per lo camino beh- 
Jbe notitia da certi Spagnuoli di tutte le cofe fuc 
Heffe . Tornato à Lima dette noua al Manhefe , 
di morte y rouine, afiedtj , & dilìruttioni ; & 
fik , che veniuaancora vn grande efenito alla 
volta di Lima ; onde {pedi Tietro di Lerma con 
umquanta caualli, accompagnato da molti ami 
hi Indiani, & il giorno feguenteanci,ri lui fi par 
& mcontrati gl'inimici valerofamente com- 

Y ^ batterono 
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DELVtìISTOllIE DEL 
batterono dati* vna parte ^ & dalTaltra, onde gli ] 
Indiani nonpotendo refiftere aWimpeto de Cri- 
lìiani, voltarono le (palle , & fi ritirarono in vn \ 
colle forte» non molto lontano da lima . Mori - 
rono in queHo affatto molti Indiani , & degli] 
Spagmoli folamente due,però molti relìarono^ ' 
feriti , & à Tietro dati* Erma fu rotto con vnfal l 
fo i denti . il Marchejè Haua con molti affanm 
in quefli cattiui termini , hauendo manco quat - 1 
trecento Spagnuoli, & più di ducento caualli 
non haueua nmua de jratelli.e teneua mortQs 
Diego dal Magro à Cbile . & cofi ajiretto da tam 
ti nimìci , pouero di gente y fpedì ad Mfonfo 
d'Muarado^ che conquiHaua. le Chiathiapoiy 
che reniffe con la gente d fuo fkuore , mandò à \ 'i 
Trugilio per tutti gli Spagnuoli , d Tanama ,inh 
J^caraqua , alla nuoua Spagna , d Fernando ii^ 
Cortefey& altri luoghi \ ondehebbe da tutti]^ 
foccorjò . Il primo Capitano chegiunfe d Limx i 
fu Mfonfo d'Muarado , & lo fece Capitan Gè- ^ 
nerule, & con trecento Spagmoliyla maggior ' 
parte deauallOf {pedi via,& che non reBajJe fi- • . 
no d tantOy ch'egli non dihruggeffe affatto tutti ; 't 
ghnduni leuaffe l'afiedio dalCufco » Costui 
andò , & cacciò gl'Indiani dalle montagne di Li ; 
ma , & poi incontrato fi in Tacama con Ti^pia 
General Capitano di Mango Inga , ilquale Ha 
ua alla campagna , con più di cinquanta mila I 
diani , & venuti alle mani, lo ruppe & fece ri r 

tirare i 
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turare j 6^ ejfo d Saufa venne à curare ifuoi fe- 
riti , ini trono Gome:^di Tordoia con dugen^ 
Ito Spagnmli, mandati dal Marche fe infuo aiu- 
to i & pajhto alianti , ritro/w Tìt^oìo , che ha- 
ueua ingrofiato l'efercito, per amma':^are al 
^^' ficuroi bar buti,& combattuto in fiemtgagliar 
^ damentey alla fine con grande veci fiont , gl'in - 
^. dtanifi mifiero in fuga . Mentre che queHifat- 
ti fitcccjjero 3 Diego del Magro fi parti di Chile 
ifer hauer tronato il paefe pouero, & non ricco ; 
l&efiendo già vicino al Cufco ; Mango Jnga in- 
' tefo delia venuta fna , temendo di ejjer tolto in 
meT^odaefioy & dal Marche fe, perdèla fpe-^ 
' ran^a di ricuperare il fuo fiato , con più di ven- 
■4// mila Indiani fi leuò dal Cufco , ^ fi mife ad 
jandare in certe montagne fipra Cuamanga, ma 
yerefjer ti luogo afpero, non potendofiloHen- 
■•■ tare tanta gente , la maggior parte à poco à po- 
' lofe ne venirono^ & cofi Mango accompagna- 
to folamente da tre, ò quattromila Indiani^non 
. volendo m modo alcuno l'amicitia de' Spagnuo- 
li, fe ne flà fra quelle montagne, & quando il 
■ Tre fidente della Gafiaintrò in quefio I{egno ^ 
^poi c hebbe tagliato la tefia à Gon^aUo Tirrar 
ro, come piìkàbafìofi dirà, mandò certi In^ 
diamd dimandarlo , dicendo . che venifje al- 
Vobedien'^a fuafen^ia paura, nè timore alcuno , 
& ch'era venuto à caligare itriHi, &à pre- 
miare i buoni,& à pacificare il paefe.et reftitui^ 

K ^ re 
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DELVHISTOf^IE DEL 
re ognvno in libertà . Et coft giunto gli meffi 
^ ejplicAta la loro imbafciata , Mango dijfe 
che pareà voi altri che mi farà quel^po,ch 
coft chiamano loro àgli Vrincipi , dipoi che far 
nelle fue mani, gl'Indiani rijpofero, ti fhrà quel ; 
lo che fece Francefco Vi^i^iarro à tuo fratello, ti 
dimanderà vna cafa piena d'oro, e dì argento, &\ 
foi ti manderà à firangolare, & con tanto fe ne • 
rit 0 rna rono gl'Indiani . Fuggito poi Mango In 1 
ga alla montagna , come ft è dettOyDiego dal Ma\ 
grò in breuegiunfe al Cufco , & volendo intrar\ 
nella Città, come Gouernatore , Fernattdo Ti:^-] 
^arro gli fece refifìenT^a, dicendo , chefeni^ li~\ 
cen^adel Marchefe fuo fratello, ilquale in fuo\ 
nome gouernaua quella prouincia , non lo potè--' 
ua accettar e, però fe voleua intrare , come pri^^ 
uato^ molto volontieri farebbe alloggiato coni 
tutti gli fuoifoldati, tanto che fi mandajje ad in-' 
tendere la volontà difuofratelioy dimagro dif-* 
fe, che non era necefiario à dimanda re licen-^^a d I 
perjòna alcuna per intrare in cafa fua,et coft do \ 
fo l'hauere pafiato alcune parole, ^ contefe fra i 
di loro, vedendo dimagrò come Vi'^^rro ih 
modo alcuno non voleua che intrafìe neUa città \ . 
vna notte con il fhuore de certi amici fuoi vi en^ 
tròy& pigliato Fernando, & Gon'^^lo Vi^^r - 
rogli mife in prigione Ivno feparato dall'altro^ 
<&• hxuerebbe amma's^ato Fernando per effer 
lui caufa di tutto il nude ,fe norihaueffe hauuto ' 

buoni 



jbuòmintercefioriy la mattina Mmagro con con 
^ fentimento de' Cittadini fu gridato Gouernato- 
[ re.conforme alla prouifwne l{eale , hauendo 
}Mmagro di nuouo intefo, come Mfonfo ^lua- 
itado Haua in^bancaia con molti Spagnuvlty c 
'^^temendoy che non andaffe contra di lui , mandò 
MeYtì Spagnuoli à notificarli che venifiealCufco 
hin fuo feruitio.oueYamente che fe ne andafie ftto 
J^i fa della fiia giurifdittione , ma vedendo che gli 
meffi non YÌtornat4ano per hauergli uluarado 
'detenuti, fi mife in ordine,& con ma buona ccm 
Apagnia de foldati, lafciando alcuni de' fuoi più 
llifidati,tanto à guardia della Citta,quanto de* pri 
\poni , fi partì del Cufco , & giunto rna notte al 
Jiume^bancai.et intefocome molti faldati Ila 
1 uano d guarda del ponteipafiò per lo guado, & 
ìintrato aWimprouifo ne gli alloggiamenti d'M 
ìtiarado, ^fen^a alcunjpargimento difangue^ 
I/o prefe con molt'altri Spagnuoli. Mmagro^ 
s infuperbito per qucfla vittoria , fe ne ritornò al 
|3 C lifco , giurando di non ripofare in fino à tanto 
che non hauefie cacciato tutti i 'Pi':^arim del 
Il ^^P^ Muarado in prigione^ in compa 

' gnia di Gon^allo Ti:i^:i^arro, vna notte fuborna- 
Jj te le guarde facendogli molte, & grande prò- 
Wj/erre ./f ne fuggirono alla città de' /^f, infor^ 
% ornato il Marchefè ditutte quejie cojè , fececin- 
j quecento faldati con animo deliberato di andare 
contra Diego dal Magro j ma Giouannidi Guf^ 

K iff man 
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fnan Te foriero del ì\e , 0- Die^o di mercato fùa 
fattore, con certi ^ati dell'Ordine della Madon - - 
na y vedendo l'apparato che il Marche/è haueua x 
fkttOy per andare contra Diego dal MagrOyCon- . - 
fiderando che non potè uà fuccedere fe non quaU - • ' 
the gran danno, procurarono di mettergli d'ac- - 
tordo , & rimefla la caujà d quefti mediatori^ i 
fentirono , che ambedue depone fiero l'arme ^& ' 
che Mmagro libera fie Vernando TiT^T^arro , di ' 
prigione,& che fcriueflero in Jfpagna ali* Impe- 
ratore , accioche di nuouo prouedefie quello che 
hauefìerodifhre [opra il loro Gouerno,& che fi 
ritrouafiero in Mala^cia/cuno accompagnato da 
dieci Cauallieri per riconciliar fi infieme , fiitto 
poi queHo accordo,il Marchefe fi partì di Lima 
&andò à Mala,lafiiando commiffìone à Gon'S^l 
lo fido fratello che con tutto il campo gli andaf- 
fi alla coda , & che mettefie in aguato alcuni ar ^ ^ 
thibugieri^per lo camino doue .Almagro hauea 
di pafiare , & lo yccidejkro ^ & fi dice , che gli 
frati furono partecipi diquesia congiura ; però 
non gli rtufci bene \percioche fubito che Mma- 
^ro fpt giunto à Mala , i& volendo intrare à ra* ' 
gionamento con il Marchefe, vn faldato di Ti:^- 
Trarrò gli diffe ali* orecchia , che fe gli era cara la 
rita^ fen7:^altra dimora fe ne andafie^& cofi mo 
tato à cauallo con gli fuoi compagni /è ne ande- 
te^& vedendo la imbojcata de gli archibugieri , . 
fe ne andò per vn'aUro camino, & fe ne fuggi al 

CufcOf 
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Ci4fio,& congrandiffìma lamentati one de' Ti?- 
v\Arrijii,^ de gli Frati dicendo, che da Tritato m 
qua non fu data fenten^a più ingiufta di quella . 
Il Mar che fe vedendo come dimagro fi era par* 
$ito,& difcoperto il trattato, temendo , che non 
tnoleìiafie jlto fratello, mandò Diego d'Mtia- 
rado al C ufco à pacificarlo , che in ogni mo- 
do procurale di concludere la pace fra di Icroje 
iiificandoh con giuramento , come lui era inno- 
cente di quanto fuo fratello haueua fiitto,& che 
'gh dijpaceua di quanto era ficcefio,et cefi Mua 
rado fidando fi deUc fue parole , andò à trouare 
l>iego dal Magro , & informatolo del tutto , lo 
pregò , che per amor fuo volefie efier contento 
é pactficarfi , ^ efiere amico di tutti, & che'l 
Marche fe non era ccnfapeuole di cofa alcuna di 
quello,che contra lui sUra ordinato.& finalmcn 
te che gli haueua dato la fedefua di no proceder 
pm auanti,infinà tanto che dall'Imperatore no 
ìieni(fenuouaprouifione,^lmagro,ancora che 
fufle auifato da alcuni amici fuoi , che non fi do* 

f*^fie fidare deUepromefie del Marchefe, tutta- 
uiaà preghi d'Muarado, accettò Uccordo.e fiit 
ti di nuouo amici fciolfe Fernando Ti:^7arro , il 
Marchefe vedendo fuo frateUo in libertà , /cor - 
dando fi della fede data^et tefiificata più yolte ed 
tanti giuramenti,irfligato da fuo frateUo.in brie 
ue cautelo fame te màdo ^chimha à notificare X 
mego dal Magro,come di nuouo era venuto vm 

«V' prò 
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' DELl*niS7 DEL 
proutfwne dall'Imperatore» che fubito fenean-'- 
dafic del paefe da lui tronato , & conquiftato • . 
dimagro t rilpofe, chevifta la prouifione era x 
pronto in obedirla^e quanto chenò.che non fivo a 
Itiin mouere del fuo Gouerno . il Marche fe repli '\ 
còy^he fe fubito non fi leuaua del Cu fco^ehe lo cac 3 
àerehbe perfor'j^ , fenz^ romper l'accordo fht 1 
fo.ptr vigore della nuoua prouifione j dimagro < 
fermo, & coflante nel fuo propofito affermaua , , 
che vifli la detta prouifione fè ne andarcbhe del 
paefe. il Mar che fe con quejia rifpofla, fi mife in 
ordine con vno buon numero di Spagnuoli , & 
molti Indiani j & fi partì di Lima^ dicendo , che 
yoleua andar à cacciare gli fuoi nemici de Chin- 
chajoco del fuo gouerno j dimagro intefò la ve 
nuta /ùa,<^ trouandofi inferiore difor^^^fi riti 
rò in Gaitara^montagna altat& fafiofa\ ma ef- 
fendo perfeguitato da'nemici , fe ne fuggì al Cu 
fco.et raccolto tutta la fua gente, fece fare da gli 
Indiani molte celate,& altre arme cofid'oro^co 
me d'argento, mife m prigione tutti gli Spagnuo 
li ajftttionati alla parte contraria, ^alcuni Ca 
pi mandò à firangolare . il Marchefe trouandofi 
fìxnco, fatto Fernando fuo fratello Giufìitiero 
magyore^e Gono^allo Capitano Generalesco tut 
to il campo gli mandò al Cufco contra Diego dal 
M^g^o^&luifene ritornò alla Città de* B^e,^U 
mi grò ime fo la venuta de* nemici, falito fuor a, 
Wiife il fuo campo due miglia lontano dalla città, 

in 
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in vno luogo forte , & partì la fua gente il me 
gl'io che fcppe . Mandò auantì il Capitano Hor^ 
donie':!;^ con la fhntaria^ accompagnato da molti 
amici Indiani , ilquale fi mife nel camino reale ^ 
fra la montagna^ ^ la città , alla riua di vn pic" 
ciollago,& fece Capitano della caualleria Fran 
iefco di Chlaues,& Ciouan Teìlo,& mandò 
fonfo TercT^con altri Spagnmli.e molti Indiani 
in vn* altro paffo^rerfo la Montagna^accioche ef- 
fendo bi fogno ferifiero gli inimici per fianco. Fer 
nandù P/:^:^4rro fcefe al pian0t& vedendo gli ini 
miciftar cbeti,mandòil Capitano Mercadilio con 
la maggior parte della caualleria^ con vna buo- 
na, quantità de Indiani à vedere fe vi fulfe qual^ 
che imbofcatay& trouato .Alfonfo Vere'^^coman 
dò à gli fuoi amici che ajjaltafiero gli altri india 
nit & attaccata la battaglia ,Ti's^7^arro mandò 
gli archibugieri ad afjaltare la Caualleria de gli 
nimici, ammaxj^atone molti ^ France/co di 
Chiaues, vedendo gli fuoi mal trattati, fece fpara 
re alcuni pe7;j^ d'artiglieria , & amma':^':^atone 
alcuni de' contrari, gli altri timore':^ti , fuhito 
voltarono le jpalle,ma fQpragiungendoui Fernan 
do Vi'7^:^arro,& fuo fratello, gli fecero animo , e 
tornati alla cj^wjfj l'vna parte.e Cabra combatte 
rono gagliardamente , ma all'vltimo Pic^^^arro 
hebbe la vittoria.^ l'vsò crudeli fjimamente,^l 
magro trouandoft alquanto mal dìPi)ofio, non in^ 
tr ornila battaglia.etfiando fopra vn monticeUo 

vedcn 



J 



DELUniSTOllì 

vedendo gli fuoi fcon fitti ,fi miffe in fuga 5 ma 
effendoperfeguitatoda Fernando Ti':^':^arro fu 
prefoyc mejjdo in prigioney& fattogli ilprocef- 
fo lo fententiò d morte , opponendogli , che alla 
tornata fuadaChde.era intrato nel Cufco per 
for's^.Zìr che hauetia imprigionato lui e fuo fra 
fello , /e occafione alcuna^i^ repartita la ter 
ra à modo fuo yfenxa autorità dell* imperato- 
re y& ch'era Hato cau fi della morte di molti 
Spugntwli, & che hauea rotto la tregua y& il 
giuramento ; & combattuto contra la giuHitia 
del f\e . Mmagro effendogli notificato lafen- 
tenT^a ne fentì eìiremo dolore, & fi appellò al- 
l'Imperatore , & non volendo TÌ7^7iirro conce- 
dergli l*appellatione, lo pregò, che per amore del 
la mifericordia d Iddio volefie efler contento di 
reuocare la fentcnT^a , à caufa, che già era vec- 
cbioydebile egottofo,&fc non lo voìeua [doglie 
rechelotenejk in prigione quel poco di tempo 
chehaueuadaviuere à far peniten^^a de firn 
peccati, e^r più che confiderafie , che il Mar che fé 
fuo carijfmo fi-atello^ingran parte lui era fiato 
caufa di farlo falire in tanta alte^iT^a d'honore 
e ricche7i^a,&che ancora lui era fiato fuo pri< 
gione,er l*haueria potuto ammainare à man 
Jalua , & non volfe farlo, fu fimilmente prega- 
to d*alcuni altri gcntil'huomini, jpecialmente da 
Diego d^luarado, ilquale quando gli mife d*ac- 
cordo promifi di mettere la vita fuaper qual ft 

voglia 
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MOl^DO T^rO^O. LlB.Ill. 
voglia di loro che mancale della fedele tutti 
con ahondani^ di lagrime ,& con tale parole, 
che hauerebbono acquietato il capo d'vn ferociffi 
mo Leone . & mollificato vn cuore più duro , che 
yn diamante; però in quello huomo mai non gU 
fu ordine di potergli cauare vnfegno di pietà, 
& cofi confefiato e fitto teflamento ; Fernan- 
do Ti^T^arro mandò che in prigione fujjh flr an- 
golato, & poi nella piaT^^i^a publicamente taglia 
to la tefla . Et queflofu il fine di Diego dal Ma- 
gro, à molti difpiacque quefia crudeltà ; però pià 
à Diego d:^luarado,che à tutti gli altri , & per 
tanto fi nepafiò in Ijpagna, per andare alla Cor 
tealamentarfedel Marchefi,& dt*fuoi fratelli, 
nta giunto in Falliadoli in hreue fi morì yi^ft 
dice,che fu tofflcato per andar a tal^imprefa. Fu 
Mmagro di vile e bafia conditione , & mai non 
fi ha potuto faper chi fu/^efuo padre, non Cape- 
ua lettera alcuna , era diligente, bramo fo di ho^ 
nore , quando fhceua qualche mercede ,voleua 
che ognuno lo fapefie , fu crudeliffimo ver fa 
gli Indiani , lafciò vn figliuolo nominato Don 
Diego , come lui , ilquale hebbe con vna India in 
Tanam:i . VoicheTi':^rroJ)ehbe giuHitia" 
to Mmagro partì la preda tra gli foldati,& or 
ilino le cole del Cufco,& andato à trottare il Mar 
cheje fuo fi-ateUo ordinò di cercar nuoui paefi di 
conquisìa . & cofi fpedirono Tietro di Faldiuia 
con ducento faldati d Chile, ^ Gon:^alo Tì:^:^ar 
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DELVHISTOBJE DEL 
YO andò à Coliao prou'tncia riccbiffima d'oro \ ^ - 
conqìiiflato andò alla Candla , e alla fine ponevo . 
&diftrutto fe ne tornò. MandòTietro di Ver- 
gar a à Bracamori.ma trouò gente pouera^z^ bel 
lieo fa, onde mai è Hato pref y . Spedì Capitani 
dTrogilìo, Cbiachiapoi ,& altri luoghi j & co fi 
gli Spagnmli con molto jpargimento di [angue ^ 
crudeltà infinite hanno rouinato^e confimato 
la maggior parte di queHo regno . Dipoi che'l 
Mar che fc hebbe jpeditogli Capitani à conquifia. 
re le fopradetteprouincie , determinò mandare 
Ibernando fuo fi'atello in Ifpagna con ilprocefio 
della morte di dimagro, ^ U quinto del ì{e , 
quantunqueTi'^^rro fuffeauifato^che non vi 
andafie percioche in alcuna maniera auanti al 
VSmperatore non fipoteua fcufare della morte 
di dimagro . Et più che ^luarado era anda»,. 
to alla Corte con grandiffime querele^tanto di lui 
quanto de fuoi firatelli , tuttauia fi partì confi-^ 
dando fi in fi Heffo , dicendo^ che meritaua gran 
premio per i benefici fatti à fiia Maeslà^per ha » 
uer pacificato ilpaefe^ e caligato pergiu^ìitia i 
feditiofi . Et co fi giunto in ifpagna con vna buo- 
na quantità d'oro andò alla Corte , non moltù 
dopo la giunta fiia ^ per la morte di dimagro ^ 
fupoflo in CaHello di commiffion Ce far ea^ di 
Medina del Campo , detto la Motta , & mai pià 
no n s*è ime fa la riu fi:ita . V art ito che fu Ver- 
na ndo TÌT^rro di Lima per andare in Ifpagna, ^ 

trouatt 
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MOTiDO Vjroyo LlB.Ili. i^j 
trouAndofi molti amici di Don Diego.colì del pL 
j^c^come del figliuolo^neUa Città di Re,& altri 

r^ i'^r^.'f. ^ ^i^era^i, per efiere 
dati ipoghati da ViT^Tiarrim di tutte lelor fh- 
mlta. GiouandiB^ada mode principali capi 
Multo con Don Diego che yendicajk U morte 
del padre,& co fi detto ordine à questa connata . 
cominciarono occultamente d far prouiitone d' 
arme,& dimandarono tutti gli amici, & confe^ 
derati loro,cbe quanto più tonopotejìerovemr 
feroa Urna Et eflendo il Marchefe auifato 
comegli^lmagrifiilo yoleuano recidere 'non 
ne fece alcuna flima,& penfando che lo diceffe- 
ro per qualche [degno c'hauejfero tra loro, rifho 
fesche li lajciajfero Hare,& che affai bafiaua dio 
ro la sfortunata forte c*haucuano, jenra perfe - 
gmtargli ancor più.Ma ejfendo poi di nuouo aui 
i^to eh elfi guardale, che fen:(alcun dubbio lo 
yoleuano arama^Tiare , à ben che fi turbaffe al^ 
quanto4ijfe , che non crede ua tal cofa , però con 
tutto queHo mandò à dimandar Giouan f^elaC- 
ques fio Luogotenente. & non potendo andar ui 
per ejjere alquanto mal di^oflo. yi mandò il Dot 
tor Vicada tuo compagno, & giudice ordinario , 
cbe da gli SpagnuGlifono nominati Mcaldcs ; et 
dimandatogli il Marchefe shaueua intejo cofaal 
cuna,cbeDon Diego andajfe tramando d'ammaz 
KarloMe^che non fapeua tal cofa,^ che non 
temeffe tgnenda la bachctta deUa Giuftitia retta 
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DtlVniSTOVJE DEL 
& cùft riposò alquanto . Stando la cofa in qne^ 
^ii termini yi congiurati furono auifati^che fe 
non faceuanotQ§ìo ,farebbono /coperti 'y& co- 
fi Giouan di t{ada,accompagnato da vndiciami" 
cikenearmati^attrattersòla piaT^ della Città^ 
^ gridando viua il l\e,& muoia il Tiranno, en- 
trarono in caja del Marche/è, ilquale vdito le vo 
ti^eH romore y/ljpettò quello » che doueua efiere» 
^ fece chiuderela fulay& andò ad armar fi . 
Francefco diChiauesla aprì ,penfando,cbe l'au^ 
torità jua valefie à detenergli ma gli ^Ima* 
gridìi con impeto entrarono , & con vna coltella 
tainteHal'amma's^arono. Jl Dottore fi ca- 
lò per le feneHre del giardino con la verga in 
bocca. Martino di alcantara maggior fratel- 
lo del Marche fe con altri fuoi creati, i quali de- 
fendevano la porta della Camera sparendo efier 
baflanti contro à tutti fi fecero alla difefa,tanto 
che (alito fuori il Marche fe,& non trouando ri 
uo fenon fuo fratello Aifie ^teniamofi gagliarda 
mente contra quefli traditori,che giuro à Dio ^fo 
lo noi duo bafiiamoadamma':^rgli tuttijma ef 
fendoglifubito vccifi il fratelloyritrouandofi fola 
& difendendoft gagliardamente y calcatoui a- 
doffogli nemici , vnogli dette ma fioccata nella 
goU,d'onde fìibito cadè morto in terra^ & cofi fi 
nìfrancefcoViT^rro ilcorfo della fua vita . 
^acque in TrugUiOy fu di corpo robufto^gagliar 
dQ,mmfo y però frlfitcrudele y& negligente , 

non 
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non fapeua leuerejìcefi. che fu figliuolo di Con 
^allo Ti^7:arroJlquale fu Capitano in X^uar- 
ra.alcum dicono , che fu Ugitimo , altri nò : & 
che fu portato fu la porta della Chiefa , che 
non fi trouaua chilo yolefie nutrire . & che poi 
fu nconofciuto da fuo padre.& lo mefte à guar^ 
d^reiporci^cir perche vn giorno ne perdè vna 
par te, non ofando di ritornare à ca fa Je nefu7^ 
giaSeuiglia .&poi pafiò aW India neUa Pra- 
uinciadyrauà , con Mfonfo d'Hoieda . Subi- 
to che l Marche fe fu morto, gli Mmagrim co- 
minciarono a gridare viua il B,e,(^ Diego dal 
Magro , & à queHe voci concorfero molti ami- 
ci de Mar che fe,& rifurono alcune vccifioni 
tra loro , ma efiendogli ^ImagriHi afiai , fece- 
ro ritirare glialtriifaccheggiarono U cafa del 
Marchefe.z^ d'alcuni altri ricchi fuoi afftttiona 
thaltri prefercet altri fuggirono, temendo H'ini 
mici. Don Diego fi fece giurar Gouernatorejn 
che L imperator prouedefie,& cofi dette la bac^ 
chetta di Giufiitia a' fuoi più fiimiliari, raccolfe 
da trecento foldati,tolfe l'arme,& i caualli d cui 
non fi fidaua.e fece Capitan generale Giouan di 
^ada.Fatto cio,re n'andò al CHfio.& fu da alcuni 
cittadini afftitionati alla bada- contraria diijimu 
latamente riceuuto et venuto d parole Gra7Ìu d' 
^l^l^^do,conCriflojknoSotello,MHkTa^ 
vna fioccata Ivccife.&hauendo ordinato d'am- 
m^iiar Don Diegofiopto il trattato Don Diego 

yccife 
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DELVHISTOIIIE DEL 
yccìfc lui y fuccejjefoi altxe cofe ; tanto che ha-- 
uendol' Imperatore notitia delle difcordie lorOf 
eJr della morte di Diego dal Magro , & del Mar^ 
chefe Fraricefco TiT^^^arro , & altri Spagnuoli , 
mandò il Licentiato f^aca di Caftro , che fhcefis 
retta informatione di quegli.chefoffero incolpa* 
tinche quanto fofiepojjibile mett effe pace nelpae 
fe -y&con quefta commijjìone vjlt di Spagna^ & 
giunto a Tanama s'imbarcò per lo Teràt& per i 
venti contrari , arriuò alla Buona Ventura , & 
sbarcato per terra con gran trauagli attrauer" 
findo tutta la Gouernattone di f^enalcacere,giun 
fe à CbitOy& intefo gli andamenti di Don Diego 
^ come non haueua voluto obedireà Gome'j^ di 
Tordoia,c'haueua la prouifwne di pigliare ilpof 
feffo del Cufco in nome fuOy& fenefud Trugilio 
& lanciato Diego ài Mora per Luogotenente di 
quefta Città , con dugento faldati raccolti in più 
luoghi Jè ne pafiò à lima.et apprefentato le fue 
I{eali prouiftonij fu accettato da tutti i Cittadini 
per Gouernatore del Terà . Vigliò in prefto diece 
mila ducati per pagare i faldati y fece più gente , 
comprò arme^& caualliy& con cinquecento SpA 
gnuoliandò à Guamaiga , ^ di là jcriffe d Don 
Diego,chegià del Cufco era partito col fuo cam* 
pOyChe depone ffe l*armi , & veniffeaU'obedien's^a 
fiacche ogni co fa gli farebbe perdonato . Et che 
glidarebbeda yiuere nel paefe honoratijftma- 
mente conforme al grado fuo*Don Diego rijpofe^ 

fh& 
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the [e gli duna il governo di flio padre , & ma 
lettera Imperiale di perdono , eh* era contento di 
tutto . Et cafo che nò.non fi voleua fidar delle 
parole fi4e,per caufa^ che mentre fi trattaua 
l'accordo, cautelament e andana tramando l'olle 
uargli la gente . Faca dì Cafiro intefa la deli^ 
beratwne di Don Diego fi leuò di Guamanca.per 
efler luogo ajpro , & pajfato auanti mefie il pio 
campo /opra m'aito . che da paefant è detto 
ehmppaj vifla de'nimici,& fe Don Diego fojjc 
Jtato auifato^quando yaca di Cafiro faliua il mon 
te per andare,tuttiflanchi,& fin:ra ordine, fiicil 
mente gli barebbe rotti-, ondeìlgiorno feguente 
ambedue i Capitani fi mtjjero in ordine per la 
battaglia, dando animo ciafcuno a'fnei ; promet 
tendo il premio deUa vittoria j & chi era perden 
teMueua la vitaperduta,l'honore,la fiicultà.et 
fignoria . Don Diego piantò l'artiglieria in luo - 
go piano, efiendo Capitano Tietro di Candia,per 
meglio offendere gli nemici,ma accorto fene Fran 
cejco Caruaiale,Mfercs diFaca di CaHro , con- 
dufie l'efercito in altro luogo.vicinOydoue non po- 
teua efiere offe fi) , & cofi Don Diego mefie la ca^ 
uaUerta d'ambedue le bande deWartiglieria,& 
la fanteria m me'^o. Lui fi meffe nel corno 
fieitro, accompagnato da molti Indiani armati 
coniarne, pietre,& dardi . raca di Caflro ef 
Jendofi me fio nel primo afialto con trenta caual 
^^tfuot lo fecero ritirare HeUa ret regnar da-, 

S ripartite 
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DELVHlSTOlll E DEL 
ripartite U cauallerin in due fquadrnm,alla han 
di delira Haua Ulfonfo di Muarado.alla fini- 
flraVeraluares Olguin con lo flmiardo I{eaie,et 
la fanteria in ?we:^o . Gl'Indiani di Don Diego fu 
ronoliprimi.che ji fecero acanti, & attaccata 
la battaglia y furono da* nemici ributtati , e^r 
Don Diego fi fece arditamente inanimi , ven- 
nero alle mani t già baueuano combattuto vn 
fei^OyZP" la fanteria di Cafiro acquifijita l'arti 
glieria de gli nemici , & quelli di Don Diego am 
mz^T^ato molti , e tolte due bandiere i ogni cofi 
tra pien di Truffa y gridio & lamenti, già la notte 
era propinqua,&la vittoria dMia^ciafcuno de 
fideraua vincere \ tutti con grande vccifioni com 
batteuano . Tanto che aU'vltimo yaca di Ca- 
Jìro fu vittoriofo , Morirono de gl'Imperiali 
più di trecento Spagnuoli , con la maggior parte 
de Capitani y& de gli altri cento cinquanta, al- 
cuni fuggirono à Guamanga , ^ altri luoghi y 
tna ependo preft per comandamento di f^'aca di 
Caflro^ furono confegnati al Liccntiato della Ga 
tnayper donde la maggior parte de' capi.parte ne 
mandò à fquartare^i^ parte à impiccare ^ alcuni 
foldati mandò in vftlio.Don Diego fé ne fuggì al 
Cujco , con quattro foldati^penjando di campare 
la vita i ma {{oderigo Salai^r fuo Luogotencn- 
te^dlquale hauea fatto molti cgregtj doni , intefo 
della fua rotta^in compagnia di certi altri cittadi 
niiglimejjero lemamadoffoy& prefentatolo à 
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Movano VJ^OVO Llli. 111. »38 
W Vaca di Cajiro . gli mandò à tagliare la teHa 
I Morto Don Diego ilpaefi re/io in pace . t^aca dì 
Cajiro repartì molti Jndiumtra foldati fedvli,et 
gli altri mandòàconqmflxreni40oiipaejì,& cofi 
quanto era pojfibile a jfaticauano gi Indiani aUe 
niinere dell'oro,& altri trauagU.et miferiegran 
di. K^l tempo che nel Teru puljauano aucHe 
cofe.per comandamento dell' imperatore.il Confi 
glio dell'indie stabilì leordinuioni dtUa libertà 
degl I ndiam , & fu prouifto per Vicerh del Ve - 
ru,conpro!4Ìftone Imperiale P^afco is^unts ì^ela , 
buomo d'animo altiero , ^ partì di spxgna con 
qmttro auditori, cioè, il Luentiato Diego di Ce- 
pedajOrti^^ et Gio.ianMuares.el Dottor Lifon 
diMla fin di Gennaio m. d. x l i i i i. giimfero 
al npmc di Dio , e troHatiiui certi Spagnoli ve 

^uti dal Verà,con gran quantità d'oro, & di ar^ 
gento perpaffarem I Scagna ; & volendo (ape- 
rem che modo coloro l'haueuano acciwflato.per- 
^^oehaHeuanointefo.chaueano venduti i Loro 
Jndiani,efiendo contro alle leggi nuouamente fld 
tilite, comandò àgli officiali del i^e^che ritencf^ 
Jero queli'oro^inftno à tanto che fapefiero la ve^ 
nta deUaqual cofa molti cittadini shaker aro- 
no yipecialmenteper efier quella Città fuori del 
JuogoHerno , (jr je non era per gli auditori . eìr 
altri principali deUa terra , che s'mtrvmejhro . 
fregandolo che fofie contento di reftitHÙli la fh 
Mta lorojen^a dubbio gli confifcana ogni cofa; 
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DELVHI STO f{_IE DEL 
e^r ancora che mal volentieri,comandòiChe*l tut- 
to gli fvjfe reflituito ^ & cofi m brieue ft partì 
dal ISlome di Dio , &p€r terra andò à Tanama^ 
molto fdcgnato con gli auditori y per certe loro 
differen'2^, dicendo jpejje volte»cbe V Imperato- 
re, & il Conftglio delie Indie , gli baueuano dato 
per auditori , vngiouane^vn paxjp.vn balordo ^ 

un'ignorante . Cepeda era gioitane ^Gio- 
uanni ^Aluercspai^ , Tietro Ortis ignorante , 
perche non fapeua latino,& l'altro vn balordo , 
^ con tanto s'imbarcò in rna naue» Vanito 
diTanama in tredeci giorni giunfe à TumheSy 
delche mai altra nane in sì breue tempo haueun 
fatto tal viaggio , & lui dette principio à resìi- 
taire gl*lndianiin libertà , & comandò^ che non 
defiero vettouaglia alcuna , /èn's^ efier pagati , 
^gliSpagnuolinongli cartcafiero contro alla 
"ifolontà loro -ypercioche per auanti li gouerna^ 
tori di quello regno haueano ^abilita vna leg - 
ge^che ogni Spagnuolo, che andafie a piedi , dalL* 
yn popolo all'altro , li Caciqui gli proucdefiero 
di tre Indiani per portare le lor bagaglie,& que 
gli da cauaìlo cinquey& ancora che gli deaero da 
mangiare ad ogn'vno vn pola^ìro , vn coniglio 4 

più vn beccai di vino del paefe , che da loro è 
nominato a':^ua yfen'j^ premio alcuno y & per 
tanto il l^icerè prohibì tutte que§ìe cofe 'yC tro- 
uato in Tumbes vn prete , & vn creato di Gon- 
^Uo Vi':i^:^arro , che fi ritrouarono nella batta- 
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^^^4 contro à Diego del Magro . gli mandò à im^ 
ficcare ',&in fan Michele priuò Diego Talo- 
mino de'fuoiipafialli.fer lo mal trattamento 
the gh fuceua . Minacciaua di punire graut- 
mente à qualunque che andaffe contra la fua au 
toritló- co fi entrò in Trp,gilio,i^ pMkò la or. 
dinatione,& rolendo gli cittadini appeUarft 
non vol/e con fentir emendo , che haueua f#, ef- 
fa commilfione dall'Imperatore di feguirle jen 
\aipdiye , nh accettare appdlatione akunà- (^T 
€ofi vedendo ognvno la dure:^:^a , & oHinatio- 
ne dei fu nere , maledicevano lui, le leggi , & chi 
n*era fiato cagione , che fi fkce fiero . o uegfi 
che haueuano fihiaui fegnati col ferro ddRe 
il lamcntauano, dicendo.che non haueuano altri 
Mjdio che quello da fomentare le lor mozli , ^ 
figliuoli * Gli conquiflatori fi doleuano ad ac^ 
che haueuano con/umata la vita , & le 
faculta loro in fermio dell'Imperatore , in ha^ 
inerii conqHÌjìato,& fofientato vn B^eame sì ric^ 
co.^ che nedouefjero hauercofirmla rimunera 
tione. Et fraVietrodeWordine della Madonna 
diceua, quanto triflo guiderdone daua fua Mae- 
Jta aquellt.che co fi bene.et fedelmente Vhaueano 
Jerutto ; ^ che queUe leggi tirauano più à rapi- 
ne.chcajantita, & giuftnia, per cicche c^nuo- 
fnandamento che vcniuanon attendeva ad alno 
prie Je non che fi accrefcefiero le r et dite Redi 
& per tauto il f^ntrè vna nette h mandò à 

^ Jirafg9 
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DELVH ISTOJIIE DEL 
flr angolare • Già in ogni luogo fi era puhlica" 
todeU'ciYYogani^add Vùerè delle rigorofe 
leggiycheportaua . Et co fi gli Spagnuoli cornine 
f iarono à fiir tumulto, dicendo più tofto voler mo 
rire,y che cbedire tal leggi j & hauendo il Viceré 
mandato al Cufco vn fi40 Luogotenente, à Vaca 
di CaflroÀ requifitione de* Cittadini.non lo volfe 
accettare , & in brieue fi partì con molti Spa^ 
gnuoli.i:^ ardo alla Città de }{e-^ per vedere le co 
fe come le pajjauano ^^intffo i Cittadini della 
yenutji fua, della gente che menana ^fu ani- 
fitOyChe non venijfe^che gli fuccederebbe qualche 
male t perche non haueua voluto ammettere il 
Luogotenente^^ chedaria qualche fojpettoper 
yenirc con tanta gente , & che ritornale al Ch^ 
fco, e teneffe le Città à nome dd {{e . Ma Vaca 
di Cafl^'o.confiderando che non conucniua all'au^ 
torità fiia il ritornare adietro , lafiiato la mag- 
gior parte della compagnia , per non dar foj^et- 
to , papà alianti . & giimfe toHo à Limale trono 
ogni co fa confufa.^ltri haueuano auifato il Vice 
rè che quanto più tcftopurtiffe di Trugilio,& ve 
nifje, inan':(i che Vaca di Caflro entrajje nella Cit 
tày& CO fi s'affrettò molto, & per lo camino in vn 
luogo detto la Fojja , trouò vn breue che diceua j 
C M / verrà d formi le fkcultà mie , penfi bene al 
fatto fuo, perche vi lafcierà la vita , Et gli fté 
detto che i cittadini di Lima, erano determinati 
cacciarle del Terù ^fe non Jofpendeua lepróuifio 

ììe, 
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MOXDO nvoVO. LI B. III. 
nt fra tanto che ddfly datore fo£e prcmflo 

fipmi dalU Fclia,C- cffcdo viano à Lima, ci 
ghclmo S«ans Fattordd i^e gU fu incontra, & 
lo fece m nome del Senato giurare, che gli cfler- 
tierebbe, lorprimUgi , fianche^^e , e/beneficS 
hamn dalli n.peratoreet acconfentirebbe all'ai 
pellationc delie nuoue leggi, ily^erè 9Ìuròdi 
fX^!!o,cbeffeinfer,itio.&hom^^^ 
Marfia. Et cofi entrò nella Cittàeon dif^iJcrc 
àfamagg.or parte de' cittadini. & fubitopu. 

(umfm fiimilmn.che noi ficejie , perche ^li 
Spagnuoli fi folle,arebbono centra diluì ar 
rogantementerijpofe.che in ogni modo yòleul 
efegutrc la volontà fìa , e'I comandammo del- 
^^y^^'tore . & miffe in prigione Vaca dì Ca- 
fo. perche non haucM voluto accettare le (uè 
promfion, nel Cu/co , opponendogli ancora c'L - 
uea repart,togl'l„dia„i,come Governatore & 
ih tra venuto al fmo d'arme con Don Dieso fin 
^a Ucen^a del ,{e,eper tanto il màdò prigione in 
ljpagna.1 cttadmivedendo ì portamenti del ri. 
Y'f^&l^ prigionia di yaca di Cafiro, ch'era m 
lora,uto.etfa„oreajjaip,ù che pr, ma fi fde.n" 

J^' 'ofe,e (he quanto più preftovcmjje al Cujcl f 

^ (ette 
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DELL*H1ST0J{^IE DEL 
terte cofe d^'mpoYtaivT^a^ & co fi giunto Tl':s^ar- 
ro al Cufcogli ttotificarono delle rigorofe proui" 
ftonhcheH viceré hauea portato, & che in modo 
alcuno non -polena, confentire lappellatione^pre^ 
gandolo che voleffe eper contento di pigliare la 
bandiera di CapitanQy& Trocuratore^per difen 
dere la yitày & le fhcultà loro , promettendogli 
ciajcuno la fede fua di jeruirlo^^ di effergli lea 
le,& fedele é Ti'T^T^arro rifpojè.che notigli co^ 
manda fiero tal cofa.perche contradire alleproui 
fioni, tanto era come contradire all'Imperatore , 
ilquale coft ajperiffimamente comandat4a,che fof 
fero effegiiite^ però gli conquiflatori tanto lo per 
juafero con altre loro giiiftificatiorti, che accettò 
il carico. Et co fi fatto TÌ7^:i^arro Gouernatore,& 
Trocurator Generale del Tern , jì ifgò le baniie 
re,etin hrieueraccolfepiu di quattrocento folda 
ti. Effendo aiiifato il Viceré come nel Cu [co haue 
nano fatto Goiternatore GonT^allo Ti'^'^éirro,^ 
della gente che haueua raccolto^ mandò Gierola- 
tno di Loai^a Vefcouo di Lima al Cufce à pregar 
losche volefie efier contento di lafciare Hmprefà^ 
che hauea pigliata contra il fio J\e^ ^ che venif 
fi à Lima d riconciliar ft con lui, certificandogli 
che non portaua prvuifione alcuna in danno fuoy 
an:^i era per fargli molte, & gran mercede . 
Ma il Vefcouo fe ne ritornò fen'za conclufionc 
mlcuna ^ ptrciocheVi'i^arYo non lo volfe afcol- 
lare , li Viceré yedcndo la intentioncy & indi -. 

mationt 



MÙCIDO VJ^OVO. LIB.I1J, ,4. 
L natione di P/^:^arro , temendo che non calafie à 
\ lima colfuo efercito , & non gli fiucedcjje qual 
che danno, per non hauer gente da di fender fi, fe 
ce cinquanta archibugieri , per guardia della, 
fua per fona , raccolfe più gente che potè , man- 
dò in élcuni luoghi per mtouo foccorfo , pigliò il 
quinto del J^.che Faca di CaHro haueua mef 
fo in punto per mandare in Ijpagna , tolfe anco- 
ra alcuni danari in predio per pagare i fqldati^ 
& cofì in brieue renne Tietro di Tuelis di Gua - 
fieco, & Gon-^allo Dia^s di Tiura, con molti Spa 
gnuolidiChito^maalla fine in brieue dopo la 
giunta loro in Lima.con quafi tutta la gcnte.con 
altri Capitani /è fuggirono a Gommilo Ti'2^':^r 
roy & non molto dopo , Sfuggirono ancora ccr- 
tigentil*huomim,iquali alloggiauano in cafa del 
Fattorcycon due fuoi nepoti . ' Et hauendo il vi- 
ceré mandato Mfonfo di Monte Maggiore, con 
cinquanta caualli per pigliar li, e trouatvgìi fug 
gitm^ Monte Maggiore per maluagità de^fiwiy 
fu prefo,^ coft i faldati tutti d'accordo fi ne an^ 
daronoà Gon':i^alloVi'2^arro . ìlFicerèrrden 
do fi abbandonato da fuoi,& perfeguitato da gli 
itram , Molto fdcgnato col Fattore, penfando , 
the lui fofie caufa di tutt^f'l male, per l'odio ihe 
gli por tana , lo mandò à dimandar e, & entrato 
in cafa (ua^adiratamenregli difie.fhe tradimen- 
ti fono questi Signor Fattore, in mai*bora fiate 
yfnuio^ sfortunato di me, che per te fcnrcui- 

nato» 
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delVhistoi{ie del 

nato . Il Fattore nlpofc , io fon sì buonferuìto . 
re del {{e , ioyne roHra Signoria , // Ficerè dif- 
fCy tu menti per Ugola, & con yn pugnale gli 
dette duefhitCy ^ finito d'amma':(^are perjud 
tomnàjfone, da'juoi feruitorijo fece gettar già 
della loggia. &da certi firn fchiaui fnvngran 
feirpr^ stri panato peri piedi, che per efierdi 
notte non vera alcuno , chegli fiutbafie/fiittoft 
poi il giorno fu honoratamente fepolto. Intefo il 
Licentiato CaruaiaUcomeH ricerè hauea vccifo 
fuo fratello, giurò di non ripofare ftn'à tanto che 
nonhauefie vendicata la morte fua . Molti cit^ 
tadinifi fpauentarono per la morte del Fattore ^ 
temendo ogn'vno che l fimile non fhcejle di loro, 
erper tanto defiderauano che Gon:^aUo Ti:^'^ar 
ro venifìe à liberarli di tanto timore . il Vice- 
ré lonofcendo Codio cl/ognvn li portaua, per fa 
la fpcranTia di vincergli nemico, già auedutofide 
ifuoi irrori, dctcìminò conU f{eal'audien':^a an 
duifentd Trugilio . penfando di rinouar le for- 
'^e in qiicHo luvgo , quantunque gli auditori 
non volejkro confentire, tuttauia fece mettere 
in ordine due naui,& dimandò ^Ifonfo njchel- 
me teforierdel [{e.&^!fonfo Contatore.con al 
tri gcnnl*huomini,e cornandogli che (Itfferopre 
parati per lo giorno Jèguente, perche fivoleua 
partire è andarla Triigilio,& mandar Fcla Vh 
nÌTi P^'^ fratello.per terra co i fildati.e loro con 
le m<jgliey&fkcHlt4, tanto degli auditori, quan 

io 



Moi^Do Irroro. 113,111. .41 

to dt* conquidami je n'andrcbhono per mare , 
& non ojando alcuni di loro per timore contra - 
dirli , fi partirono notificato il tutto à gli ati 
ditort s'ynirono iufieme , & conclufero non par^ 
tir fi di Lima,6- fecero e[pre{fo comandamento à 
icittadim.che m alcun modo non lafciaflero im- 
barcare le lor mogUM alcun altra cofa,& prò- 
telarono al viceré che nonfe nandafìe^uifan - 
dolo che partito luidi Lima era dafanimoalni 
meo, & renando lo tenerehbe a freno , & pià , 
chaueano commijfione dall' Imperatore di fiire 
la reftden'^a m quella città, ^ non in altro luo^ 
go; però non curandofiil viceré diproteHi, nè 
d'alcun*altra co fa, volendo falir col fuo intento, 
nacque nella Città vngrandiffimo tumulto Jan - 
to che vennero all'arme, e trouatofiVelunnni':^ 
fulapia'^a con altri Capitani.per timor dt* tu - 
tmci,abbandonato d^* faldati Juggì nd monile 
TO di S, Dominicoy &gh altri fug^^irono in cafa, 
del yicerè,e chiù fa la portaci cittadi^n combatte 
rono la cafaper ij^atiod^vn quarto d'hora, i/òl- 
dati del licere faceano più difcfa con gridi, che 
con l'armi, perche combatteano ton le piche 
al contrario , e^r jparauano gli archihufi ftnT^a 

Iballa.tanto che Antonio di l{pbles ftalato la mu 
raglia entrò in cafa,& frtto aprire la portà^ccr 
ti frati Domenicani andarono alFiccì ò^n lo pi e 
garono che fi voUfic arrendere, & co fi fi dette d 
^oren^o dui Danna,6- alcuni altri Ciipituni, & 
(om^triò 
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DELVnisr OTyin del 

comandò che lo conducejjcro al Licentiato Cepe^ 
da, aggiunto là dotte HauaftHtto fmarrito^per - 
cioche per lo camino non mancò , che lì tiraffe dì 
vn'archibufo per amma'^'^^arlo^ dijj'e, Signor Ce- 
feda habhiati cura di me, the alcurio non m'vcct 
da , Cepeda difie^che non hauefkpaura^nv timo 
re alcuno, & co fi lo condujfeà cafa [un . Cliaudi 
tori lo confutar onOy giurando, che ha ucua gradi f 
fimo difpia cere de i fuoitrauagìi^che loro non 
■erano Hati à prenderlo , nè manco lo haucuano 
comandato . ma poi che lo teneuano in [no pO' 
tere , per ben fuo lo roleuano mandare in if^a- 
gna ali* Imperar or e . Stando poi le cofe in que - 
fti termini^ di nuouo tutta la Città ^ft folleuò in 
arme . alcuni voleuano che il Ficerè ft fcicglief 
fcyvi erano poi di quelli che voleuano che'lftam 
ma'^^ffe^ouero che lo cacciafiero fuori della Cit 
tà . finalmente dopoVhauere pafiato molti con 
tratti, ragionamenti , & conte fe , fu conclufo di 
mandarlo in Ijpagna dall'Imperatore ( sì come 
difopra hahbiamo detto) con ftderando^che par- 
tito lui, Gon'^^Uo 'Pi':{7;arro poh crebbe giù l^ar- 
mi,^ tutto il paefi rcHarehbeln pace^ & Vim 
peratore fatisfntto^ & cofi fhtto la informatio- 
ne,comc lui era Hato caufa di tutto il malejo im 
bar careno in vna naue convn fiiO fratello, & fra 
iprefenti ^ il fuo Jalario,^ le fue rcbbe, che ft 
venderono, portò piti di cento mila ducati d'o' 
ro , ^ conftgnajto il tutto al Licentiato Mua- 
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MO'hiDo Tiroro, lil.hi. 

re'^ , che lo condacefk in I[pagna , fi partì , ^ 
giunto d Timbes io fciolfe . per onde fu poi cau^ 
ja deUa morte fua . In quejio tempo fi partì Con 
-sballo Vii^arro del Cufco . hauendo alcuni gior- 
ni auanti tutto morire Filippo Gottiere':^,& al 
tri gentil* hmmini , perche fcrifiero al F^e molti 
mali dì lui . &gimto due miglia yicino à Urna, 
ripianto il campo , & hauendo intefo , come il 
Vicerh erafiiolto di Tumbes, che piceitagen 
te, auxnti che entra jfe nella Città . yolfe fapere 
iammo che teneuanogU Auditori, & alcuni cit 
tadimvsrfodilui ', perche haueua intefo che vi 
era di quelli che pareua che fujfero in gran ma- 
rnerà ajjettionati al viceré , & co fi dimandò al 
S enato mnome di tutti i conqmHatori il gouer-- 
no della città , per quanto conueniua al feruitio 
del /^e, et beneficio di tutto ilpaefe j attento che 
li maggior parte erano di parere che fi accettaf 
]e, temendo, che nonentrafieperfor7^a,&met^ 
iefie à fuco Ix Città,altri, ipeàalmcnte Cepeda, 
ilquale haueua raccolto vn buon numero de fil- 
dati non voleua confentire,& in ogni m.odo vole 
ttajurgh refifientia.ma intefo come la Maggior 
p^rte de* faldati fi erano figgiti nel campo di 
TiTiT^arro, & ancora perche fu riprefo, che non 
conueniua al feruitio di fua Maeftà che venijje d 
giornata con lui, perclj% nonpoteua fuccedere 
Jenon qualche grand^Jfimo danno dallvna par^ 
te , & dc'.i*altra . & dipofero l'arme , però tut- - 

te 
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DELVBISTOTIIE DEL 
te queHe cofe erano finte» & non fi fhceuano ad 
^Itro effetto , che per compire con il i^e, & coft 
entrò Gori's^allo VÌ7^arro in Lima con confenti' 
mento diogn'vno,^ fu eletto Gouernatore con 
flditamento^che ogni volta che l'Imperatore prò 
uedeffe d altra cofa , che dcponerebbe quel cari' 
€0^& che fra tanto amminiflrarebbe quelvlfi- 
ciò come buono , & fidei CriftianOyin feruitio de 
Dio y& delf\e. Et co fi il Gouernatórc dette 
ordine alle co/è della città^dìsfece l'^udientia te 
mendofi diqualche inganno, pigliò quaranta mi 
la ducati in presìo della cajja del I{e , perpaga^ 
re ifoldui y m.tniò il Capitano Machicao dVa- 
ftami, (pedi per Spagna il Dottore Teiada à in- 
formarci Imperatore , come pxfìauano lecojè 
fopra le nuoue leggi. &per mancamento de na- 
ueMachicao fi partì con due Brigantini.con cin» 
quinta archibugieri , & co Aleggiando la co Ha , 
pigliò due naui in Trugilio,& vn'altra in Tum- 
bes , jpjiuentò il Vicerè.d^tte la caccia à Giouan 
DiUianes , fece alcuni foldati in porto Secchio , 
e vicino Taboga pigliò vna naue,& perche ilps 
trone non abjfiò le vtlecofi presto» lo mandò à 
impiccar c^i^^ij' co fi giunto à 'Panama , & non vo - 
tendo Giouanni di Gufman che intra fie nella cit 
tà , Hquale fuceiia gente per lo yicerèil Gouer^ 
tiatore dell^ prouinciifhauendo intefoy come Ma 
chiedo nonveniua ad altro effetto, che à cowpa- 
^nm il Voitore Teiida, ilauale andaua in Jfj^a- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



MOV^DO n^VOFO. LIB.ni. .44 
gna (tali Imperatore, per prccumor Generale 
del Veru, /è gli oppofe, dicendo.cbe non era giu- 
no a impedire gli imbafdatori, & darcauUà 
qua che morte d'h^omini, /è«^4 occafione aku- 
m,lo la few mirare. & eofì Jalt.zto in terra con 
la maggior parte della gente, le impatronì di al- 
tpfenam ch'erano nel porto, raccolfe tutti gli 
Joldatt che fuggirono da Giouan di Gufman, con 
molti vagabondi , che vennero di nome di Dio 
vcctfe Bartolomeo Tere^con il f.o alfiere , & 
ancora ne hauerebbe rccifo alcuni altri, fe non 
Mero fuggiti , perche haueano ordinato d'am ■ 
m^X,yrlo lui , & dar ì: armata al viceré , pi - 
gho l artigliarla deUa Città . e molte robbe /eli 
mercanti , pervenire gli foldati , dicendo , the 
v„ altra volta lapagarebbe , & cefi con queHe 
& altre molte ribalderie,che fece con ottonaui, 
&piH di quattrocento foldati, fi partì diVana- 
ma,& ritornò alTerù.E temendo fi il Couerna 
torTtxT^aroche'l Viceré per la via di -Panama, 
non fi prouedeffe di gente per efjer il luogo accò 
modo per le naui,cbe vengono di Spagna à -Mo- 

mediDto,determinòdiimpatronirfediqutlpor 
tO'& per hMerintef>.come gli cittadinle mer- 
catanti di Vanama , fi doleuano molto di Machi 
cao.per le triHitie, ribalderie, che fra d, loro 
hauea vfato, lo priuò dì quel carico , iy- mifie in 
fio luogo Tietro di ^piofa,à ben che vif„fie vn 
poco di contrafio,percbe alcuni voleano , the vi 

ritornujfe 
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delVbisto^ie del 

YÌtornajj'e Machicauo,& cojì jpedito Inoiofa con 
titolo di Capitano Geueralcy con cento e cinquan 
ta archibugieri fi partì del Caliiao di Lima , & 
cofleggiando la CoHa , frefe relamnÌ7^ nella, 
buona Ventura con yintmila ducati , ilqualefta, 
ua in quel porto , mettendo all'ordine due Bri- 
gantini, per pafiare àVanama, & far gente 
per il Viceré Juo frateìlo^fer donde poi lo man- 
do à Lima al Goucrnatore , & in breue accufa^ 
toloper huomo tumultuo fo,& che fi yoleuaaU 
•s^rè con le terre del t{eJo mandò à decapitare . 
Recuperò vn figliuolo di Goni^allo Vi'^^rrOyil'- 
quale V elanmi-^^menana con iui , & con quefia 
preda Inoiofa fi partì della buona Ventura eoa 
otto naui.et tre bregantini giunjè nella jpiaggi4 
diTanama . In quefto tempo flaua Giouan di 
Lianes inqueHa città , facendo gente in nome 
del Viceré^ & come vide le nauifubitofece toc- 
care il tamburo , & venuto alla con gli 
fuoi foldati, gridando ad alta voce^diceua, a' Cit 
tadini , faine di cafa traditori , & venite à dif- 
fendere da* tiranni la terra del I\e, quefle paro* 
le furono caufa^che molti fi fdegnarono verfo di 
lui . L'dtìo giorno Tietro di Cafao, Giuftitiero 
maggiore di quella Gouernatione^à requifitione 
di Giouan Dillianes , mandò à Tslome di Dio per 
f iglur gente y mandò fmilmente à Inoiofa ad 
intendere la caufa della venuta fua^&gU rijpo- 
fsy ch e, a venuto à pagare i debili di Machicao » 
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MO'hlDO l^VOVO, LIB. IH. 14^ 
& che poi fe ne volea ritornare al Verù, però in 
tefo Inoiofu per altra parte, come inVanama, 
haueuano pigliato l'armi cont radi luì ^ & che 
Giouan Dilltanes in modo alcuno no voleua che 
intrafie nella città , fece calare in terra gli fuoi 
\ foldati , eìr gli mifefra certi (cogli alla riua del 
mare , mandò gli bregantini con alcuni pe^^ di 
Artiglieria longo la jpiaggia ,perilche Giouan 
Dillianes [alito di Vanamx , [égli fece incontro 
con più di trecento Spagnuoli, piantato ilfuo 
campo vicino al nemico y & volendo vn bom- 
bardiero » per comandamento di Giouan Dillia- 
nes, dar fuoco à vn pe^;!^ d*artigliaria,vn frate 
dell'ordine della Madonna.ilquale andaua s'vna 
mula , con vn Crocififfo in mano , in compagnia 
di Don Tietro di Cabrerà, gridò, pace .p2ce,& 
venuti d parlamento y l'vna parte, & C altra ^ 
fu conchiufo, che Inoiofa à fuo piacere , accom- 
f agnato da venticinque foldati ^ intraffe nella 
città y & chemandafielenaui à Taboga, con 
tutta Valtra gente ftn à tanto ^ che haueffe pa- 
gato gli debiti di Machicao , & che per ftcure:^^ 
1^4, de ffe per oHagi due gentil huominiy quali 
Giouan Dillianes dimanda fie y & l*vno fu don 
Baldefiaro, figliuolo del Conte della Gomera, & 
V altro y il Capitan Vaulo di Menefe , & co fi con 
qi4e^ieinuentioniy&diffimulationi,ficonchiu' 
fela pace, mainbreue per non hauere Giouan 
Dillianes danari,per pagare ifuoi foldati , à po^ 
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co y à poco tutti ft pa/Iarono à Tabogacon gli 
Tf^rriHi, in tal maniera, che trouandoft Gio 
uan Diìlianes , accompagnato folamente da vn 
faggio , cantando i Greci intrauano in Troia , d 
trcy à tre, à quattro, à quattro, fra tanto che du 
rauano le tregue , fi partì di Vanama , & andò 
alla volta di Cartagena, & cofi Inoiofa con tut- 
ta la fua armata entrò in Vanama, gridando à i 
foldati ,yiua il I\e , & Gon'^^allo Ti':^arro , & 
mandò à TS(pme di Dio , Don Vietro di Cabrerà^ 
&fuo genero con due compagnie per guarda di 
quel porto . Et non molto dopo Melchior Ver- 
dugo, calato per lo Scolataio di Nicaragua, con 
ducento foldati , con animo di offendere la gente 
di TÌT^Tiarro, & comefaltafiem terra di notte , 
fentendo glihabitatoriil romore, penfando che 
fofiero Fràcejhla maggior parte fi fuggirono al 
li bofchiyet mefio fuoco alla cafa di Cabrerà, peti 
fando di abbrutciarlo dentro, ma lui già erafug 
gito con fuo genero , alla volta di Vanama.e cofi 
Ver dugo fi infignorì di T^ome di Dio , & come 
gli foldati mal trattafiero i Cittadini , fotto co - 
lore che foHentauano i tiranni, pigliandogli con 
molte ingiurie le mercantie , fi lamentarono al 
Dottor i\ÌHera , Gouernatore di quella prouin - 
da , ilqnale refideua in Vanama, de gli danni, e 
ruberie, che f^erdugo vfaua fra di loro,& cofi il 
Gouernatore dimandato aiuto à Vietro dil^ 
iofa , venne con lui à Isjome di Dio,con cento , e 

cinquanta 



MOJslDO T^yOVO. Lin.IlL 14(5 
cinquanta. archibugieri, ^ hauendo protestato 
à l^erdugo che pagato prima le fpifie^e dunm.the 
haueci fntto a Cittadini, che fubito fé ne andajje 
del j'uo gouerno^quanto che nò,che lo cauurtb- 
beper forT^ d'arme. Verdugo rifpofe,che^fl<ti 
peggio meritaua.poi chefojientaua i tiranfk nel 
la terra del I{e . Inoiofa intefa quefli imbafcia- 
ta entrò nella città^& comandò à gli fuoi folaa- 
ti cl)eafialtafjerogl*inimici,& vedendo quelli di 
Verdugo venire alla volta loro tanti archxbugie 
rintronando fi malin ordinenferf^altra difeja voi 
torno le (pAlle,& Verdugo fu tlprimo à fallare 
in vn Brigantino , & filo vn faldato restò feri- 
to^ e queflo fu il fine delle brauate di Verdugo • 
Mentre pajhuano quefie cofe in Tanamu , ór 
Islomedi Dio , GonT^adoVii^rYo mandò Fran 
ce/co di Carauaial fuo Maeftro di campo.comra 
Diego Centenoyilquale fi era foUeuato contro di 
lui,e t rouato lo vicino d Votofi.venne con lui al - 
le mani , e^r in brieue lo ruppe , & pigliato vna 
parte de' fuoi foldatiygli mandò à impiccare^Cen 
teno fi fuggì, con Luigi di B^uera,& vn fuoftrui 
tare, in certe montagne ajpere , hahitate da In- 
diani^ non molto tòtano di ^rechipa, Carauaial 
infuperbito per queHa vittoria , andò fcornndo 
per molti luoghi, faccheggiò le Chiarche, poi det 
te volta» & ritornò ad ^rechipa, & poi al Cu- 
fio rubando^ fqnartando ^ impiccando , quan- 
ti erano inclinati alla banda del l{e . in que- 
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ilo medefmo tempo il ylcerè fi trouaua nella 
prouincia di Topaiano nella, Gouernatione di 
renalcai^er,il(juale era fcampato dazile mani 
di GonT^aUo Vi':^arro , che lo haueua perfe^ 
guitato , &hau€Hdo il f^icerè intefo per fhlfa 
relatione , che Ti-s^Tiarro s*era partito di Q^^ito, 
& ritornato à Lima, ancora che ft trouafic do- 
lent€yperU prigionia di fuo fratello, tuttavia 
non perde U (peranT^a di ricuperare il fuo go- 
uerno,& vendicar ji di tante ingiurie riceuH- 
te da*Vii7i^rrifti,con ilfkuore di Sebafliano Ve 
nalcacercyfi mi/e in ordine con circa à quattro- 
cento Spagnuoli,& fi partì , e trouandofi vicino 
à Otaballo intefe, come Ti^:^arro non era anda - 
to à Lima,& che veniua alla volta fua con moU 
fa gente,& che era poco lontano , il Ficerè fpa^ 
uentato di quello inaudito cafo , quella fera fé- 
ce molti fuochi ,per ingannare gl inimici, & lui 
toft d due bore di notte con il fuo campo fi par- 
tì & caminando per luoghi ajj>eri , fen:^a mai ri 
pofare tutta la notte , & lamaggiór parte del 
giorno, con buone guide d'Indiani ftanco,& fa- 
ticato , confumato della fete entrò in Qjtito . & 
vna Mora gli dette vn boccal d'acqua a beuere, 
<T efiendo informato dell*efiercito diTi:^:^arro, 
alquanto fifffauentò,& come fufie conjigliato 
da molti che fi reniefie, et riconciliaffe con Gon 
^aUoTi^Tiarro , rijpofe , che inanimi voleua mo - 
un , che render fi à vnfimìle di lui^& non fidan 
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do fi di alcuni cittadini di Quito fi partì , & tre 
miglia lontano della Città jn vn piccai piano mi 
fi il fuo cantpo.GonT^allo TiT^arro che per ogni 
luogo teneua buone fpie , intejo la fuga del Fice 
rèy & della girauoUa che hauea fitto y [ubilo 
dettela volta , & il giorno feguente giunto à ri 
fta del nimico , il Viceré con poca prudentia fe 
gli fece incontra , cìr attaccato la battaglia ,gli 
Archibugieri di TP/^:^4rro nel primo afialto ve- 
tiferò alcuni de* contrari, poi conia caualleritt 
ftrinfero il yicerè che animo famente combatte- 
ua , ma fopragimigendo poi il Capitano Cepeda 
fàcilmente gli ruppe , il viceré cafcò da cauaUo^ 
&per lo gran pefo delle armi non fi polena m» 
uere^ & non effendo conofciuto il SagreHano di 
Quito^andò alla volta fua per conofcere chi lui 
era.&effendoglifopra , difie^ non mi fate mal 
alcuno ch'io fono il viceré , & il Sagrestano ri- 
jpofe , d voi cerchiamo noialtri , e auijato il £J- 
centiato Carauaialjche altro nondefideraua che 
yendicare la morte del Fattore fuo fratello ^& 
rolendofmontare da cauallo per andare ad am- 
ma:i^Q^arlo , Tietro di Tuelics lo ritenne, dicen- 
do , che non conueniua ali*auttorità fua commet 
tercvn tal maleficio, & cofi chiamato vnjuo 
fchiauOy gli comandò che lovccidefie, & pei gli 
troncafje il capo j & portatolo à Quito fu mef- 
fonel medcftmo luhgOydoue fi metieno quelle di 
^li mal fiit tori y & per piti gran dilpregio , non 
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mancò alcuni.che gli pelaffe la barba, tanto che 
fatto portare il corpo à QuitoJ'altro giorno il 
Gouernatore lo mandò à fcpdire.morfero inque 
battaglia de' VÌ7i:^arrifìi cinque Spagniwlì, 
I de gli altri poco più , il Gouernatore fi portò 

humanampnte con gl'inimici^et fktto alcunipre 
finti à renalcacere, ancora che fu fj e fiato con- 
tra di lui io mandò al fuoGouerno, &ilfimile 
fece di alcuni fuoi Capitani figliò Bonilia Te fo- 
nerò di Onùto, con altri Cittadini, (^^^rgU mandò 
inefiUo a chile . ma al^atoft con la naue ,fe ne 
fuggì alla nuotta Spagna , mandò à Guaiaquil 
Manuel dì Statio.per fuo Luogotenente.et à Tor 
to wchio , Lope d'Yale, e ^Ifonfo Mercadilio 
4Ua Sarfj, & Diego di Mora à Trugilioy & coft 
fitprouine in tutte l'altre città , & dato ordine 
él Gouerno di Qjitojafciando in fuo luo^o Vie- 
trodiVuelm, ji partì, andò alla citta de 
J{e con gratìdifftmo piacere di tutti. Mentre che 
Wiel Verù pafìauano le co/è fopradette , giunfe la 
nuoua all'Imperatore , come gli cittadini di Li - 
fnahaueano pigliato il Viceré, & come Gon- 
V^alìo Vi-:i^'^arro arrogantemente fi era foHeuato 
(ir pigliato l'armi contra di lui, perilche n'hebbe 
grandi/fimo dijpiacere . dolendofi grandemente 
de gli Auditori , per haucr confentito tal cofa ; 
feròejkndo poi informato , come il Viceré era 
fiato la cauja principale di tutto il male y per 
non hauer voluto confentire ali'appellatione del 
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MC.^DO J^VOVO LliS. 111. 148 
le nuoue leggì,alquanto fi mitigò, & confideran 
do , che le lantentationi non giouauano cofaaL 
cuna , &per vietare che non fuccedejfe quakhe 
altro maggior danno, determinò di rimediare al 
le cofe fucceffe , propofe di mandarui ma perfo^ 
na di animo ripofato , & cofi prouifte con titola 
di Tre fidente, il Licentiato Tietro della Gafca^ 
huomo veramente di efferpià comparato d vna 
aHutijJìma volpe.che à vn ferociffimo Leone,& 
con tutte le autorità , & prouifioni . che all'im- 
peratore dimandò, accompagnato dal Licentia- 
to Cianca,& I{ent€ria l'anno del m. d. x l v i . 
fipartìdi spagnay& con projpero vento in ter- 
mine di cinquantacinque giorni giunfe à T^ome 
di Dio , & per terra fi pafiò à Vanama , & pià 
fecretamente chefofie poffihile aniaua muefti- 
gando in che termine Hauano le co/è di Ti:^:^ar 
ro, & ejfendogli dimandato da Ti':^:^arri§ìi à 
che effetto era venuto di Spagna , ad o^n'vno 
Sfeffe volte con la heretta in mano rifonde- 
ua , ch'era venuto à pacificare il Terù ,&dre' 
uocare le ordinationi che il viceré hauea por- 
tato , & anco a perdonare tutte le cofe pa fia- 
te y con grandiffimodeftderio di mettere anco- 
ra m buono fiato quelle prouincie ; acciocheo" 
gn'vno potefle viuere bene, & pacificamente 
& cofi molte volte ragionando fiimiliarmcnte 
con alcuni loldati,diceua,che flt fiero aUegri a di 
buona voglia ch*ogni cofa voleua,cìyandafic per 
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buona via , eìr che tutti loro gli voleua far ric- 
chi 5 & che l'intento fuo non erafè non di ricupe 
care le terre , & far che cono fce [fero gli fuoi er» 
Yori , ^ che tornajferoal feruitio , & vhidien- 
^dell'Imperatore \ & con quelle parole ^ & 
altre molte y chediceua \ cominciò à dar afialtì 
ad Inoiofa , cheglidejfe l'armata ,&poifcrifie 
rna lettera d Gon's^allo Ti'^arro , & la/cflan- 
v^a fit qiiefla . Che lafciando il Gouerno, & de- 
ponendo l*arme, dall'Imperatore gli era concef- 
fo, perdonandogliele di quanto hauea commefio^ 
& rimcate le nmue leggiy lafciando ad ogn'vno 
le facoltà loro j & che non fifidafie di quelli che 
inftno allora lo haneano fegiiitato , perche vden 
do la voce del [{e,ali'vltimo farebbe da tutti ab' 
bandonato, & Jàrebbono caufa della morte fua • 
HauendoVi':^rro rìceuutoqueHa lettera , di- 
mandò gli principali del fuo gouerno , accioche 
cgn'vno liberamente dicefie il parer fuo -y & cofi 
dapoic'hebbero ragionato vngranpe':^ fopra 
di queHo , fu conchiufoper lo parer d'ogn'vno^ 
che in modo alcuno non fi conjentifje, che Ca/ca 
intrafje nel Verù,& che fi mandajfe Imbafùato 
ri all'Imperatore , à informarlo della morte del 
yicerè,& à fupplicare fua ì{eal Macfiàji efier 
contento di confirmare quel gouerno à Gon's^U 
lo Vi'^arro.et che facendolo gli darebbono vna 
granfomma di danari, & con quefia determina 
tione fedirono fate Gerolamo di Loaifay& Lo^ 
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rfwc^o dal Dana, per andar alla volta di Spagna , 
«/aro«i ì^wa lettera per lo Tr efidente dt Ila Ca 
Jca.fottofcritta da fijjanta quattro conquifiatori 
fi partirono, laquale ragionaua in qmflo modo . 

Molto Magnifico Signore habbiarno inte 
fi) la venuta voflra à Tanarna, & come fiate deli 
berato dipaffare al Terù per donde, fe voi fofte 
venuto auanti la morte del f^icerè.à tutti noi al- 
tri ne fanbbe Hata di fommo contento , ma ef- 
fendo fucceffe tante battaglie,& morte de* SpA 
gnuoli,non folamentenon farebbe ficuro la venu 
ta voflra , ma ancora farebbe caufa di qualche 
maggior danno^ attento , che per lo benefìcio de 
tuttiyajfai meglio fard che ve ne ritornate in Jjpa 
gna con gli noftri imbafciatorijiiquali vanno à in 
formare l'imperatore di quanto èfucccffo^et del 
la noHra deliberatione»accioche fua MaeHà fia 
contenta di farne gratia di confìrmare Gon':^aUQ 
TiT^arroperncfiro Gouernatore.per efferper- 
fona affuefhtta,pÌH che qualunque altra per fònat 
per la lunga ejperienT^ che ha dd gouerno , ^ 
maneggio delie cofe dt quefli paefi , del che per le 
fue rare virtù da tutti è amato,& tenuto perpa 
dre della patria.mantiene il paefe in pacc,& gin 
flitia -yconferuai quinti e rendite Ideali, ér per 
tanto fi fidiamo dell'Imperatore che ci fiirà que 
ilo beneficio per la lunga feruitù.che gli habbia 
mo fàtt0y& quantunque che gli fuoi Gouernato 
7i cihabbianomoJioguerva,&hAbbino rubato . 
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&confìimato le rendite T\e ali, fi prouerà che mi 
habbiamo pigliato l'armi contra di loro '^& que 
flo l'habbiamofhtto per difendere le no^re ra- 
gioni conforme aUe Uggi.i^ ninno di noi altri 
nov gh dimandiamo perdono.poichenon habbis 
mo errato, attento chevi fupplichiamo per lo 7c 
lo,& amore che portate,& ftmpre ha urte por^ 
tato al feriiitio di Iddio , 6^ del l{e , che vogliate 
' ritornare in l{pagna Min formar e fia Maeflà.di 
quanto fi conmene , come [periamo nella voftra 
frudentia.che farà cofi.Et più fcrijfero à Inoiofa, 
& ancora Gon-^allo Ti:^^arro lo difie à Lorenzo 
dal Dana.che dejfe cinquata mila ducati à Tietro 
delia Gafca,& che lo mandajfe in l^agna.ouera 
mente che lo vccideffe , & cofi giunto le lettere à 
'Panama.Loreni^o dal Dana , notificò il tutto al 
Trefidente , & lo auisò, che figuardafie che non 
lo amma-x^jaffero^certificandolo per altra parte 
cheViTizarro non lo riceuerebbe mai nel Veru -y 
imperoche molti defiderauano di vederlo.Et per 
che Inoiofa à patto alcuno nò gli voleua dar l'ar 
mata, accordando fi deUa fede data à GonT^aUo 
Ti7^^arro,tuttamaali*vltimohauendo yiflo le 
prouifioni Imperiali del perdon Generale, fu con 
Jlretto a darla. Hauuto adunque il Vrefidete l*ar 
mata cograndiffma letitia^percioche fenra que 
flo farebbe flato impoffìbilc che maifujfe riufcito 
con la fua imprefa /fece Generale il medefimo 
lnoiofa,lafciò tutti gli altri Capitani in fuoiuo^ 
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go, come prima mandò d twme di Dio , per alcu- 
nipe'^^di^rtiglieìiache haueua condotto di 
Spagna, firiffeà Mexico à Guattimala , à 
Tiicaragua , & à Santo Dominico, che gli man- 
dafierogente,arme,caualliymonitione , & pigliò 
in precido molti danari da alcuni Mercatanti 

per pagare ifoldati.mandò Lorenzo dal Dana co 
f tre naui al Terù à publicare leprouiftoni del per 
don Generale,& la reuocatione delle nuoue kg- 
gi,et coft partito di Tanama, fenT^a faltare in ter 
ra m luogo alcuno, giunfi nel Calliao di Lima,& 
mandato vna T^aue à Trugilio , & yn altra ad 
^rechipa,& publicato la ordinazione come 
Inoiofiljaueua dato l'armata alLicentiato della 
Gafca,la maggior parte deglipopoli fi folle uaro 
no contra Gon'T^aUoViT^rro.Vrimicr amente fi 
al'^ò Diego di Mora in Trugilio, & in Qu.ito l\ o 
derigo di Sala'^ar.ilquale nel letto à buone p«- 
gnalate vccife Tietro di Tuelies,e Francefco Dot 
tnosin Guaiaquil malamente amma7^:^ò Ema- 
nuelle di Statio i perdochegià fi era mifia à baf 
fo la bandiera del P^e, hauendo prima amma':^ 
to nella Tuna altri tre Cittadini, & trouandomi 
io in quefle riuolte in Torto vecchio. Diego Men- 
dcT: pigliò Miope d'^iala,& fece flrangolare il 
Capitano Mordes.ptrò tutti quefiipin lo fhceua 
no per rabbia di vendetta.che ^ 'j^elo di giujìitia. 
I^iego Centeno efiendo dimàdato da Diego Mua 
ve^m Urechipa^falì di quelle montagne dout fla 
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VELVlU STOT^IE DEL 
ua nafcofloy& mito fi con lui^ & con altri che fo 



pragiunfero .// fece capo di ottanta Spagnuoli^ 
& andò al Cufio in nome del I{e , & intefc come 
Antonio di i\obles Vera dentro lon circa trecen 
io foldatiyper condurli à Gon'^alloTi:i^'s^arrOyVna 
notte vi entrò,& pigliati gl'inimici dormendo ne 
ammaz^ alcuni,& molti altri furono feriti, pi 
gliòil Capitano,& gli fece tagliare la ttjìa,& ri 
dujje gli altn al ftruitio del l{e , Centeno molto 
arrogante con qucfia vittoria fi partì del Cufco^ 
per andare à Totosì,contra Mfonfodi Mendo':^- 
7^,& Ciouan di Siluera , i quali Hauano in quel 
luogo f on molta gente in nome di Pi:^:^4rro , & 
intefi la venuta fua andarono à lui,^ ftvniro- 
ro infieme poi Centeno fe ne andò allo Scolataio 
di Tiquacaca co propofito d'affettare in quel luo 
go il Trefide:ite,e tenere il camino chiufo al nemi 
co che non pajfaffe in luogo alcuno . Trouandoft 
adunque Gonyiilo Vi'^arro nella città di l{e in 
quejli termini^ vedendo come i fuoi amici à poco 
à poco l'abbaìtdonauano.fpecialmente quelli, eh' 
erano flati la princìpal cagione chepigUajfe quel 
limprefi , ziT che Tietro d'inoiofa , nel quale lui 
teneuapiii fl>eran':i^,che in tutti gli altri^ haue- 
Ita data i armat i a l Deuagafca, eìr che tutti i po 
poli fi erano jòUeuati contra di lui, nientedime- 
no con timi quefll cafi auuerfi, & futcefft di for 
tuna^non fi perde punto d'animo. & co fi mandò 
Cman da Cofu , con dugento foldati à Trugilio 

contra 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



MOl^DO XVOVO, LJB. ///. r^, 
contra Diego di Mora.ma trovatolo ch'era ritira 
to a Caffixmxlca,& intefo ch'era piìt forte di lui 
le ne ritornò à Lima . ViT^Tiarro di nuouo con più 
gente lo madò aUa volta del Cufio , penfando che 
•PI fofje C enteno per cacciarlo deUa Città. Et non 
molto dopo la partita fua.giunfe Lorenzo dal 
Dana m porto con quattro naui.onde mìfe 7ran 
tumulto nel campo di Ti^:;arro , & cofi fuzzì 
da Im Giouan di ì{oi^ , ^ ^ifonfo Maldonato 
con molti altri . Ti^^xrro temendo che non Ce 
mg^Ufero ancora aldini altri,determinò la^ 
filare Lima, &andarfenead^rechipa,macon 
tutto quefìo fi fuggì il Licentiato Carauaial , 
contuttit fuoiparenti. Tmfe al Gouernato^ 
re grandemente la fuga dì quefi'huomo per effe 
re vno de' principali capi del fuo efercito ; & co 
Jt partito di Lima , per le po^ìe fcriffe à Giouan 
^f(^onache vifla la pfente.fibito deffe la volta 
<& veniffe ad^rechipa.e trouatofi vicino a Gua 
manga fi fuggirono da lui Sotto Maggiore [no 
Maeliro di Campo, &ilCapitan Martino Dol- 
mosycon la maggior parte della gente,&fra tan 
togiunje ad^rechipa, & Loren:^o dal Dana cn 
tro m Lima,& alT^Ò la bandiera per lo Re . Tro- 
uatopoi Giouan da Cofla ilfuo Gouematore con 
fiUaronoqHeUochefidoueffe fare per fui tiare 
la vita ,poi che nonpoteuano foHentare il pae- 
Je,&cofi con determinatione di tutti concia fero 
d andare aUa volta di Chile à conquifiar niwui 

paefiy 



DELVHISTOBJU DEL 
paefi 5 et cofi TÌ7^7^arrofece mettere in ordine le 
genti J^equali erano dx cinquecento Spagnuoli,(^^ 
molti Indiani da fermtio ^ & confìderando Tìt^- 
^rro che volèdo andare per lo camin dritto^ era 
necefiario pafiare do uè ììaua Centeno yilqualc 
non troppo difcofto s'era me fio in vn pafio Èìret- 
to,con mille,& dugento Spagnuoliy mandò Fran 
cefco di Spinola con trenta cauatliperla via del 
lo ScoUtaiodi Tiqiùcacaypenfando che'l nemico 
douejje credere che fhcefie quel camino^ manda» 
do dava' altra parte Carauaial fuo Maelìro di 
Campo con Vejercito per Vfcouio , vicino à certe 
montagne ajperiffime di Guamanga^e trouato 
vn Vrete che Haua per (pia de gl Imperiali, lo fe 
ce impiccar e. Centeno informato per via del Ca- 
pitano alea, che fi fuggì à lui, deW intento di Pi:^ 
^arro ,ft leuò da quel luogo,& andojjene à Tuco 
tan.Vi's^rro intefo come il nemico andana alla 
volta fuaytrouandofi in Guarina chiufo, & infe- 
rior difor':re^mandò a Centeno, che gli defie,ilpaf 
fò.dicendoyche voleua lafciarc il paefe^é* andar» 
fine à Chile . Centeno rijpo/è,che non voleua^^ 
che fi rende ffe à lui . Vii^rro difie, tu non fti il 
I{e , perche io mi renda d te y l*altro giorno tu eri 
mio creatOy& perche non tivolfe dare ciòcche mi 
addimanddHi tu ti hai fòUeuato contra di me . 
Centeno con quella rifpoHa pafiò auanti , e ta* 
gliato il Tonte dello Scolataio di Tiquicaca giun 
fcàViicoranylontano quindece miglia da Gon^ 
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ornilo Ti^7i^rro,& mi riposò alcuni giorni, pen- 
ando che i ViTi^aniJiifi douejfero fuggirete paf 
Jare a lui . Ma vedendo che non fhceuxno muta- 
mento alcuno , fpinfe otto miglia pià auanti il 
(ho campo,& ricomandatolo ad ^Ifonfo di Men 
doTi'^a ,&à Giouan diSiUera, dicendo, c'hauea 
mal di cofiato,con Giouan Solano Fefcouo del Cu 
fio fi ritirò in luogo ficuro,& cofi ^Ifonfo di MB 
do^7ia,e Ifiio compagno^dinaronola gente per 
la battaglia,con vn ordine molto difordmato.con 
. tntentione d'andare afialtare il nimico .fhcendo 
molte brauate, fcaramn'^i^ando l'vn l'altro . di^ 
cendo,che baflanano.ancora, che iTi:^^arrifli fuf 
firo tre volte tanti, Carauaialeauifato da certe 
Spie dell'ordine,^ del luogo doue il ca mpo di Cen 
teno flauaydìfie à Vii^i^arro.andiamo Signor Co 
uernatore ad afidtare queHi traditori , che per 
vita di Dio.noi habhiamo vinto, et ordinate le fue 
[quadre fi mife in camino , con la maggior parte 
degli archibugieri amnti,& giunto Jopra il cam 
fo de gli nemici gli afidtarono ^fkcendone gli ar 
chibugieri nel primo afialto vn grandiffimo fra^ 
cafio.Et fattoli auanti^lfonfo di Mendorra co 
quaranta archibugieri ajhltò lo fquadrone della 
caualleria di Gon^^Uo V::^^arro,et poco vi man 
co che non gli ruppe tutti.ma Carauaial che anda 
ua [correndo ^ ogni luogo animando ifuoifijldati 
&vededo il fuo Goiiematore flretto da gli nemi 
chdijje a Giouan daUa Torre andiamo à [occorre 

re il 
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DELVHISTOI^IE DEL 
re il fioflro patrone^ che ^ìà in gran pericolo , ^ 
aiutatolo^di nueuo rinjrefcò la battaglia,adupe^ 
rando ogn*vno le fùefor7^e,& finalmente quelli 
di Centeno difbrdinatiy iiunchi non potendo fop - 
portare il furore degli nemici fi mijjèro in fuga. 
Vedendo Centeno rotti i JUoi , fenica affettare il 
Vefcouo [aitò à cauallo^& fi faluò. Morirono dal 
la banda di Vii^^rro forfè da ottanta Spagnuo- 
li C€peda^& Giouan da Cofla reflarono feriti. Et 
della contraria parte quattrocento cinquanta^ 
con Giouan di Siluere^& altri Capitani T?ì':i^ar 
Yo mandò Carauaial con trenta archibugieri ailti 
volta di ^rechippa per trouar Centeno , & noi 
ritrouando , entrò nella Città , & Ipogliò alcuni 
cittadini . Mandò fmilmente il Capitan Bobadi^ 
Ha alle Chiarche con altri tanti loldatiyd pigliar 
tutte iarmis & caualli che ritrouaffe , mandò ad 
impiccare Machicao con altri fà Spagnuoliyper" 
cioche nel principio del combattere fi fuggirono 
à Ceieno yperdonò à tutti gli altri.perche gli prò 
mifero d'andar /èco,& feruirloftdelijfmamente 
& cofi fi partì di Guarina, <^ andò al Cufco , & 
entrò nella Città con gran timore , & jpauento 
di tuttofi popolo yfece flrangolare il Licentiato 
MtrtellOtCon altri dodici principali cittadini ,fh 
bricò alcune arme d'oro , d*argento , & pofc 
buone guardie alla Città. Dicono alcuni , che 
Carauaial dijje à Gon'^^aUo Vii^rro , che non 
fi fidufie della gente che baueua raccolto della 

rotta 
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^^OT^DO Irroro. LIB. III. ,5.^ 
rotta di Centeno,& ancora d'alcuni altri.penhe 
al miglior tempo lo tradmbbono, & chefe nan 
dafiea Chile.depred.mdo.abbmciandOy roui^ 
^f^fot^ttonpaefe4oH^ 

dogli li nemico aUa coda non tronafie co fa alcuna 
da riuere , nè manco herbu per li caualli , delche 
TiTi^arro rijpofe. ch'era determinato di perdere 
le vita , ò d'efier Signore del paefe . Carauaiale 
ydendo qucHa rijpujìa dijfe . Sù Signor Gouer- 
natore andiamo auanti, che per vita di Dio , coft 
buon coUo ho io, come ycflra Signoria ; & rera 
mente fi Gon^alio Vi^i^i^arro hauejje pigliato 
quejto faggio configUo.Vietro deUa Gajca fi po . 
iena grattare il capo , & confimarfi la vita .V 
poi ritornar fene in J^agna,fen:^a hauer fhtto 
nuUa.pero cofi hauea da ejj'ere il fuo fine . In 
que io tempo fi partì di Vanama il Vreftdent$ 
(iella Gafca con dodeci naui fi-a grande, & picco- 
leM maggior parte cariche di robbe di mercanti 
& fra tutti vi ripartì da cinquecento foldatije 
ce vna galeotta, però fenica profitto alcuno, per 
Cloche malamente nauicaua,per caufa della cor- 
rente , & coft congrandiffimitrauagliper e fiere 

E in tempo d muerno giunfe d Manta , e trouatofi 
FrancefcoDolmos in Torto Secchio con la fua 
compagnia , intefa la giunta del Tre fidente , col 
Capuano Diego Mende^i, & altri Cittadini.an- 
aarono aUa marina a riceuerlo , & gli notifica* 
reno m che termine Pianano le cofe di Ti:^:^arro, 
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DELVHISTOF^IE DEL 
&come tutti ipopoli s'erano folle nati cantra di 
liiiyonde ilTrcjfidente in gran maniera ft ralle- 
grò, & intefa la morte del Capitan Morales, & 
di Manuel di Statio, & altri cittadini , diffe i voi 
altri [otto colore,che feruitial [{e , amm^'^^ati 
gli huominiy& vendicati le voHre ingiurie , del* 
che il f\e non fi ferue di quefte cofe ^ poi fi partì, 
& in breuegiuu/e à Tumbcs.mandò à fan Miche 
le per le genti ch'erano fuggiteda Gon:^alloVi^ 
^arro, dimandò il Capitan Mercadiglio di Braca 
mori , venne di Chito Sala^^are , & di Topaiano 
SebaHiano yenalcacere ycon molti Spagnuoli^ 
hcbbe nuoua come Diego di Mora Baua m Caf- 
fiamalca , con vn buon numero di gente , & cofi 
yedendo il Tre fidente che da ogni banda concor- 
reua gente in fuo aiuto,& fauore, mandò lette- 
re al yicerè della nuoua Spagna^ auifandolo.che 
non manda ffe foccorfo alcuno ,perhe non fhce- 
uabifogno.fcrijfe ftmilmente aliarne di Dio, 
à Nicaragua , & in tutti gli altri luoghi , doue 
haueua dimandato foccorfo, folamente ven- 
ne il Licentiato I\amircsdiGuattimala^con vna 
nane carica di gente, & monitioney& cofi il 
Tre fidente mandato Inoiofi con la maggior par 
te del campo per la montagna, per kuare gli 
Spagnuoli , che flauano in Saufa , lui per mare 
andò à Trugilio , & iui intefe la rotta di Cento- 
no , ddihe n'hebbe non poco difpiacere , & quafì - 
reHò in dubbio fi doueua andare inan?^ ,ma ef- 
fonda 



MOl^DO VJ'OVO. LIB. III. 
fendo inanimato da*fuoi^ dicendogli, che non la^ 
fciajk di perfeuerare nella fua imprejay& che 
non fi jpatientaffeperqucHa rotta.perchehaue 
ua gente à ba^an'j^a da romper linimicOy che 
la maggior parte del campo di Ti^^arrojo fir-* 
uiuano per for:!^a,zir fubito che vedejjcro lo flm 
dardo B^ale fi fuggir ebbono da l'ii. Si riposò^ 
& cofi ijpedì ^Ifonfo d'Muarado à Lima per U 
gente ch'era con Loren':^o dal Dana.mjLndò t;ioi^ 
tefpie,cofi Spagnmle.come Indiane M intenda e 
gli andamenti di T»/\^arro,e7" in quejìo me^^o ar 
tino à Trugilio il f^efiOHo del Cujco.^ ^.fonfo 
di Mcndo:^^a,con alquanti foldati, i quali era- 
no fuggiti della rotta di Centeno.i^jr dall'altra 
bandavenne Diego di Mora da Caffiumalca,^ 
giunfe Tietro dUnoiofa , & altri Capitani con 
più gente, tanto cheH Vr e fidente raccolfe mille , 
& cinquecento faldati ; reuide le armi . rajfettà 
l'artiglieria, fece far molte balle, piccheMn':^^ 
& cofi fi partì con tutto il campo.tfiendo porta- 
tele hagaglie,& monitioni da gV Indiani, i qua- 
li aniauano legati in fchiera, acciò non fcam- 
pafiero,& molti per lo gran pefo non poteano 
caminare,& altri per la gran fede nonpoteuan» 
fiare in piedi, & queHi tali gli Spagnuoli fiera- 
mente gli tagliauano a pe':^,queUi che portane 
no le catene al collo per non dimorar fi alquanto 
à tirarle fuor a , Vi troncauano il capo j gli altri 
ch'er ano legati con le funi vi metteuaho le jpade 

y ij per 
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DELVHISTOllIE DEL 
perii fianchila chi tagUaua l'orecchie, à chi'l na 
fo,à chi le braccia, & d chi le gambe , tanto chel 
VreftdentegiunfeàSaufa , & d*indid Gmman^ 
gay & per lo camino trono Faldiuia , ilqual'era 
venuto diChile in fuo aiuto,& fkuore,& lo fece 
Colonnello della fanteria, & non molto dopo sin 
contro con Centeno.&paffato aitanti entrò nel 
paefe de gli ^ndagoliam,& iui per mancamen- 
to di vettouaglia (percioche la gente non ft ci- 
baita, fe non di mai's^verde cotto.ouero arroftito, 
f P^^ g^^n pioggie,& h umidità del terreno) 
la maggior parte deWefercito s'infermò , tanto 
chepajj'ato il fiume da Rancai , fu da quei popoli 
prouifto di mantenimenti,& co fi ogn'vno fi ri/io 
rò al meglio che potè . in quefio luogo il Tre fi- 
dente int e fe, come gli nemici haueuano tagliati 
mti i ponti, ch'erano fipra i fiumi, i quali fono 
fàtti di certe verghe^come falici groJJi,& poi ri- 
torti infiemeàgui fa digomene.e trauer fatili dal 
Vyna ripa alCahra,legatiin tal maniera , che fii 
cilmente fipaffa.dico lipedoni,& non i cauaUi j 
il Tre fidente comandò agl'indiani , che di nuouo 
glitornafferoàfhre.&coficon incredibil pre- 
fl^'KX^ gli po fero aWordine,et paffato auanti nel 
fiumt ^porima, nò molto lontano del Cufco, per 
lo gran corfo dell'acqua s'annegarono alcuni Spa 
gnuoli,!^ caualli,& emendo pafiato Inoiofa , & 
Tietro di (^aldiitia, con fettanta archibugieri, fi 
mi fero (opra ad vngran celle luogo fortiffimcy , 
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& d'importanza, tanto che tutto l campo paffaf 
fe.Et à pena ch'erano [aliti fopra.Giouan da Co- 
Jta con cinquanta archibugieri reniua per occu- 
parlo.ma vedendouigli nemici fvpra , fene ritor 
nò al C ufco,& notificato al Gvuematore come il 
Trefidentepajfaua il fiume con nouecento Spa- 
gmoU,& molti indi ani, fi partì del Cufio.et d vi 
fta degli nemici in Saguifaguana piantò i padi- 
glioni . 1 1 Tre fidente hauendo p a fiato il fiume, e 
tY Quando fi m luogo fieddo , <^ fien di ghiaccio , 
fin^^a legne.con mancamento divettouaglia, te- 
mendo che ifuci non pafiafiero nel campo di Wr 
^arro , ilquale di tutte queHe cofe haucua fopr^ 
abondanza4eterminò dare la battaglia j & co fi 
con fumò vna buona parte della nottt in rafietta 
re le armi,& la mattina per tempo facendo mol 
te.&granproferte d ifuoifoldati, dicendo.come 
gicipm -volte gli haueua detto, che fi portafìero 
-palorofamente, che ogni cofa roleua per loro, 
[piego le bandiere,& andò alla volta del nemico. 
TiTiT^^arro comandò d Cepeda che fi mettcfie in 
vn certo pafio vicino a vna collina , ma lui [e ne 
fuggi al Tre fidente , & drieto d Cepeda ,fubito 
fuggirono cmquata archibugieri, gli altri fddati 
yedendoqufflo.molto timorofi gettando le èrmi 
m terraMnandò ndcampo Imperiale, chifoaì 
m vna parte,& chi in vn^altra.Et gridando Int 
loia a i fuoi che perfiguitafiero gli nemici , che 
Mgiuanoyloropiù tofio attendcuano d faccheg- 
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pare gii alloggiamenti.che ad altra cofa^hcnche \ 
yi trovarono affai manco preda di quello che pen i 
fauano . Dalld burtda Imperiale morì vno Spa- 
gmolo, & degli altri cinque ^ trouandofi poi Go ' 
istallo Ti^i^arro nelcampo abbandonato da tut- 
ti , faluo da' [noi Capitani ; diffe à Giouan da Co 
ftaxhe faremo noialtri ò CapitanOy& rijponden » 
dogli Cofia difle , Signor Gonernatore animofx - 
mète morire come l{omani. Soggmfe Vi':^rro^ 
non lo voglia Iddio.poi che ho perfo l*honore , & r 
la robba.ch'io perda ancora l'anima , e trouando 
fi vicino à Villa Vìcen^,& dimandatogli lui chi \ 
traigli rìì^ofe, che era Sargente Maggiore del \ 
Campo ImperiuleJ cui egli rtjpofe , & io fon lo 
sfortunato GonT^alio Ti7i^arro^& cofi lo conduf 
fe al Vrefidentey fopra vngrande^& potente ca- 
uallo, guarnito dibelliffimi fornimenti d'argen- 
to^egli era armato d'vn corsaletto alla leggiera , 
con vna celata d*oro finiffimo in capo , vn pe- 
nacchio, con vna medaglia ornata di molti fme- 
raldi . Il Vr e fidente gli diffe, pare a voi bene Sig, * 
Gon:^allo TÌ7^:^arro dljauerui folleuato contro, 
il Vaefe dell'imperatore^ & hauergli confumati 
iftioi Tefori. Ti':^:^arro rijpo/è.io ho confumato i 
miei,& non quelli dell*Imperatore,& in quanto 
alpaefe.giuHamentelo poteua po [federe, come 
Gcuematore.per hauerlo conqwjiato io^ei miei 
fratelli . Intefa questa rifpoUa il Tre fidente, co- 
mandò che glielo lenaffero dina?i':^y& coìnmejfa 

U 
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lacaufa al Lìcentiato dama ^ftittoglì il procef- 
fi et condannatolo per traditorejl giorno feguen 
te lo mandò a decapitare Jl corpo fuo fu fi pollo 
nel C ufio,6^ la ttflafu portata à Lima.ct in ma, 
gabbia di ferro nella pia^i^a fopra ad vn pila- 
ftro di pietra fu pofla,& qutflo fu il fine di Goti 
•^allo Ti'^'^arroMomo di buona difpofitione, cor 
porale.arùmofi, più auaro.cbe liberale.non [ape 
ua lettere di forte alcuna,& fkcilmente credeua 
ad ogn'vno . Carauaial fu perif^atio d'vn nie7o 
quarto d'horaflraftinato a coda di cauallo,pvi 
impiccatole ifquartato , & quando lo menauano 
agiuflitiare.jofpirando dimandaua il fuo Gouer 
natore Gon'^aUo ViTi^rarro, & vn giorno auanti 
che moriffefu Diego Centeno a vederlo, et gli dif 
fi,S ignor Maejlro di Campo, doue fin bora i ra^ 
flri artigli di guerra j & rìfpondendogli lui dìffe, 
me hanno pigliato nel campo come buon guer^ 
nero^ma tu fuggici della battaglia, come figli, 
nolo d'vna vii puttana . Fu qucHo huomo tanto 
crudele, come auaro , & in quel poco tempo che 
fu Macero di Campo di Gon^allo TiTTarro fe 
ce morir pià di trecento Spagnuoli,& quando 
impiccaua qualch vno ,ff effe volte ridendo dice- 
ua,io ho intefi che ftetc cauaglieri.^ la ragione 
dimanda, che vi fia fitto l'honore ihe mentite 
conjorme al voHro nome , fiche vi fono quiui al 
quanti alberi , yedete quale , che à voi alni par 
meglio da cjjcr meJfi.cL e vi fi fkrà lagratia [e- 

y nij LOTI 
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€on quelle baie,& molfaltre.gU mandaua adim 
piccare y& fempremenaua fico quattro Mori 
perqtieftcejfetto, lungo farebbe narrare le f{ or 
chitie^&rnAuagitàchecoHui commetteua in 
ogni luogo doueandaua. Morto Carauaiale Gio* 
uan da Cofla,& Giouan dalla Torr escori altri vn 
deci Capitani.furono flageUati,& molti fildati 
fi'uftatiy& manditi in Ifpagna alla galea, & al- 
tri mandati in eftlioà ChileJ quali furono con 
Faldiuia Gouernator di quella Vrouincia . Voi 
the Gon'^alloTi:i^7iarro fu morto, ilv re fidente 
andò di Cufco,& i{pedi tutti i cittadini, che haue 
nano vajfaliì . che andaffero alle lor cafe , alcuni 
con doni^altri conpromejfe, ringratiandoli della 
buona.&fedel feruitù . Solo feminò di [ale la ca 
fa di Gon'^Uo Vi':^arro,& di tutti gli altri, che 
furono dati per traditori,& poi fi partì del Cu - 
fio , & andò à Vurima , & iui con Girolamo di 
Loai'^a già fatto ^rciuefcouo di Lima,& Tietro 
Lopes Juo Segretario, confultò fopra ildiuidere 
gV Indiani , dette à Inaio fa cento mila ducati al- 
l'anno d*€ntrada^& à Valdiuia poco manco, ma 
in hrieuefi morì , & fi diceua che fu attojficato , 
& coli il Tre fidente diuifi più d'vn milione , & 
me'^od'entrada aU*annodpiuperfone,& publi- 
cata la diuifione, molti faldati che fedelmente^ 
& con grandiffimi trauagli , [udori haueua- 
no fermio al I{e , i quali con grande allegre':^ 
a^cttamno il premio delte lor fatiche , er 

vedendo 
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spedendo che reflauano in bianco, cominciarono 
à lamentar ft , ^ doler fi grandemente delVre- 
fidente , & quantunque gli f afferò da li4Ì,& dal 
l'ardue fcoMo date buone par ole, dicendogli, che 
per bora non fi poteua fhrpià , & che in brieue 
farebbono [lati fodisfhtti de meriti loro.ma egli 
7m /blamente fi placauano,ma condiuerft mot- 
t i ingiurio fi affai più fdegnauano ver fi di loro^ 
& fra molti ne voglio dire alcuni . TS^oh molto 
tempo fii in Ifpagna nella citta di Cordoua.vera, 
ma monaca.nominata Maddalena dalla Croce ^ 
che per opinione (non folamente del vulgo.ma an 
Cora de*grandi,& potenti di Spagna)era tenuta 
per fanta,& quando Imperatore vvleua anda 
re a qualche imprefa ,fempre mandaua dalla Co 
pradetta Maddalena,che l'arriccomadafie à Dio 
nelle fue orationi,ma all*vltimo [coperto fi il ne- 
gotioyfn trouato ch'ella era vna flriga,et che ha 
Heua fhmiliar amicitia col dianolo ; & co fi difie 
vn faldato al Trefidente.che era Maddalena dal 
la C roce,& cheH dianolo, fignificando l\Arciue- 
fiouo,vi montana fopra, percioche ilVr e fidente 
non dilponeua cofa alcuna, fen'^il parer fio. 
rnyitro glidifie, cbel Cielo non ccpriua volpe 
piÌ4 a fiuta di lui ; & vn altro dijp eratamente dif 
finche voleua andare tanto lontano. che mai pià 
finti ffc il nome di Spagna ; di questo il Trefidcn 
t e fi sdegnò in tal modo, che sei non hauefìe ha - 
unto più che buoni intercefiortJen:^a remifjione 

alcuna. 




dblVhistoiiie del 

alcuna, lo fiiceua impiccare per lancia , cefi 
perdonatogli la vita , lo mandò in tjilìo à Chile . 
yifji ancora yn altro foldato, che ridendo diffe , 
Sigrwr Trefidcnte finirne gratta della bcret- 
tdy che portate intera, il Trefidente amora 
lui rliendo gli rif})ofe , che ne volete fare \ fog- 
giun fe il foldato , la voglio abhr uccia re , & jiir^ 
tie poluere per fiirne maleficij, poi che con quel- 
la voi haucte agahbato tanti hnoìnini da bene, 
mitrigli diceuano ancora^ il/era venuto à per- 

^ donare à i tiranni , & à recidere gli leali . 

i^tri furono.che gli diceuano.segli non gli daua da 
viuerey che [e ne pigUarebbono da loroiSìeffi. 
Et in tal maniera caminauano le cofe , impero^ 
che vi furono molti , i quali fi voleu ano ammu- 
tinare , & amma':^are Inoiofa , & mandare il 
Tre fidente in ìfpagna prigione , & friuere allo 
Imperatore , che mandajje vna perfona di con- 
fcienT^a à rrpartire il paefe à ciafcuno.conforme 
al merito fuo^ma fcopertofi il trattato fu piglia 
tii capi , mandati in Ijpagna , & fra di loro 
v'era vn Vrete BifcagUno , ilquale diceua hauer 
conjumato in quella guerra quaranta mila du- 
catid*oro in feruitio dell'Imperatore ^però non 
molto dapoicheHVre fidente fi partì del Verù^ 
& andò alla volta di Spagna, fifoUeuarono otto 
cento Spagnuoli , & fecero lor capo vn France- 
fio ErnandeSy & amma':^arono Vietro d'indo 
Jà,& don BaltajfaYtCyCon vn fkofi'atello,& Die 
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MOT^DO T^yoyu. Lia. 111. 

goTalomino.ccn tutti gli altri Capitani, & per 
fine di qualità che vi capitarono nelle mani^ che 
prima haueano feruito à Gom^allo Ti-^ivro, 1 1 
poi fuggiti al Liccntiato delia Gafca.ma durò po 
co, percioche vna notte da*fuoi medeftmi,con al 
tri capi, fu tagliato à pcT^ji . // Tre fidente ten. e 
dolche non gli fuccedefie qualche danno, & amo 
ra per non fopportare tante ingiurie , & mole 
ftie , come gli erano fhtte da'foìdati , fi partì di 
Turima,€t andò alla Citta de* I{e,& indipofe U 
ì{egal'audien':^%,& diede ordine alle cofe conue - 
nienti algouerno del paefe.comandò che in tutti 
ipopoli de gl'Indiani fi tenejfero preti, & frati ^ 
& in quanto fofie pojfibile gVihfegnafjero Li dot 
trina Crifliana, & gli cacciajfero delle lor fui fé, 
& incurabili opinioni . Commijfe à tutti gli Spa 
gnuoli, Signori de vafialli.che fiicefjero vna rtt 
tayttgiuHa in formatione de gV Indiani, che ogni 
vno pojfedeua, & del tributo che potcano du re , 
et che in ogni popolo fàcejjh'o dire vna mcjja del 
Spirito fanto^pregandolo chegl'inflnr^ifìeiheii 
ihceffero giusta, (^r fintamente , a-fhita detta 
informatione gl Indiani richiamarono, con dire, 
che non poteuano dar tanto, à caufa, che la mag 
gior parte erano morti,& distrutti, per le conti 
noueguerre,trauagli,che brogli haueuana da- 
ti . Comandò fimilmente , che ogni popolo pa - 
gaffe il tributo al fio Tatrone , fobmtnte del- 
le toje the il fuo terreno produceua , a caufa che 

per 



delvhistoi{ie del 

per lo pajfato gli Spagnuoli voleuano dell'oro , 
& deWargentOy ancora che nonhaMtfierOy& gli 
tormentauano , accioche ne trouaffero, & quan 
do alcuni popoli fi/. ggìuano alti bofchi , per non 
batter oro , nè fapendo doue trouarlo , gli Spa- 
gnuoli con cani gli andauano à cercar e,& ne dif 
membrauano molti^& loro ilìcffi dijperatamen 
te fi andauano a impiccare . Trohibì , che non 
carica fjero gl'Indiani contr a larolontà loro^à 
ben che in alcune prouincie, fpecialmente in Qui 
to , per mancamento dì besìiame^ confimi, che 
fi carica ffero, & di tutte quelle cofi , ne dette il 
carico alL*^rciuefcouOy& à certi altri frati del- 
l'ordine di Jan Dominico , accioche informatoli 
meglio , cofi da Spagnuoli , come da Indiani , 
intefo la verità , prouedefiero al tutto , & lui 
tnijfe tutta la fua foY':^,^^ diligeni^a in accumu 
lar danari per l'imperatore , miffe vnapenfto* 
ne à tutti gli Spagnuoli,che hauea dato reparti- 
menti.mandò d Licentiato della Gama^ alla ban 
da di Qj^ito,& Gabriele di I{pias,aW altra diTo 
tofi. per Giudici di refiden-:^ , accompagnati da 
certi frati DominicaniyCon efpreffa commijfione^ 
che fcorr afferò tutti queipcpoli^cofi de Spagnuo 
li, co me d'Indiam^et chcp rocurafìcro da ogn'yno 
di accumular più danari.che fojfepoffibile, et co 
fi in ogni luogo, /òtto colore digiuflitia, dicendo^ 
tu fin fiato traditore al ì\e, & m feruitio di Gon 
^alio VÌ7;j^rro^&à guardare che yincefjcMfi- 

devando 



MOT^DO TiVOVO. LIB.IIL x^o 
derando,chefifàceJ]e ftgnor del pae/^ct altre jì- 
mile accufationi , & in qucHo modo.con queftc 
aflutie.raccolfero ambidue vna grandiffima qua 
titd dipeci4ma,& come Gabriele di I{pia^s,per 
lo camino morì,di morte fnbitanea,diceuano,chc 
era morto per diuina volontà, et che Iddio hauea 
efaudito le maledittioni , di tanti aggrauati , & 
ch'era apparuto . in figura di vn fpauentofo De- 
monio d gli frati di fan Dominico . il Tre fiden- 
te poi c*hebbe raccolto tutto il te foro che puote , 
ilquale giungeua alla fomma di vn milione.e me 
d'oro Jafaando infuo luogo il Licentiato Ciati 
ca apparti di Lima, & imbarcatoli in vn Galco 
ne di Giouan Gaetano Jn brieuegiunfe à Tana - 
tna.et fubito con vna parte del te/oro fe n'andò à 
Xpme di Dio , lafiiando comiffione al Te foriero 
del l{e, che quato più prefto vi mandafie il reflo . 
E due giorni dopo la partita fua, vna mattina al 
quarto dell'alba, di foprafalto intrò in Tanama 
Bsdrigo di Contreras 6^ vn fuo fratello giouane 
di poca e(perien:^a , figlinolo di Contrera^s Co> 
uernatore di Nicaragua, con ceto, e ottanta huo 
minijlquale hauea vccifo fra te intorno di Fai - 
diuiefo, Fefcouo di quella prouincia, per hauere 
ferino all' lmperatore,molti mali di fuo padre, 
perdondefu cau falche lo prinò del fuo Gouerno, 
&intratii?iTanama, pigliarono più di quattro 
cèto mila ducati d\)ro, non curandofi deU'avgen 
toper efiere di afiaipiùpefo, & manco valuta , 
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DELVtìl STOB^IE DEL 
Cjr non contenti di queHa preda , alcuni faldati ' 
che fi erano al:^ti con vna l^^aue , & fuggiti à 
'Nicaragua , //^«a/i il Treftdente mandaua in 
Jjpagna alla Guleraje fiderò fi di vendicar fi^ de - 
terminarono voler andare à TSlotne di Dio^^^ re 
partito la gente in tre parti , H^derigo con fit- 
tantacinque compagni per terra fipartìy peran 
dar alla volta di ^ome di Dio^et fuo fratello con 
altri tanti per lo fiume di Chiagret& gli altri re 
flarono à guardia delle Vaui,et della preda c*ha 
ufanofatta,& partiti di Vanama, f bitogli cit 
tadini con più di cento, & cinquanta fhiaui , fi 
ntifero in arme.& vi andarono alla coda , & af 
falcati prima quelli che andauano per Chiagre 
fàcilmente gli ruppero , & dato la volta [opra 
gli altri fecero il ftmile , I{oderigo , & vn frate 
con altri quattro Spagnuoli fi misero per quei 
hofchi , & mai più feneè [entità nuoua j il fra,' 
fello non trouandofh con diligen'^ fu cercato 
fragli morti y & ejfendo trouato yngiouanet' 
tofu detto da vno de'fìioi joldaticl/era lui , ma 
per hauere macchiato la faccia non fi potea ben 
comprendere la verità , & leuatogliil capoM 
vna gabbia di ferro fu mejfa nella piaT^'^a di Va, 
nama » trentatre Spagnuoli furono fhtti pri- 
gioni , & condotti alla città bianchi , & feriti , 
Itgati con le mani di dietro à certi legni , dentro 
della prigione , vno ^goT^ildi fua propria vo^ 
lontà, crudelmente à bugne pugnalategli vccife j 

tutti 
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MOT^DO Irroro LIB. IH. 
tutti gli altri , che sìauano nelle mm intefo U 
rotta deglifuoicon le barche fuhito fi mifiero in 
fuga y ma in hrieue tutti furono pigliati , eir gli 
capi furono impiccati, & gli altri mandati alla, 
galea . // Treftdente intefo la venuta di Contro 
ra4 in Tanama , & del furto c*haueuano fhtto, 
con vn buon numero di gente fi partì di ^{ome 
di Dio y per andxrni contra j ma intefo per lo ca 
mino come erano rotti, & ricuperato il teforo 
ritornò à ^omc di Dio , yjr in brieue fi partl& 
papà in IjpJgna . Guanti ch'io dia fine a Ile co- 
fe del Veru.zir delle fhlfe opinioni.che quelle gen 
ti tengono di noi altri, Foglio narrare in che 
modo è maniera fi nauiga di Tanama à queHo 
I{egno , Si partono adunque le naui di Tana- 
ma per andare al Terù, generalmente per lo me 
fe di Genaro, infino alla fin d*^prile,& quejio fi 
è il miglior tempo di tutto l'anno per efler di sìa 
tey& continuamente fagiano gli venti da Greco, 
e Leuantey^r l'altre che fi partono in qual fi vo - 
glia altro tempOypafiano grandijfmit rana gli y 
Toi che le nauifon cariche^portano di Tanama , 
e- vanno à Taboga.ò ad altre Ifole vicine d pi- 
gliar acqua , lequalifuno nominate dalle Ter le j 
perciochc gli Spagnuoli ve ne hanno trouate 
quantità, cofipafiato auanti nauigano cir- 
ca a cento, e cinquanta miglia alla blinda di To - 
nente, & fanno que^ìavoUaper caufa delle gru 
corrente , che continoamente corrono verfo Le- 

uantc^ 
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uantCy & poi trauerfano et vanno aUa volta del 
Terà . Et nel tempo ch'io mi partì di Vanama 
per pafiare à (juefto l^egno , era il me/è di Giù- 
gno , &per efiere in tempo del Verno , U mag- 
gior parte de* pafìaggieri fi infermarono , per 
caufi che le naui^ che nauigano in quesìo marcy 
non hanno la commodìtà di Hare al coperto, cq^ 
tne le altre , che vanno per lo mare di Tramon- 
tana , di modo che fempre è necefiario Hare al- 
la pioggia y ^ cofi giunge ffimo alla Gorgona^ 
ilVatrone della naue, come fi vide [opra questa 
Jfola^dijJeyqueHa fi è terra del Diauoloyà caufa 
che le nani che vengono à queHo luogo , fi èia 
feggior nauigatione , che fi pofiafiire in qucHo 
viaggio, alcuni hanno detto, che in queH'lfila 
mai non ceffa dipiouere.però hanno fatto errO' 
resegli è ben veroyche vipioue otto me fi dell'an- 
no tanto difpietatamente, con tuoni, ^ lampi ^ 
che pare , che gli elementi combattono infieme 
Vvno con t altro , & quando noi altri giungejji- 
mo à que§ì*lfi)la già era entrato nella primaue 
ra y laquale comincia nel fine di Maggio , di ma^ 
niera , che quando in Vanama comincia l'inuer- 
no y in queff altro paefe principia Ve fiat e . Ter 
lungo quella co^ìa di terra fermagli habitatori 
hanno molto oro , & tengano lelor cafe in ci" 
ma de gli alberi ^ 



Come 
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Come gl'indiani viuono fopra 
gli Arbori . 



1/ k-A*\ 



7 



E r per effereilpacfe padulofo t & non pò- 
tendoni andare cauaUi, gli Spagnuoli non l*han - 
no maipotuto conquiHare , & flando Gafpar» 
Dandagoia nella Badia di fan Mattheo.con cento 
e cinquanta faldati y in tempo d'eflate andana, 
[corredo per quella prouincia, portando alle voi 
te alcune tauole per coprir/è ^ percioche gl'In- 
diani quanto erapoffibile fi difendeano con pie- 

X tre^ 
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DELVHISTOIIIE DEL 
tre) e lande, & con pignatte di acqua bollente , 
& moldaltre cofe, & cofigli Spagnuolifra tan- 
to con buone accie tagliauano gli alberi^ ^ ogni 
cofa con gran fraca^b rouinaua per terra, & 
jpejfe volte acca fcaua, eh e gl'Indiani ne fìrop- 
pianano , & ancora ne ammaT^T^auano alcuni di 
loro y ma pereffereil paefe ajpero per non 
pot ere bauer mantenimenti , per fomentare tan 
t a gente y ^ndagoia con vna buona quantità 
d'oro fe ne andò,& al preferite non vi habita più 
Spagnuoli . Et perche tutte le Klaui che nauiga 
noperqucfta coHa,à caufa,che la maggior para- 
te deWanno foffiano certi venti importuni da Vo 
nente, e Me:i^ogiornOy& ancora per le gran cor^ 
rentCyè neceffario ogni fera dar fondo per quella 
jpiaggia , & la mattina leuarfi con il vento di 
terra , & alle volte accafca »penfando di andare 
auanti , ritornare in dietro, e^r Harfi quindici , e 
venti giorni fopra vna punta , come interuenne 
anco ànoi altri, & cofi trouandofi alla vi§ìa del 
capo di fan Francefco, cento e trenta miglia lon- 
tano à capo di Vaffao , ilquale capo Hà ne i ter- 
mini di Torto Vecchio, & penfandodi trouare 
quel luogo habitato d Indiani, come foleua , tutti 
noi altri p<tffaggieri per mancamento di vetto- 
uagUa, per ejjeregià tre meft, ch'erauamo par- 
titi di Vanama , vedendo efpreffamente , che 
gli mercanti , che veniuano nella naue , più pre^ 
Ho che d,irne vn pe:i^ dipanane hauerebbon^ 
■^^ lafciati 
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MOT^DO l^VOyO, LIB.nL t6i 
la fetali crepare della fame , dcttrmìnajjimo art- 
darfene per terra, e cofi fipat ti/fimo alla ventu- 
ra ventiquattro per fonerei ciafcuno con quattro 
fcodelle di maiT^^ & giunti d i fiumi Oìufimie , 
i qt4aU fono quattro , l'vno apprefjo ddl'dtro^ 
con grandiffimi trauagU y & pericoli fopra ceni 
alberi ligati l*vno con Valtro , che trnuauamo 
per la (piaggia , & iui paffaffmo , & per efjere 
l'acqua fatata , à caufa , che il mare , per lo gran 
fiujjo che fu , intra più di quindici n.iglia à riua , 
tanto per questi fiumi^ quanto per tutti gli altri 
che cadeno in quesìo mare , co fi fe voleuamo 
beuereera necejfario,che fkcejfimo de ipo'^':^i.^ 
giunti à capo di Tajfao trouajfirno che gì* India» 
nihaueuano abbruciato le café^ <^ erano anda^ 
ti a i bofchi y & paffati aWalira parte del capo , 
giungejfmo nel Golfo di Caraque , quesìo Golfo 
lìà fitto la linea Equmottiale , ^ mnfapcndo 
doueandare^nè potendo paffare aWaira parte , 
& non hauendo che mangiare, fi ubauumo di 
grand , & di certi brugmuoli gialdin & per ha- 
uere poca carne mangiauamo ancora l*o(fo , & 
beueuamo acqua Jàlubred'vn piccolo lago , che 
trouaffimo per quei bofchi vicino alla marina , 
& cofi vi dimorajfmo ventidua giorni , tanto 
che la nane entrò nel porto , tenendo per certo , 
che tutti fuffimo morti della fame , oueramente 
che gli Indiani ne hauefjcro vccift , il patrone 
come ne ridde , fubito mandò la barca , & 

X ij ripofk 
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Yipofato quella notte nella naue , l'altro giorm 
mi partici andai à Torto vecchio . Quefia cìt- 
tà è babitata da' Spagnuoli.et tiene ventidue at 
fe di canne coperte di paglia . Quefla prouincia 
poco ci manca che nonjta diHriata, & ruinata, 
glipaefanihaueano molti fmer aldi & tengano 
le minerefra diloro y& ancora che gli Spagnuo 
li ne habhino tormentati, & amma'^T^ati molti, 
mai non hanno voluto dire doue ftano.d ben ch'io 
intifi da vn Maggiordomo del Capitano Giouan 
Dolmos, che vna India, fua concubina v'infegnò 
il luogo dotte liatiano , & che non volfe publicar 
loytemendo cheH I{e non fe la pigliale per lui.tìa 
ueanofìmilmente grandiffima quatità di vaft^di 
ero e d'argento-, però gli Spagnuoli vi hanno pi - 
gliato ogni cofa,& coji alprefente non danno à i 
ior padroni , faluo delle cofcy che fi raccoglie nel 
P^cje,& per tantoyvihabitano pochi Spagnuoli. 
alcuni dicono,che gì* Indiani di quefia prouincia 
ràao lafciandiì gli mali coflumi,et gl'inganni del 
le lorfhlfe religioni,& c hanno ceJ]ato le rijpofie 
degli lorfklfi Deiyperche hanno vdito da preti, 
& da frati la parola del fanto Euangelio j però, 
chepofio io rijpondere à quefto , faluo che Iddio 
roli'jfe chefulJe cefi, per cioch'io pojjo teftificare 
co Pù'iitd.chemai preti, nè frati fono andati per 
quei popoli à predicarli, nèadinfegnarlilano-^ 
fi ' a fede, & loro publicamente fe ne ridono.et di 
, che non vogliono ejfer Criflianiy per caufa 

delle 
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MOVJDO^VOVO. LIB.11L tc^ 
delle ncflre maluagità.et quantunque che il Tre 
fidente della Gafca comanda fie , cerne difopra è 
datocché in ogni popolo fleffero pretine frati per 
infegnare, & dottrinategli figliuoli . Gli Spa- 
gnuolidi quella citta, come ancora di alcune al 
tre richiamarono , dicendo, che vn prete voleua 
quattroceto ducati all'anno difalario & che tut 
tigl*lndianiy non dauano tanto di tributo à i lor 
fadrom,& perche in queHo tevìpo mi partì del 
Verù, non jo come pajfjfie poi la cofa ; mentre 
eh* io fleti in qutfla prouincia , fpefie volte per 
mio pafia tempOyandaua per quei popoli d'India 
ni.cofifra terra.come alla marina,& intrato vn 
giorno in vn cafale.detto Chiarapoto,trouai che 
gl' Indiani ftauano nel t ewpioy facendo i lor facri 
fici, & fentendo fonare i tamburi.e cantare cer- 
te lor can'^ni, defiderofo di vedere mi entrai nel 
t€pio,ma fuhito che gli facer doti me videro adi- 
ratamente^quafi jpudandomi nella fhccia,nti cac 
óarono fuora, & vidi vn* Idolo di creta fatto in 
forma d'vn tigre,& due pauoni,& altri vccelli^ 
liquali teneuano per facrificare à i lor Dei y pò- 
tria effcre che hauc fiero ancora qualche gioua- 
nettOyCome è il ce fiume loro, però io non lo vidi . 
Vnaltrogiorno mi intrauenne, ch'io andai à Ti 
calanceme, & trouai che gl Indiani di qu( fio po 
polo beueano,& volèdo io ftar à guardare cime 
simhriacauano^ quattro di loro venti cno don io 
flaMay& mi difjero in lingua SpagnuoLi ah Ci i - 

X lij filano 
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Hìano ribaltlo^traditore.vattene delpaefe noflro 
eìr accoygendomi che mi voleuano dar delle ma- 
ni aVa^pada.rne nef4ggì,& propofi di non anda 
repÌH ci mpolo alcuno , il giorno chefkceuano le 
U ro fefie . Sono andato ancora per alcuni altri 
pop jìu fi come è Ca?na,CamuUoua,Camuxioua, 
^ altri Ihoghiy de i quali alcuni Indiani awma';^ 
T^ano ^Ir lor figlii4ofi,accìcche non feruano à Spu 
gnnoh.Dueiìper co fa certa.che i Signori di Man 
ta hanno rfnheUetUlfmofmeraldOy digrofje':^ 
Ó!vncr j di gallina . & che l'adorano per yn de i 
lor principali Dei . Quelìa città di Manta , Hà 
fituata alla marina , eT fdcua effere vna delle 
principali di ({uelia cofla, &auanti che gli Spa- 
gnfiolìandajjifo al paeftloroy erano più di due 
rada Irtdi oàymaal prefènte fttrouano circa à 
cinquanta . & il jìmile è interuenuto à tutti gli 
altri popoH di quella prouincia . Et vngiorno dif 
ff! Lope d Maialai Signore di quesla città, s'egli 
voleva effere CnHian*),^ lui rijpofe , che non 
fapeita, .jr chefhcefje come parejfe a lui , & coft 
lo fece batte-^r e. nominandolo don Diego.et con 
tutto quf^tOy mai lo vidi guardare infkcciad'al- 
cuno Spagnudo . Gii firn vaffaUi fon di natura. 
bnitUyfp^.nhi» fodomiti^ pieni d'ogni malua^ 
gita.Jn qiirfta ccftagereralmente.tutti gì* India, 
ni, che yÌHO ic alla m irina^ in queflo mare heuo^ 
noacr^ ua jàlubrejaqualecauano da certi p07^ 
grandi fatti à pofiay& quando ranno da rn Ino- 
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MOl^DO 1^, 0 liB. III. 164 
go all'altro, ogn'vno porta ma ^Hccha piena di 
acqua, & volendogli Indiani di Manta, andare à 
Torto yecchio, non fi curano di portar acqua de 
gli lorpo'^t, temendo diincontrar fi con qualche 
Spagnuolo chefe la beua , eìr cefi vanno due mi^ 
glia fra terra à pigliare d'vn'acqua.che fale d'vn 
fcogho , laquaìe è nera, (porca , & pU':^z^olente ; 
per Cloche fanno di certo, che di quella non ne he- 
nono gli c rifliani . Qu^eflo paefe è calido , & hu. 
mido.nb mai fi vede il Ciel fereno\ vi è molti cer 
t*i. porci, gaUine della ra:^^a di Spagna,& quiui 
il fu il miglior pane di mai^i ^ fi troua in tut^ 
ta V India . à ben che alcuni dicono , che fh auan^ 
faggio à quello di formento 3 però io non voglio 
I confentire tal cofa , produce afiai mele , però 
f agra,& cere , ma non troppo buona .producefi^ 
milmente.vna certa forte di frutti, à modo defi^ 
chi , che da paefani fono dette papaie ,groffi , c 
piccoli, dei quali mainehovifìo in altra pro^ 
uincia ,faluo in queHo ^egno, l'albero è alto, & 
delicato , eìr ilfruttoh di fapore alquanto dolce , 
VI fono ancora vn'altra manieradi fichi piccoli, 
piene di jpme , nominati tunne , però di quegli fe 
ne trouano ancora in altri paefi , come 'kjcara^ 
gua.e Guattimala, & in tutto il i{egno delld 
nuoua spagna . Generalmente tutti gl'Indiani 
della proumcia di Torto Secchio Jono fo^zetti 
a vna certa infirmitd , dette berugue , fa^^wno 
per la faccia, & m alcune altre parti del corpo , 

X iiif ^ 
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DEIVHISTOJIIE DEL 
^ le maggiori fono di groffei^JL d'vna noce, & 
io ancora ne ho hauuto la parte mìa , non danno 
More alcuno , fono brutte, e fanguinofe^& non 
yi è altra medicina , che lafciarle maturare , <tT 
poi con vn filo delicatamente tagliarle . Quefia 
gente fi dipingono la faccia y fi forano le narici^i 
labri , le orecchie , le guancte , & quando fanno 
le lor frlìe vi mettono delle gioie , Vhabito lo - 
ro fi è.che la maggior parte portano vna carni-- 
fcia fern^ manuhe , ah ri vanno tutti nudi , e^T 
alcune volte fi tingono tutto il corpo di negro . 

Il modo di pcfcarc , & nauigare nel mare 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
772/A 



MoriDo Irroro, lib.ul ìos 

^ In tutta queflacofia della marina, ^li India 
nìfonograndiijìmi pjcfcatori.lc barche che vfano 
tanto per pefcare.come per nauigare .fono à mo 
do di 'Scattare fhttc di tre.e cinque^e fette^e noue^ 
& vndici traui leggierilfimi y fatti d modo d*vna 
mano»& quello di meT^èpià lungo che tmigli 
altri,ne fanno di lunghe c corte , & cofi confor- 
me alla grande^^,^ ^^^g^CT^^a, portano le re 
le, & gli Indiani per vogare^quando recano in 
calma gettano in marepane sfrutti, & altre co- 
fe.come vn facrificio,pregandolo,che fàccia ve- 
nirebuonvento\percioche fono bianche j& non 
poffono rogare . Vaffato gli termini di porto 
Fecchio fe intra nel paefe di Quancauiliqui prò 
uincia inferiore del R^gnodel Verù , & il primo 
popolo , che fi troua alla marina ,fi chiama Co- 
lonchi,ilquale Uà vicino alla punta di Santa He 
lena yioho vedutopiù volte il Signore di qncfto 
popolo,& poteua ejjere d*etd di anni fejjanta.et 
veramente haueuaprefen':^a di Signore era di 
corpo robuHo^& Janiffimo ^ andana veftito di 
camifcia fen'^a maniche, tenta di rcf^Oy & al col 
loportauavn colare à fei doppie doro finiffi- 
moyin modo digro/Ji coralli, & alle mani vn'anel 
lo,& fimilmente haneua l'orecchie forate.piene 
di gioie, e d'oro , & al braccio ftniflroprefio alla 
muno portaua vna certa pietra lucente à modo 
d*vno jpecchio,pcr conferuar la viHa , tem 
fo chegliSpagnuoliintraronoin questo paeje^ 

domi 
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DELL'HISTOIIIE DEL 
dominaua in quefia Vrouincia vn Signore detto 
Baltacho tilquale era molto honorato^& ap - 
preso i fuoi vafiiUi digrandiffima autorità , (jr 
quando alcuno Vandana à vifitare , non fi leua- 
uamaiin piedi y fatuo quando vedeua l'afpetto 
di Colonchie -y imperò queHo Cacique ^mai non 
gli fu ordine y che volcfie intendere la legge di 
Dio ; & dicendogli vn giorno il fuo padrone 
Handoiopre/ènte , Colombie io yoglio, che tu 
tifhcci Criniano.gìi rifpo fesche in modo al- 
cuno non lo voleua fhre , dicendo , Signore già 
io fono vecchio per efier C ridiano .pigliate gli 
miei figlinoli, & infegnategli quello , che pa- 
rere piace à voi j perche ejfi vi feruiranno à 
roflro modo j perche non voglio lafciare la leg- 
ge de' miei antecefiori . Quefte genti fi ca- 
uano cinque te fei denti della banda di [opra , 
(jr dimandatoui la caufa^dicono^che lo fanno per 
belle':^ . Tortano vna camtfcietta fen':i^ 
maniche , come fanno quei di porto Vecchio • 
Sicuopronole parte vergognofe con vna ben^ 
da di cottone y della quale per adietro quaft gli 
giunge infino à terra , à modo d*vna coda di ca- 
uallo. Le femine portano vn drappo grop^ 
pito alla centura che vi giunge inftno à mcTj, 
gamba . Gli popoli di quefta prouincia f 'eruO" 
no à gli Spagnuoli che refidono nella città di 
Quaiaquil , laqual città nel principio che gli 
Spjgnuoli la edificarono la mijìero in vn pia-i* 

nò 



'mi 



l| MOViDO TirOFO. LIB, Jll. ,56 
no a la rma del fiume Cbionojontano qt4arantd 
. miglia della Marina , ^ vi fono per qudli con - 
p torni certi marauigUoft , & f^auentojì piavi , à 
modo di vnagrandiffima campagna piena di ac^ 
L qi^a^&di fpeffi/fmibofchi,convna incredibile 
f quantità de Cocodrili . Et oltra di quefìo H 
L fono ancora otto me fi dell'anno tanta quantità 
^ di '^e^ale,ch\o mi fin marauigliato.come gli ha 
Intatori n poftino viuere j & quando gli Spa - 
gnmh refideuano in quefto luogo , come fipra^ 
gumgeua la feraje fi volevano ripofare, era ne 
ceMio che fimettcfierodabafio de' padìgUo- 
m,& il fimile fhnno anche gli Indiani '^ però lo^ 
rogh tengono in alto , fopra quattro groffiffime 
canne con vn piccolo folare,& dormono in que-^ 
ito modo , a caufii , che le '^^en^ale non ri danno 
tAnta noia. Et cofi l'anno del quaranta fei per 
lagrandtffima abondantia delle pioggie.ingrofiò 
in tal modo quefio fiume , che non Jolamente di^ 
Jtrulje^ ma anche annegò vna buona parte dd 

Pf'P^ conia ifleffacittà,et per tanto gli spa^nuo 
li fi p^tfiarono venti miglia pikà bafio ver% la 
marina»^ la edificarono fipra vn monte aUa ri 
ua del detto fiume, nominato ilvaffo di Guaina 
caua.&hcbbe tal nome à caufa.che hauendo 
Guamacaua mandato vn fuo Capitano con vn 
buon numero di gente, per [aggiogare queHa 
'Prouincia,& hauendo quefio Capuano coman- 
dato a paefani, che facefiero vn ponte di grvffì 

Ugna 
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D£LVH1ST01{JE DEL 
legnami à mudo che fi fanno le '}^tte,ihe trauer 
fajj'e dalTvna parte all'altra del fi urne, et come co 
mimiajjero à pajfare la gente co i carriaggi gli 
nemici ruppero il ponteytagliando le funi,et mot 
V ti di loro s'annegarono , & poi dato fopra gli al- 

tri da più bande^in brcuegli amma':;^rono qua 
fi tutti ; Guainacaua intefa la ftrage de i fuoi^ co 
yn grò ffo e/èr cito fi partì di Chitone t calato abaf 
foptr quelle montagne^afialtò quelle genti & ne 
fecero vna grandi ffima ftfage j poi volfe fare 
yna firada fopra il fiume, gettandvui terra , & 
pietre^ per poter fecuramente pajjare dall'vna 
parte ad* altra , ^ cofi mejfo per opera queUa 
gran jhbrica, & hauendone fatto vn poco più di 
venti p^lji^ma per efj'ere il fiume fondabile, gran 
de,& potente, fi leuò da ll*lmprefa \ & per quefto 
gli SpcigniioUgU hanno pofto nome y il pajfo di 
àt4ainacaua,& la lor Città^è nominata fan Già - 
cobo , & nel numero de* vicini , è come quella di 
Torto vecchio . ^Appreffo la bocca di qutfto fiu- 
meMfià 1*1 fola Tuna,laqual*è del l{e*OueJlil[ò 
lani^corne ancora quelli del fiumey& altre natio- 
niymenire che hanno hauuto for-^^e ,fempre han 
no guerreggiato con Spagnuoli^;^ ne hanno am 
ma T^T^ati molti,& fra gli altri.efiendofi fuggito 
di Lima à qmjìa Ijòla » fra f^iceni^o di Valuerde 
mn quarantaduiSpagn'4oli dal furore di Don 
Diego, nel tempo che vctifc il Mar che fe Vracefco 
1?;:^arro y vna notte gl'Indiani d b^fionate gli 

ammusi 
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m^^,ronotuuL (i:<eJìo era mei frate che 

cerco T,p.rro lopreC^icomc éfoprl /i ^ 2t:o. 
■PerH.TieUu THna,& ne' terghi di Quaiaqud 

ta. &auando j, dà à qualche, nfnmo UptflZ 
molto bene con due pietre. & cLtoneil c7 
& colatolo co» vnpoco d'acqua calda re l din 

go caildo ,fuda quanto puote fopportare . Et 

t V't ~ fi 'rj. l\uatm^Z 
n',ihipju.clu manco, mangiando fdameMe bif. 
cotto & qualche poco dipolaSìro a rroiltto , poi 
per altra parte cuocono di quei rami folamnte 
conacqua perbeuere fru tgiornojdi,/! 

Jl2 : r" '>"f* ^''"«■«"•' Cuaiaqui , 

ti me/e d, npuembre.& dura per tutto .Aprile ; 
fjMaggw entra la Vrimauera. & finircel'Ot 
tobre,& tu^^o la coHa verlo Mc^ogJno, co. 
mnctando d. Tumbcs per tutt, qua piani acca- 

ue a qualche fgua^^o d'acqua, & cofigli bali- 
tator, con la gran rugiada, d^e cade li notte . & 
iil adacqucimu . che fanno digiorno.cogUono te 
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DELL'HISTOIIIE DEL 
loY fementiere. yi fono ancora certi arenali ^ 
che non pione mai,& nelle montagne fioue otto 
me fi deli anno , & in molte parti , ve ne fono di 
quelle , che fempre Hanno piene di neue , & 
ghiaccio , & nel tempo d* Eliade, continouamen- ' 
te corri no certi venti , che foffiano da Me'j^ogior 
no , i quali danno grandiffima noia àglihabita- 
tori . Tartendomi io di Guaiaquil per andare 
à Chito , pajjai la Montagna di Chimboy kquarè 
daltex^ pià di quaranta miglia^ tutta difibita 
ta,& fe non fofie Hato foccorfo da vn Indiano 
d vn poco d'acqua , me ne reHaua morto di fede 
per lo camino , & trouatomi in cima iìetti vn 
peT^ guardando , & riguardando quegli Hra^ 
ni , 1^ marauiglioftpaefi , & mi pareua vedere 
vna cofa che fuffe,& non fufie, come vna vifio^ 
ne . In quefla gran Vrouincia di Chito , come 
ancora in alcune altre del Verà , quantunque in 
molti popoli hanno la lor fiiuellay nel tempo che 
furono fatti foggetti da gllngui, comandarono 
che ognvno imparaffe la lingua del Cufco , & 
chei padri lainfegnafieroàilor figliuoli. Co- 
fi questo linguaggio generalmente s'vfa per tut 
ti quei paeft , che loro fignoreggiauano • 



Come 
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Come gl'Indiani del Perù adorano il Sole & 
io tengono per lo fuo principjl Iddio . ' 



Q^E ST£ genti ancor che parlano col demo 
nio.tengomper loro principale Iddio il Sole & 
rjHando vogliono dimandarli qualche gratia^oft 
ijtgnm.come ifacerdoti, vanno la matttina aua 
dojalejopra vn'alto di pietra fatto à pujia. 'te- 
nendo fempre il capo a biffo^sbattendo Ima ma 
con L altra.^ frfgandole.poial^atclc.d modo co 
me volefiero toccarlofacendo cui te lor oratiof?i 

gli 
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DtLL*HISTOB^lE'DEL 
gli dimxnd ino ciò cht hanno btfogno y& cofi al 
preferite quando gli Spagnuoli gli trattano ma^ 
le , gli adorano come il Sole , pregandoli che fia- 
no mifemordiojì , & che non gli fiicciano male . 
I Tempij [pecialmente del Sole erano grandi,& 
fontuofu & le muraglie di dentro ornate con pia 
fire d'oro,& ^argento , teneuano molte vergine 
dette Mamaconeylequali filauano^e tefieuano fo 
lamenteper ornamento deìli dei» [verificano huo 
mini,& fanciulli, però non mangiano la carne , 
facrificano fimilmenteypecore ^yccelli ^& altri 
animali,& vngono col fartgue la fàccia dell' Ida* 
lo,&la porta del Tempio . Quando vogliono 
parlare col demoniotò jeminare.ó veramente an 
dare à qualche imprefe , gli facerdotì digiunano 
alcuni giorni • Quando muore alcun Signore » 
funno ftpolture grandijjime ^& vi pongono con 
lui molto oro.et argento Uuorato,coH alcune del 
le loro più belle, ^ care mogli, & feruitori , 
Yohbeygrano , vino , accioche mangiano , & fce- 
uano Cj^a tanto che giungono all'altro Mondo , 
& quefto modo di fepeliresvfano in molte parti 
dell'india , & queftt tali credono la immortalità 
deU'anima^et gli Spagnuoli hanno trouato molte 
ricchijjimefepolture , però molte poche al rifpet 
to di quelltyche vi fono ancor a.Viangono li ntorti 
molti gioYui.gli huomini veflono vna camicia fen 
maniche di lana,ho cottone,et vn manto grop 
può Jopru vna fpalky&gU nobili fi cingono U ca 
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po con vnabendx , er portano vn fiocco di lana , 
€he vi pende all'or eahìa finifira.fànnofiarpe di 
yn'herba bianca à modo del canape, le [emine fi 
vc/iono con vn màio lungo che le copre dalie (pai 
I leftnà iptedi,^::^ li cingono con vna benda di lar 
ghe^T^^i di q tattro ditata loro delti chiumbi^et 
tipetto VI pògono certi aghi lunghi d'oro, et d ar 
gento^nominuti topi,et intima portano vn'altra 
piccol mantOychiamuto liquida, portano i capelli 
Liinghi,& quefta maniera di veftire è alla foggia 
del Cufco. Odiando vanno à camino imbrattano 
\ la faccia con vn certo bitume ro/Jo per caujà de i 
renti.portano in bocca vn'herbu chiamata coca, 
<T la portano come per vn mantenimentopercìo 
che caminaranno tutto vn giorno fem^ magiare 
&fen^a bere ^ et quefia herba è la lor principale 
tnercantiay hanno vna certa maniera di radice , 
detta papesche fono come tartujfoli.però di po- 
co fapor e .Hiueuano vna grandiffima quantità, 
dipecoreAigroDeT^^a d'vn*afino,quafi d modo di 
gambelliypr dicono, che non molto tempo fà gli 
renne vn'infermità come lepra^ &fene moì irò 
no vna graparte.però che affai peggio è fiata la 
lepra degli Spagnuoli,che le hanno quajt difirut 
te tutte,la carne di qutfio animale fa difalnatico 
& gli paefani abbondantemente fi fileuano vffii 
re della lana di queftì animali, ma al prefente ne 
hanno carefiiagrandijfma.Tutta la delettationc 
di que§ìe genti, come ancora in tutte le altre di 

T quegli 
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quelli paefiyfi è beuere et quado fono bene vbbria 
chi,ciafamo fi piglia quella femina che meglio gli 
farey& kfogano la lor Utljìma,& d pena ojfer- 
mno la madre,& le figlinole i &gli Signori,& 
corteggianifi maritano con leforelle.T^on jhnno 
pane di forte alcuna,& mangiano il grano cotto, 
arroflitOy & qucfia fu vnx legge che tra le al 
tre fece Gnainacaua.à caufa^che quando voleua 
andare à qualche impr e fa non voleua che fi occu 
pjjjei o in fare il pane.Et cofi ancora al prefente 
ofieruano quefto ccflume . U Città principale di 
quejio f{egno foleua ejfere il Cufco.capo dell' Im^ 
perio degl'inguijaqualegid molto tempo ,ftcon 
do che na rrano ipaefini , fu edificata da Mago - 
cappa.primo I\e della flirpe loro , & poi gli altri 
fuoi fuccejjori fi fono allargati in tal manierale* 
hanno foggiugati molti, et diuer fi popoli et gli ha 
no date le lor leggile cojhmi.et in ogni luogo han 
ìiofhbrìcato mohue grandi edifici , tato per orna 
mento de i lor Dti^quanto p ftrmtio de i l\e.Oue 
fti edifici hanno le muraglie fitte dvna pietra, 
leggeriifmayche in Italia fi chiama pomicile tut 
ti c openi di paglia et io n'ho veduti in alcune par 
ti.fpeciulmvnte nella Trouincia di Chito.nel tcrri 
torio di Tumebabaytunto fontuofi come quei del 
Cufo.Et ancor che gli Spagnuoli n'habbian rui- 
nati Vita gran parte.tiutauia fine veggono mei 
ti per quei camini, chiamati da'paefani tabi ^ on 
de fi può vedere la fhbrica di quefli grandi edifici. 

Guàinx 
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Guaimcaua. vifect vm bellilfm^ Hruda^aboaf^ 
Jando alcuni montuelli con U puniita . Q^c^ 
liiVmnncudiChito è di aere temperato 
per tanto gli f{e del Cufco vhabitanano U mag-» 
giorpane dd tempo , cir in molte punì Tcncna - 
no cafe d'orefici, de i quali par non aaoperare 
ifliumento alcuno di ferro ^ ancora che ro^^^- 
tnente , face nano cofe marauiglio/è^& lauorano 
in queflo modo » 

Il modo che tengono gli orefici nel lauorare, 
& fondere l'oro, & larc^cnto . 
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DELVHISTOT^^IE DEL 
Primieramente quando infondono 
VoYo^ò Inargento Jo mettono in vngrifolo lungo, 
ò rotondo sfritto dvn pCT^o di drappo imbratta 
to di terray& carbon peJio,& fattolo afciugare 
lo mettono nel fuogo con la q uantità del metallo 
che vi può ftar dentro con cinque , ò fii cannoni 
di canna^quando piu^quundo manco^tanto Coffia- 
no che fi defcolay& poi cauatolofuora, gli ore fi 
CI fentati in terraxon certe pietre nere fatte à po 
Ha^aiutandofi Vvn l'altro lauoranno,& fanno , 
ò per meglio dire face uano nella lor prcjperitd 
quanto gli era comandato^cioè^ ftatue roteava- 
jiy pecore , gioie , & finalmente fàceuano di 
quante forte d* animali fi poteuano vedere . 

In quanto alle cofe di Spagna , the fi trouano 
in quefio ì\egno in tutti i luoghi freddile tempe- 
rati fi accoglie affai frumento,vi fono ancora al 
cune viti, però di poco fi-utto , alcuni dicono, che 
in quesìi paefi hanno jperanT^ che in brieue tem 
po fi farà del vino , & ancora che s'accoglie- 
ranno la maggior parte de gli frutti di Spagna , 
per donde à miogiudicio, la fperan\a non vi fa* 
rà alcuno che ve la pofja togliere , ma gli effetti 
non li vcderanno mai^percioche gliaeri^& le co- 
Hellationi dei tempi, in tutto fono contrari à $ 
noftri ; CiT poi che nella nuoua Spagna , & altri 
luoghi, doue il paefe è meglio,non hanno raccol- 
to vino, manco lo faranno nelVerÌ4^& più di- 
co ^ che la bontà dì Dio non ha voluto concede^ 

re 
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Wrn, . ca cando l oro , & Varg,„,, . „„„ 

nona,cvr,omaiilvero,&„e hanno primati de 
ghnostnm.memmmi. Et fin.ìLnte ma- 
Udiconodmare.cbchamefSo nella Tnra c'a 

>o per d,:,erl, luoghi d. ?«.y2o'\e?«o #St 

cere per vedere c,ò che volgano dire,SZan. 
daua douen,„a ilul Cnfliano^n^a non foì2en 
te nonm, dauano rìfpofla alcuna, rr.a anìor7nZ 
mroeuano guardare in fèccia però diZnl 

'f"''!o»enauailriracochieJbitcT£^^^^ 
donano , & gh figliuoli à pena fanno pai "re 

d'ncaltn^dHono.eccotiilyiraccchie. ztal 
cera che mola popoli di cjueflo l^e.no per [Ter 
nccoj n,ano preti, & ^ùper U/Zt& 
donmarca gwuani. Iddio yo^Ua.i fj^afo 
l"''" fiotto . ^onlafì,è duZuX 

aeu o>dine dt fan Framefco , nominalo &a rt 

^- / " """"•^"io,& dimandò tu, 

tre d, loro gU fece vn belUIfmo ragiLZ'e" ' 
come cjuel o che intendeui bcr.iJjZmZTù 
hngua del Cufio,& gli rf„,, , « 
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€ofc della fedcy biaftmando dall'altra parte ì loro 
riti,& diaboliche cirimome, & cefi à loro requi 
fittone li hatte-s^ò, & tornati alle lor eafe, & ve- 
dendo il frate, come non yeniuano alla Chiefa^di 
mono andana à ritrouargliy pregandogli che ro 
iejfero perfeuerarc nel fuo buon proposto , wa 
all'ultimo vedendo che perdeua il tempo , & che 
non vera jperan'2^a di frutto alcuno, & che riden 
do gli dkeuano, che le cofe di Viracochie non fh - 
ceuano per loro , & che haueano altro che fhre 
the andare alla Chiefa , in termine di fei me fi fe 
ne ritornò à Chito nel fuo Monafterio . Et à que 
fio propoftto, voglio mettere vno ejfempio à tan 
te laudidella natione Spagnuola,& gli voglio di 
ntandare^che fe non hauejfero ancora hauuto no 
fitta del nome Euangelico,& diprefènteandaf- 
fe qualche nationein Jjpagna à predicarli lu dot 
trina Crijitana^come loro fono andati nell'India^ 
^gli pigliajfero la fhcultàje moglie, & figlino 
liy& gli tormentajfero & vcddefiero, & vendef 
fero per ifthiam,& gli fhceffero mille altri flra- 
tif^& vitupefuver amente io credo.che non fila- 
mente gli portarebbono odio perpetuo,& nè di- 
rcbbono tutti i mali del mondo, ma ancora fi pò» 
te fiero che nefhrebbono crude l vendettàypoifcn 
dubio potiamo credere che gl'indiani fi potef 
fero ancor loro, che fhrehbono il fimile . Già ho 
detto difopradeWahodanz^ delle ricche':^7^e, che 
gli Spagnmli trouarono in quefto regnonelprin 

àpio 




tlptoche lo^conquiflarono. peròcomuttoqueiìo 
gl Indiani pigliano vna grande fcodella di mai? , 
e tiratone fuori vn grano, dicono, queflo n hanno 
portato ria l yiracochie. ^ l'altro rtfia nel pae 
le . & perche non venijje neUe mani de gli spa- 
gnuoli lo hanno gettato nel mare. <^ ftpoìtonei 
la terra , poi gli Spagnmli hanno [coperto mol^ 
te grande , & ricchi/fme minere , cofi d'oro , 
come d argento , & le più ricche, che hanno fio - 
perto d'argento fono quelle di Votosi , & vicino 
al C^jco.hano trouato in vn fiume detto Caluaia, 
molto oro finiffìmo.& ancora nella Vrouincia di 
Chitotrouarono vn'altro ricchisfmo fiume, che 
da gli Spagnnoli è detto Santa Barbera , & fi. 
vilmente n'hanno trouato in alcune montagne , 
(^^ m queHi luoghi cauano tanto [otto terra , pi 
nedom pomelli groffijfimi di legname, infmo che 
hanno dato fine alla -pena deWoro , che alle volte 
accade che ogni ce fa ) ouina abajjo, etammaTTo, 
tutti gltfchiaui, e^r Spagnuoli, che vi fono dcn- 
tro,& Voro che cauano di qm fie montagne c co- 
me minuta arena , ^ cofi cauatoni la urrà con 
l argento vtuo, il cogliono j & quello che cauano 
dei fiumi è ingrani grò fi,& piccoli ; ma al prc- 
Jente quelle dell'oro fono già quaft confumate.pe 
ro quelle dell'argento tuttauia fi ne caua in qua 
tita.ma non già tanto.come prima, perche caua 
re,& non mettere, non v'è montagna sì grande , 
che mnftfinifca . Le terre che gli Spagnuoli han 

no 
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170 edifcaiQ in qiidìo regno del Terù^ fono le tn- 
fra ferir te'. Lima^ ^rechìpa , CufLO ^ Città nuo- 
uaj^ùlla dell'argento, Trngiho^ Guaneco^Chia^ 
chiapui^ Chito^ fan Michele , & Torto vecchio , 
Cir la maggior è Lima ^laqual tiene da quattro- 
ccnie, e cinquanta f neghi, & l'altre tengano chi 
yinti,chi trcnta,chi quaranta^ihi cinquanta^ c^r 
chi ottanta cafe^ <^ finalmente concludo , che di 
tutte qut §le città che gli Spagnuoli hanno edifì 
tato in qncji* Indie, lequali loro ditcno^ che fono 
più di soo.the vnitelc tutte injìeme.più vicini Jò 
lena tenere il Borgo diporta Coma fina di Mela- 
vo , che tutte qui fie città j percioche quello bor 
go in tempo della fia profferita foleuano vfcire 
piti di dodici mila huomini , referuandogli veC" 
chiy et in qucjV Indie fi computa vecchi & gioua 
vi y mai non fi fono t roua topiu di quattordici ò 
quindici mila perfone . Dopo la giunta mia nel 
'Perii in capo di tre anni^trouandomi con alquan 
ti miliardi de ducati , già fatio di fi are in quei 
pAcfi , fi perche ancora il Tre fidente della Gafca 
h:ji4ea fatto comandamento , che tutti gli forc" 
f lievi fe ne andafieì o del Terà j percioche gli fu 
referito da alcuni Spagnnoliy che gli Leuantinì^ 
cioè, per noi altri, ch'eramo {h,lft^& crudeli, 
cl/erauamo fiati caufa della morte di molti Sp<t 
gnuoli , vjr co fi trouandomi nella città di Giiaia - 
quii , efiendoui giunto di Tanama vna bar- 
cha groffa carica di mercantia^ determinai di 

partirmi y 



MO^po TiVOVO, LIB,ni. .7f 
gmy& vna dette alla cofli di Vorto^rAh a 

m Calice.^ la Capitana Jiperdè vicino à fan Lu 
ca di B4rameda,&fi annegarono circa d ducerti 
toperfoneM Capitano fi fatuo con la barca ,cm 
parte de' marinari,& la Jua concuhina.& oitiZ 
to aseuigliajn breueper comandarne to del Re 
fu incarcerato, accu/andolo, ch'era partito dtì- 
l'India m tempo che d'inuerno hauena di a 9 ziun 
gere alla coHa di Spagna , majjime (fiendocofi 
f^ricolofa&ch'eraflatocati^^^ 
(b- egli fi difcolpò.dicendo, che la neccjjltà l'haue 
ua conflretto à partir fc deU'^uana, à caufa che 
nonjt trouaua rmntenimentiper foflentare tan 
ta gente, & altre cofe, & per tanto fu dato per 
Ubero , però prinato di quel carico . 

Trouandomiio neUUuana tutto malccnten 
toper due cagioni ; vna per batter pryf^nto par 
te della mia pocafhcoltà nella naue fotradctta • 
i& l'altra per hauer trouato partita CarniMa \ 
fmvdita la moua, ci naufragio cruddc, laudai 
Iddio, & la fisa dininagrutia, che me ne liberò, 
nè permijie imbarcarmi , th^ jctiTa dM:o pe^ 
riua con gl altri. Etcoft fra diece mefi ^lunfe 
neli Indiai armata , 6- vnitofiquattordtcinaue 
ned ^uana fra piccole , & grande , partiamo 
con l aiuto di Dio in brieue , doue in termine di 
trentanoue giorni, hauendo pajfato vno fpauen - 
tofo temporale ,giungeffimo ad vn'Jfilu diVor^ 

togallo 
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DELVHISTO^IE DEL 
togaUo , cbeft chiama voìgarmente Madera.che 
fecondo il nuintro de' Cofmografi, è lontana dal- 
Iguana quattromila miglia & più , & à mcT^o 
il Golfo del viaggio , vè vnl[ula difibitata . & 
piccola, che da gli Spagnnoli è chiamata Bdmu- 
da . Vero noi altri nonla vede/fimo , &ftmil- 
mente da pochi marinai ^ che nauicano è vedu^ 
ta, & cofi pigliato nella Madera pane, &vi' 
no y & altre vettuuaglie , jhcemmo vela . ^/Z- 
la fine di otto giorni à i tredeci di Settembre 
M. D. LVi. entrammo in fan Lt4ca di Bararne- 
da, & d'indi à Seniglia, & ijf edito ch'io fui, an- 
dai àCalite\ & imbncatvmiinvnaFrca, in 
termine di due meft giunfe à Genoua , doue heb- 
hi grandiffima allegre'^:^a , & tcftoperuennià 
Milano ^ Sempre lodando la Macflù di Dio, 
e^r la poteni^afua , & del ncftro Saluatore, che 
mi ha fntto gratta di vedere tante nouità , e tan 
to Mondo ^ e tanti pae fi Hrani, & liberatomi 
da innumerabili trauagli 'y & quando io penfo ^ 
fin pare itHpojfibile , che vn corpo humano hab^ 
hiapot^ito fopportar tanto. 



Breve 
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MO^IDO Irroro. LIB, I IL 17G 

BREVE DISCOIISO Di 
alcune cole notabile delJc 
Ifqìe di Canaria . 

S s E N D o io con l'aiuto di Dio , 
peruenuto al fine di quella, mia 
breue 1 sioria , mi è parfo (per fa- 
tisjhction de i Lettori > aggiunger- 
ui alcune cofe notabile dell' J fole di 
Canaria lequali fono fette , cioè , Grancanaria. 
1 enenfje, la Talma, la Cornerà , il Terrò. LaU'^ 
'^arotte , & Forteuentura. Stanno quefie 
tutte aUa fila , & luna non molto lontana dal- 
l altra; &flanno da Leuante d Tonente ingra- 
di ventifette . e meT^o , & ricine allUfi'ica da 
fettanta . Sono lontane daUa Spagna per lo ca - 
po di Boldori nouecento , e ottanta miglia . Si 
legge m alcuni autori amichixhe fi chumarono 
Fortunate, per eficre abQndantiJ/imv di tutte le 
coje nccejj^rie alla vita bum ina . Tc^ò Solino 
cotradicendoglijngran parte dinnnuijje la bon • 
ta,& fertilità loro . Oi^.fU Canari fòno ormai 
qi^ajnbejpmi ajf.tto; et io n'ho veduto fol'vno 
neh I fola dcUaValma, ilqudepotcua cjfcredi 
età d anni ottanta, et per effere à'fucce fiorì de' 
principali ddn fola, i l\e di Spagna di dmano 
yn tanto ah'anno per lo fnn viime. Rù^ìq^ 
nando io alcune volti: con ccfiui, per imcndeu il 
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VUtVniST 0?JE DEL 
modo dei viuere , & i coHumi loro , mai non lo 
potei trouare fwcero dal'vino, perche bauendo - 
lo da prima ajjaggiatOytutta la jua dilettatione 
era nell'vbbrtaiarft . ^ tale , c//io non poffo 
darnotttia fe nondiquelpocOy ch iohovi^Oy 
^ delle relationi , ch*iohauuto da alcuni SpA- 
gnuoli anciani ; ma prima ch'io tratti di quella 
materia, voglio narrare y quale natione fu la 
prima ( fecondo l'opinione dUlcuni fcrittori ) 
che fece l'acquilo delle fopradette ifole . Si 
legge nell'lfiorie del I\e don Vietro d'Aragona, 
quarto di quefto nome y che l'anno m. c c c. 
X X M 1 1 1 . venne à lui vn gentil h uomo Spa- 
gnuolo y nominato don Luigi dalla Corda , huo- 
mo di grande ijperienT^a nelle cofe della guerra j 
ilquale perefkrli fuccejjo tutte le fue imprefe 
projperamente y €gliftej]0y arrogantemente fi 
haueua pofìo per \opranome , Trincipe della 
Fortuna • CoHui domandò al [\€ aiuto , &fh^ 
uore , per conqu'flare l'ifile di Canaria y ^ 
prouedAto di denari per armar due carauelle^ 
(on qidelle fi pani di Calice , & in breuegiunfe 
alia Gomcra ; & quiui mtjjo in terra cento , & 
yenti huomini y furono da gVlfolani con tanto 
ardire t ^ ferocità d'animo ajjaltati, che la 
maggior parte di loro reftaronovccifi y gli al- 
tri, parte fi faluarono aUe carauelle natando^ 
^ parte con le barche fani vi aggiunfero ; & 
infiernc col Capitano, ilquale fi conofceua hauer 

perduto 
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MV^DO l^VOyo, LTL ut 

dolenn m llPagna fene tornarono , J rlS^ 

cono, che cene na,.deUl fola di Ma£t 

à^rono ptr conquistare dette 1 fole T^^^^^^^^ 

tù rl.nì* l'^'onomaie. ^Icum hanno da ^ 
to, che l amo m. rcr^m , c;. • / • 

i'""" " '^■"•Kf'-otU-, calarono in tenaUrZ 
citO)i, lafciati memici morti c^^^.ìJ - 

rnau conuememe à tale impreh . gì „Z 

ne diedero auiCn A n - ^^'^^^/^^^na , fubito 
uttaeroaMiJo a Baianor. Signor dcU'v^l , . 
ilquale intefo cefi trifia nuoua T.t Y ' 
raccolfe pm Jmp !l ' ^^"^ ^''"^"^'^ 

Tono alle mani . Hebbcro i Francriì . W 
incontro , dalla rabbini 1 ^"^.'/^ "^IpyiMo 
' rabbia , ^ f Oocita di ,jutlu 

^ petite 
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VELVlllSTOK^B DEL 
gente vn <^rundi!Jimo danno.mx Ipingendoft ina^ 
con k lauaUerhJn breueglì mifero in fugga. 
Baianor vedendoft hauere il peggio, mando à 
chieder lapaceal Capitan Francejèy& ottenuto 
la benignamente , Fetancun, col confentimento 
di quel Signore, fece fare vna forteo^^adi grof 
fi mattoni , & vi Ufciò in prefìdio cinquanta fot 
dati . Imbarcatoftpoi il reflo delle fue genti Je 
ne andò di lun%o alia Valma, laquale con poco ed 
traHo la figgiogò. & il fmilegli fuccefie deUa 
Cornerà . Soggiogate queHe tre ifole, le ven- 
dette al Conte di J^ebia Spagnuolo per vna gran 
fomma di denariMq^ialpoi conquUìò l'altre . 
Et cofigià ha molto tempo.che queHe ifAe ^lAn 
vo foggette aliar eal corona di Spagna. 

Ora inquanto alla maniera del viuere di que-*^ 
Jla gente , & della fertilità dd terreno , ne diro 
quello, che ho viflo , & intefo , come difupra fi è 
detto . Trimìcramentc la maggiore di quesìc 
Jfole,dagli Spagnuoli è nominata Grancana- 
yia,& è quaft tonda , e tiene dì circoito da cento 
yentijn centone trenta miglia j la città edifi^ 
cata ricino alla marina , in rnpiccol piano ver- 
foLeuante \& al mio tempo faceua da quattro 
cento fiioghi . lui fiinno refiden^^a i Gouer^ 
natori^coft temporali .come jpiritualiynon vi è 
porto alcuno.ma lontano dalla citta due miglia , 
caminando verfo Tramontana , apprefio ad vn 
piccol monte danno fondo le nani j et vicino alla 

j^ìaggia. 
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Moxoo T^ror^o. lib.jjj. 



IPlogg'" ,gl' SpagnuoU vi hanno edificato vna 
puoi Torre , nella quale Vera quattro pezzi d' 
artiglieria di ferro marchiata daUa r«ew. e?- 
m fono marauigliato afiai , che huutndoAi i 
francejt pigliate alcune nauineUa iHefia pftac- 
gta,non vi babbino edificato vna fortezza (ot- 
«cniente per difenderfi dal nemico. inqueHa 
J/ula II fugraniijfima quantità di zuccheri , vi 
traficano molti mercanti. & j^ecialmente Ge- 
r^ueft . Tutti gl, arbori, che vi fono slati con- 
dotti di SpagnaMnno pigliato,eccetto, te olme . 
La Talma e abondantiffima, ma/fime di vino ; pe 
ro che fé ne accoglie in tanta abondanza.che non 
folamente baSlano per l'ifole circonuicine , ma 
ancora ne mandano le naui cariche in India, in 
Fiandra . & in Inghilterra . Cafiio , pecore . 
& capre ne fhmio in quantiti, & conigli Ccnza 
numero . Tenerife ancor lei è abondante del- 
lecofedavtuere. QueHe tre I fole fonoleprin. 

"pali; l'altre fino piccole, pot4ere,& di poco 
momento. ' 



Z y Albero , 
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DELiniSTO\IE DEL 

Arbore, che Tempre RiJla acqua per le 
fodie, neli'lfola del Ferro . 




R n STA ora di fhr mentione d*vnarboro 
nell'I fola del Ferro yilq»d fempre Hilia acqua 
per te foglie , & con tanta abondani^a , che non 
folamente baflapergli habìtatorUma ancora fa 
Yiaà fojfiden'xaà molto più numero di gente 
qucHo arboro è di mediocre grande':^^ , ha la 
fia foglia q'4aft fimileaUa noce, però vn poco 
f Hi grandi j sìa cerchiato di muro à modo d'vna 

fontani y 
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//o/. non f, noua alnaatl' n!" 
pre coperto d'pna folta nebbU ■ f,Zk ■ 
J> vada co»fnma,dj à poco, dpoco & ' 

yf . & U guardamano per i Urbifo.ni ■ ZTen 

'^urecofe. Confederando , che fidispavmw 
l'mntro„afieroac<iuaper i bif ^^i ZV ' 
"naerebbono già delti fola, 6-LLeZ'ro 
poco hg,o,ò quem astutia ; Lrdoche 'ha 

donna dell fola, gU rcuellò l'arboro.e'l fe.re. 
toé aueUo;o„de datone notma al C ptll 
non fipuoteaflenere daUe rifa,tenSlop;r 
vna fauola -.pure fcopertolo , & ^i^one la v 
rni, renarono tutte attoniti d'vn tanto mira 
fo MU donna ie n'andò iRcfa del f o Za 

M epere Hata u, la relatrice dcU'arboro. fere- 

tamente , 
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DELVHJSTOKJE DEL 
tamente.&inbreue la fecero morire. Que- 

Bi Canari generalmente erano Idolatrigli co- 
prhano con peìie ài capra, dcUe quali ne haueua 
no abondam^a.kloro habitationi erano certe 
erotte fatto terraU maggior parte fàtte a pie- 
di delle montagne , h coUine j rompeuano la ter- 
ra co i corni di capra , & non hauendo altro ani- 
male, che queflo , fe ne fer umano in recedi buoi 
per arare la terra . & fono affai piHgrofjc delle 
nofirc. il fuo grano era il miglio, ilquale ma- 
cinandolo con due pietre , ne fhceuano pane , da 
loro nominato gojio y fhceuano vino di palma , 
come fàuno gli Etbiopi. Sono del colore de 
cinzani , l aere di quefte Jfole è pm caldo, che 
freddo j ancora che in Tenerife vi fta vna mon- 
tavtaydetta il Vicco di teide, laquale qua ft tutto 
ranno Ha coperta di neue . Et quefto è il pn^ 
mo fegno , che i mercanti veggono quando van^ 
nodqueHelfile* 

IL FINE DEL TERZO, ET 

VLTIMO LIBRO» 
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REGISTRO. 



» ^BCDEFGHIJCLM 
0 V Q^B^S T r X Y Z. 



Tutti fono Quaderni, eccetto z, 
che fono Duerni. 



IN VENETIA, 

APPRESSO GLI HE REDI D 
^lOVAN MARIA BO NELLI. 



M. 



D. 



L X X I I. 
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